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La nascita di “Abitare A”
30 giugno 1987. Il giornale, fresco di stampa, è pronto per

essere presentato al quartiere, nella sala Falconi in via Edoardo
D’Onofrio a Colli Aniene.

C’è il fondatore e proprietario del giornale Vincenzo
Luciani, sua moglie Rosa, grafica e amministratrice della Co-
fine Srl, editrice del mensile, il direttore responsabile e com-
proprietario del giornale Luigi Merz, il direttore editoriale
Mario Relandini, Luigi Polito collaboratore nella raccolta
della pubblicità, i cronisti, i rappresentanti di associazioni  del
luogo ed altra gente che nell’attesa che arrivi il Presidente
della Circoscrizione Angelo Zola sfoglia avidamente il nume-
ro zero di Abitare A.

“Abitare A”? Che nome strano. Prende significato dalla
sottotestata: “Colli Aniene”. Quindi: “Abitare A… Colli
Aniene”. Oggi. Domani potrà diventare anche “Abitare A
Centocelle”, “Abitare A Alessandrino, Quarticciolo, Tor Tre
Teste”, “Abitare A Casilino 23, Villa Gordiani, Collatino”, ecc.

Così sognano gli ambiziosi ideatori del giornale. Intanto
c’è da pagare il numero zero, tirato in 10 mila copie, dal tipo-
grafo amico Antonio Salemi che ha avuto l’assicurazione del
pagamento, di qui a qualche mese, non appena raccolta la pub-
blicità. Che per ora è zero, come il numero del giornale. A due
colori, nero e verde, il mensile riproduce tanta pubblicità offer-
ta in omaggio ai potenziali inserzionisti.

Il giornale piace, riceve durante la presentazione, in cui
intervengono Merz e Relandini, gli elogi del Presidente della
Circoscrizione, di Riccardo Farina del Consiglio di ammini-
strazione dell’Aic, che prenota uno spazio per dodici numeri
(una gran bella notizia). 

Da domani si torna a sgobbare per il finanziamento e la
preparazione del prossimo numero che uscirà a settembre. Il
numero zero è distribuito in tutte le abitazioni del quartiere.
Gratuitamente. Alla ricerca di pubblicità, Luigi Polito e
Vincenzo Luciani, battono (è il verbo appropriato) i marcia-
piedi del quartiere, senza trascurare nessun esercizio commer-
ciale, nessun ufficio, mettendo in campo la loro capacità di
persuasione, la loro credibilità. 

I commercianti sono scettici, hanno difficoltà economiche
perché il quartiere è di recente insediamento e la gente (soci
cooperatori alle prese con le rate dei mutui) spendono parsi-
moniosamente. Leggono però avidamente “Abitare A” che è
arrivato nella cassetta della posta, ne parlano bene in giro,
anche ai commercianti che, molto lentamente, superano sia la
diffidenza nei confronti del nuovo giornale che la ritrosia ad
investire in pubblicità.

Polito e Luciani (definiti “il gatto e la volpe”) intanto affi-
nano la loro intesa e si integrano a meraviglia (entrambi voli-
tivi e dotati di tenacia non comune, fondono la pragmaticità e
l’empatia del primo con l’inventiva e la competenza pubblici-
taria del secondo) e realizzano il miracolo di finanziare con
inserzioni pubblicitarie al 50% il secondo numero del giorna-
le, al 100% il terzo e portandolo in attivo dal quarto.

Però con tanta fatica e tanto sudore. Ai quali si aggiunge
l’operosità di Rosa Valle che dalla lontana sede di via
Poliziano 8, lamentandosi e lottando, si rende capace di realiz-
zare, da autodidatta, sfruttando le sue doti artistiche e pittori-
che, i bozzetti pubblicitari da consegnare in tipografia per la
stampa e, in seguito, di comporre in proprio sia i testi sia le
pubblicità appropriandosi, con dedizione e capacità non comu-
ni, del complicato programma Ventura. Rosa intanto funge
anche da segretaria di redazione e da amministratrice della
Cofine srl.

Il 1987 si conclude con il “miracolo” di un giornale, finan-
ziato per intero dalla pubblicità, che tratta esclusivamente
degli avvenimenti di un quartiere periferico nel quale è diffu-
so gratis in tutte le case.

Il 1987 vede pure la pubblicazione del primo numero di
una nuova testata: Abitare A Centocelle-Prenestino, tiratura 20
mila copie, diffuse nell’abitato di Centocelle nel quadrilatero
tra le vie Prenestina, Togliatti, Casilina, Primavera, Tor de’
Schiavi.

Un’iniziativa ambiziosa che si affiancava a quella della
testata di Colli Aniene, ma che rischiò di far naufragare tutta
l’operazione, a causa di un errore di valutazione commerciale,
legato all’entità delle tariffe pubblicitarie. In pratica vennero
proposti agli inserzionisti dei costi per gli spazi pubblicitari
esattamente il doppio di quelli di Colli Aniene (in base al ra-
gionamento astratto: doppia tiratura-doppia tariffa). Ma i com-
mercianti di Centocelle non erano disponibili a pagare il dop-
pio di quanto quelli di Colli Aniene ritenevano congruo per le
loro possibilità.

L’artefice unico della raccolta pubblicitaria (il solo
Luciani, perché Luigi Polito nel frattempo aveva costituito una
sua società, la Sogester) andò in crisi e mise a repentaglio il
futuro dell’impresa. Fortunatamente, aiutato da alcuni amici
commercianti, capì l’errore delle tariffe, lo corresse e l’edizio-
ne di Centocelle riprese nel marzo del 1988. Nello stesso mese
uscì anche l’edizione di Casilino 23 e a giugno dello stesso
anno fu varata la quarta testata Alessandrino-Quarticciolo-Tor
Tre Teste.

UUUUnnnn    ggggiiiioooorrrrnnnnaaaalllleeee,,,,    uuuunnnn’’’’iiiimmmmpppprrrreeeessssaaaa
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1987: presentazione di Abitare A. Da sin.: Luigi Polito,
Luigi Merz, Angelo Zola e Mario Relandini



Luigi Merz, il socio
e l’avvocato

Fondamentale per la nascita della
Cofine srl, Luigi Merz (oggi affermato
legale e apprezzato consulente legale
nonché valente operatore agrituristico
con la moglie Paola Lupi) soprattutto
nei primi anni del giornale ha saputo tra-
sfondere nell’azienda editoriale il
meglio della sua carica vitale e della sua
esperienza giuridica e finanziaria. Il
nome Cofine (Compagnia finanziaria
editoriale) fu di suo conio, il nome del
giornale “Abitare A” (seguito come sot-
totitolo dai quartieri di diffusione) fu
invece di Rosa Valle, mentre l’intuizio-
ne, la realizzazione e l’autofinanzia-
mento del giornale fu opera di Luciani.

Nella fase di avvio su intuizione di
Merz fu tentata (senza successo) la crea-
zione di un’agenzia di stampa e di un’a-
genzia pubblicitaria tra i pochi (allora)
giornali di quartiere. Ma mettere d’ac-
cordo le varie testate e teste si rivelò
un’impresa per allora impossibile.
L’ambizioso Merz puntava a realizzare
un giornale per tutta la città seppure
suddiviso in edizioni locali. Mancavano
purtroppo i capitali e le condizioni, ma a
distanza di molti anni “Abitare a
Roma” è una realtà cittadina anche se
on line e non su carta stampata.

Fare di se stessi capitale fu la più
grande intuizione di Merz, nella fase
costituente dell’impresa editoriale. Egli
era convinto del valore del suo socio
Luciani, della sua inventiva e della sua
abilità di creare un gruppo solido e delle
molteplici capacità anche di sua moglie
Rosa. A queste si aggiunsero quelle sue
e l’insieme fu governato da un rapporto
fiduciario reciproco e da un’amicizia
che dura, anche se le vie professionali si
sono separate.

Rosa Valle, la grafica
e l’amministrazione

Una casalinga che ha saputo trasfor-
marsi in un lasso di tempo non molto
lungo in: grafica editoriale e pubblicita-
ria ed in amministratrice di una srl, dap-
prima con esitazione e poi lasciandosi
coinvolgere in un’impresa assai avven-
turosa. Rosa nel 1987 era occupata nelle
faccende domestiche, seguiva l’educa-
zione del figlio Enzo e cercava di star
dietro all’indaffaratissimo marito Vin-
cenzo, ma nei momenti di tregua dipin-
geva delicati paesaggi e composizioni
floreali su porcellane che cuoceva in un
piccolo forno e che cercava di vendere
nella cerchia degli amici. Il suo coinvol-
gimento nella Cofine srl avvenne con
l’acquisizione della prima commessa, la
realizzazione di una rivista di economia,
attraverso la quale imparò a correggere
le bozze ed a curare l’impaginazione.

Intanto maturava l’idea di fondare
un mensile di quartiere, autofinanziato
dalla pubblicità, a cui lavoravano Vin-
cenzo Luciani ed il suo socio Luigi
Merz. Rosa interveniva, interloquiva,
opponeva riserve agli ardimentosi inten-

ti di “quei due matti” come era solita
etichettarli. Poi però si metteva al lavo-
ro ed era contemporaneamente centrali-
nista, dattilografa, contabile e, poi,
ammistratore unico.

L’impostazione grafica originaria
del giornale è di Fabio Capocci che ne
disegnò anche la testata, rimasta presso-
ché invariata in tutti questi anni, con la
collaborazione di Mario Relandini.
Sulla base di quell’impostazione, la
parte grafica venne poi curata da Rosa
dal luglio del 1989 fino ad oggi (aiutata
dal 1990 fino al 2000 dal figlio Enzo).

L’avvento dell’“editoria da tavolo”
(composizione di testi e videoimpagina-
zione sui Pc dotati di video ad alta riso-
luzione e di particolari programmi)
costrinse/permise di realizzare comple-
tamente il giornale in redazione: in tipo-
grafia veniva portata la pagina intera
stampata su carta che poi sarebbe stata
fotografata e riprodotta sulle lastre di
stampa. Tutto ciò va ascritto a merito di
Rosa che si impadronì, dopo penosi
sforzi, del programma Ventura. Poi, pas-
sando per tutta l’evoluzione dei vari
programmi di grafica editoriale, la sua
abilità consentì di fatto la realizzazione
“in casa” del giornale. All’esterno veni-
va e viene affidata solo la stampa.66 • ABITARE A 20 ANNI

1987: Paolo Funari intervista gli utenti del
“309”, a Colli Aniene (vedi a pag. 13)



L’evoluzione di “Abitare A”
Il mensile è partito nel giugno 1987 come giornale di infor-

mazione di quartiere con una prima edizione che raggruppava
i quartieri Colli Aniene-Tiburtino e che nel 1994 comprese
anche i quartieri Casilino 23, Villa Gordiani, Collatino che
prima avevano una loro testata autonoma avviata nel 1988, da
gennaio e febbraio (solo Casilino 23) e dal marzo 1988 fino
all’agosto 1994 insieme a Villa Gordiani e Collatino.

La testata autonoma Centocelle-Prenestino iniziò nel
dicembre 1987 e, saltando i mesi di gennaio e febbraio, ripre-
se da marzo 1988 fino all’agosto 1994 quando si unificò con la
testata autonoma Alessandrino, Quarticciolo, Tor Tre Teste,
a sua volta nata nel giugno 1988 (estesa dal febbraio 1991
anche a Tor Sapienza). 

Dal mese di marzo 1999 Abitare A unificò le 2 edizioni
(Centocelle-Prenestino, Alessandrino, Quarticciolo, Tor Tre
Teste, Tor Sapienza e Colli Aniene-Tiburtino, Casilino 23,
Villa Gordiani, Collatino) che furono poi concentrate nella
testata unica Roma Est (comprendente i quartieri del V, VI e
VII municipio, ai quali nel settembre 2000 si aggiunsero quel-
li dei municipi VIII e X. 

Il giornale fin dalla sua nascita è edito da una srl a caratte-
re e a conduzione familiare. Attualmente il nucleo della socie-
tà è composto da Vincenzo Luciani (direttore commerciale e
editoriale), sua moglie Rosa Valle (amministrazione e grafica)
e suo figlio Enzo (webmaster e direttore del sito abitarearo-
ma.net). Abitare A si avvale dell’apporto di numerosi collabo-
ratori volontari.

Il formato in origine è stato in A3 (cm 42 x 30), in bicolo-
re nero e verde. Dal marzo 1999 è passato in A4 con 8 pagine
in bianco e nero e 8 pagine a colori. 

Dal 1987 al 1997 il giornale è stato diffuso gratis a domi-
cilio nei quartieri di Colli Aniene-Tiburtino, in quelli del VII
municipio e nei quartieri del VI Casilino 23, Villa Gordiani,
Collatino. Dal 1997 il giornale è in distribuzione, sempre gra-
tis, nei punti di diffusione (edicole, bar, sedi dei Municipi,
ecc.).

Ha una tiratura di 30.000 copie e si autofinanzia, da sem-
pre, con la pubblicità.

“Abitare A” approda in internet
Nel 1997 il mensile iniziò ad apparire anche in internet

nella sezione ‘Novità’ del sito: www.cisconet.it e nel settembre
2000 fu aperto il sito internet: www.abitarearoma.it (nel quale
confluivano gli articoli redatti per la versione a stampa). La
naturale evoluzione è stata la registrazione nel 2002 di Abitare

a Roma, come testata on line, autonoma da quella in carta
stampata e con notizie su e da tutti i municipi di Roma, dalla
Provincia e Regione. Da luglio 2005 il sito: www.abitarearo-
ma.net, che ospita la testata, è stato completamente rinnovato
ed ha un numero di lettori in costante crescita. L’ultimo dato è
di oltre 65 mila contatti unici al mese.

Direttore del giornale on-line e coordinatore del sito è Enzo
Luciani, coadiuvato in redazione dalla moglie Catia Cencini
che cura anche gli “Annunci” e la grafica della pubblicità.

Vita di redazione
Le sedi

La prima sede di Abitare A fu dagli inizi del 1987 fino a
febbraio 1989 al quarto piano in via Angelo Poliziano 8
all’Esquilino. La seconda fu (da marzo 1989 fino a tutto il
1992 in via Mario Ugo Guattari 66, al Casilino 23, in un loca-
le in affitto dalla Cooperativa Deposito Locomotive Roma San
Lorenzo. La terza sempre in affitto fu (da gennaio 93 a marzo
1996) in viale Alessandrino 738, nell’omonimo quartiere.
Dopo quella data il recapito del giornale fu in via dei Noci ma
la redazione opera in via Roberto Lepetit 213.

I direttori
Dal 1987 al febbraio 1989 il primo direttore editoriale di

Abitare A è stato Mario Relandini, redattore di grande valore
e di provata esperienza al quotidiano Avanti. Relandini e
Luciani avevano dal 1979 al 1982 lavorato insieme alla reda-
zione e stampa del bimestrale del Sunia Casaoggi.

A Mario Relandini è dovuta l’impaginazione, la titolazione
efficace e brillante, la revisione dei testi, la collocazione delle
foto e delle vignette, la voluta concisione degli articoli. Di Re-
landini continua a rimanere l’impronta ed anche il “decalogo”
(norme su come si scrive un articolo, si realizza un’intervista
o un’inchiesta o si fanno i titoli per il giornale) che ben cono-
scono tutti i collaboratori passati e presenti di Abitare A.

Dopo un periodo, dal marzo 1989 al 1991, in cui il giorna-
le ebbe due condirettori: Relandini e Vincenzo Luciani, que-
st’ultimo, terminato l’apprendistato, dal 1992 subentrò come
direttore editoriale della testata rimanendovi in carica fino ad
oggi.

Direttore responsabile fu fino a dicembre 2000 Luigi Merz
e dal gennaio 2001 ad oggi Luciani.
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I collaboratori
Collaboratori speciali

Elvino Echeoni e Remo Panacchia,
due persone davvero speciali, hanno
tenuto a battesimo le edizioni di Cen-
tocelle e di Alessandrino mettendo a dis-
posizione del giornale le sedi rispettive
della galleria “Il Mondo dell’Arte”,
hanno fornito consigli e segnalazioni di
potenziali sponsor, notizie di avveni-
menti dei due quartieri, disponibilità
logistica per i redattori del giornale in
transito; in una parola sono stati da sem-
pre grandi sostenitori di Abitare A. 

Norberto D’Alessandro presidente
della Cooperativa Deposito Locomotive
Roma San Lorenzo ha contribuito alla
nascita e crescita della testata di Casi-
lino 23, sia come sponsor che indiriz-
zando verso il giornale alcuni preziosis-
simi collaboratori quali Carlo Benedetti,
Gilda Luzzi, Paola e Pasquale Cairo ed
altri. Tra i collaboratori importanti
vanno citati senz’altro Daniela Soleo,
Alda Casalini e Maria Teresa D’Orazio.

Fondamentale infine e non solo per
lo sviluppo in internet è stato Vincenzo
Longobardi, che ha sostenuto Abitare A,
anche come socio, per un breve ma esal-
tante periodo.

La ricerca di cronisti

“Cercansi uomini per viaggio peri-
colosissimo. Salario minimo. Freddo
pungente, lunghi mesi di buio totale,
numerosi pericoli, incolumità incerta.
Onore e gloria in caso di successo (sir
Ernest H. Shackleton, esploratore polare
irlandese, 1874-1922). Abitare A ricerca
cronisti di quartiere, senza limiti di età
purché in possesso dei requisiti soprain-
dicati e che, all’inizio del secolo veniva-
no richiesti per un’impresa (il viaggio al
Polo Nord) ardua come la realizzazio-

ne del nostro giornale. Per
reclutamento telefonare al
7314381.”

Questo è stato il comu-
nicato pubblicitario storico
per “arruolare” nuovi colla-
boratori volontari da adde-
strare come cronisti di
quartiere.

Sulla volontarietà della
collaborazione c’è stata
sempre la massima chia-
rezza: siete impagabili
quindi non possiamo
pagarvi, era la battuta del-

l’ingaggio. Vi offriremo il massimo
aiuto per diventare pubblicisti e, soprat-
tutto per imparare a scrivere articoli,
interviste e inchieste degne di questi
nomi. Impegni sempre mantenuti. Lo
testimoniano i frequenti riconoscimenti
per la bontà dell’insegnamento giunti
alla direzione del giornale che si è con-
fermata come una laboriosa e prestigio-
sa “bottega” di giornalismo per numero-
si giovani.

L’elenco di quanti hanno scritto per
il giornale è lungo e lo forniamo a parte,
perché è importante ricordare con nome
e cognome tutti quelli che hanno contri-
buito al successo di Abitare A.

Gli stampatori
Va ricordata la maestria e luciferina

simpatia di Antonio Salemi (toscano
doc) che tenne a battesimo Abitare A.
Fotocomposizione (in via Urbana, a cu-
ra del figlio Claudio) e stampa (in via
Pianell 26) furono assicurate dalla tipo-
grafia di Antonio e del fratello Claudio
Salemi, con tolleranza sui tempi di
pagamento, dal numero zero del giugno
1987 fino al giugno 1988.

Dal luglio 1988 la composizione e la
videoimpaginazione furono realizzate
direttamente dalla Cofine (da Rosa
Valle) mentre la stampa fu curata dalla
Novagraf, in via dei Sabelli prima e in
seguito a Monteleone Sabino, in un
memorabile tentativo di stampa in pro-
prio da parte della Cofine. 

L’idea fu del socio Luigi Merz e si
materializzò con l’acquisto di una mac-
china da stampa Heidelberg 70x100
bicolore da una tipografia spoletina, col
collocamento della stessa in un capan-
none industriale di Monteleone Sabino
(RI) di proprietà della Novagraf, con
pagamento dell’affitto in cambio di
giornate di stampa sulla stessa macchina
da parte della Novagraf fino alla con-
correnza del canone e, per la parte ecce-
dente, di un contributo-ora di uso della

macchina stessa da parte del locatore (in
attesa di una ricca commessa e perciò
interessato all’uso della macchina tipo-
grafica). La Cofine acquistò la stampa-
trice, con la supervisione di Franco
Pitton che ne curò anche il collaudo ed
in seguito assicurò la stampa delle 50
mila copie del giornale, aiutato da un
inesperto ma volenteroso apprendista: il
sedicenne Enzo Luciani. 

Dal 1990 all’aprile del 1991 quindi
la Cofine curò in proprio tutto il proces-
so del giornale dalla redazione, fino alla
stampa, grazie alla maestria di Franco
Pitton, uno spavaldo stampatore, come
non se ne fabbricano più, capace di
‘auscultare’ le macchine tipografiche e
di individuarne i difetti (non per niente
La Repubblica lo utilizzò per effettuare
i collaudi in tutti i centri stampa decen-
trati nelle varie regioni italiane). Pitton,
amico di Luciani, che lo aveva scoperto
nell’inferno delle rotative della Stec (in
piazza della Repubblica, quando ancora
lì si stampava oltre a La Repubblica,
anche il Corriere dello Sport e l’Avanti,
e dove Relandini e Luciani preparavano
per la stampa anche Casaoggi. Quando
Luciani propose a Pitton di stampare in
proprio il giornale, Franco aderì subito,
oltre che per l’amicizia e la fiducia
anche perché era lettore entusiasta di
Abitare A che riceveva in casa ogni
mese al Collatino dove abitava. Unica
condizione: il pagamento sull’unghia a
lavoro svolto (“diritti e doveri!” era la
sua battuta; e il giorno dopo la stampa si
presentava, sorridente e soddisfatto per
la buona stampa, per il pagamento).

Da maggio 1991 al 1994 la stampa
passò alla Fotolito Moggio, in via
Alberobello 86 a Torre Angela.

Dal 1995 al febbraio 1999 il giorna-
le fu stampato in rotativa (sistema più
economico) presso la Sepograf editrice
s.r.l., in via P. Alecce 26, nella zona
industriale di Tor Tre Teste. 

Dal marzo 1999 fino 2002 il giorna-
le fu stampato presso Verlag + Druck
Linus Wittich KG, a Forchheim, in Ger-
mania. Non sembri una stranezza, ma la
stampa in Germania fu, a quell’epoca,
giustificata dall’offerta migliore sia in
termini di qualità (ottima stampa e
punto colla sul dorsetto del nuovo gior-
nale in formato A4 e per metà a 4 colo-
ri), che per il prezzo imbattibile.

Dal 2002 subentrò la Edicomprint
Spa in via Carciano 51 (zona via Ti-
burtina). Cosa che dura ancora oggi, sia
per la qualità, che per l’estrema puntua-
lità dei tempi di realizzazione.88 • ABITARE A 20 ANNI
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I distributori

Inizialmente la distribuzione (in
tutte le case di Colli Aniene) fu affidata
alle cure del poliedrico Luigi Polito e fu
uno dei primi servizi della nascente So-
gester, una società costituita da Polito,
stimolato dai consigli di Luciani e di
Merz. Oggi la Sogester è una positiva
realtà imprenditoriale che fornisce ser-
vizi di eccellenza.

Poiché la Sogester non era in grado
di fornire un servizio di diffusione
anche nei nuovi quartieri in cui via via si
estendeva Abitare A, la diffusione (allo-
ra era direttamente nelle cassette postali
delle abitazioni) venne poi affidata alla
famiglia Virdis (David e Stefano Virdis
ed amici e fidanzate che, con questi pri-
mi lavori, si mantenevano agli studi). Se
oggi il giornale è affermato lo deve an-
che al coscienzioso lavoro di questi gio-
vani distributori ai quali ne subentraro-
no altri che guadagnarono così i loro
primi soldini. Oggi della distribuzione
se ne occupa Benito Morale, ex dipen-
dente delle poste, che coscienziosamen-
te e con amore assicura la presenza del
giornale nei punti di diffusione.

Paolo Margani e gli altri
fotografi

Abitare A vanta uno dei più ricchi
archivi fotografici sui quartieri di Roma
est. Documentare anche fotografica-
mente l’evoluzione dei nostri quartieri
in questi ultimi vent’anni è possibile
seguendo le immagini fotografiche del-
l’archivio del giornale.

Particolare gratitudine merita Paolo
Margani che è stato il primo, il più pro-
vetto, il più entusiasta e disponibile dei
fotografi di Abitare A, il solo capace di
seguire pazientemente nelle scorribande
cronistiche e pubblicitarie nei vari quar-
tieri il direttore-podista Luciani, cui
imponeva solo la lettura di qualche suo

sonetto (ne ha scritti a migliaia il sor
Paolo, fotografo in Centocelle, piazza
Teofrasto). Dei suoi scatti è fatta tutta la
cronaca degli anni del giornale dal 1987
fino al 1993. Analogo valore ma limita-
tamente al quartiere di Colli Aniene ha

avuto Gino Maneli (Gabry Foto). Altri
fotografi sono stati, sia pure marginal-
mente o per brevi periodi: Alberto Cara,
Filippo Pieralice, Annabella Studio Fo-
tografico, Manlio Labruzzo, S. Anto-
nelli, A. Diovisalvi, Ruggiero Giannino,
Antonio Rea.

Con l’avvento delle foto digitali
molti cronisti mandano i loro articoli già
corredati di foto.

Vignette e cruciverba

I primi numeri del giornale recavano
in prima pagina una vignetta di Gian-
franco Tartaglia che sintetizzava l’argo-
mento principale di quel mese. Succes-
sivamente e saltuariamente alcuni arti-
coli furono illustrati dal giovane vignet-
tista Antonio Lombardi.

Dal 1990 al 1994 Abitare A ha avuto
anche una rubrica di cruciverba, curata
da Marcello Fagioli.
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1987 • Paolo Funari, Corrado Gavasso,
Paola Lupi, Giorgio Petrucci, Gianni Roselli,
Luigi Polito. 1988 • Silvano Bartocci, Cesare
Boldorini, Sergio Ciattaglia, Bruno Cimino,
Giampiero Marzi, Carlo Moretti, Enrico
Tiraboschi, David Virdis, Claudio Picozza.
1989 • Isabella Abbatepaolo, Ilaria Biondi,
Nicola Camozza, Susanna Cassina, Sonia
Chiellini, Umberto Contasta,  Bruna Fio-
rentino, Antonio Guglietti, Vincenzo Miche-
lessi, Alessandro Moriconi, Elisabetta Peluzzi,
Simona Quintili, Daniela Soleo, Roberto
Flammini, Andrea Di Ianni, Agostino Pasqui,
Danilo Romagnoli, Bebi Pezzulli, Manuela
Meloni, Eugenio Miano. 1990 • Gilda Luzzi,
Alessia Vagliviello, Giuseppe Tomassetti,
Franco Sirleto, Michaela Valente, Francesco
Sconti. 1991 • Antonio De Cola, Anna Di
Lauro, Cinzia Fafoglia, Alessandra Tedeschi,
Paola Cairo, Daniela Meniconzi, Marco
Lerario, Maurizio Moretti, Laura Granchelli,
Enzo Luciani, Bruno Ceccarelli. 1992 • Maria
Teresa Chiostri, Luigi Panatta, Mario Melis,
Giampaolo Cirioni, Claudia Rossetti, Michela
Mastrangelo. 1993 • Stefania Aureli,
Alessandro Cotti, Roberto Bernardi, Mario
Zanichelli, Sara Moretti, Memè Di Bianco,
Silvano Cuneo, Silvia Virdis. 1994 • Federica
Piotto, Elisabetta Ruffolo, Davide Mangeruga,
Riccardo Farina, Alessandra Mari, Salvatore
Giannino, Luca Kocci, Salvatore Antonucci.
1995• Romolo Melizza, Alberto Recine, Rosa
Lo Piccolo, Felice Volpicelli, Romanico
Plataroti. 1996 • Marina Casale, Anna
Petrera. 1997 • Laura Venturi, Massimiliano
Condoluci, Pasquale Spinelli, Alessandra
Pulitati, Maria Grazia Ardito. 1998 • Andrea
Cau, Fernando Potasso, Fabio Vitale,
Donatella Di Nitto, Nico Faccenda. 1999 •
Massimo Massini, Ornella Gaudio, Sabrina
Capomassi, Massimo Bonini. 2000 • Andrea
Pastina, Angelo Cinat, Mario Trasacco. 2001

• Luca Magrini, Alessandro De Angelis,
Marco Rinaudo, Emilio Germani, Paola
Giuseppina Russo, Nicola Genga, Rosalia
Imperato, Doriana Standoli, Carmen Durante.
2002 • Michele Ruberto, Paolo Enrico Favino,
Daniela Frascati, Alessandra Masini,
Antonella Ravaldini, Marco Andreoli, Maria
Teresa D’Orazio, Agata Eliana Privitera, E.
Mancini, Simonetta Gorini, Stefania Bella-
vista, Daniela Giacco, Ilenia Rinaldi, Silvio
Cinque, Valeria Maria Pozzi. 2003 • Flavia
Castelli, Alfonso Tesoro, Sergio Scalia,
Vincenzo De Filippo, Rita Cavallaro, Giuliano
Ricciuto, Marco Palladino, Gianluca Rasenti,
Patrizia Gioia, Rita Volpe, Dario De Felicis,
Simona Befani, Valeria Marrano, Emanuela
Longo. 2004 • Nicola Pennaioli, Aldo Pirone,
Claudio Strizzi, Rossella Cubbino, Giovanni
Verardi, Emiliano Sciascia, Luciano Di
Pierantonio, Pasquale Simonelli. 2005 •
Marco Cappeddu, Andrea Managò, Antonio
Graziani, Gianfranco D’Isidoro, Francesca
Carè, Antonio Citti, Fabiana Gangemi,
Marcello Paolozza, Raimondo Serna, Fabiola
Rizzo, Elisabetta Bartucca, Fabrizio Di Marco.
2006 • Francesco De Luca, Simone
Migliorato, Fabio Cicconi, Nicola Capozza,
Angelo Colangeli, Massimiliano Nardella,
Marco Picozza, Gianluigi Polcaro, Alessia
Maestà, Alvaro Colombi, Fabiana Franco,
Letizia Palmisano, Roberta Marchetti, Ada
Maria Incollà, Simona Carbone. 2007 •
Claudia Tifi, Gloria Pernarella, Gaetano Di
Stavo, Ilaria Pacelli, Riccardo Faiella, Gloria
Ceraolo, Maurizio Martinelli, Riccardo
Sallustri.

N.B. L’anno è quello di inizio della collabora-
zione. Non sono indicati gli autori degli arti-
coli pubblicati solo on-line.

Per i lettori di Abitare A hanno scritto:
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Nelle pagine che seguono, suddivisi per anni di pubblicazione, sono riportati alcuni degli articoli (integralmente o
sintetizzati) pubblicati su Abitare A. Sono stati scelti (e non certo tutti) quelli che affrontano argomenti di quartiere, visti
dalla parte dei cittadini. Di alcuni problemi che hanno richiesto molti anni per trovare una soluzione, o che ancora sono
sul tappeto, abbiamo anche ricostruito una sintetica cronistoria.

Mancano, per motivi di spazio, tutte le cronache delle sedute dei Consigli circoscrizionali e municipali e le tante
pagine dedicate alla storia archeologica del nostro territorio (abbiamo qui pubblicato come esempio, a pag. 85, il
primo e l’ultimo articolo scritto su questo argomento) ed alle iniziative culturali, artistiche e sportive.

Dopo gli articoli del 2006 sotto la testatina “Ne abbiamo scritto e... ne scriveremo ancora” sono sintetizzati quelli
pubblicati su alcuni grandi temi (opere urbanistiche, trasporti, mobilità, verde, ecc.) affrontati negli scorsi anni ed in via
di evoluzione.

Alle pagine 86, 87 e 88, ricordiamo solo alcuni personaggi di cui il giornale ha scritto; e da pagina 89 a pagina
92 le principali iniziative promosse direttamente da Abitare A.

Il libro si conclude con un articolo sulla pubblicità, unica fonte finanziaria del giornale, e con un’intervista ad Enzo
Luciani dedicata alla testata on line “Abitare a Roma”, tratta dalla tesi di laurea di Francesca Carè.

Gianfranco Tartaglia, 1988 Antonio Lombardi, 2000
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Traffico e trasporti, le
spine di Colli Aniene

Colli Aniene, una grande intuizione, la
grande scommessa vinta negli anni sessanta-
settanta. Ma, nello stesso tempo, una grande
occasione persa dalla pubblica amministra-
zione.

Il quartiere, dalle dimensioni di un medio
capoluogo di provincia, è rimasto come un’i-
sola staccata dalla “grande città”. Soprattutto
fisicamente. A dare il segno di questa frattu-
ra sono proprio i collegamenti fra il quartiere
e il centro e con il resto di Roma. Viale
Palmiro Togliatti ancora da completare, le
mancate grandi realizzazioni viarie in dire-
zione sud-est, gli spazi insufficienti per i par-
cheggi, la metropolitana di là da venire, una
sola linea Atac, il 309, solo di giorno e solo
ogni quindici minuti, testimoniano, con quo-
tidiana ricorrenza, questo peccato originale,
questa spina nel fianco del quartiere.

Centocelle: sfratti
e altri problemi

Dei 25 mila sfratti esecutivi da effettuarsi
entro la fine del 1987 a Roma ben 2 mila
interessano la VII e ben 800 sono concentra-
ti a Centocelle. Ecco perché migliaia di citta-
dini il 4 novembre hanno partecipato al cor-
teo, organizzato dalla Cgil e dal Sunia, fino
alla sede della Circoscrizione in via Prene-
stina (v. foto), dove da giorni sono state mon-
tate alcune tende degli sfrattati della zona. 

Il Consiglio circoscrizionale ha richiesto
la sospensione degli sfratti per finita locazio-
ne e l’intervento del Sindaco per stipulare la
convenzione sulla riserva degli alloggi da
destinare agli sfrattati. 

Quello degli sfratti a Centocelle è il
primo di una lunga lista di problemi; seguo-
no quelli del traffico (in particolare a via dei
Castani e piazza dei Mirti), la carente illumi-
nazione e l’abusivismo commerciale.

Colli Aniene:
Più di 30.000 senza un
posto fisso di polizia

Per il Parco dell’Aniene è
iniziata la raccolta firme

La scuola, il lavoro, la vita
Che ne pensano i giovani?

Sindaco di Roma è Nicola Si-
gnorello, eletto nel luglio 1985.

La Regione approva il II Piano
di Edilizia Economica e Popo-
lare (PEEP), in base alla legge
167/62. Previsti 95 mila nuovi
alloggi (100 mila in meno ri-
spetto alle proposte iniziali), da
costruire con una filosofia diver-
sa dal I PEEP del ’64: gli edifici
sono di quattro piani e sistemati
intorno a piazze. 
I piani di zona della legge 167
hanno consentito il riaggancio
dell’urbanistica abusiva delle
borgate a un unico disegno pia-
nificatorio. Un esempio è Colli
Aniene, contrassegnato da un
elevato grado di qualità e vivi-
bilità. Un’esperienza, quella
della 167, purtroppo irripetibi-
le.

Per la prima volta tre donne
vengono assunte dall’Atac come
autiste di bus.

I Presidenti delle Circoscrizioni:
V - Angelo Zola
VI - Giampiero D’Ippoliti
VII - Sergio Scalia

I giovani visti da G. Tartaglia
(Colli Aniene, Dicembre’87)
La prima pagina del
numero zero 

Centocelle:
Il presidente della VII Sergio
Scalia lancia l’allarme sfratti
Il Comune entra in possesso dell’ex
aeroporto di Centocelle

ACCADEVA A ROMA



Un punto nevralgico di Centocelle è,
senza dubbio, il mercato di piazza dei Mirti,
che si snoda nella via dei Platani e prosegue
in via delle Giunchiglie fino a piazza delle
Peonie. Dal dopoguerra, si è affermato come
uno dei più importanti di Roma per la bontà,
la qualità delle sue merci e i prezzi assai
“buoni”: un richiamo non solo per gli abitan-
ti del Prenestino-Centocelle, ma anche per
quelli dell’Alessandrino, del Quarticciolo e,
addirittura, di Torre Maura, di Torrenova e di
altri ancora. 

Lo conferma Marco Foffi, 47 anni, ambu-
lante con banco di alimentari e frutta secca,
per il quale vengono qui anche i vecchi abi-
tanti trasferiti in altre zone della città e, per-
fino, da alcuni comuni della provincia. 

Abbiamo visitato il mercato in un giorno
qualunque, evitando il venerdì e il sabato,
giorni di massimo afflusso di gente. Bello il
colpo d’occhio dei 129 banchi. Ci guida un
accompagnatore eccezionale, Angelo Ricci,
64 anni, da 49 impiegato all’Annona, da 25
anni in servizio come ispettore presso questo
mercato del quale conosce tutto. Ci fornisce
la suddivisione dei banchi: produttori di erbe
e frutta 21, rivenditori di erbe e frutta 62, di
pesce 8, di carni bovine 6, di carni ovine e

pollame 2, di carni equine 2, di baccalà 1, di
alimentari 1, di pizzicheria 8, varie e scarpe
14, uccelli vivi 1, di fiori e piante 3. 

Quando gli facciamo notare l’ordine e la
pulizia del mercato, Ricci sottolinea soddi-
sfatto, attribuendone il merito al nuovo
comandante dei vigili urbani, Silvio Padula.
Tuttavia – concorda – i problemi igienici seri
permangono e sul fatto che il mercato debba
trasferirsi non ci piove. Anche se – annota –
sono già passati 13 anni dal momento in cui
avrebbe dovuto trasferirsi. Su questo tasto,
però, gli ambulanti preferiscono sorvolare.
Insistono, invece, sulla necessità di dotare di
servizi igienici il mercato, di consentire mag-
giori spazi per esporre le merci, di intensifi-
care la vigilanza nei confronti dei borseggia-
tori e della piccola delinquenza che gravita
attorno, come sottolinea soprattutto Orlando
Foffi, 62 anni, un banco di scarpe, dal 1948
in attività presso il mercato. A parte gli
ambulanti, comunque tutti concordano sulla
necessità di trasferire il mercato in altra zona
più idonea e già individuata. Ma sarà dura,
come per altre realtà di mercati cittadini, rea-
lizzare il trasferimento; questa, almeno, è la
nostra impressione. E, in ogni modo, tornere-
mo sull’argomento.
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Il mercato di p.za dei Mirti

CENTOCELLE 
Dicembre 1987 - pag. 3

L’Acea da due anni al palo

Nel bel mezzo di via dei
Glicini, angolo via dei Castani,
svetta da anni, un grande palo
dell’illuminazione pubblica. E
da anni, contro questo palo,
vanno a finire, specialmente di
notte, auto e moto. Interessati
alla questione, i competenti uffi-
ci dell’Acea, due anni fa,
hanno emanato un’ordinanza di
demolizione, ma – qui sta il
bello – gli uffici della stessa
Acea addetti all’esecuzione del-
l’ordinanza non hanno ancora
provveduto.
L’Acea, insomma, non ubbidisce
neppure a se stessa. E, intanto,
auto e moto continuano a urtare
contro l’assurdo palo.
(Il palo fu, dopo la denuncia di
Abitare A, finalmente rimosso)
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Fin da lontano al mercato di piazza dei Mirti
Persino da fuori Roma, richiamati da qualità e prezzi buoni

di Vincenzo Luciani

L’associazionismo commerciale è una
delle realtà emergenti di Centocelle che viva-
cizza il panorama di un quartiere che cerca
con forza una sua riqualificazione. 

Di associazioni ce ne sono quattro: la pri-
ma raggruppa i commercianti del tratto di via
dei Castani (da p.za Teofrasto a p.za dei Ge-
rani), la seconda associa il 95% dei negozi di
via dei Castani (tra via dei Faggi e p.za dei
Mirti), la terza i commercianti di via dei Ca-
stani da p.za dei Mirti a p.za S. Felice e la
quarta i negozi di via dei Platani. Nel consi-
glio di amministrazione di quest’ultima, co-
stituita nel febbraio ’87, figurano Giacomo
De Florio, presidente, Dino Tocci, vicepresi-
dente, Paolo Voltan, Leonardo Di Matteo e
Fabrizio Barbanti. “Senza le luci dei nostri
negozi – dice il presidente De Florio, 42
anni, – sarebbe il coprifuoco. Sta bene l’av-
vio della illuminazione a piazza dei Mirti, ma
occorre fare di più e più rapidamente”. La
prima, anche per anzianità di costituzione,

delle tre associazioni di via dei Castani, (da
p.za Teofrasto a p.za Gerani) ha come presi-
dente Carlo Nicolò. Quella del tratto da piaz-
za dei Mirti a piazza S. Felice è composta da:
Marco Sciunnach, presidente, Gilberto Sa-
vina, vice presidente, Dino Giacchini, Fabio
Dolci e Fornaciari. Per Sciunnach avere tre
associazioni nella stessa via “non è un fatto
positivo; una unica sarebbe più incisiva e
avrebbe più impatto nei confronti delle auto-
rità. Ci siamo impegnati per avere più illumi-
nazione, pulizia e sui problemi del traffico”.

Il Centro Commerciale Castani, costituito
il 6 maggio 1987 (Silvestro Camomilla, pre-
sidente, Amedeo Bonesi, Giovanni Fril-
locchi, segretario, Michele Durante, Piero
Compagnoni, Ugo Avantaggiato, Gianni
Dell’Ariccia, Vincenzo Ferranti e Giacomo
Di Segni) si propone la valorizzazione della
via sotto il profilo estetico ed ecologico e la
creazione di un’immagine coordinata della
strada.
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Vogliamo la riqualificazione di Centocelle
Le iniziative delle quattro associazioni dei commercianti



Nel settore trasporti le zone più disagiate
sono quelle periferiche; non possedendo
Roma un’adeguata rete di metropolitane ci si
deve accontentare di un sistema di superficie
fatto di scarso numero di corse con tempi di
percorso allungatissimi a causa della lonta-
nanza dal centro ma anche degli assurdi tra-
gitti che i bus compiono per toccare più zone
risparmiando sul numero delle corse.

Altra disperante causa degli enormi tempi
di percorrenza è il traffico. Generato dall’e-
norme numero di veicoli circolanti, ma anche
da un’insufficiente e inadeguatissima sede
stradale. Certo le strade di Roma sono nate
per le carrozzelle, ma questo doveva essere
valido per il centro e le zone limitrofe: pur-
troppo anche le consolari, che dal centro
vanno in direzione est, sono più o meno
come erano cinquant’anni fa e, come sono
oggi, chiuse tra lunghissime schiere di palaz-
zoni, difficilmente si possono adeguare od
allargare per favorire una circolazione inten-
sa e veloce.

Di sicuro questo è stato un intervento
mancato, che si sarebbe dovuto effettuare
negli anni ’50. L’amministrazione di allora (a
guida Dc) ebbe scarsa veduta dei futuri svi-

luppi urbanistici. Il settore orientale cittadi-
no, dal quale non è facile raggiungere il cen-
tro se non con quella sola arteria coagulata
che è la consolare, è penalizzato anche nei
collegamenti tangenziali. È infatti difficile la
comunicazione tra tutti i quartieri compresi
tra Salaria e Tuscolana. Per anni e anni, come
strade di collegamento, si è dovuto percorre-
re solo antiche strade poderali che erano e
sono piene di curve e strette. Per esempio:
via Casal de’ Pazzi e via di Pietralata, per
unire Montesacro e la Tiburtina; via Grotta di
Gregna e via di Portonaccio, per unire la
Tiburtina con la Prenestina e la Casilina.

È abbastanza facile intuire, nella situazio-
ne di Colli Aniene, quanta importanza abbia
avuto lo sbocco sulla Tiburtina e viale P.
Togliatti, ma è altrettanto facile intuire e
dolersi della viabilità in direzione sud. Una
situazione che, oltre a sfavorire la circolazio-
ne, penalizza il quartiere nella vivibilità e
nelle possibilità di sviluppo commerciale-
industriale. Ed è quindi auspicabile che, nei
più brevi tempi possibili, venga realizzato il
tratto di viale Togliatti che manca. Sarebbe
una boccata di ossigeno.
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COLLI ANIENE 
Giugno 1987 - pag. 2

ll Centro Anziani ha diritto a
una sede, non a una baracca

È ingiusto, oltre che incivile,
costringere il Centro Anziani in
un locale di scarto, inadeguato,
ai limiti della fatiscenza, irra-
giungibile quando la pioggia lo
isola ed esposto all’azione di
vandali e ladri.

Il problema verrà risolto solo nel-
l’ottobre 1992 con l’assegnazio-
ne di tre aule nella scuola di via
Sommovigo.
(Gennaio 1993, p. 2)

COLLI ANIENE - Giugno 1987 - pag. 4-5

Viabilità, traffico, trasporti: un grave disagio
Si confida nell’essenziale completamento di viale Togliatti

di Paolo Funari

COLLI ANIENE
Ottobre 1987 - pag. 14

Il mercato va in pezzi
“Va in pezzi, fra immondizie e drogati,

quello che doveva essere il mercato del
Tiburtino III. Costruito nel 1979 è rimasto
inutilizzato per un braccio di ferro fra Iacp e
Campidoglio. Nel 1986 il Comune ha deciso
di acquistarlo e ha stanziato 2 miliardi per
ristrutturarlo.” 

Nel 2007 la struttura è chiusa e inutiliz-
zata da 5 anni, dopo aver funzionato per
breve tempo e con pochi banchi.

COLLI ANIENE
Giugno 1987 - pag. 13

Solo il “309”, solo
ogni quarto d’ora,
solo di giorno

Questa è la grave e insostenibile situazio-
ne dei trasporti pubblici a Colli Aniene,
emersa da nostre interviste al capolinea e a
bordo del bus 309: un coro unanime di prote-
ste, controllore compreso.

Il 309 è l’unico collegamento verso il
cuore della città, una situazione mal soppor-
tata dai 38 mila abitanti del
quartiere. E pensare che si
sperava, con l’entrata in fun-
zione della linea A della
metropolitana (che ha per-
messo all’Atac di avere una
maggiore disponibilità di vet-
ture) che Colli Aniene potes-
se beneficiarne. Invece la
situazione dei trasporti non
ha subìto il benché minimo
miglioramento. 

(Paolo Funari)
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Abitare A ha posto due domande ad un
campione di cittadini dei quartieri di Casilino
23, Villa Gordiani, Collatino: qual è il pro-
blema più grave del quartiere? Se disponesse
di una bacchetta magica e grazie a questa ne
potesse risolvere uno, quale sceglierebbe?

Per Alberto Ser-
genti, presidente del
Centro Anziani di via
Prenestina a Villa Gor-
diani, i problemi più
pressanti sono: la man-
canza di assistenza
domiciliare, gli sfratti
cui sono sottoposti
numerosi anziani, ma
soprattutto la loro ghet-
tizzazione e solitudine.
Se avesse la bacchetta
magica darebbe agli
anziani piccoli alloggi

con servizi in comune di cucina e lavanderia
ed assistenza domiciliare e sanitaria. 

Per Vittorio Mancinelli, autista Atac di
via Banal, il problema più grave è quello
delle immondizie che specie in alcuni giorni
fuoriescono dai cassonetti e restano sparse

sui marciapiedi tanto
che si è costretti a
camminare sulla stra-
da, rischiando di esse-
re investiti. 

Al Collatino i prin-
cipali problemi sono:
la delinquenza e la
mancanza di impianti
sportivi (secondo En-
nio Tronti di via M.
Chiri), l’insufficiente
collegamento con i
mezzi pubblici, la
rumorosità e il traffico
su viale della Sere-

nissima e su via Collatina (per Sabrina di v.
Pisino e Gianni Di Leo di viale Serenissima),
il 509 che passa ogni mezz’ora ed è sempre
stracolmo (secondo Teresa Casaroli di viale
Serenissima).

Chiudere al traffico via Banal (Man-
cinelli), cambiare la società attuale con una
più giusta ed equa (Tronti), un punto d’in-
contro per i giovani del quartiere (Sabrina) e
l’eliminazione della delinquenza e della
paura sia in casa che in strada (Casaroli), il
decongestionamento del traffico e tanti par-
cheggi (Di Leo) sono i desideri da soddisfare
a colpi di bacchetta magica.

Colli Aniene
Rimboccarsi le maniche per
Tiburtino Sud
(Aprile, p. 14 )

Stanziati 11 miliardi per
il depuratore Acea 
(Aprile, p. 15)

Il traffico sta strangolando
anche Colli Aniene
(Novembre, p. 12)

Casilino 23
E così l’area attrezzata 
l’abbiamo realizzata da soli
(Aprile, p. 3)

Tor Tre Teste
Il quartiere ha finalmente 
la sua chiesa
(Giugno, p. 1)

Il 6 agosto il Consiglio comu-
nale elegge sindaco Pietro
Giubilo della Democrazia Cri-
stiana, ponendo fine all’incolore
amministrazione di Nicola Si-
gnorello (luglio 1985–agosto
1988), ma aprendo un periodo
di estrema corruzione politica.

Circoscrizioni:
- il Consiglio della VII il 7 dicem-
bre 1988 elegge presidente
Settimio Bellavista.
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CASILINO 23-VILLA GORDIANI-COLLATINO - Dicembre 1988 - pag. 4-5

Care autorità, leggete queste risposte
“Se avessi la bacchetta magica, io risolverei questi problemi...”

di David Virdis



Secondo l’Usl (Unità Sanitaria Locale)
questi sono i problemi più gravi della sanità
a Centocelle: 

1) La situazione dei finanziamenti sulla
base della quale l’Usl amministra per dodice-
simi di bilancio (26 miliardi lo scorso anno)
e quindi non riesce ad approvare bilanci pre-
ventivi in tempo utile ed a programmare gli
interventi (attualmente è già in rosso) rispet-
to ai finanziamenti che le sono riconosciuti.

2) Non c’è un pronto soccorso in tutta la
Settima che è stata esclusa dalla delibera co-
munale di istituzione di un posto di pronto
intervento con ambulanza. 

3) C’è il problema delle file agli sportel-
li, pesantissimo, poiché in via Bresadola con-
fluiscono 145 mila utenti.

Di fronte a questi problemi, cosa pensa di
fare la Usl, per migliorare la situazione delle
file, in particolare al martedì, quando gli
utenti fanno file lunghissime per prenotare
analisi e visite specialistiche?

“Stiamo concludendo – rispondono dalla
Usl – l’iter amministrativo per l’automazione
delle prenotazioni. Comunque il problema
delle file può risolversi solo decentrando le
pratiche amministrative e le prestazioni spe-
cialistiche più ricorrenti ed automatizzando-
le, collegandosi con un centro elettronico
unico per le prenotazioni in via Bresadola.”

Che cosa fa l’Usl per migliorare l’assi-
stenza domiciliare agli anziani?

Purtroppo niente, o quasi, nel campo del-
l’assistenza sociale. L’Usl può infatti espleta-
re solo attività sanitaria e per questa ha a dis-
posizione solo tre medici per tutto il territo-
rio della Settima. Dall’80 c’è una cooperati-

va che presta assistenza
anche per il disbrigo di
pratiche amministrative
e per le richieste di visi-
te o prestazioni specia-
listiche.

Per quanto riguarda
la droga e l’alcolismo,
molto diffusi nella
nostra zona, è stata
costituita un’équipe, in
via dei Platani, con
linea telefonica a dispo-
sizione, che fornisce
due volte a settimana
informazione e assi-
stenza psicologica per
gli alcolisti. Sempre in
via dei Platani funziona
l’équipe del Centro di
accoglienza per la ricezione dei tossicodipen-
denti.

Si è poi dato vita ad attività di screening
e di prevenzione nelle scuole elementari e
condotto uno studio sugli infortuni domestici
con questionari distribuiti nelle elementari
per programmare una campagna per la pre-
venzione degli incidenti domestici.

Presso il Centro anziani è stata effettuata
una campagna su diabete e territorio in colla-
borazione con lo Smom (Cavalieri di Malta
di via dei Castani) e con i medici della Usl. Il
13 e 14 novembre Circoscrizione e
Usl hanno organizzato un interes-
sante convegno sul tema: “Bambini
tra salute e malattia nella scuola del-
l’obbligo”.                (V. L.)
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Le file alla Usl viste da Tartaglia
(Marzo, pag. 1)
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CENTOCELLE - Marzo 1988 - pag. 5

Usl: una cartella clinica molto preoccupante
E in futuro potrebbe andare addirittura peggio

L’evoluzione da borgata al rango di quar-
tiere non ha portato grandi cambiamenti. I
problemi, spesso aggravati, sono quelli degli
anni ’50. 

Viale Alessandrino diventa uno stretto
budello all’altezza di via dei Meli (anche
questa stretta, in cui gli autobus faticano a
passare). Il mercato di via del Grano strozza
la via sottoponendo gli abitanti ad ogni disa-
gio. Quasi tutte le strade, con carreggiate
insufficienti, sono prive di marciapiedi.

Ora il Comune vuole sopprimere il bus

152, cordone ombelicale con il cen-
tro. Per raggiungere la sede Usl si
devono prendere tre mezzi. E men-
tre si favoleggia di Sdo e grandi
opere, il quartiere langue, non si
vede mai un vigile, l’abusivismo e
la prepotenza sono la norma e non
c’è uno straccio di proposta per dar-
gli funzionalità e vivibilità.

(Silvano Bartocci)
Solo nel 2007, allargata via dei

Meli, si sta ampliando viale Alessandrino.

ALESSANDRINO - Settembre 1988 - pag. 3

Quartiere di nome, ma di fatto
landa abbandonata

FOTO PERNAZZA



Piazzale della Stazione Tiburtina ad un’o-
ra qualunque del giorno: torme di pendolari
sostano su scomodi marciapiedi senza pensi-
line aspettando impazienti i bus che sembra-
no chimere. Qualcuno bestemmia, qualche
altro impreca, protesta, c’è chi sputa e chi
sproloquia con i funzionari.

Ma quali sono i problemi Atac che carat-
terizzano questo malcontento? 

Le linee che servono la Quinta Circo-
scrizione sono 25, insufficienti nonostante
ognuna di esse percorra circa 12 km. I loro
autisti, lavorando con turni di sei ore e dieci
minuti, ingorgati in un traffico da giungla,
non riescono a soddisfare le esigenze dei cit-

tadini i quali non riconoscono nessuna atte-
nuante per la disfunzione del servizio e sen-
tenziano un verdetto di condanna per insuffi-
cienza a tutta la categoria autotranviaria. 

E questo perché: il personale è insuffi-
ciente, negli ultimi dieci anni non sono stati
rimpiazzati gli autisti congedati (pare siano
stati un terzo), l’ultimo concorso (qualche
mese fa) riguardava l’assunzione di appena
300 autisti, non è possibile scrivere gli orari
nei cartelli delle fermate e nemmeno ai capi-
linea, un discreto numero di vetture sono
destinate a morire di ruggine nei vari cimite-
ri-deposito per mancanza dei pezzi meccani-
ci di riparazione o di ricambio; alcune linee
(309-61-211-11, ecc.) specie nelle ore di
punta, si sono guadagnate l’appellativo di
“selvaggio”.

A queste carenze se ne potrebbero
aggiungere molte altre. E ci si potrebbe
avventurare per una risposta a questi proble-
mi esplorando l’intricata piramide strutturale
di questa azienda composta oltre che dagli
autisti (capri espiatori), dai vari meccanici,
geometri, ingegneri, addetti al soccorso, con-
trollori, caposervizi, vice direttori, capi ripar-
tizione e – perché no – direttore generale e
Presidente. Poi si potrebbe bussare agli
Uffici di programmazione delle linee che
lavorano in parallelo con la XIV ripartizione
comunale (assessorato al traffico), dove qua-
lunque risoluzione viene demandata alla
Commissione amministrativa (potere politi-
co) e chiedere a nome e per conto del popolo
pendolare a che ora si fermerà o passerà
“l’autobus della disperazione”.

TOR TRE TESTE
Giugno 1988 - pag. 1

“556”, autobus 
vecchi e in ritardo

Il “556”, l’unico mezzo che permette il
collegamento tra Tor Tre Teste, Quarticciolo
e Centocelle, sta suscitando enormi proble-
mi. “La situazione è diventata insostenibile”
– dicono soprattutto studenti, impiegati,
casalinghe – a causa del mancato rispetto
degli orari, dello scarso numero di corse, del-
l’utilizzo di mezzi vecchi e cadenti.

Bisogna tener conto che sul prolunga-
mento di via Campari è cresciuta una nuova
immensa zona e l’Atac deve quindi rafforza-
re il servizio.1166 • ABITARE A 20 ANNI
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COLLI ANIENE - Aprile 1988 - pag. 15

Quel bus chiamato disperazione
Continua il dramma quotidiano dei cittadini, soprattutto nella zona Est

di Bruno Cimino



COLLI ANIENE

Ufficio postale
1982-1991

La costruzione del palazzo delle Poste a
Colli Aniene, in via Togliatti 1505, è iniziata
nel 1982, primo di venti strutture che dove-
vano sorgere nella Capitale, i lavori sono ter-
minati con un costo finale di 7 miliardi nel
1988.

Peccato che l’ufficio, seppur completato,
è stato aperto solo a settembre del 1991.
Perché? 

Abitare A nel marzo ’89 titolava: “Con-
tinua la beffa dell’ufficio postale. Salta di
nuovo la data prevista per l’apertura, nessu-
no azzarda più altre date.”. E proseguiva con
un’intervista a un funzionario delle Poste, il
dott. Montano, il quale addebitava la colpa
del ritardo alla legge 554/88 che “limitando
le assunzioni di personale, ha reso impossibi-
le rispettare quella data prevista per l’apertu-
ra”. Ma non era il solo problema: ritardi arri-
varono anche da un mancato collaudo degli
impianti elevatori da parte dell’Ispsel, dal
fatto che gli sportelli all’improvviso vennero
considerati insufficienti per un’ampia utenza
e da problemi relativi all’assegnazione del
personale. 

In totale sono stati tre anni di chiusura di
un edificio completato e necessario a un’u-
tenza di 150 mila persone. 

Il 12 settembre 1991 viene finalmente
aperto, anche se a regime parziale, l’ufficio
postale “Roma Tiburtino Sud”.

COLLI ANIENE

Depuratore Roma
Est, 1988-1996

Dopo le denunce di Abitare A e dei citta-
dini (tra le quali anche una penale) contro il
rumore e i cattivi
odori emanati dal
depuratore Acea
di Roma Est (via
Alberini), i tecnici
del Comune nel-
l’aprile 1988 pre-
dispongono un e-
lenco di interven-
ti, per un costo
complessivo di 11
miliardi di lire. È
il primo piccolo
passo verso il ri-
sultato finale, che arriverà solo nel 1996.

Gli interventi previsti: copertura delle
vasche di inspessimento dei fanghi, chiusura
dell’ambiente di disidratazione fanghi con
deodorizzazione dell’aria affluente, una
fascia arborea intorno all’area dell’impianto,
cabine fonoassorbenti intorno alle turbine
d’ossidazione e ai motori, sostituzione del
sistema di insufflazione d’aria e copertura
dei motori.

Queste operazioni si sarebbero dovute
concludere nel settembre 1988: “peccato che
a ottobre – denunciava Abitare A – i lavori
non sono neanche iniziati”. Seguono anni di
ritardi, scarica barile, manifestazioni di citta-
dini e di denunce del giornale.

Finalmente nel 1992 iniziano gli inter-
venti strutturali e la piantumazione di alberi
ed essenze arboree in un’area di 7 ettari, che
forma un cuscinetto tra il depuratore e le case
delle coop. Aurora 82 e Nuovo Auspicio. 

Il parco verrà inaugurato il 10 giugno
1996, al suo interno troveranno spazio 1000
essenze arboree, percorsi ciclabili e fontane,
e la gestione verrà affidata all’Apam, asso-
ciazione formata totalmente da giovani.
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Entra nel vivo la stagione
della “Tangentopoli capitolina”:
il 22 marzo 1989 si dimette il
sindaco Giubilo incriminato per
irregolarità nell’assegnazione
degli appalti per il servizio di
ristorazione scolastica.

Il 18 dicembre 1989 Franco
Carraro (Psi) è eletto sindaco,
nella speranza di “salvare”
quantomeno l’organizzazione
dei Mondiali di calcio. Resterà
in carica fino al 1993.

In soli tre anni Roma retrocede
dal 16° al 34° posto nella gra-
duatoria  delle città italiane per
reddito e qualità della vita
(primo posto per Bologna). 
Non basta: Roma è la città più
inquinata d’Europa. 

Un estate senza vita: zero ini-
ziative culturali e associative.
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COLLI ANIENE Gennaio 1989 - pag. 1Depuratore: puzza e rumore fino al ’90



Colli Aniene grazie alle inadempienze
capitoline non è più il gioiello ammirato di
una volta. Le preoccupazioni maggiori degli
abitanti sono il depuratore, il degrado am-
bientale e i campi nomadi. È emerso da
interviste con i rappresentanti del Comitato
di Quartiere Colli Aniene.

“Il quartiere – dice la signora Altobelli –
dieci anni fa destava l’ammirazione di quan-
ti transitavano sull’autostrada Roma-L’Aqui-
la che elogiavano le strade pulite e scorrevo-
li, le case ben disposte, insomma un quartie-
re modello”.

Il Comitato di quartiere, costituitosi il 30
novembre 1988, intende intervenire per la
soluzione dei problemi, per promuovere ini-
ziative per la riqualificazione e il migliora-
mento della qualità della vita dei cittadini.

Il 16 gennaio alcuni rappresentanti hanno
dato vita ad un’originale manifestazione eco-
logica pulendo e ripulendo tratti di strade
invase da sterpaglie e rifiuti in cui si annida-
no ratti in abbondanza. “Ma a distanza di
tanti giorni – commenta Piero De Angelis –
ancora aspettiamo il camion Amnu che porti
via la robaccia che abbiamo accuratamente e
faticosamente ammucchiato”.

Salvatore Palladino ci dà copia di una let-
tera inviata al presidente della V circoscri-
zione in cui si denuncia un progressivo de-
grado ambientale, con sterpaglie altissime
che riducono la viabilità e possono causare

incidenti stradali, anche mortali.
“E non è tutto – aggiunge Ermenegildo

Colazza, vice presidente del Comitato –
un’altra piaga sono i rumori provenienti dal-
l’autostrada che potrebbero facilmente essere
attutiti con barriere antirumori”. “Basterebbe
– gli fa eco De Felici – fare come per la bre-
tella Roma-San Cesareo”.

“Per il depuratore dell’Acea – sostiene
De Angelis – c’è qualcosa di strano. A me
sembra che i cattivi odori provengano anche
dalle parti del serbatoio del gas, difatti il
tanfo ad una certa ora del giorno sembra
mescolarsi con un altro fetore che arriva
dalla zona antistante l’autostrada.”

Quanto ai nomadi, non è in discussione il
loro diritto a vivere secondo i propri costumi.
“Quello che è intollerabile – spiega Angela
Marzi – è che debbano occupare due zone
destinate a parco pubblico”. “Tanto più –
incalza Maria Teresa Sabatini – che la V ha
individuato due più idonee aree, ma per
motivi burocratici non sloggiano e rimango-
no dove si insediarono abusivamente circa
sette anni fa”.

Il Comitato di quartiere sta affrontando
anche problemi che vanno dall’urbanistica,
ai trasporti, ai giardini, agli anziani, agli han-
dicappati. E per risolverli “è indispensabile –
secondo Wanda Roncacci, presidente del
Comitato – la partecipazione massiccia di
tutti i cittadini”.
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COLLI ANIENE - Febbraio 1989 - pag. 2

Il Comune ha decretato la decadenza
del quartiere modello

di Bruno Cimino

CASILINO 23 - COLLATINO
Gennaio 1989 - pag. 4-5

Ecco cosa chiede
la gente all’Atac

Ecco 10 perché, rivolti all’Atac, dagli
utenti di Casilino 23, Villa Gordiani,
Collatino: 

1) Perché non si organizza meglio il ser-
vizio? 2) Perché non si aumentano le corse?
3) Perché non si migliorano i collegamenti
con gli altri quartieri periferici? 4) Perché gli
autisti sono così sgarbati? 5) Cosa state
facendo per garantire l’agibilità dei mezzi
agli handicappati e agli anziani? 6) Perché
non controllate i biglietti e i salti delle corse?
7) Perché non istituite corsie preferenziali?
8) Perché non sostituite il personale che va in
pensione? 9) Perché non organizzate meglio
le corse pomeridiane? 10) Quando verrà
messa in funzione l’Unilinea sulla Casilina?

ALESSANDRINO
Ottobre 1989 - pag. 1

Finalmente al via
il parco Alessandrino?

Ci sono volute le pressioni del Comitato
Pro Parco Alessandrino, ben tre lettere del
Comitato di quartiere Alessandrino ed infine
un incontro tra quest’ultimo ed i responsabi-
li dell’Ufficio Giardini del Comune per otte-
nere l’impegno definitivo del Commissario
Barbato per l’indizione della gara di appalto
per la realizzazione del Parco.

La delibera per la sistemazione del Parco
è stata finalmente approvata il 6 ottobre. 

Ora si spera che i lavori possano avviarsi
tra alcuni mesi.

Ma così ancora non fu. Vedi breve storia
qui pubblicata a pag. 74.

CASILINO 23

Ottobre 1989 - pag. 1

Sdo, avviate le

pratiche. Quando

i progetti?

COLLI ANIENE

Dicembre 1989 - pag. 2

Risoluzione a

sorpresa per salvare

Villa Fassini

CENTOCELLE 

Dicembre 1989 - pag. 6

Un’ecografia? Torni

il mese prossimo
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Lavori al mercato di p.za Iris

I 90 operatori
del mercato di
piazza delle Iris
sono rientrati al-
l’interno dell’edifi-
cio ristrutturato.

I lavori sono
durati otto anni per
una spesa comples-
siva di un miliardo
e cento milioni. Ini-
zialmente, secondo
il contratto sotto-
scritto dal Comune
di Roma e dalla
ditta Antonio Amo-
re nel dicembre
1980, risistemare il
mercato sarebbe
costato alle casse
pubbliche 458 mi-
lioni.

In otto anni il progetto ha subìto modifi-
che soprattutto su richiesta degli operatori:
bagni divisi per gli uomini e le donne che
lavorano nel mercato, per fare un solo esem-
pio. Le modifiche, di volta in volta vistate
dalla V ripartizione ai lavori pubblici del
Comune, hanno allungato i tempi e incre-
mentato i costi che sono lievitati anche per
effetto dell’inflazione.

Per due anni, poi, i lavori si sono blocca-
ti per la mancanza di locali idonei al trasferi-
mento degli uffici della Nettezza Urbana,
situati lungo via dei Ciclamini. La situazione
si è sbloccata quando tredici operatori hanno
deciso di lasciare la loro attività liberando,
all’interno del mercato, gli spazi necessari

alla sistemazione dei
rivenditori di pesce.

Siamo così giunti
al novembre 1988
quando, al termine dei
lavori, il presidente
circoscrizionale comu-
nista Sergio Scalia ha
condotto le operazioni di assegnazione dei
posti seguendo il criterio di anzianità di pre-
senza. Le porte del mercato si sono aperte il
10 maggio e a raccogliere gli inattesi onori
c’era il nuovo presidente circoscrizionale
Settimio Bellavista.

Per chi si volesse impegnare le occasioni
non mancano: il mercato di piazza dei Mirti
infatti è quasi al caos.

’89

CENTOCELLE - Giugno 1989 - pag. 3

Fatto un mercato ne resta un altro
Riaperta il 10 maggio la struttura coperta ristrutturata in piazza delle Iris

di Carlo Moretti

Rimbocca, a piazza Irise, er mercato:
se libbera ’n parcheggio assai prezzioso,
la strada, er marciapiede e l’odorato.
“Gni banco ’n gabbio”, dice er permaloso.

Che meravija! Er frigo ar pesciarolo,
a ognuno ’na fontana e le luci ar neon.
Se sgola come prima er fruttarolo,
ma qui rimbomba che pare ’n Panteòn.

Se all’Irise rimbocca ai Mirti allaga.
’Gni giorno c’è la lotta ar mezzo metro
tra le fioraje e ’n viggile, si svaga.

“Quanto po’ mai dura’ ’sto tricche e tracche?”
chiede l’autista ar pubblico de dietro
(l’autobus bloccato tra viole e bacche).

C. M.

Piazza Irise, piazzale delle Iris; svaga, capire, notare;
tricche e tracche, batti e ribatti.

QUARTICCIOLO - Giugno 1989 - pag. 7

Il Quarticciolo
è in fermento

Da alcuni mesi c’è un notevole fermento al
Quarticciolo tra gli inquilini dello Iacp, a causa del
mancato perfezionamento del piano di risanamento,
avviato in passato con l’eliminazione degli alloggi
minimi al di sotto dei 35 mq e con la ristrutturazione
del 7° ed 8° lotto. 

Poiché i lavori di ristrutturazione dei 26 alloggi di
via Gioia del Colle sono pressoché ultimati, è presen-
te nel quartiere il timore sia di un’eventuale occupa-
zione abusiva che di una loro assegnazione agli occu-
panti dell’ex istituto professionale del 2° lotto.



“L’ospedale è nato, ma cresce lentamen-
te” titolava Abitare A a novembre 1990, rife-
rendosi al nuovo ospedale in via dei Monti
Tiburtini, a Pietralata, poi intitolato a Sandro
Pertini.

Nell’intervista di Alessandro Moriconi a
Egidio Calvano, allora presidente della Usl
Rm3, questi annunciava anche che “tra alcu-
ni giorni attiveremo i primi 15 posti letto.
Puntiamo ad averne 200 il 1° febbraio pros-
simo”.

1987 - La costruzione dell’o-
spedale iniziò a fine ’87 con que-
sto progetto: 384 posti letto,
poliambulatorio con centro prelie-
vi, laboratorio di analisi cliniche e
microbiologiche, servizi immu-
noematologico-trasfusionale,
dipartimento dell’immagine dota-
to di due Tac, due videoendoscopi,
due ecotomografi e un reparto di
radiologia generale. 

1988- La struttura sareb-
be dovuta entrare in servizio
nel dicembre ’89, ma si
ritardò di un anno, no-
nostante fosse pronto da di-
versi mesi. A questo propo-
sito Abitare A (Ottobre
1988, p. 6) parlava della
struttura come di un “ogget-
to misterioso”, riferendosi al
fatto che non si fosse ancora
decisa la gestione:  si parla-

va di pubblico e privato insieme, e di un’am-
ministrazione sperimentale, sganciandola in
parte dalla Usl Rm3 [ora Asl RmB], per affi-
darla alla Regione. Mancava però un’apposi-
ta legge, cosa che provocò ritardi per l’osti-

nazione della Regione nel raggiungere que-
sto risultato. La legge alla fine non fu appro-
vata e, nel frattempo, le modernissime attrez-
zature rimasero inutilizzate per molti mesi,
suscitando la rabbia dei cittadini che, più
volte, scesero in piazza per manifestarla. 

Altri ritardi furono causati dalla lentezza
con la quale fu assunto il personale, 800 tra
paramedici, medici, tecnici e amministrativi,
in parte provenienti dall’Umberto I. 

1990 - Il 3 agosto l’ospedale viene conse-
gnato dalla Regione al Comune (foto a lato)
e i primi posti verranno attivati a novembre.

1991 - L’ospedale entrò a pieno ritmo
solo nel febbraio del ’91, tra ottimismo e
fiducia verso il nuovo e moderno servizio
offerto ai cittadini, ottimismo in parte ridi-
mensionato negli anni seguenti a causa di
cronici problemi, come la carenza di organi-
co e di fondi, soprattutto per il pronto soc-
corso e le nuove strutture come il reparto per
detenuti, inaugurato nel 2003. Comunque nel
2004 fu aperto il “Polo materno-infantile”.

2005 - In un’assemblea della Cgil del 26
gennaio vengono denunciati sprechi, carenza
organizzativa e mancanza di personale al
pronto soccorso (Febbraio, p. 11).
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COLLI ANIENE - 
Maggio 1990 - pag. 1

L’Aic Universo è balzata 
in serie A

Si svolgono i Mondiali di Cal-
cio (8 giugno-8 luglio). Nono-
stante il ‘sopravvalutato’ esperto
di sport Carraro, mediocre è
stata la loro preparazione. 
Partiti a luglio 1988 con tantis-
simi progetti e 75 miliardi, il
governo di Giulio Andreotti ridi-
mensionò tutto. Furono realizza-
ti solo: il rinnovamento dello
Stadio Olimpico, un ampliamen-
to delle linee elettriche e telefo-
niche e le inutili stazioni di Vi-
gna Clara e Farneto (usate per il
passaggio di sei treni di tifosi e
poi abbandonate). 

A fine anno viene approvata
la Legge speciale “Roma Ca-
pitale”, per tentare di adeguare
la città al suo ruolo: stanziati
678 miliardi di lire per i primi
due anni. 

Si sviluppano i centri commer-
ciali come “La Romanina” e “I
Granai”: cambiano le abitudini
di acquisto dei romani a scapito
dei piccoli negozi. 

A cento anni dal primo col-
laudo e dopo decenni di assen-
za, nel tratto piazza del Popolo-
Ponte Milvio, ritorna il tram.

Il Tar blocca il II Peep: a vuoto
3.700 miliardi. 

La metro B arriva a Rebibbia
(vedi pag. 79).

Circoscrizioni:
il 2 aprile viene eletto presiden-
te della VII Antonio Maracino.
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Novembre 1990 - pag. 1

L’ospedale è nato, ma cresce lentamente
Il “gioiello di Pietralata” a pieno ritmo solo a febbraio ’91

CRONISTORIA

1990

1990

1999



Il Casale Garibaldi al Casilino 23, abban-
donato all’inizio degli anni ’80 dopo un
primo tentativo di restauro, finalmente è tor-
nato a vivere grazie all’impegno costante di
associazioni e cittadini. 

Questa struttura nel cuore del quartiere,
luogo di incontro per i cittadini e centro cul-
turale permanente, fa parte del piano di
restauri di edifici storici che l’Assessorato
alla Cultura della Provincia di Roma ha rea-
lizzato e sarà gestito dalle associazioni: Pier
Paolo Pasolini, Dopolavoro Ferroviario
Casilino 23, Acli Le Muse, Comitato per la
Pace, Cooperativa Capodarco.

Il 7 aprile all’inaugurazione sono interve-
nuti il presidente della VI circoscrizione An-
tonio Quattrocchi, l’assessore comunale Ge-
rardo Labellarte e, in rappresentanza della
Provincia, il vice presidente del Consiglio
Angiolo Marroni, l’assessore alla Cultura

Renzo Casella, il consigliere Anita Pasquali.
Dopo un interessante dibattito sulla funzio-
nalità e la cultura e le potenzialità creative
delle Associazioni nel Casale e nel quartiere,
è stato proiettato il film “Accattone” di P. P.
Pasolini.

* * *
La ristrutturazione del Casale fu finanzia-

ta dalla Provincia di Roma nel 1989
(Gennaio, pag 1). Dopo un’interruzione dei
lavori, a settembre arrivò l’assicurazione
della volontà di concludere la ristrutturazio-
ne entro l’anno (Ottobre, pag. 1). Si dovette
aspettare invece il 19 febbraio 1990 affinché
l’assessore provinciale alla Cultura Casella
annunciasse: “Il Casale Garibaldi restituito al
quartiere entro marzo”. Così fu.

Il Casale di via Romolo Balzani è da allo-
ra un importante centro di iniziative cultura-
li, tra cui l’Università della Terza Età. 
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Collatino 
Via Valente al posto della
scuola, sporcizia e delinquenza
(Gennaio, p.1)

Tor Tre Teste 
È in corso il restauro conservati-
vo della Tor Tre Teste (nella foto
prima dei lavori) , in via
Prenestina (Ottobre, p. 3).

’90

CASILINO 23 - Aprile 1990 - pag. 15

Il Casale Garibaldi è tornato a vivere
È stato inaugurato, dopo la ristrutturazione, il 7 aprile

di Carlo Benedetti

ALESSANDRINO-TOR TRE TESTE
Luglio 1990 - pag. 4

È possibile
fare sport?

Sarebbe davvero difficile fare sport nei
nostri quartieri senza le iniziative private,
comunque insufficienti in una zona così
popolata. Non mancano positivi esempi quali
quelli del G. S. Alessandrino, del G. S. Tor
Tre Teste, della Ginnastica Primavera e della
Podistica Tor Tre Teste.

In un’inchiesta di Abitare A, alla doman-
da: è possibile fare sport nei vostri quartieri?
Il 30% degli intervistati ha risposto no, a
causa degli impianti sportivi inadeguati e il
19% ha risposto sì, pur tra molteplici diffi-
coltà. Circa le carenze maggiori, la maggior
parte ha risposto: le palestre, le piscine, le
piste di atletica e i campi di calcetto.

(Gilda Luzzi)

COLLI ANIENE
Dicembre 1990 - pag. 1

Il Papa in visita a
Santa Bernardetta

Il 16 dicembre pomeriggio visita
di Giovanni Paolo II alla parrocchia
di Santa Bernardetta in viale Fran-
ceschini a Colli Aniene. La venuta
del Pontefice si colloca in un piano
pastorale che prevede la visita di
tutte le parrocchie romane. 

In previsione della venuta del
Papa il parroco ha inviato una lettera
alle famiglie per richiedere un con-
tributo per la realizzazione di una
statua della Madonna, ad opera dello
scultore Alfiero Nena (vedi pag. 86),
e per offrire una somma da conse-
gnare al Papa per scopi umanitari a
sua scelta.

CENTOCELLE

Marzo 1990 - pag. 4

Il verde continua a

mancare, soprattutto

in quartieri come

Centocelle
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Sanità – I
cittadini hanno
difficoltà sia per
accedere che per
usufruire dei ser-
vizi sanitari. Resta
l’esigenza di ren-
dere efficiente il
servizio, di fornire
prestazioni rapide,
accurate, evitando
le code e le proce-
dure defatiganti,
specie per le pre-
stazioni speciali-
stiche. È assurdo

che si debba attendere mesi per prestazioni
urgenti e indifferibili. 

Anziani – Nella VII sono diventati
addirittura il 9% della popolazione. I loro
problemi continuano ad aggravarsi. I sei cen-
tri anziani hanno tutti seri problemi: mancan-
za di collegamento con altri servizi sociali,
carenza di finanziamenti da parte del
Comune, lungaggini burocratiche, ecc.

Trasporti – Da una nostra
inchiesta è risultato che il 25% degli
utenti di Centocelle trascorre sui mezzi
pubblici oltre due ore al giorno (cioè un
mese su dodici!). Per non parlare delle
lunghe attese alle fermate, dei salti di
corsa, del sovraffollamento, della scar-
sa pulizia dei bus. Gli utenti chiedono:
a) aumento delle corse; b) migliori col-
legamenti nella periferia e tra questa e
il centro; c) orari precisi, corsie prefe-

renziali, tariffe orarie.
Scuola e giovani – Carenza di strutture

per le scuole superiori, lavori di manutenzio-
ne non effettuati, carente pulizia, questi alcu-
ni problemi da risolvere. La disoccupazione
e la mancanza di strutture sociali colpiscono
soprattutto i giovani, insidiati anche dal feno-
meno sempre più allarmante della droga.
Centri culturali per i giovani e strutture
ricreative potrebbero ridurre il fenomeno
della delinquenza giovanile.

Piazza dei Mirti – Sono passati molti
mesi da quando la VII approvò la sistema-
zione della piazza e la realizzazione dei sensi
unici in via delle Ninfee e via dei Narcisi, a
tutt’oggi da completare. La viabilità è caoti-
ca, i banchi del mercato sempre più invaden-
ti, la sporcizia diffusa. Si è parlato di piazza
dei Mirti come di un fiore all’occhiello di
Centocelle. C’è molto da fare per uscire dal
degrado e per affrontare anche l’annoso pro-

blema della sistemazione di piazza dei
Gerani.

Viabilità e parcheggi – L’emergenza
traffico cresce: strade congestionate, paraliz-
zate a loro volta dalle auto in sosta e in dop-
pia fila; difficoltà di circolazione per i pedo-
ni; carenza assoluta di parcheggi; mancato
rifacimento di strisce pedonali. Si richiede
alla VII di migliorare la situazione del traffi-
co soprattutto in via dei Castani, piazza dei
Mirti, dotando le zone limitrofe di parcheggi
ed utilizzando tutte le aree attrezzabili a tale
uso. Un discorso analogo vale per viale della
Primavera, via Tor de’ Schiavi e viale To-
gliatti.

(Servizio fotografico di Paolo Margani)

COLLI ANIENE - 
Giugno 1990 - pag. 1

A24, da settembre
i lavori per
l’insonorizzazione

Riconfermato, in un incontro tra i rappre-
sentanti del “Comitato Stop all’inquinamen-
to da autostrada” e gli ingegneri Fabbri
dell’Anas e Serra della Sara quanto anticipa-
to da Abitare A a maggio. La Sara installerà
barriere fonoriflettenti sul tratto del-
l’Autostrada Roma-L’Aquila che costeggia
Colli Aniene, per eliminare il disagio causa-
to dai rumori. I lavori dovrebbero iniziare i
primi di settembre.

Parte dei pannelli  saranno installati nel
1991 (nella foto), per altri bisognerà atten-
dere fino al 1994 e attualmente, visto il
grande aumento di traffico, si stanno rive-
lando ormai insufficienti.2222 • ABITARE A 20 ANNI
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Rassegnate attese alla fermata
dei bus in via dei Castani

Gli abitanti delle case popolari
di Tiburtino III sono finalmente
entrati nelle nuove abitazioni.
Le vecchie case sono in via di
demolizione

’90

CENTOCELLE - Gennaio 1990 - pag. 4

Anno nuovo, problemi vecchi
Un’agenda fotografica delle cose che non vanno indirizzata alle autorità

COLLI ANIENE

Gennaio 1990 - pag. 1

Anno nuovo 

case nuove

per Tiburtino III
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Roma ha perso l’occasione di
diventare una vera metropoli
basata sul policentrismo anzi-
ché sulla centralizzazione.
Sarebbe servito un nuovo piano
regolatore, come proponeva
una delibera dell’assessorato
all’urbanistica rimasta però let-
tera morta. 

In forte aumento scippi, furti e
rapine: 1000 reati al giorno,
uno ogni dieci abitanti (la
media nazionale è di 1 ogni
35). L’intera città deve accon-
tentarsi di 50 volanti diurne e
35 notturne.

’91
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La fabbrica dismessa dell’ex Snia Visco-
sa in via Prenestina, largo Preneste, e l’area
verde circostante corsero un serio pericolo
tra il ’91 e il ’92. L’area era infatti oggetto
delle mire di speculatori che, vicino alla
pineta, avevano iniziato la costruzione di un
centro commerciale su un’area che il PRG

non destinava a questo scopo. “Alt alla cola-
ta di cemento nell’ex Snia”, titolava Abitare
A a febbraio 1992. I lavori di costruzione
furono interrotti più volte dalle azioni di pro-
testa dei cittadini e delle associazioni, in par-
ticolare il Wwf, che si erano opposti con
forza chiedendo lo stop del cantiere (richiesta
appoggiata anche dal Comune) e bloccati poi
in via definitiva da una sentenza del Tar del
Lazio a fine ’92 (Settembre, pag. 1). 

Parte dell’area salvata dal cemento fu
espropriata dal Comune, che vi realizzò un
parco pubblico di 3 ettari, inaugurato dal sin-
daco Rutelli nel 1995, e che ingloba anche un
laghetto formatosi per la rottura di una falda
acquifera, causata dai lavori, poi fermati.

Il 12 febbraio 1995 i capannoni dismessi
dell’ex fabbrica, all’interno del parco, furono
occupati e gestiti dal “Centro Sociale ex-
Snia” che da allora organizza iniziative cul-
turali e attività, come la “ciclofficina” dove è
possibile riparare o costruire autonomamente
una bicicletta, utilizzando i pezzi raccolti
dall’associazione. 

Nel 1999, a seguito di una delibera comu-
nale del 1998 che adottava una variante urba-
nistica, cominciò a prender corpo l’ipotesi di
destinare l’area a sede di facoltà scientifiche
de La Sapienza (fisica, chimica, ingegneria)
e servizi culturali (biblioteca, cinema e tea-
tro). “La procedura per la trasformazione dei
vecchi capannoni – Abitare A, Settembre
1999, pag. 12 – è iniziata con l’ approvazio-
ne del piano particolareggiato dello SDO, nel
quale l’area è inserita”. Si annunciò anche lo
stanziamento del Governo di 16 miliardi
(lire), per espropriare le aree interessate dal
progetto di “dislocazione e decentralizzazio-
ne della cultura”. Il Rettore della Sapienza
affermava: “Noi vogliamo che questa sede
futura, che potrà accogliere fino a 15 mila
studenti, si apra al territorio e ne sia uno stru-
mento di valorizzazione”. 

Nel 2000 si stipulò una convenzione, tra
Comune e Facoltà di Bioarchitettura dell’u-
niversità di Bolzano, per progettare il recu-
pero del capannone di 700 mq e realizzarvi
una ludoteca. “Sarà - si disse anche in quel
frangente - un Centro polifunzionale di quar-
tiere. I finanziamenti sono già disponibili e

l’opera potrebbe essere completata nei primi
mesi del 2001”. 

Nel 2001 si annunciò anche l’imminente
ampliamento dell’area verde, da 3 a 9 ettari.

A settembre 2003 l’Università perfezionò
l’acquisto degli stabilimenti e la Giunta
comunale diede il via libera al recupero del-
l’intera area, assicurando l’investimento di
un milione e 160 mila euro. I nume-
ri del progetto: 240 mila mq, di cui
90 mila coperti e almeno 60 mila
destinati alle facoltà scientifiche; ini-
zio lavori nel 2004; ampliamento del
parco pubblico già esistente e siste-
mazione a parco dell’area tra via
Prenestina, via di Portonaccio e via
Rocca d’Arce (proseguendo poi fino
al Parco Pasolini); ristrutturazione
del Centro Sociale; recupero di un
altro fabbricato da adibire a ludoteca, padi-
glione per le attività ricreative; demolizione e
ricostruzione con nuove tecnologie delle
parti più fatiscenti ed infine ristrutturazione
della stazione della Fm2 Prenestina, raggiun-
gibile con un futuro sovrappasso
pedonale su via di Portonaccio. 

2004 - Non solo i progetti, tutta-
via, attiravano l’attenzione dei citta-
dini del VI sull’ex Snia: numerosi i
problemi legati al degrado e all’ab-
bandono. Nel rudere dell’ex centro
commerciale e nei capannoni crearo-
no i loro rifugi di fortuna più di 600
disperati di varie nazionalità. “Nei
capannoni – scriveva ad Abitare A,
Luglio 2004, un residente di piazza Malatesta
– si è formata dopo 2000 anni una suburra,
sono aumentati i furti per le strade, i bidoni
vengono continuamente setacciati. La vita a
Roma è già dura, se poi l’Amministrazione
permette la nascita di zone affrancate dalla
legalità e dalla civiltà, allora la gestione quo-
tidiana diventa una guerra.” Dopo l’ennesi-
mo incendio nella baraccopoli il sindaco
Veltroni promise lo sgombero entro Natale,
cosa che avvenne. 

La storia recente racconta di progetti, non
diversi da quelli già presentati anni fa, che
attendono a questo punto di vedere la ago-
gnata luce. 

2007 - A febbraio è stato presentato il
progetto di un teatro all’aperto (da realizzare
entro 18 mesi con fondi europei), di fronte al
Centro Sociale, al posto di un capannone di
cui resta solo un muro perimetrale. 

L’Università ha redatto il progetto defini-
tivo per richiedere le concessioni edilizie.

La lunga vicenda dell’Ex Snia (1991-2007)

Alessandrino
Si è fermato tutto il quartiere
per il 152
(Novembre, p.1)

Corri per il Parco
un grande successo
(Dicembre, p.1)

Centocelle
Sport e periferia è proprio
un’accoppiata impossibile
(Settembre, p.4)

Sopra: 1992, cantiere per i
lavori poi bloccati nell’ex Snia

Sotto: Il Centro Sociale



Non è solo curiosità quella che ci ha spin-
to ad addentrarci nella stretta viuzza che
dalla via Prenestina sale alla baraccopoli di
fronte al Quarticciolo dove sono ammassate
600 persone. Ai lati immondizia, plastica,
resti di cibo e un odore nauseante di rifiuti
organici. Poi la strada si allarga e appaiono le
baracche.

Quelle delle famiglie italiane imitano alla
buona lo stile delle villette: una specie di
giardino con qualche vecchio triciclo arrug-
ginito che ci avverte della presenza di bam-
bini (alcuni di pochi mesi).

“Sono diciotto anni che viviamo in queste
condizioni – ci dice la signora Giuseppina –
e non ne possiamo più.” Antonio, suo marito,
è un muratore disoccupato di 51 anni: “Prima
abitavamo a Centocelle, ma poi lo sfratto e la
mancanza di un lavoro mi hanno portato a
vivere questa tremenda avventura, avevo i
figli piccoli e adesso mi ci ritrovo pure con i

nipotini”.
Altri italiani si

radunano vicino a noi.
Vogliono che scriva
dell’allucinante situa-
zione che si è venuta a
creare con l’arrivo in
massa dei cittadini
extracomunitari.

Da una baracca di
lamiera si affaccia un

ragazzo di colore. Si chiama Alì. Vive in
Italia da otto anni e da tre insieme alla
moglie. Anche lui è reduce da uno sfratto:
“Sono disposto, insieme ad altri, ad affittare
un appartamento, ma non se ne trovano”. È
diplomato, viene da un paesino vicino a
Casablanca e frequenta un corso per ottenere
una licenza di vendita. Ma intanto vende tap-
peti in giro per l’Italia mentre la moglie fa la
domestica.

Riprendiamo a girare nella bidonville
mentre ricomincia a piovere. È un temporale
e in breve è l’inferno, un fuggi fuggi genera-
le con decine di “marocchini” che tornano
carichi di tappeti e chincaglierie a ripararsi
nelle loro baracche.

Ci troviamo di fronte ad una nuova
Pantanella.

Il Comune di Roma deve fare per legge i
centri di accoglienza. La Circoscrizione,
timidamente, si è mossa approvando una
risoluzione, proposta dal Pds, per chiedere un
intervento straordinario sull’area. L’obiettivo
è di evitare, prima che sia troppo tardi peri-
coli per la salute pubblica, sistemando in
centri di accoglienza i cittadini extracomuni-
tari e dando finalmente una risposta abitativa
ad una decina di famiglie italiane. In questi
giorni alcuni giovani della Sinistra Giovanile
e medici volontari cercano di dare un minimo
di risposte sanitarie alla grave e non giustifi-
cata assenza dell’Usl Rm3.
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Più di 600 persone vivono nella
baraccopoli vicino a viale
Togliatti. Aumenteranno ancora
nel 1992. La baraccopoli sarà
sgomberata nel 1993
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A Roma c’è ancora chi vive in baracca
Ci sono molti immigrati, ma anche alcune famiglie di italiani

di Alessandro Moriconi

COLLATINO
Maggio 1991 - pag. 1

SOS semaforo incrocio
Collatina-V. Giulia

All’incrocio tra via Collatina e
via Venezia Giulia è necessaria l’in-
stallazione di un semaforo. Questa è
la richiesta degli abitanti della zona
che rilevano il gran numero di inci-
denti verificatisi negli ultimi tempi.

In questo tratto di strada, poi, il
manto stradale è molto dissestato, la
segnaletica orizzontale è da rifare
mentre quella verticale non è mai
stata istallata. 

Tutto questo provoca, oltre che
un rallentamento del traffico, anche
notevoli disagi e rischi per i pedoni e
le automobili in transito.

(Giuseppe Tomassetti)

CENTOCELLE
Febbraio 1991 - pag. 1

La tramvia Togliatti
nel piano 1991-1993

Nel piano investimenti 1991-1993 del
Comune, l’opera più importante, per il 1992,
è senz’altro la tramvia Cinecittà - viale
Togliatti - Ponte Mammolo - Castel Giubileo
(25 miliardi), in accoglimento della richiesta
del Consiglio della VII e del presidente
dell’Atac. 

Per la sua realizzazione confidiamo nel-
l’impegno pubblico preso dal Presidente
dell’Atac e nell’interessamento del Consiglio
della VII e V circoscrizione. Sarebbe utile
che i presidenti circoscrizionali richiedessero
un incontro con il presidente dell’Atac e l’as-
sessore Angelè, per discutere i tempi di attua-
zione del progetto.

(Luigi Panatta)



Ecco i risultati di un’indagine di Abitare
A su un campione di giovani tra i 15 e i 25
anni.

Ambizioni poche, il 35,7% vuole fare una
vita tranquilla; coscienza politica scarsa, il
62,5% non sa collocarsi in un’area precisa;
desiderio di “autonomia” dalla famiglia ma
lontano nel tempo; il 17,4% vuole andare via
di casa dopo i 24 anni e il 12,6% dopo i 28;
voglia di ribellione praticamente nulla, il
41% condivide abbastanza le idee dei propri
genitori e ne accetta i modelli di vita.

Dai dati è emersa una certa diversità tra i
giovanissimi (tra i 15 e i 18 anni), ancora
sostenuti da grandi passioni e ideali e quelli
più grandi (tra i 19 e i 24) che paiono invece
meno ottimisti.

Il 38,8% dei giovanissimi vuole impe-
gnarsi a risolvere i problemi sociali, a con-
ferma di una grande voglia di fare; il 30,5%
vuole fare una vita tranquilla; il 19,7% diver-
tirsi e il 5,5% diventare ricco e famoso. Tra i
giovani “più grandi”: la maggioranza, il
41,2%, vuole fare una vita tranquilla e solo il
17,6% pensa di impegnarsi per risolvere i
problemi sociali.

Alla domanda: condividi le idee e il
modo di vita dei tuoi genitori? Il 36,4% dei
giovanissimi ha risposto: poco o per niente, il
39,4%: abbastanza, e solo il 21,2% si ricono-
sce appieno nel modo di vita dei propri fami-
liari. Tra quelli più grandi, ben il 60,6% va
d’amore e d’accordo con mamma e papà e
solo il 6,1% non condivide per niente. La
maggioranza (il 32,3% per quelli tra i 15/18
anni, 41,3% per i più grandi) prevede di
andare a vivere per proprio conto il più tardi
possibile.

Sul lavoro la risposta è stata univoca per
tutti: che sia stimolante e interessante
(77,4%); il 6,5% aspira ad uno stipendio ele-
vato e il 16,1% chiede al lavoro un po’ di
tempo libero.

Problemi sociali. La maggioranza (30%)
vede nella violenza e criminalità il “tarlo”
più grave della nostra società, ma il 20%
pone in rilievo l’inquinamento.

Per la politica, tra i giovanissimi il 62%
dichiara di non avere un’idea politica defini-
ta, (tra i più grandi il 63,4%),  il 26,5% si
schiera a sinistra (tra i più grandi il 30%), il
5,8% a destra e al centro (tra i più grandi il
6,6%).

E il sesso? Sia tra i giovanissimi che tra
quelli più grandi, è fondamentale per l’80%
la soddisfazione di entrambi; ma l’intesa ses-

suale è l’aspetto più importante solo per il
12,1%. La coppia deve essere fondata sem-
pre più sul dialogo. Un buon rapporto si rea-
lizza quando tra ragazzo e ragazza è massima
la confidenza (50%).

(All’indagine hanno collaborato: Danilo
Romagnoli, Eugenio Miano, Giuseppe
Tomassetti, Maurizio Moretti, Laura
Granchelli, Andrea Di Ianni, Enzo Luciani)

VILLA GORDIANI
Ottobre 1991 - pag. 1

Mercato via Rovigno
ancora tre mesi
di blocco

I cittadini, gli ambulanti del mercato, i
commercianti di v. Cherso sono esasperati
per il blocco dei lavori di ristrutturazione del
mercato coperto di via Rovigno d’Istria di
cui più volte il nostro giornale si è occupato.
Un blocco che è destinato a protrarsi ancora
per qualche tempo: un esempio clamoroso di
pressapochismo e di cattiva amministrazio-
ne. 

I commercianti ed i rappresentanti degli
ambulanti che lamentano un calo vertiginoso
delle vendite sono stati ricevuti il 7 ottobre
dal presidente della VI circoscrizione An-
tonio Quattrocchi che ha garantito il suo inte-
ressamento per sollecitare l’andamento dei
lavori. 

Previsto per la settimana successiva un
incontro con l’assessore Redavid.
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Giovani: poche ambizioni e indipendenza
I risultati di un’indagine di Abitare A su un campione tra i 15 e i 25 anni

di Gilda Luzzi

Colli Aniene
Il Comune taglia i fondi.
Dove? Ma in periferia!
(n. 9 settembre, p.2)

Finalmento aperto l’Ufficio
Postale in viale Togliatti
(n. 9 settembre, p.1)

Il mercato di via Rovigno sarà
poi terminato nel 1995 



Colli Aniene ha vent’anni. Un quartiere
giovane quindi, ma già ricco di vicende che
meritano di essere ripercorse per avviare una
riflessione per fissarne le principali tappe,
per non dimenticare le proprie radici.

Nel 1972 si avviarono i primi programmi
cooperativi che segnarono il primo insedia-
mento abitativo in una zona ai margini della
città senza strade, senza trasporti, senza
negozi, senza scuole, senza i più elementari
servizi.

Oggi Colli Aniene è un quartiere tra i più
vivibili, tra quelli della 167 senz’altro uno
dei più validi, dotato dei principali servizi,
con interessanti centri commerciali, a due
passi dalla metropolitana, con una cornice di
verde che di giorno in giorno si arricchisce di
nuovi “polmoni” (vedi Parco Acea).

Tutto bene dunque? Senz’altro no.
Permangono molti problemi ancora irrisolti,

certamente. Ma è sbagliato non evidenziare
anche quanto di buono è stato possibile rea-
lizzare grazie alla capacità della popolazione
e degli operatori del quartiere di sapere
imporre le soluzioni adeguate ed allo sforzo
convergente delle forze sociali.

Ma se il quartiere oggi, a differenza di
molti altri ha una sua identità ed una sua vali-
dità indiscussa è bene sottolinearlo non tanto
per compiacersene (cosa comunque legitti-
ma) ma soprattutto per riscoprire giorno
dopo giorno quello spirito di cooperazione e
quella solidarietà che ha consentito già nei
primi 20 anni di fare tanto, anche se resta an-
cora molto da fare.

In un quartiere così segnato dalla coope-
razione l’augurio è che i cittadini sappiano
cooperare per far prevalere sempre e comun-
que, il bene comune, quello del quartiere e
della collettività.2266 • ABITARE A 20 ANNI
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1972-1992 Colli Aniene ha 20 anni

COLLATINO - Aprile 1992 - pag. 1

“Un monumento all’incapacità”
Sarà completata la scuola di via Valente 

CENTOCELLE

Marzo 1992 - pag. 1

È stato strepitoso

il Carnevale a 

piazza dei Gerani

La pressione del comi-
tato dei cittadini per la
media Lorenzo il Ma-
gnifico del Collatino (Abi-
tare A, aprile, giugno, otto-
bre e dicembre ’91) ha otte-
nuto l’approvazione in

Commissione LL.PP. del Comune di una
delibera che affida l’appalto per il completa-
mento della scuola (divenuta un rudere dopo
il fallimento della prima ditta appaltatrice).
Ora si attende la ratifica dalla Giunta e l’av-
vio dei lavori.

Della scuola si è occupato anche il Tg3,
con un’intervista alla preside Raffaela Cuc-
cari, e nell’inserto di “Epoca”, a cura di Mau-

rizio Costanzo, è stata pubblicata una lettera
aperta al Sindaco Carraro intitolata “Un mo-
numento all’incapacità”.

Ma dovranno passare ancora anni
prima che la scuola sia terminata, nel 2000.

1990 - “Via Valente, al posto della scuola
sporcizia e delinquenza” titolava Abitare A,
denunciando la situazione dell’edificio
abbandonato dal 1984. Lo scandalo aggiunti-
vo fu che il Comune pagò per anni l’affitto di
angusti locali per ospitare quegli alunni.

Nel 1992 fu assegnato l’appalto per
ristrutturare il rudere. Strani ritardi e continui
cambi di Giunta bloccarono tutto (Abitare A
titolava a tal proposito: “Cercasi Di Pietro in
via Valente” - Settembre 1993). Articoli su
giornali, manifestazioni, lettere di protesta e
700 cartoline con foto del rudere spedite al
sindaco Carraro, si susseguirono vanamente. 

1997 - Solo a ottobre ’97 (Giunta Rutelli)
iniziano i lavori di risistemazione e di com-
pletamento (L. 7 milardi).

2000 - Spazi funzionali, palestra, audito-
rium, laboratori, giardino con pista di atleti-
ca, accoglieranno a marzo i 246 alunni della
media Lorenzo Il Magnifico.

CRONISTORIA



E’ stata finalmente bloccata la costruzio-
ne del centro commerciale a largo Preneste
nell’area dell’ex Snia Viscosa.

La concessione edilizia era stata rilascia-
ta il 30 maggio ’90 dall’allora assessore
regionale all’Urbanistica Paolo Tuffi (Dc),
nel presupposto che l’area interessata fosse
destinata dal Piano regolatore a servizi pub-
blici.

Su queste aree destinate ad una utilizza-
zione di tipo sociale (scuole, mercati, ecc.)
erano decaduti i vincoli urbanistici e la con-
cessione fu rilasciata appena cinque giorni
prima della riapposizione dei vincoli medesi-
mi.

La concessione prevedeva l’abbattimento
della pineta presente nel comprensorio del-
l’ex Snia, per fare posto a parcheggi a raso.
Tuttavia la pineta stessa è vincolata fin dal
1968 e quindi la concessione fu successiva-
mente in parte annullata dalla stessa Regione
Lazio che l’aveva concessa.

Contro la costruzione di un edificio di
100 mila metri cubi per usi privati (centro
commerciale e uffici) al posto di servizi pub-
blici e per l’acquisizione della pineta come
verde pubblico per il quartiere, si è levata la
protesta del Comitato di quartiere Pigneto-
Prenestino, delle associazioni ambientaliste e
delle opposizioni politiche (Verdi, Pds e
Rifondazione comunista).

Nel mese di giugno i consiglieri comuna-
li verdi De Petris e Nieri hanno infine sco-

perto che la zona M3 esiste
solo sulle tavole presenti
nella XV Ripartizione co-
munale (Edilizia Privata),
ma non su quelle originali
conservate all’Ufficio Piano
Regolatore. La concessione
è così risultata essere illegit-
tima, i lavori sono stati
bloccati e la concessione
edilizia revocata dal presi-
dente della Regione Lazio.

Sulla vicenda è stata
aperta un’inchiesta da parte della magistratu-
ra romana.

Tuttavia i lavori hanno comportato la
distruzione di parte della collina sottoposta a
vincolo paesistico e del bosco sovrastante e
l’intaccamento di una falda idrica pompata
giorno e notte nelle fognature comunali.

Così, mentre la collina rischia di franare,
la sottrazione di acqua dal sottosuolo costi-
tuisce una permanente alterazione dell’equi-
librio idrogeologico della pineta sopravvis-
suta alla distruzione.

Quali provvedimenti adotteranno gli
amministratori competenti per salvaguardare
questo piccolo bosco urbano, presente in un
settore della periferia romana così povero di
verde? E si riuscirà a realizzare un parco
pubblico ove poter far giocare i bambini e
respirare un po’ d’aria lontano dai gas di sca-
rico delle automobili?

L’inizio di costruzione, bloccata,
del centro commerciale all’inter-
no dell’ex Snia 
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Tra marzo e aprile scoppia la
"Tangentopoli" capitolina: de-
nunce per corruzione a funzio-
nari e impiegati del Comune.
Mazzette, avvisi di garanzia ,
arresti: corruzione dilagante.
Continua la “malasanità” tra
disfunzioni e rincari.
Circoscrizioni:
Il 10 febbraio 1992 viene eletto
presidente della VII Sergio
Scalia che coprirà l’incarico
solo fino a novembre.

’92

PRENESTINO - Agosto/Settembre 1992 - pag. 1

Bloccati i lavori nell’area ex Snia Viscosa
La concessione edilizia, illegittima, è stata revocata dalla Regione

di Emilio Giacomi

CASILINO 23
Gennaio 1992 - pag. 6

Casilino 23: ecco 
i dati dell’analisi

Più maschi (3984) che femmine (3881),
tantissimi gli under 30 (3.478 pari al 44,3%
della popolazione) e i celibi (45,8%. I coniu-
gati sono il 51%, i vedovi/e il 2,5%, i divor-
ziati e separati lo 0,3%), grado d’istruzione
alto (diplomati: 21,2%, laureati: 3,3%). Il
16,7% nell’industria, il 20,6% in attività
commerciali, il 7,8% in attività di credito e
assicurazioni. La maggioranza lavora nella
pubblica amministrazione e nei servizi pub-
blici e privati (38,8%). Sono i dati salienti di
un’analisi del quartiere Casilino 23 realizza-
ta dal Comitato di gestione del Casale
Garibaldi, nell’ambito di un progetto finan-
ziato dalla Provincia. 

ALESSANDRINO - TOR TRE TESTE
Aprile 1992 - pag. 1

Tutto da rifare per
l’appalto del Parco

Per colpa del pressapochismo del Co-
mune è tutto da rifare per l’appalto del Parco
Alessandrino. A seguito delle nuove norme
per gli appalti emanate dalla Cee e recepite
dal decreto legge italiano n. 406 del 19-12-
1991, non si è potuta esperire la gara. Si
dovrà quindi pubblicare un nuovo avviso,
deliberare l’ammissione delle ditte parteci-
panti e poi aprire le buste delle offerte.

Questo non genera certo la fiducia verso i
responsabili capitolini. A questo punto biso-
gnerà, come nel gioco dell’oca, ricominciare
tutto l’iter. E i cittadini, il Comitato di quar-
tiere dovranno ricominciare a farsi sentire!

(Luigi Panatta)

ACCADEVA A ROMA

ALESSANDRINO

Ottobre 1992 - pag. 4

Corri per il parco

perché è bello 

e per conquistarlo



Alla fine di marzo presso l’Itc Botticelli,
in viale della Primavera, è stata allestita una
mostra dal titolo “Vite nere di periferia”. Al
lavoro hanno partecipato le classi I, II, IV A

e III P. 
La mostra è articolata

in sezioni nelle quali si
presentano le realtà dei
paesi a sud del mondo,
evidenziandone anche gli
aspetti culturali e artistici,
spesso trascurati. La situa-
zione politico-geografica è
stata sintetizzata in grafici
dal professor Ramazzotti.
Una sezione è dedicata
alla vita che gli immigrati

extracomunitari conducono a Roma ed è
stata realizzata con le testimonianze raccolte
dai ragazzi nelle visite alle realtà dei nostri
quartieri, di cui pubblichiamo un reportage
della professoressa che ha accompagnato gli
studenti.

“Ci inerpichiamo per un sentiero stretto e
nauseabondo che dalla via Prenestina, di
fronte al Quarticciolo, termina tra le barac-
che. Ci pare di essere lontanissimi dalla
metropoli, in un luogo ibrido tra gente senza
nome né volto.

Si snodano senza interruzioni muri di
baracche su viuzze che fanno angolo tra loro.
Si può dire che la spazzatura sia il simbolo
del luogo e ostruisca i due accessi alla barac-
copoli marocchina. Due montagne alte e puz-
zolenti.

Vivono isolati nel bel mezzo di un quar-
tiere. Sono silenziosi e disturbano il meno
possibile. Tanto che la città in generale e il
quartiere in particolare li ignora.

Semplicemente fa finta che non esistano
750 persone, in continuo aumento (ormai un
paesello) accampati sotto gli occhi della
Circoscrizione che qui ha la sua sede, a ridos-
so del mercato rionale della domenica chia-
mato, ad imitazione dell’altro, Porta Portese
Est.

Non riconoscerli, pur avendo loro per-
messo di varcare le frontiere, significa non
dovere offrire servizi: cassonetti per la spaz-
zatura, acqua, luce, servizi igienici. Poiché di
queste cose primarie sono privi e di quante
altre.

Non sappiamo se ciò dipende dalle con-
traddizioni insite nel nostro modo italiano di
governare o da altro. Di certo qui tocchiamo
con mano privazione e sofferenza pura.

Molti dei figli di questa gente sono cre-
sciuti tra le baracche, ormai vanno a scuola,
parlano solo l’italiano: sono italiani, anche se
stentiamo a riconoscerlo.

Un uomo che è lì da 25 anni, quindi un
capo tribù, se vale l’anzianità, parla, a nome
di tutti, al gruppetto di insegnanti e studenti
presenti. Siamo accompagnati dal consiglie-
re circoscrizionale Moriconi che si sta inte-
ressando della cosa. Avevamo timore ad
andare da soli.

L’uomo, curato, pure nel palese disfaci-
mento del volto e della persona, in principe
di Galles per l’occasione, riferisce di loro
stessi, dei 750 che stanno lì, dei marocchini
in Italia, della speranza di una casa, della
possibilità che i figli studino.

Quanta costanza, dobbiamo ammettere.
Dicono che indietro non si torna e che

non hanno alternative. Tutt’al più, se in Italia
non va, si può tentare la Francia, la Spagna,
la Germania.

Alcuni insegnanti pensano ai loro vecchi.
Anche loro emigrati, allora, in Africa, per
cercare lavoro.

Libia, Etiopia, Somalia, Eritrea: nomi
imparati prima dai padri che dai libri di scuo-
la. Pensieri che non si possono esprimere.

Anche loro vivevano in baracche, le
donne in Italia, e lavoravano sodo per man-
dare alle madri e alle mogli qualche fortuna.

Chi può conoscere realmente la vita che
essi hanno condotto, e se una baracca vale
l’altra, o se invece tra baracca e baracca c’è
una graduatoria.

Tiriamo un sospiro di sollievo. Tempi
passati e grazie a loro si è dischiusa per noi
l’era del consumismo.

Gli studenti invece si avvicinano ai
ragazzi della loro età e intrecciano argomen-
ti giovanili; dicono e ascoltano. Ammettono
che è stata una buona lezione.

Loro ci sembrano così impenetrabili,
sono confusi da questa marea insolubile di
povertà. Da questa macchia che abbiamo
sotto gli occhi e da tutte le altre che non sap-
piamo, sparse nella capitale e nel mondo
intero. Ci afferra l’impotenza. Parliamo
poco. Oppure di altro.

Abbiamo almeno voluto testimoniare e,
fuori di ogni retorica, dare un filo di voce a
chi, così miseramente, è privo di qualsiasi
diritto.

Dal nostro punto di vista, cioè delle
nostre abitudini, dubitiamo che le bestie pos-
sano vivere così. Ma l’uomo è intelligente e
si adegua.” (Laura Rainieri)2288 • ABITARE A 20 ANNI
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Centocelle (Marzo, p.1)
Nel 1992 ci fu il tentativo
dell’Atac di abolire il 516 [ora
‘5’] e il 19 fino a Centocelle per
sostituirli con navette fino ad una
“Unilinea” sulla Prenestina.
Operazione sventata dalle pro-
teste di cittadini e associazioni.
“Oltre 3 mila firme per evitare il
taglio del 516” (Maggio, p. 1)
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Alla ricerca di 750 vite nere di periferia
Una mostra all’Itc Botticelli e visita alla baraccopoli Togliatti



Il ponte che, scavalcando la ferrovia
Roma-Sulmona e la Collatina, in viale
Palmiro Togliatti, unisce il VII con il V
municipio ha risolto (da dicembre 1997) i
gravi problemi di collegamento, prima possi-
bili solo attraverso (foto in alto) lo strettissi-
mo ponticello di via Grotta di Gregna (rifat-
to, successivamente, con i lavori della Tav).

Anche in questo caso, purtroppo, dobbia-
mo però raccontare i notevoli ritardi che si
sono registrati nella realizzazione dell’opera.

1985 - Il Consiglio Comunale affidò con
una delibera del 1985 la progettazione e
costruzione della struttura al Consorzio
Coinfro. 

1989 - Annunciato entro l’anno l’avvio
dei lavori (Febbraio, pag. 1). Non fu così
perché “tutte le ditte erano impegnate nell’al-
lestimento delle opere per i Mondiali di cal-
cio del ’90” (Giugno 1990, pag. 1). 

1990 - A fine anno vennero aggiornati i
prezzi (ormai inadeguati, dopo 5 anni dalla
loro redazione), fu firmato il contratto tra
Comune e Consorzio e furono consegnati i
lavori, durata prevista 2 anni. 

1991-1992 - Si susseguono annunci di
inizio lavori e rinvii. Uno di questi ultimi fu
causato dalla richiesta delle FF.SS. di una
variante all’arcata per consentire il raddoppio
della linea ferroviaria (futura TAV), che il
ponte doveva scavalcare. 

1993 - A gennaio vennero finalmente
aperti i cantieri, con previsione di ultimazio-
ne per fine ’94. Pensato anche un metrò leg-
gero per collegare, una volta ultimata la
Togliatti, Cinecittà a Ponte Mammolo e

Castel Giubileo.
Nello stesso periodo iniziarono

i lavori per la “Variante - nodo di
scambio di Ponte Mammolo”, con
raddoppio di via Tiburtina tra
Casal de’ Pazzi e Santa Maria del
Soccorso. A questo proposito già
allora, nel ’93, si sottolineava l’e-

sigenza di risolvere la situazione nomadi, per
evitare fastidi alle auto del parcheggio di
scambio con la metro. Questo problema
ancora oggi è ben lontano dalla soluzione.

1993-1996 - I lavori per il ponte di viale
Togliatti e il nodo Ponte Mammolo prose-
guono per quattro anni, rallentati da ritrova-
menti archeologici, dalla resistenza dei
nomadi, dal rialzamento degli elettrodotti
spettante alle Ferrovie e dall’installazione di
speciali tralicci per l’illuminazione. 

1996 - Il 13 dicembre il ponte di viale
Togliatti viene inaugurato dal sindaco Rutelli
(vedi pag. 42 di questo volume).

1997 - Il 10 ottobre è aperto il nodo di
scambio Ponte di Mammolo, con parcheggio
da 1600 posti e capolinea di bus urbani ed
extraurbani (nella foto a lato i lavori). 

Queste opere, nonostante i lunghissimi
tempi di realizzazione (più di dieci anni),
hanno consentito il collegamento tra metro A
(Cinecittà) e B (Ponte Mammolo) anche at-
traverso una linea bus, la “451”. 

2007 - Al posto della tramvia, prevista dal
vecchio PRG, è in costruzione invece una cor-
sia preferenziale per i mezzi pubblici: il “cor-
ridoio della mobilità” che, specie in alcune
ore, ha peggiorato la situazione del traffico.
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Carraro si dimette da sindaco
il 20 aprile; Roma passa sotto
un commissario, l’ex prefetto
Alessandro Voci, con il compito
di traghettare l’amministrazione
verso le nuove elezioni.

Il 6 dicembre i romani eleg-
gono (per la prima volta diretta-
mente, in base alla nuova
legge) sindaco di Roma
Francesco Rutelli. La città si
rimette in moto dopo gli anni
bui di Tangentopoli. 
VII Circoscrizione:
Vita breve anche per la presi-
denza di Sebastiano Caraccio-
lo, dal 18 gennaio al 7 ottobre.
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TOR SAPIENZA

Giugno 1993 - pag. 3

Tor Sapienza in festa

per i suoi 70 anni

COLLI ANIENE - Novembre 1993 - pag. 1

Avviati i lavori del ponte sulla Togliatti



E’ consolidata la preoccu-
pazione sul quadro commer-
ciale nella V circoscrizione,
specialmente per la zona Ti-
burtina, appetibilissima per
forti speculazioni. Ci riferia-
mo al sorgere rapido di iper-
mercati e centri commerciali,
con conseguente squilibrio sia
per il commercio in genere
che per l’ambiente.

I piccoli operatori com-
merciali guardano con ango-

scia al loro futuro. Gli ambientalisti insorgo-
no con clamore, segnalando l’aumento di
traffico nella zona, già molto penalizzata,
proprio per il maggiore afflusso di auto di
clienti dei supermercati.

Molti avanzano fondati sospetti sulle
concessioni delle licenze combinate con faci-
li e repentine variazioni di destinazioni
d’uso. Nelle strutture dell’ex Mercedes sulla
via Tiburtina, stanno lavorando a pieno
ritmo; da indiscrezione pare si tratti di un

ennesimo ipermercato. Altre
voci simili circolano per una
vasta superficie di locali del-
l’ex-De Paolis, per la parte
adiacente al nuovo e discusso
“Tiburtina Shopping Center”.

Questa proliferazione oltre
che procurare danni ai piccoli
operatori del settore, rischia di
soffocare le inadeguate strut-
ture urbanistiche di tutta la cir-
coscrizione, provocando una
reazione a catena che può
investire pure quartieri fortu-
nosamente più discosti come il
nostro.

Anche a Colli Aniene stia-
mo assistendo alla nascita di
nuove strutture di vendita,
anche se il rapporto tra il

numero di supermercati, quello degli opera-
tori al dettaglio e quello degli abitanti è anco-
ra entro limiti accettabili. Notiamo però l’ad-
densarsi nell’ambiente di concentrazioni di
ossido di carbonio nelle strade più transitate.

Di recente Pds e Sinistra Alternativa
hanno chiesto l’intervento della Procura
denunciando i rischi di cambio di destinazio-
ni d’uso per un immobile in realizzazione su
un’area vicino a via Igino Giordani e via
Grotta di Gregna. Si teme che l’edificio,
destinato ad uso polifunzionale e ricreativo,

contenga spazi per uffici o attività commer-
ciali superiori a quanto consentito dalla con-
cessione.

Due mercati rionali, uno sulla carta, l’al-
tro completato ma non operativo (speriamo
ancora per poco) potrebbero calmierare i
prezzi con un’adeguata concorrenza.

Ci sono ancora molte aree libere che,
anche se attrezzate o destinate a verde pub-
blico, sono sempre alla mercé di amministra-
tori pubblici poco attenti alle esigenze dei
cittadini e di speculatori in costante allerta.
Questo significa per Colli Aniene e quartieri
limitrofi che dovremo confrontarci con uno
sviluppo incontrollato di “Tiburtina Valley”,
con l’insediamento di uno Sdo al quale
dovremo adeguare la nostra vita quotidiana,
con un traffico che sarà ulteriormente aggra-
vato dal completamento dei mercati generali
a Lunghezza. E con la mancanza totale di
controlli sull’Aniene, inquinatissimo, che
produce ingenti danni.

CENTOCELLE
Dicembre 1993 - pag. 1

Piano Bernardo,
colpo mortale
al piccolo commercio

Più di 50 nuovi centri commerciali a
Roma nei prossimi 4 anni,  con un incremen-
to complessivo del 68% della grande distri-
buzione.

Sono queste le cifre del nuovo piano del
commercio proposto dall’ex assessore della
Dc Bernardo ed approvato dal prefetto Voci.

Entrambi i candidati a sindaco di Roma,
Rutelli e Fini hanno però pubblicamente
dichiarato di adottare un provvedimento di
annullamento del Piano Bernardo, sulla spin-
ta di forti pressioni dei commercianti romani.

Il piano prevede la creazione di 24.543
mq di strutture commerciali nell’area
Casilino-Prenestino e di 9.957 mq nell’area
Sdo. Il Consiglio circoscrizionale della VII
(ma considerazioni analoghe valgono per la
VI e la V circoscrizione) in una risoluzione
del 30 ottobre 1993 ha espresso parere con-
trario, sottolineando il grave impatto ambien-
tale e le ripercussioni negative sulla viabilità
e sul tessuto urbanistico della Circoscrizione
qualora tale proposta diventasse operativa.

(Silvia Virdis)3300 • ABITARE A 20 ANNI
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COLLI ANIENE - Febbraio 1993 - pag. 2

È ormai un’invasione di super-ipermercati
Diffusa preoccupazione per squilibrio commerciale e danni all’ambiente

di Maurizio Moretti

COLLATINO

Ottobre 1993 - pag. 1

Su richiesta delle FS

il Prefetto chiude

via Spencer

È stato inaugurato il 16 set-
tembre con grande partecipazio-
ne di pubblico il nuovo mercato
a Casilino 23. Sono intervenuti il
presidente della VI Antonio
Quattrocchi, numerosi consiglieri
e il parroco don Davide che ha
benedetto la nuova struttura.

CASILINO 23

Settembre 1993 - pag. 1

Inaugurato il mercato

in piazza Pecchiai



ALESSANDRINO-TOR TRE TESTE
Settembre 1993 - pag. 1

Il parco è salvo
Avanti con l’appalto

Il parco Alessandrino è salvo. Il 25 giu-
gno è stata approvata dal Commissario pre-
fettizio Alessandro Voci la delibera n. 140
con la quale si confermano i vincoli sull’a-
rea, ordinandone l’occupazione d’urgenza, e
si riapprova il progetto del parco.

È stato così rispettato (e gli va dato atto
con soddisfazione) l’impegno formale assun-
to dal Subcommissario Giovanni Balsamo il
15 giugno davanti ad una delegazione guida-
ta dal presidente della VII Caracciolo e com-
posta dai consiglieri Luchetti, Migliore,
Panatta, Scalia e Silvi, da Ricci del Comitato
Pro Parco Alessandrino, da Pandimiglio del
Comitato di quartiere Alessandrino e dal
direttore di Abitare A Luciani che, a nome del
Comitato Promotore della petizione per il
Parco ha consegnato le 5.500 firme raccolte
ad aprile e maggio.

Scongiurato il pericolo che dopo il 23
luglio l’area del Parco potesse tornare ai pri-
vati e memori delle passate, negative espe-
rienze, si tratta ora di mantenere la capacità
di iniziativa e di pressione per seguire, uno
dopo l’altro, tutti i passaggi burocratici fino
alla realizzazione del Parco (approvazione
delibera appalto, un mese; pubblicazione
delibera nell’albo pretorio e pubblicazione
bando sui giornali, un mese; apertura buste
offerte ditte e aggiudicazione appalto, 10-15
gg.; assegnazione dei lavori, entro un mese
dall’aggiudicazione; inizio e fine lavori,
entro un anno). In passato è proprio in questi
passaggi che si incagliò la pratica del parco
fino a rischiare la sua cancellazione.

CENTOCELLE
Giugno/Luglio 1993 - pag. 1

Abbattuta
baraccopoli Togliatti

All’alba del 31 maggio le ruspe  hanno
abbattuto le misere baracche degli extraco-
munitari in cui nell’ultima settimana per ben
tre volte erano divampate le fiamme. Ciò ha
convinto il Comune e la Polizia ad interveni-
re, tra proteste e polemiche dei sindacati e
delle associazioni di volontari e la soddisfa-
zione degli abitanti del Quarticciolo che ave-
vano manifestato nei giorni precedenti la loro
rabbia per una politica di non intervento e di
rinvii che aveva fatto crescere in maniera
abnorme la baraccopoli dove erano stipate
oltre mille persone, in condizioni disumane.

Il problema, in effetti, è stato più che

risolto, rimosso. Gli immigrati, abbandonati
a se stessi, sono ora alla ricerca di altri pre-
cari ricoveri.

E resta l’amaro in bocca ed il profondo
disagio di essere cittadini di una città incapa-
ce di risolvere civilmente questo dramma
sociale. Resta pure l’inquietudine per l’emer-
gere di atteggiamenti di preconcetta chiusu-
ra, di ostilità radicata, ai limiti della xenofo-
bia, del tutto sconosciuti sino a qualche anno
fa nella popolazione dei nostri quartieri.

Infine. Si attiveranno ora le forze politi-
che e sociali per una seria bonifica di que-
st’area in cui si era progettato un Auditorium
e un parco?

COLLI ANIENE
Settembre 1993 - pag. 2

Avanzano i lavori
per la Tiburtina 

Il raddoppio della Tiburtina, all’altezza di
Ponte Mammolo, dovrebbe essere pronto
entro la fine dell’anno. Il percorso della
Tiburtina sopraelevata è a buon punto, così
pure le strutture di completamento della sta-
zione di interscambio a Ponte Mammolo.

CENTOCELLE
Giugno/Luglio 1993 - pag. 8

Servizio Giardini
un fiore all’occhiello
della Settima

“Da quando dirigo il Servizio
Giardini – dice Pietro D’Alessio –
cioè dal 1977 siamo passati in VII
da 500 mila mq di verde a 794
mila mq pari a 80 ettari, realizzato
parte in economia e parte in appal-
to. Posso citare il parco Cen-
tocelle, il completamento del par-
co Alessandrino-Quarticciolo, il
parco di La Rustica, di via G. B.
Valente, il parco di Forte Pre-
nestino. Oltre questi grandi parchi
abbiamo recuperato piazza dei
Mirti, piazza S. Felice da Can-
talice e largo Oria al Quarticciolo.
Lo sforzo è notevole: siamo 41
persone, me compreso, due svol-
gono funzioni amministrative, 5
sono autisti, l portatore di handi-
cap, 1 invalido di servizio per cui
le unità lavorative impegnate sul
terreno si riducono a 15 o 20.
Ciononostante riusciamo ad assol-
vere i nostri compiti e siamo grati-
ficati nel veder rispettato il nostro
lavoro.”
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Il 4 aprile il vescovo mons.
Giuseppe Mani ha consacrato la
nuova chiesa di San Bernardo
(in viale Togliatti). La celebrazio-
ne è stata preceduta da una pro-
cessione dalla vecchia chiesa,
attraversando il parco, dove il
vescovo ha benedetto le palme.
La Messa è stata concelebrata
con il parroco don Gianfranco
Mori.

Nelle foto sotto: il parco di
Centocelle (attuale Madre Teresa
di Calcutta) dopo i primi lavori
del Servizio Giardini
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CENTOCELLE

Maggio 1993 - pag. 1

Inaugurata la nuova

chiesa di S. Bernardo
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COLLI ANIENE
Maggio 1994 - pag. 5

Raccolte più 
di 5000 firme 
per la Cervelletta

Sono 5193 le firme legalmente valide
raccolte fino ai primi giorni di maggio per la
presentazione della proposta di legge regio-
nale di iniziativa popolare istitutiva del Parco
Urbano della Cervelletta.

Il Comitato per il Parco ha fatto stampare
in collaborazione con la Sogester e col foto-
grafo Sergio Fiorentini quattro cartoline che
illustrano con bellissime immagini aspetti
della flora e della fauna e del paesaggio della
Cervelletta.

Nel 2000 la Cervelletta entra a far parte
della “Riserva naturale della Valle del-
l’Aniene”, istituita dalla Regione.

Colli Aniene
Ecco quello che proprio non 
va al Pertini (Marzo, p.2)

Casilino 23
Bambini di Chernobyl
benvenuti da noi (Aprile, p.5)
Benvenuti al nuovo parco di
Villa De Sanctis (Novembre,
p.1). Cronistoria a pag. 53

Centocelle
Lascia ancora a desiderare 
la viabilità in VII (Aprile, p.2)
La Usl Rm3 si trasformerà in
Usl RmB (Marzo, p.1)

Alessandrino
Non dire Parco... se non
si fa l’appalto (Gennaio, p.1)

Piano Atac: aumenti subito
miglioramenti (forse) domani
(Dicembre, p.9)

L’amministrazione comunale
sotto la guida di Rutelli si mostra
stabile. C’è un incremento delle
attività culturali. Si rinnovano gli
ambienti monumentali e museali
come Galleria Nazionale d’Arte
Antica a Palazzo Barberini,
Galleria Borghese e Museo Na-
zionale Romano a Palazzo Al-
temps, ex Collegio Massimo e
Terme di Diocleziano. 

L’inquinamento rimane però a
livelli altissimi: introdotto il
“Bollino blu” per i veicoli in
regola con i parametri dei gas
di scarico. Si assiste all’inarre-
stabile crescita della motorizza-
zione privata.

La sosta diventa a pagamento
nelle strade del centro storico
(strisce blu), per favorire le soste
brevi e l’uso dei mezzi pubblici.
Incassati dieci miliardi nel primo
anno. 

Promossi incontri settimanali
di Rutelli con i cittadini, accolti
con grande partecipazione
(“Chiedi al Sindaco”).
Circoscrizione VII:
Il 24 gennaio 1994 il Consiglio
elegge presidente Pino Battaglia
che resterà in carica fino al 26
aprile 1995.
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Cresce l’esasperazione ed il disagio dei
cittadini che abitano nelle vie in cui si svi-
luppa il mercato di piazza dei Mirti, preoccu-
pati per le condizioni igienico sanitarie dello
stesso, del complessivo degrado in cui sono
costretti a vivere.

Nelle scorse settimane sono state ventila-
te ipotesi, non si sa quanto praticabili, che
prevedono il trasferimento del mercato in tre
diverse aree: una tra via dei Meli e viale
Togliatti in M3, una presso il deposito Cotral
sulla via Casilina e un’altra nell’area prospi-
ciente la scuola Cecconi.

Intanto la VII circoscrizione, il Comune
di Roma e la Regione sono chiamati a sbro-
gliare la difficile matassa della casbah del
mercato di Porta Portese est.

Sul suo riordino si è tenuta un’assemblea
agli inizi di marzo presso il cinema La Sor-
gente al Quarticciolo, indetta dall’Asso-
ciazione Cento Giovani che ha presentato in
proposito un progetto (riportato nelle pagine
4 e 5 di Abitare A di aprile 1994) sostenuto
dalle associazioni sindacali di categoria e dai
comitati di quartiere di Quarticciolo e Tor
Sapienza.

Nella riunione sono intervenuti il presi-
dente della VII circoscrizione Pino Battaglia
che ha ribadito l’indilazionabile necessità di
un ridimensionamento e di un riordino del
mercato.

L’assessore alle attività produttive
Minelli ha invitato a prestare attenzione alle
dimensioni numeriche e sociali (diverse

migliaia di operato-
ri coinvolti e alme-
no tre anni per arri-
vare alla fase ese-
cutiva). Ha premes-
so che è anche da
sciogliere il nodo
della competenza in
materia, se è del
Comune o della
Regione Lazio e se
questa delegherà il
Comune. 

Minelli ha e-
spresso la necessità
che siano coinvolte
nella soluzione del
problema le due realtà sociali oggi in conflit-
to e cioè la popolazione dei quartieri di
Quarticciolo e Tor Sapienza e gli operatori
del mercato di Porta Portese est.

La giunta comunale varerà una delibera
sul mercato con la quale verrà costituita una
commissione con la presenza degli operatori
per avanzare proposte di soluzione di aree
aggiuntive nelle quali troveranno posto gli
operatori che dovranno andare via da Porta
Portese est.

Una volta individuate queste aree, il
numero degli operatori di Porta Portese est
verrà drasticamente ridotto e quelli in esube-
ro dovranno obbligatoriamente sistemarsi
nelle aree alternative che verranno loro indi-
cate dal Comune.

Il mercato di Porta Portese est
(per breve cronistoria vedi 
a p. 35)  

Il mercato di piazza dei
Mirti (vedi cronistoria p. 39)
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CENTOCELLE - Aprile 1994 - pag. 1

Porta Portese est e Mirti, due patate bollenti
Cresce il disagio per chi abita vicino ai due mercati su sede impropria

di Riccardo Farina

COLLI ANIENE
Aprile 1994 - pag. 1

Inaugurata la sede
del Centro anziani

Il 7 aprile in via Meuccio Ruini 45
inaugurazione dei nuovi locali del
Centro anziani di Colli Aniene con la
presenza festosa di numerosi soci e la
partecipazione del presidente della V
circoscrizione Loredana Mezzabotta,
del consigliere circoscrizionale Franco
D’Angelo, dell’assessore provinciale Luigi
Reggiani, del parroco di Santa Bernardetta
don Carlo e della direttrice del Centro Sacro
Cuore, del direttore di Abitare A Luciani e di
Luigi Polito della Sogester, i quali hanno for-
mulato i migliori auguri per il prosieguo e lo
sviluppo delle attività.

Il direttore del Centro Ascione, visibil-
mente commosso, ha ringraziato le autorità e
le personalità intervenute e ha ricordato la
lunga battaglia per ottenere un luogo dignito-
so per le attività sociali e culturali degli
anziani di Colli Aniene

.

A luglio viene attivata la rubri-
ca di Televideo del Comune di
Roma.

Il 28 maggio viene inaugura-
ta la ferrovia metropolitana FM,
Monterotondo–Aeroporto Fiu-
micino.

Sostituite le storiche paline
dell’ATAC scritte a mano, con le
nuove con caratteri a stampa.

Nasce il BIT, biglietto integra-
to per 75 minuti a 1500 lire per
bus, metro e linee urbane FS.

Il 10 novembre Giovanni
Paolo II preannuncia il Giubileo
del 2000.

ACCADEVA A ROMA



Nomadi sì, nomadi no. A Roma in questo
periodo non si parla d’altro e soprattutto in V,
VI e VII circoscrizione in cui, secondo i piani
del Campidoglio, verranno istituiti 4 campi
sosta, c’è agitazione e anche molta confusio-
ne tra i cittadini.

I campi sono quelli
di via della Martora e
via Salviati (in V), di
via dei Gordiani (in
VI), di via Casilina 900
(in VII). I tempi di rea-
lizzazione previsti
(metà settembre-primi
di novembre) si stanno
dilatando, le opere
murarie non si vedono
e gli abitanti delle zone
interessate mal soppor-
tano una convivenza
sempre più disagiata e
poco dignitosa.

La tensione è ali-
mentata anche da rac-
colte di firme a
Casilino 23 e zone

limitrofe su affermazioni che si rivelano poi
o false o infondate.

L’Ufficio di Presidenza della VI lamenta
come “continuano a circolare voci palese-
mente false dell’insediamento di nomadi nei
quartieri Tor de’ Schiavi, Casilino 23 e Villa
Gordiani. Il 23 settembre squadre organizza-
te hanno diffuso tale voce nel quartiere popo-
lare di Tor de’ Schiavi, invitando la gente a

scendere in strada. Cittadini presenti sul
posto che cercavano di spiegare l’infondatez-
za della voce dell’arrivo di tremila zingari
sono stati aggrediti. Non è da escludere che
la diffusione di tali voci sia da collegare ai
pesanti interessi colpiti dalla Giunta comuna-
le che, con le ruspe, sta recuperando oltre 13
ettari del futuro parco di Villa De Sanctis.
Non solo sono da escludere gli arrivi di nuovi
insediamenti, ma al più presto i campi abusi-
vi di nomadi in via della Stazione Prenestina
verranno sgomberati, mentre quello di via
dei Gordiani verrà risanato, resterà limitato e
i suoi membri saranno registrati e controlla-
ti.”

Come avevamo previsto nello scorso
numero, sono ulteriormente slittati i tempi
dell’insediamento degli 80 nomadi prove-
nienti da Ponte Mammolo nel nuovo campo
di via Salviati. E intanto cresce la tensione
nel vicino quartiere di Tor Sapienza dove il 6
ottobre si è svolto un comizio antinomadi di
Teodoro Bontempo di An che ha protestato
con un gruppo di abitanti contro il nuovo
campo sosta.

Chiediamo un più rigoroso rispetto dei
tempi di attuazione di quanto previsto dal
piano nomadi e che poi siano fatte rispettare
le regole dei nuovi campi sosta: contrassegni
sulle auto in sosta, tesserini di riconoscimen-
to, obbligo scolastico per i piccoli.

TOR TRE TESTE
Maggio 1994 - pag. 3

Tanti progetti per
la chiesa di largo
Cevasco

A metà aprile sono scaduti i termini del
bando di concorso per la realizzazione di due
chiese parrocchiali al Dragoncello e Tor Tre
Teste. Le richieste di partecipazione perve-
nute da tutta Europa sono state oltre 600 e la
premiazione avverrà il 21 e il 22 giugno
durante un convegno. 

Per la nuova chiesa di Tor Tre Teste che
nascerà dallo scorporo della parrocchia S.
Tommaso d’Aquino e sorgerà nell’area tra
largo Cevasco e via Tovaglieri (nella foto) il
bando prevede un costo massimo ammissibi-
le di 5 miliardi ed una cubatura non superio-
re a 10.550 mc. 

Vedi cronistoria a pag. 703344 • ABITARE A 20 ANNI
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Colli Aniene
Giugno 1994, p. 1

Proseguono i lavori del raccor-
do Tiburtina, a Ponte Mammolo

L’area di largo Cevasco su cui
sorgerà la chiesa di Tor Tre
Teste 
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Il piano nomadi slitta ancora
La tensione cresce, alimentata da voci false ed infondate

di Paola Cairo e Anna Petrera



Il mercato domenicale “Porta Portese est”
su viale Togliatti e piazza Pascali nacque da
un progetto dell’Anva Confesercenti di crea-
re un modello speculare ma alternativo al
mercato centrale di Porta Portese. L’idea dei
commercianti era quella di unirsi in una
cooperativa, per creare una totale autogestio-
ne dell’ attività, per consentire prezzi popola-
ri e nel contempo ordine ed igiene. Il proget-
to rimase lettera morta, per responsabilità
dell’amministrazione e di quegli operatori
che occuparono l’area abusivamente. 

L’esigenza di una regolamentazione del
mercato fu sottolineata fin dal primo anno di
uscita di Abitare A. “Il mercato sta precipi-
tando nel caos: il nucleo iniziale degli ambu-
lanti riuniti nell’associazione LAIOC è stato
travolto dall’invasione di operatori abusivi,
che hanno gettato nel disordine l’area. La
prevista graduatoria che dovrà assegnare i
330 posti rischia così di non essere risolutiva
dei problemi.” (Marzo 1988, pag. 1). 

I fatti confermarono il timore e un tenta-
tivo di soluzione fu progettato dall’associa-

zione “Cento Giovani” nell’aprile 1994, per
ridurre il numero dei banchi (solo un quarto
degli operatori aveva il titolo per esercitare).
Seguì anche una petizione popolare dei resi-
denti della zona, esasperati dalla domenicale
invasione di venditori nomadi e abusivi e dei
loro banchetti pieni di oggetti maleodoranti,
causa anche di disagi ed ingorghi nella circo-
lazione stradale, sporcizia e inconvenienti
igienici.

La delibera per il riordino del mercato fu
approvata dalla VII circoscrizione il 17
dicembre 1996: riduzione dei banchi a
450/480 (niente alimentari), posti numerati,

8 punti ristoro, sequestro per gli abusivi; ora-
rio di apertura 7-14 e liberazione di due cor-
sie per il passaggio verso viale Morandi
(Gennaio 1997, pag. 2). 

La situazione migliorò, ma continuarono
i disagi nella circolazione: frequenti gli in-
gorghi su viale Togliatti e via Prenestina
(vedi foto a lato del 2001), attenuati solo dal
2003 con la sistemazione di un parcheggio
nello spartitraffico centrale della Togliatti,
realizzato e gestito dall’associazione “Cento
Giovani”.
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Mercati, ecco il punto della situazione.
Quarticciolo – “La sottocommissione

XV – dichiara il vice presidente della VII
Giovannetti – ha approvato il progetto per la
sistemazione dell’area di via Locorotondo
che dovrà accogliere i banchi provenienti dal
mercato coperto del Quarticciolo.”

Piazza dei Mirti – “È stata costituita –
dice Giovannetti – presso l’Assessorato una
Commissione tecnica per lo studio del pro-
getto del futuro mercato di viale della
Primavera che dovrà accogliere gli operatori
di piazza dei Mirti per studiare e attuare
interventi provvisori per rendere più rispetto-
so dell’igiene il mercato, non escludendo

un’eventuale chiusura per quei banchi dove
la situazione si rivelasse insanabile.”

I due mercati dell’Alessandrino – In-
forma Giovannetti: “Si stanno effettuando
accertamenti sulla proprietà e sull’idoneità di
alcune aree lungo viale Alessandrino su cui
poter realizzare un plateatico in cui trasferire
gli operatori di entrambi i mercati.”

Porta Portese est – Il 18 gennaio la VII
ha approvato un progetto che prevede la di-
slocazione di 450 posti nel mercato domeni-
cale. Assenti Comune e Regione all’incontro
del 31 gennaio convocato per discutere della
grave situazione di quest’area.

(Silvia Virdis)

Prima maratona di Roma 31
marzo con 15.000 partecipan-
ti, vinta dall’etiope Tadesse.

Nasce il sito internet del Co-
mune di Roma www.comune.
roma.it. 
Istituita la “Fascia Verde”, area
interna al GRA che può essere
temporaneamnte chiusa al traffi-
co in caso di livelli alti di inqui-
namento. 

Rutelli lancia “Centopiazze”,
programma di riqualificazione
di piazze centrali e periferiche:
restyling per San Lorenzo in
Lucina, piazza Belli, largo Am-
ba Aradam, piazza Vittorio e
molte altre. 

In contemporanea parte il pro-
getto “Piazze di quartiere”, un
cantiere per circoscrizione.

Inaugurati il 21 giugno dal
Presidente della Repubblica
Scalfaro il Centro Islamico e la
Moschea progettata da Paolo
Portoghesi.

Circoscrizione VII: cambia la
maggioranza che regge il
Consiglio che il 27 aprile eleg-
ge presidente Giovanni Giovan-
netti.
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Una per una le novità per i mercati della VII
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COLLI ANIENE

Settembre 1995 - pag. 1

Il Polo Tecnologico

è sulla Tiburtina

COLLI ANIENE
Ottobre 1995 - pag. 7

Crisi sempre più nera
in Tiburtina Valley

Maggio 1995 - pag. 1

E il Comune progetta

la metro C

Porta Portese est story



Ecco i dati salienti che emergono dai dati
Istat del 1991 delle Circoscrizioni Quinta,
Sesta e Settima

Quinta Circoscrizione

In Quinta risultano 174.893 abitanti
(85.377 maschi e 89.516 femmine). 1416
sono gli stranieri residenti e 698 quelli non
residenti. Le famiglie sono 60.175.

Le abitazioni occupate 59.547, quelle non
occupate 7.629. 

La graduatoria delle case per
epoca di costruzione è: 23.172
(34,5%) tra il 1961 e il 1971;
15.158 (22,6%9 tra il 1946 e il
1960; 13.870 (20,6%) tra il 1972
e il 1981; 12.370 (18,4%) tra l’82
e il 1991; 2.306 (3,4%) tra il
1919 e il 1945; 300 (0,4% prima
del 1919. 

Per ogni 100 femmine ci
sono 95,4 maschi.

L’indice di dipendenza (rap-
porto percentuale avente a nume-
ratore la somma tra la popolazio-
ne con meno di 14 anni e quella
con 65 anni e più e a denomina-
tore la popolazione tra i 14 e i 64
anni) è del 32,5%.

L’indice di vecchiaia (rappor-
to percentuale avente a numera-
tore la somma tra la popolazione
con meno di 14 anni e quella con
65 anni e più e a denominatore la
popolazione tra i 14 e i 64 anni)
è del 73,4%, inferiore a quello
cittadino che è del 118,1%.

Il 10,4% della popolazione
(18.134 abitanti) è ultrasessanta-

cinquenne.
Il numero totale delle famiglie è di

60.175 (in media da 2,9 persone), Con la
seguente composizione: 50,1%, coppia con
figli; 16,9%, coppia senza figli; 17,8%, 1
persona; 7,3, madre con figli; 2,5%, padre
con figli.

Sesta Circoscrizione
Gli abitanti sono 145.832 (70.100 maschi

e 75.732 femmine). 2000 sono gli stranieri
residenti e 557 quelli non residenti. Le fami-
glie sono 56.287.

Le abitazioni occupate 55.967, quelle non
occupate 4.297. 

La graduatoria delle case per epoca di
costruzione è: 20.279 (33,7%) tra il 1961 e il

1971; 23.327 (38,7%) tra il 1946 e il 1960;
4.521 (7,5%) tra il 72 e l’81; 586 (1%) tra
l’82 e il 91; 10.475 (17,4%) tra il 19 e il 45;
1.076 (1,8%) prima del 1919. 

Per ogni 100 femmine ci sono 92,7
maschi.

L’indice di dipendenza (rapporto percen-
tuale avente a numeratore la somma tra la
popolazione con meno di 14 anni e quella
con 65 anni e più e a denominatore la popo-
lazione tra i 14 e i 64 anni) è del 37,1%.

L’indice di vecchiaia (rapporto percen-
tuale avente a numeratore la somma tra la
popolazione con meno di 14 anni e quella
con 65 anni e più e a denominatore la popo-
lazione tra i 14 e i 64 anni) è del 14,7%.

Il 15,9% della popolazione (23.158 abi-
tanti) è ultrasessantacinquenne.

Il numero totale delle famiglie è di
56.287 (in media 2,6 persone). Con la
seguente composizione: 38,8%, coppia con
figli; 18,8%, coppia senza figli; 26,5%, 1
persona; 6,5%, madre con figli; 2,7%, padre
con figli.

Settima Circoscrizione

In Settima risultano 125.677 abitanti
(60.982 maschi e 64.695 femmine). 1220
sono gli stranieri residenti e 478 quelli non3366 • ABITARE A 20 ANNI
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COLLI ANIENE-PRENESTINO e CENTOCELLE-ALESSANDRINO
Settembre 1995 - pag. 4 e 5

Quanti e come siamo ce lo dice l’Istat
I dati salienti del 1991 per la V, VI e VII Circoscrizione

V CIRCOSCRIZIONE

VI CIRCOSCRIZIONE



residenti. Le famiglie sono 44.660.
Le abitazioni occupate 59.547, quelle non

occupate 7.629. 
La graduatoria delle case per epoca di

costruzione è: 13.215 (26,5%) tra il 1961 e il
1971; 24.131 (48,3%) tra il 1946 e il 1960;
4.515 (9%) tra il ’72 e l’81; 4.126 (8,3%) tra
l’82 e il ’91; 3.796 (7,6%) tra il 1919 e il
1945; 164 (0,3% prima del 1919. 

Per ogni 100 femmine ci sono 94 maschi.
L’indice di dipendenza (rapporto percen-

tuale avente a numeratore la somma tra la
popolazione con meno di 14 anni e quella
con 65 anni e più e a denominatore la popo-
lazione tra i 14 e i 64 anni) è del 37%.

L’indice di vecchiaia (rapporto percen-
tuale avente a numeratore la somma tra la
popolazione con meno di 14 anni e quella
con 65 anni e più e a denominatore la popo-
lazione tra i 14 e i 64 anni) è del 94,3%.

Il 13,1% della popolazione (16.467 abi-
tanti) è ultrasessantacinquenne.

Il numero totale delle famiglie è di
44.660 (in media da 2,8 persone. Con la
seguente composizione: 46,9%, coppia con
figli; 20,3%, coppia senza figli; 18,5%, 1
persona; 6,9%, madre con figli; 2,1%, padre
con figli.

Ad un anno di distanza ecco il bilancio
sconfortante del piano nomadi. Su 8 campi
da eliminare 7 sono ancora lì; i 6 da sanare lo
sono ancora e dei 4 da realizzare è stato
costruito solo quello di via Salviati (vedi
foto).

Il 25 maggio 1995 il sindaco Rutelli, esa-
sperato, ha annunciato l’emissione di due
ordinanze. La prima per scegliere a trattativa
privata le ditte che istalleranno bagni e caset-
te prefabbricate in via della Martora e in via
dei Gordiani al Casilino. L’obiettivo è quello
di avere pronti i due campi entro settembre.

La seconda intimerà all’Ama la pulizia di
tutti i sessanta campi abusivi sparsi per la
città, almeno ogni due settimane, ed ordinerà
all’Acea di eseguire allacci idrici volanti “per

prevenire le malattie infettive”.
Il Comune infine schiererà 120 vigili a

controllo delle aree sosta.
Il Campidoglio denuncia però la non col-

laborazione dello Iacp proprietario di un’area
in via dei Gordiani: “Abbiamo chiesto allo
Iacp 3600 mq per dare un po’ più spazio ai
serbi – dice l’assessore Piva – Ne hanno con-
cessi solo 1000.”

PRENESTINO
Febbraio 1995 - pag. 1

Festa con Rutelli
per il parco ex Snia

Nell’area dell’ex Snia di largo Preneste,
dove avrebbe dovuto sorgere un centro com-
merciale, nascerà un parco di otto ettari con
servizi sociali e culturali.

Dopo l’approvazione della delibera
comunale che ha deciso l’esproprio del com-
prensorio, il Comitato di quartiere, le asso-
ciazioni ecologiste e numerosi consiglieri
circoscrizionali si sono dati appuntamento il
12 febbraio per festeggiare l’avvenimento.

Sono intevenuti il sindaco Rutelli e l’as-
sessore all’Ambiente De Petris.
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CENTOCELLE-ALESSANDRINO - Giugno/Luglio 1995 - pag. 1

Piano nomadi: un bilancio sconfortante
Su 8 campi da eliminare, 7 sono ancora lì. Su 4 da realizzare, fatto solo 1

COLLI ANIENE

Aprile 1995 - pag. 1

Il nuovo Sdo avrà più

verde e cemento

CENTOCELLE
Novembre 1995 - pag. 1È svanito il sogno Sdoa Centocelle

Dicembre 1995 - pag. 1A passi lenti versol’appalto del parcoAlessandrino

Aprile 1995 - pag. 1

Mercato

Quarticciolo

avviati i lavori

VI CIRCOSCRIZIONE
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In funzione dal 15 dicembre
1995 la stazione di Ponte
Mammolo della Metro B. Un
nodo di scambio con 33 linee
urbane ed extraurbane e 1.800
posti auto. È in funzione pure
un’Isola Ecologica dell’Ama per
i materiali ingombranti. 

Lavori al mercato di via Rovigno

Si estende la sosta a paga-
mento delle auto.

Triplicati rispetto all’89 i visi-
tatori nei musei comunali, gra-
zie al nuovo orario continuato e
alle aperture domenicali: da
350 mila a un milione. 

Diventa operativo l’aero-molo
internazionale di Fiumicino.

Approvato dal Comune il
piano quinquennale di vendita
di 12 mila case popolari.
Circoscrizione VII
Dopo alcuni mesi di crisi, il 6
agosto la maggioranza torna
alla sinistra e la presidenza a
Pino Battaglia.
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VILLA GORDIANI
Gennaio 1996 - pag. 1

A pieno ritmo
il nuovo mercato

La nuova struttura in via Rovigno d’Istria
(Villa Gordiani) è stata inaugurata a dicem-
bre 1995 con la presenza del sindaco Rutelli
e del presidente della VI circoscrizione Puro.

Dopo 12 anni di attesa i clienti possono
aggirarsi e fare la spesa nel bellissimo mer-
cato coperto. Ancora a disagio gli operatori
che si stanno riconvertendo dal vecchio tipo
di vendita “a banco” a quella “da negozio”.

1991 (Marzo, pag. 6) - “Nastro azzurro al
mercato di via Rovigno”. Hanno preso il via
il 19 febbraio i lavori di ristrutturazione del
mercato coperto che avrebbero dovuto inizia-
re, dopo un’attesa di 5 anni, a settembre 1990.

(Ottobre, pag. 6) - “Ancora tre
mesi di blocco al mercato di via
Rovigno”. Due mesi dopo l’avvio e
fino a buona parte del ‘92 i lavori
subiscono una serie di stop dovuti al
rinvenimento nel sottosuolo di fun-
gaie al posto delle quali, con una
variante al progetto, verranno realiz-
zati parcheggi. Ciò ha però compor-
tato notevoli allungamenti dei tempi.

1992 (Marzo, pag. 1) - “Quando
la variante per la ripresa dei lavori?”.

(Maggio, pag. 1) - “Ripresi i lavori”.
1993 (Settembre, pag. 1) - Intanto gli

operatori, che nel 1983 uscirono dalla strut-
tura coperta che doveva essere ristrutturata,
festeggiano ironicamente i 10 anni del mer-
cato su strada.

1994 - “Il mercato sarà pronto ad ago-
sto?” (Febbraio). “A marzo il mercato di via
Rovigno?”(Novembre).

1995 - (Maggio, pag. 1) - Un’ordinanza
del Sindaco impone agli operatori di entrare
nel nuovo mercato entro giugno. Mancano
però gli allacci e gli arredi. L’apertura avver-
rà poi a dicembre.

CENTOCELLE
Dicembre 1996 - pag. 1

A maggio ’97 i lavori
in viale Primavera?

“Dovrebbero partire a maggio 1997 i
lavori per il mercato in viale Primavera dove
saranno trasferiti gli operatori attualmente in
via dei Platani. La Giunta comunale ha
approvato lo schema di programma per i box
auto sotto il nuovo plateatico.”

Così una breve nota di Abitare A (dicem-
bre ’96), per aggiornare su un problema
annoso: “Fatto un mercato [piazza Iris] ne
resta un altro [piazza dei Mirti] (Giugno
1989). Il nuovo mercato è poi stato aperto nel
2006, ma già nel 2007 si segnalano problemi
alla pavimentazione del plateatico.

Ricordiamo alcune tappe.
1994 - “Cresce l’esasperazione e il di-

sagio dei cittadini che abitano nelle vie in cui
si sviluppa il mercato di piazza dei Mirti,
preoccupati per le condizioni igienico sanita-
rie dello stesso e del complessivo degrado in
cui sono costretti a vivere.” (Aprile 1994)

Le Istituzioni vagliano ipotesi di spostare
i 130 banchi in altre aree: la M3 in viale
Togliatti davanti a S. Bernardo, via Valente o
viale della Primavera. 

E fu qui che si decise di spostare il mer-
cato. Su un’area di 5 mila mq, destinata a box
auto interrati e a una galleria commerciale
con 50 negozi, si dovrà costruire anche il
nuovo plateatico e un parcheggio per l’uten-
za, realizzando l’opera quasi a costo zero per
il Comune. 

1997 - Il cantiere aprirà, però, solo il 4
ottobre ’97, festeggiato dal sindaco Rutelli
(conclusione prevista: giugno ’98), termine
disatteso di ben 8 anni: lunghi stop (nella
foto il cantiere nel 2002) anche per difficoltà
del privato a reperire i fondi con la vendita
dei box auto e dei negozi.

2006 - Solo a febbraio 2006 i box del
nuovo mercato verranno consegnati agli ope-
ratori e si dovrà attendere il 16 settembre per
il primo giorno di apertura.

COLLI ANIENE

Gennaio 1996 - pag. 1

Aperta la stazione di

Ponte Mammolo

CRONISTORIA
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Chiudono i negozi e si espandono gli
ipermercati: un grave danno economico,
sociale e culturale.

Dove ci stanno portando i processi in
corso, in Italia e a Roma, nel commercio e
soprattutto nell’impresa minore (negozi, arti-
giani, piccolo commercio) duramente colpiti
dalla crisi e dal proliferare degli ipermercati?
Verso una trasformazione che, lasciata a se
stessa e non contrastata, porterà alla distru-
zione dei negozi e delle botteghe artigiane e
proietterà i nostri quartieri negli scenari a noi
ben noti dei film e dei telefilm statunitensi.

Ha scritto su La Repubblica del 19 otto-
bre 1996 Furio Colombo: “Harlem, il centro
di Los Angeles zona di guerra per bande, il
Bronx territorio ideale per film di violenza,
Detroit, Baltimora, Filadelfia sono precipita-
te da un anno all’altro nella lista dei luoghi
invivibili quando immense città mercato,
costruite alle spalle dei quartieri, hanno eli-
minato decine di migliaia di negozi, come
un’inondazione. A luci spente le città non
vivono. Il danno è immensamente più grave
di quello subito dalle imprese minori cancel-
late di colpo dalle strade che diventano buie
e infide. Il danno è la cancellazione dell’i-
dentità stessa della città che nessun ipermer-
cato può restituire”.

Una proposta di legge del verde Paolo
Cento, sottoscritta da altri 30 parlamentari,
chiede una moratoria urgente per tre anni che
impedisca la creazione a Roma di nuovi cen-
tri commerciali, ipermercati, discount, in una
parola di ogni struttura che superi i 500 mq.

Favorevoli alla
proposta sono Con-
fesercenti e Conf-
commercio che ri-
vendicano anzi la
primogenitura del-
l’idea.

“A Roma –
sostiene l’on. Cento
– negli ultimi due
anni, circa il 18 per
cento dei negozi a
conduzione familia-
re ha chiuso per
lasciare il posto ai
grandi centri commerciali e la moratoria è
particolarmente urgente per rilanciare l’eco-
nomia locale.”

Controbatte l’assessore al Commercio
Claudio Minelli: “Dire che a Roma ha chiu-
so il 18 per cento dei negozi a causa dell’a-
pertura dei centri commerciali è una grosso-
lana sciocchezza, perché nella nostra città
non ha aperto ancora un centro commerciale.
C’è stato invece un processo di ammoderna-
mento (avvenuto in altre città dieci anni fa)
soprattutto nel settore alimentare, con effetti
positivi su prezzi e inflazione. Cento dovreb-
be impegnarsi per modificare la legge
Marcora che consente le aperture di super-
mercati fuori dal piano del commercio. Solo
a Roma la legge Marcora è assoggettata al
piano del commercio e spero che Cento ci
aiuti a difendere il nostro provvedimento
contro i ricorsi al Tar.”
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Basta a nuovi centri commerciali per tre anni
Lo rivendicano le associazioni ed è previsto in una proposta di legge

di Marina Casale e Laura Venturi

COLLATINO
Aprile 1996 - pag. 1

In via Collatina un
centro commerciale

Procedono i lavori per le urbanizzazioni
primarie nel cantiere della zona (M2) tra via
Valente, via Collatina e viale Togliatti.

Sarà realizzato dalla Promo Centro Italia
un centro commerciale di medie proporzioni
con ipermercato alimentare (2.500 mq), 9
negozi, un bar ed una lavanderia.

La convenzione con il Comune prevede
anche un parco di 3 ettari, un parcheggio di
2.000 posti auto ed un centro civico di 2.000
mq, probabile nuova sede della VII circo-
scrizione [poi non realizzato per fallimento
della società]. Infine il contributo di 1 miliar-

do di lire per la costruzione del cavalcaferro-
via sulla Togliatti. 

(Felice Volpicelli)

Il 18 febbraio è stato inaugu-
rato il nuovo mercato del Quar-
ticciolo, in via Molfetta angolo
via Locorotondo, dopo che la
vecchia struttura coperta era
stata dichiarata inagibile.
Gli operatori hanno offerto un
rinfresco al numeroso pubblico
accorso. (Febbraio 1996, p.1)
Nel 2007 il mercato è in crisi
profonda: molti i banchi che
hanno chiuso per il calo conti-
nuo della clientela.

TOR TRE TESTE

Novembre 1996 - pag. 6

Richard Meier

presenta la sua

“chiesa del 2000”



Il Cipe il 21 dicembre ha approvato il
finanziamento del tratto Gra-S. Giovanni
della Metro C (costo circa 800 miliardi) che
collegherà Centocelle, Alessandrino, Casi-
lino 23 con il centro storico.

È ritornato in funzione il 5 gennaio il tre-
nino sulla via Casilina della linea Roma-
Pantano, sospeso da alcuni mesi per i lavori
di ristrutturazione alla massicciata ed ai
guard-rail.

Sul tratto San Giovanni-San Pietro della
metro C previsto nei progetti per il Giubileo
(1.400 miliardi) il consigliere di An Gabriele
Limido in un’interrogazione urgente al presi-
dente della Giunta regionale denuncia l’as-
senza di indagini geologiche e geotecniche
nonostante i previsti due attraversamenti del-
l’alveo del Tevere.

Alta Velocità
Procede a passo lento l’Alta

Velocità Roma-Napoli. La Regione
ha dato l’ok con vincoli di tipo
ambientale ed occupazionale che
raccolgono proposte di modifica di
Verdi e di Rifondazione. 

Il consigliere di An Limido in un
interrogazione del 19 dicembre al
presidente della Giunta regionale
denuncia la previsione nel tracciato
di una galleria artificiale che avrà
poco di interrato, mentre si eleverà

in altezza per 6 metri oscurando fino al 2°

piano le abitazioni che distano 15/18 m.
Secondo il consigliere ulteriori indagini
ambientali potrebbero obbligare le Ferrovie
ad una modifica del progetto (nel senso di un
effettivo interramento) o ad una soluzione
abitativa e patrimoniale equa e giusta per le
famiglie danneggiate. Limido chiede alla
giunta di adottare iniziative verso Comune,
Provincia, Ferrovie, Società di progettazione
perché non hanno previsto reali ed efficaci
mezzi di tutela acustica ed ambientale.

COLLI ANIENE
Giugno 1996 - pag. 8

Ingegneri berlinesi
per il traffico di Roma

Il Comune di Roma ha ingaggiato inge-
gneri del traffico berlinesi per capire i pro-
blemi del traffico romano. Ci chiediamo se
era proprio necessario dal momento che
hanno confermato  dati già noti agli utenti e
cioè che le linee periferiche sono malcollega-
te, soprattutto in senso tangenziale e le attese
alle fermate sono troppo lunghe. E non
potrebbe andare diversamente visto che ven-
gono soppresse 600 corse al giorno (331 per
mancanza di autisti, 266 per guasti, 17 per
ingorghi).

(Felice Volpicelli)
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Il 15 dicembre 1995 ha ria-
perto il cinema Broadway in via
dei Narcisi, completamente ri-
strutturato

Inaugurato il 20 dicembre
1995, a Casilino 23, il nuovo
parco tra la scuola di via Fer-
raironi e viale Primavera (foto
sopra).
Al Collatino risistemato il parco
Taverna

Nella foto sotto: progetto della
nuova Pantanella 
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In arrivo 800 miliardi per la Metro C
Procede lento e contrastato il cammino dell’Alta Velocità

di Luca Kocci

PIGNETO
Settembre 1996 - pag. 1

La Pantanella
del 2000 sarà così

Sono iniziati il 16 luglio, dopo
molti annunci e rinvii, i lavori di
ristrutturazione dell’ex pastificio
Pantanella nei pressi di Porta
Maggiore, dismesso nel 1962. Nel
complesso verranno realizzati nego-
zi, uffici, attività artigianali e 203
piccoli appartamenti; 2.000 mq
saranno destinati alle attività cultura-
li. Il costo della ristrutturazione sarà
di 50 miliardi per la proprietà, la
società Acqua Marcia, che si è impe-
gnata anche a realizzare illuminazio-

ne e arredo del lato esterno verso Porta
Maggiore, a risistemare i marciapiedi sulla

Casilina (tratto fra Porta Maggiore e tangen-
ziale) e ad installare pannelli antirumore
presso la tangenziale.

(Salvatore Giannino)

ALESSANDRINO-TOR TRE TESTE
Marzo 1996 - pag. 1

La Giunta approva
l’appalto del Parco

Con la delibera n. 601 del 23 febbraio
1996 la Giunta Rutelli ha approvato l’appal-
to del Parco Alessandrino. Soddisfazione nel
quartiere e un invito a vigilare “fino all’av-
venuta realizzazione del Parco”, dopo le
disillusioni passate, giunge dal presidente
dell’Asso.com.al Echeoni e dal direttore di
Abitare A Luciani che ringraziano le forze
politiche e sociali che hanno concorso a que-
sto importante risultato.

Gennaio 1996 - pag. 1

Con il Broadway

è grande cinema

a Centocelle

Gennaio 1996 - pag. 1

Due nuovi parchi in VI



Roma est
“Emergenza sfratti, è una

situazione davvero disperata.”
L’allarme di Nicola Galloro e
Sergio Massardo: “a Roma,
degli 8 mila sfratti esecutivi, oltre
3 mila sono in VI, VII e VIII circo-
scrizione”. (Gennaio, p. 7)

Quarticciolo
Sistemati a tempo di record

dal Servizio Giardini 4 ettari di
parco, tra via Locorotondo e via
del Pergolato. (Febbraio, p. 1)

Prenestino
Puro: “È imminente il trasferi-

mento degli ultimi cento nomadi
di via della Stazione Prenestina.
Dopo sarà sistemata la stazione
ferroviaria”. (Febbraio, p. 6)

V Circoscrizione
Approvato dal Consiglio

comunale il progetto del parco
Filippo Meda (2 miliardi e 778
milioni di lire per gli espropri,
più 700 milioni per i lavori).
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Il 28 settembre è
stato inaugurato il parco
di Villa De Sanctis (nuovi
13 ettari si sono aggiun-
ti ai 3 già aperti nel
1994). A festeggiare
con Sindaco, Assessore
all’ambiente e Presidente
della VI tanti cittadini,
soprattutto quelli che si
sono impegnati negli an-
ni affinché l’area fosse
sottratta all’abbandono
e alla speculazione

Il 16 novembre Francesco
Rutelli è eletto sindaco per la
seconda volta.

Si tracciano le basi per il
nuovo Piano Regolatore: il 29
maggio viene approvato il
“Piano delle Certezze”, variante
del Piano Regolatore del ’65,
col quale si destinano a verde
82.000 ettari dei 129.000
complessivi, dimezzando le
cubature di edificazione prima
previste. Se rispettato, il Piano
incoronerà Roma come la città
più verde d’Europa. 

Nel giorno del Natale di
Roma (21 aprile), viene riporta-
ta in piazza del Campidoglio la
statua (clonata) di Marco
Aurelio a cavallo. 

Dopo 14 anni di restauro
riapre a giugno la Galleria
Borghese.

Il 9 maggio, davanti alla
facoltà di Giurisprudenza del-
l’Università La Sapienza, viene
uccisa la studentessa Marta
Russo.
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CASILINO 23

Ottobre 1997 - pag. 1

Villa De Sanctis è

parco pubblico

La Giunta comunale
ha approvato il 4 di-
cembre ’96 il bando
di concorso interna-
zionale di idee per la
realizzazione di un
parco sui 130 ettari
tra via Casilina, via
Aeroporto di Cento-
celle, via Papiria, via-
le Togliatti.
Nella foto: 1909, han-
gar dell’aereo di Wright
sul campo di Centocelle
(Arch. Aeronautica Militare)

Il 24 marzo il sindaco Rutelli, con una manifestazione presso la scuola di via Bonafede, ha
inaugurato i lavori nella vicina area dove sorgerà una parte del parco Alessandrino.
Cronistoria a pag. 74

Gennaio 1997 - pag. 1

Sull’ex aeroporto di

Centocelle il parco

più grande di Roma

ALESSANDRINO - Aprile 1997
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Alle 16 del 13 dicembre 1996, il sindaco
Rutelli e l’assessore Montino hanno inaugu-
rato il tanto sospirato ponte che unisce i due
tratti di viale Togliatti dal Centro Carni a

Colli Aniene.
Il viadotto,

costato 22 mi-
liardi di lire, è
lungo 700 metri
e scavalca la
ferrovia Roma-
Sulmona, colle-
gando diretta-
mente la tan-
genziale est, la
Prenestina, la A
24 e tutte le
linee su ferro
(la metro A, il

trenino della Casilina, i tram della Prenestina
e la metro B).

Per rendere possibile il raggiungimento
delle linee A e B della metro con i mezzi pub-
blici, da febbraio sarà istituita, provvisoria-
mente, la linea bus 451 che, percorrendo tutta
la Togliatti, da Cinecittà raggiungerà S.
Maria del Soccorso. Poi, da giugno, una
volta ultimato il sottovia della Tiburtina,
dovrebbe raggiungere la metro di Ponte
Mammolo. Tutto questo in attesa della “me-
tropolitana leggera”, la cui progettazione è
già partita.

Intanto gli automobilisti possono tirare
un sospiro di sollievo: per raggiungere la tan-
genziale o Colli Aniene non dovranno più
percorrere le intasate via Collatina, via dei
Fiorentini e il famigerato ponticello di via
Grotta di Gregna.

Centocelle (Ottobre, pp. 1 e 7)
Festa in piazza dei Mirti per 
il nuovo mercato. Intervenuto il
Sindaco che ha anche illustrato
la futura Metro C. 

Roma est (Dicembre, p.. 2)
Dopo le elezioni del 16 novem-
bre 1997, i Consigli delle
Circoscrizioni V, VI e VII hanno
eletto i presidenti (per la prima
volta indicati dai cittadini).
Nella V è presidente Loredana
Mezzabotta (Pds); nella VI,
Vincenzo Puro (Pds); nella VII,
Giuseppe Battaglia (Pds).
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Aperto il ponte di viale Togliatti
Alle 16 del 13 dicembre 1996 dal sindaco Rutelli e dall’assessore Montino

di Felice Volpicelli

La stazione Tiburtina diverrà il più
importante nodo di scambio intermodale
della città, nonostante il taglio di 500 mila
metri cubi (rispetto al milione ipotizzato in
precedenza) definito nel programma ferro-
viario in previsione del Giubileo. Il program-
ma è stato concordato tra Regione e Comune
di Roma ed annunciato il 7 luglio dal presi-
dente della Regione Badaloni, dal sindaco
Rutelli e dagli assessori regionale e comuna-
le all’urbanistica Buonadonna e Cecchini.

Probabilmente, a causa del dimezzamen-
to volumetrico, saranno sacrificate le tre torri

immaginate dall’arch. Renzo Piano. Sarà rea-
lizzata una stazione pensile, in pratica un
ponte sull’attuale fascio dei binari e si stabi-
liranno connessioni con linee interregionali e
metropolitane e con l’Alta Velocità [TAV].
Nelle aree circostanti sorgeranno: un parco di
10 ettari, attrezzature culturali, un centro
direzionale e terziario, una circonvallazione
interna (per gran parte in galleria) fra la
Nomentana e l’autostrada A/24, infrastruttu-
re che riqualificheranno la zona. Il Comune
ha stanziato 150 miliardi e 1.500 ne impe-
gneranno le Ferrovie.

COLLI ANIENE - Settembre 1997 - pag. 1

Ecco le opere per la nuova stazione Tiburtina
Diverrà il più importante nodo di scambio intermodale di Roma

di Laura Venturi

QUARTICCIOLO  
Settembre 1997 - pag. 1

Rutelli inaugura
la piazza
ristrutturata

Inaugurata il 24 luglio la piazza del
Quarticciolo ristrutturata con una cerimonia
cui sono intervenuti il sindaco Rutelli, l’as-
sessore LL.PP. Montino, il presidente della
VII Battaglia ed il vice presidente Guglietti,
il presidente dell’Acea Vento e il direttore
dell’Italgas. 
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L’8 dicembre 1997 si realizzerà un sogno perseguito per otto
lunghi anni: far correre gli atleti e gli amatori nel parco Ales-
sandrino accresciuto di 17 ettari.

La “Corri per il Parco”, tengono a precisare gli organizzatori,
era nata otto anni fa proprio per sollecitare, correndo, un nuovo
polmone verde per i quartieri Alessandrino e Tor Tre Teste. Per
chi, dalla prima edizione del 1990, si è battuto per questo impor-
tante obiettivo sociale, sarà molto emozionante vedere il va-
riopinto serpentone della corsa introdursi finalmente da via
Bonafede nel vialone alberato del nuovo parco, dirigersi verso il
piazzale del Ganimede e virare verso via Petri e poi nel secondo
cantiere (da poco avviato) del parco verso l’Acquedotto
Alessandrino.

“Ebbene sì – sottolinea Elvino Echeoni, artista e presidente
dell’Asso.com.al. e cofondatore della corsa con il direttore di
Abitare A Vincenzo Luciani e lo sponsor maior da sempre
Federico D’Agostino – ce l’abbiamo fatta e, nel momento
della gioia, non dimentichiamo quanta fatica è costato ottene-
re la realizzazione di questi altri 17 ettari di verde attrezzato.
Ci son volute denunce, petizioni, incontri e la nostra corsa,
divenuta un appuntamento costante ed uno stimolo potente,
anno dopo anno, per ottenere la realizzazione del parco.”

Insieme con la corsa è cresciuta anche una società sportiva,
non a caso denominata Atletica del Parco che conta oggi 97
iscritti e  che vuole organizzare quanti vi svolgono attività moto-
ria e che intende battersi per lo sviluppo e la qualificazione del
parco.

Echeoni, Luciani e D’Agostino sono concordi: “Ci appassiona
soprattutto collaborare per importanti obiettivi sociali: la realizza-
zione del parco e, domani, anche di un impianto di atletica che qua-
lificheranno ulteriormente i quartieri nei quali viviamo ed operia-
mo”.

Dicembre 1997
Foto sopra: Istantanea
della gara dell’8
dicembre 1997
A lato Jonah Kiptarus
(Kenia) taglia vittorio-
so il traguardo della
VIII Corri per il Parco
in 30’ 36”

ALESSANDRINO-TOR TRE TESTE - Novembre 1997 - pag. 8

Un sogno diventa realtà: la corsa è nel parco
L’8 dicembre la “Corri per il Parco” si disputerà nella nuova area verde

di Marina Casale

Il 30 ottobre si è tenuta in via Bonafede nell’omonima
scuola elementare la festa di inaugurazione del Parco
Alessandrino, con la partecipazione del sindaco Francesco
Rutelli, dell’assessore all’Ambiente Loredana De Petris e
del presidente della VII Pino Battaglia.

Il Sindaco più che inaugurare il parco ha compiuto un
sopralluogo ai lavori (in fase avanzatissima) della prima
parte compresa tra via Bonafede e via delle Nespole che sarà
fruibile non appena completata (è stato assicurato dall’as-
sessore De Petris entro fine anno).

È seguito un rinfresco, nel corso del quale il presidente
del Comitato per l’Impianto di Atletica Roma sud est
Vincenzo Luciani ha offerto all’assessore De Petris e al
Sindaco una torta riproducente una pista di atletica “come
dolce promemoria e come augurio per la sua futura realizza-
zione nel Parco Alessandrino”.

ALESSANDRINO - Novembre 1997 - pag. 1

Sopralluogo e festa al parco Alessandrino
Il 30 ottobre in via Bonafede con il sindaco Rutelli e l’assessore De Petris

di Laura Venturi

ABITARE A 20 ANNI • 4433
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Il 18 maggio con la pre-
sentazione del piano per la
realizzazione dell’arteria
di raccordo tra l’A24 e la
Tiburtina (che servirà an-
che i futuri nuovi Mercati
Generali) prenderà il via il
Polo Tecnologico.

Cronistoria a pag. 77

Centocelle - Marzo, pag.1 
Ultimati i lavori della rinnovata
piazza Teofrasto

Il traffico è ingestibile: rag-
giunti i due milioni di autoveico-
li. 

Esordisce il Jumbotram sulla
nuova linea 8 da Casaletto a
Largo Argentina. 

I palazzi tornano a colori:
incentivata la pulizia delle fac-
ciate con uno stanziamento di
140 miliardi per contributi e
agevolazioni. 

Tragedia al Portuense: 21
morti in seguito al crollo di una
palazzina in via Vigna Jacobini.

I NAS l’11 aprile chiudono
alcune sale operatorie al
Policlinico Umberto I.

La tassa rifiuti aumenta del
10%. Le tariffe erano ferme dal
1995. Restano le agevolazioni.

ACCADEVA A ROMA

In via Castel Paterno, inaugurata
il 22 febbraio la piazza costrui-
ta con il recupero delle tangenti
Intermetro (1 miliardo 700 milio-
ni di lire).

Le tre sale (per 640 spettatori) sono state
inaugurate il 16 settembre in via Grotta di
Gregna 5

“Il Papa e il Presidente della Repubblica
visiteranno il 29 marzo il Borgo Ragazzi don
Bosco (via Prenestina 468) che compie 50 anni.”

Nato nel 1948 in un ex deposito militare per
accogliere le migliaia di “sciuscià” all’indomani
della fine della guerra, è ora centro sportivo e
ricreativo, scuola media e centro professionale.
Nella foto sotto il primo direttore, don Biavati. 

Dicembre 1998 - pag. 5

Polo Tecnologico, urgono

interventi strutturali

V CIRCOSCRIZIONE

Maggio 1998 - pag. 1

La bretella avvia

il Polo Tecnologico

COLLI ANIENE

Settembre 1998 - pag. 1

Per chi ama il cinema

ora c’è il Tristar

PIETRALATA 
Marzo 1998 - pag. 5

Inaugurata piazza
“Risarcimento”

’98

CENTOCELLE 

Marzo 1998 - pag. 1

Il Borgo festeggia

mezzo secolo
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Il parco archeologico di Centocelle sor-
gerà su un’area di 120 ettari (più grande di
Villa Borghese), tra via Casilina, via di
Centocelle, via Papiria e viale Togliatti, dove
avrebbe dovuto sorgere una parte dello Sdo,
bloccato dal soprintendente La Regina.

La Giunta comunale ne ha approvato il
programma. La zona più centrale (vicino alle
case dell’aeronautica militare) sarà occupata
dal parco archeologico con i resti della “Villa
ad duas lauros”. 

Lungo via Casilina e viale Togliatti, per
una lunghezza di circa 8 km ed una profon-
dità dai 100 ai 400 metri verrà realizzata una
fascia naturalistica con prati e macchie di

bosco. Qui sorgerà anche uno
dei 4 centri di servizi dislocati
nell’intera zona (bar, ristoranti,
uffici informazioni).

L’area di via di Centocelle e
via Papiria sarà destinata allo
sport (calcio, tennis, pallavolo,
pallacanestro, hockey su prato e
canottaggio da praticare in un
canale di circa 500 metri in uno
scavo in origine destinato ad
una ferrovia mai costruita [ma
anche questa volta non se ne
farà niente, perché il canale non
verrà poi realizzato]).

V Circoscrizione
Approvato progetto parco
Filippo Meda (Gennaio, p.1)
È a Colli Aniene la sede 
della Maratona di Roma
(Gennaio, p.1)
Un museo della preistoria
a Casal de’ Pazzi
(Aprile, p.1)

VI Circoscrizione
Lavori e polemiche per
i parcheggi in largo Irpinia
(Novembre, p.6)
Ferita Villa De Sanctis: 30
milioni di danni (Marzo, p.6)

VII Circoscrizione
La Prenestina Bis è
abbandonata in un cassetto
(Marzo, p.1)
Tor Sapienza, blocco
al cantiere TAV (Aprile, p.1)
L’impianto di atletica Roma
est si farà (Giugno, p.1)
Il regolamento per il mercato
di Porta Portese in viale 
Togliatti (Settembre, p. 2)
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CENTOCELLE - Settembre 1998 - pag. 1

Ecco come sarà il Parco archeologico
Sorgerà nel comprensorio già destinato a Sdo, tra la via Casilina, 
viale Togliatti, via Papiria e via dell’Aeroporto di Centocelle

La ferita del caporalato, in viale Togliatti
angolo via del Pergolato, archiviata da tempo
dalle forze dell’ordine, è riemersa purtroppo
a causa di circostanze drammatiche: lo stupro
di una giovane rumena, da parte di sei con-
nazionali, la notte del 16 aprile in un appar-
tamento di via delle Ciliegie, a 50 metri dalla
Togliatti.

Questa zona dell’Alessandrino, dicono
gli abitanti, pullula di extracomunitari che
pagano fino a 250 mila lire al mese per un
posto letto, trasformando appartamenti di 60-
70 metri in case dormitorio. È un grande
disagio per gli abitanti del quartiere, soprat-
tutto la sera quando alcuni extracomunitari,
quasi tutti senza permesso di soggiorno, si
ritrovano ad ubriacarsi per le strade, già di
per sé isolate e poco trafficate.

All’alba sono in tanti a raggiungere viale
Togliatti aspettando che i caporali offrano un
lavoro per 50-60 mila lire al giorno. Si pro-
pongono per ogni genere di manovalanza
(sicuramente non specializzata visto che si
improvvisano imbianchini, muratori, salda-
tori, meccanici, giardinieri) purché vengano
presi a lavorare.

Uno di loro è Dorel, 25 anni, rumeno, in
Italia da due anni con la speranza di far soldi
per poter comprare una casa nella sua città ed
assicurare a sua moglie e ai suoi figli una vita
più dignitosa. “Cosa pensi dello stupro di via
delle Ciliegie, commesso da tuoi connazio-
nali?” chiediamo. “Penso che la gente buona
e cattiva esiste tra i rumeni come tra gli ita-

liani, non tutti sono uguali”, risponde giusta-
mente Dorel.

Comunque, pur non manifestando segni
di razzismo, la gente dell’Alessandrino ha
paura e chiede alle autorità di intervenire,
almeno per effettuare controlli sulla regolari-
tà dei permessi di soggiorno, affinché si pre-
vengano altri fatti aberranti come lo stupro di
via delle Ciliegie.

Febbraio 1998 - pag. 1

Il 2000 è vicino, ma
non per la periferia

A soli due anni dal Giubileo, sulle grandi
opere l’incertezza regna sovrana. In partico-
lare la situazione è critica per alcune opere
determinanti per il futuro della mobilità nei
nostri quartieri, come la metro C.

Infatti visti i ritardi, di cui nessuno si
assume la responsabilità, e la difficoltà a tro-
vare i fondi, sembra che l’opera, su cui que-
sta parte della città molto contava, non si farà
più. E così, dopo tante assicurazioni, in par-
ticolare dell’assessore alla Mobilità Walter
Tocci, sfuma un’altra occasione per la perife-
ria. Tocci però si consola con il potenzia-
mento della Metro A (raggiungibile ora con il
451) e con il completo rifacimento del nodo
di scambio delle linee A e B di Termini.
Sempre che non intervengano altre (e spiace-
voli) novità.

(Felice Volpicelli)

ALESSANDRINO - Maggio 1998 - pag. 7

Il quartiere ha paura e chiede più sicurezza
Il caporalato imperversa in viale Togliatti. Un posto letto a 250 mila lire

di Marina Casale

Il progetto dell’arch. Mark
Mruthurn, vincitore del bando
internazionale del 1996 
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Negli ultimi 15 anni a Roma ha preso
piede il fenomeno di declino demografico
della popolazione, accompagnato da un sen-
sibile aumento degli insediamenti nelle peri-
ferie della città.

Ma si profila anche un’altra tendenza:
l’invecchiamento della popolazione che per
la mancanza di una cultura dell’anziano
determina il declino naturale della società.

Il problema degli anziani si fa sentire
maggiormente se viene considerato insieme
alle altre situazioni di emarginazione sociale.
È il caso dei giovani, anche minorenni, che
non riescono ad integrarsi nel tessuto sociale,
o le altre forme di devianza che stanno carat-
terizzando il mondo giovanile. La cronica

mancanza di lavoro, che per i più giovani si
protrae per periodi molto lunghi, li mette
fuori dalla cosiddetta società civile. Ed è il
modo più facile per far scivolare la persona
nella “clandestinità” nonché al margine del
gruppo. Più facilmente diventa un bersaglio
privilegiato della malavita organizzata, quin-
di reclutato nell’esercito illegale della delin-
quenza organizzata: ciò facilita, a sua volta,
il diffondersi dell’uso cospicuo e diffuso di
stupefacenti, l’avviamento alla prostituzione,

forme di speculazione degli immigrati.
Vediamo più da vicino la situazione nella

V, VI, e VII circoscrizione.
Innanzitutto la tendenza della V è opposta

rispetto alle altre due. Tra il 1981 e il 1996 in
V la popolazione è aumentata del 17,3% (+
27.741), così come è aumentato il “carico
insediativo delle famiglie” (composizione
dei nuclei familiari) +3%, mentre in VI e VII
si è ridotto del 2,9% e dell’1,9%.

L’incremento del peso relativo degli
anziani ultrasessantacinquenni e tra di loro
degli ottuagenari, la diminuzione dell’inci-
denza dei bambini, ragazzi e giovani, la ten-
denza all’invecchiamento della stessa popo-
lazione in età lavorativa e la diminuzione del

peso relativo delle donne in età fertile
sono fenomeni che si manifestano con
varia intensità nelle nostre tre circoscri-
zioni.

Il tasso di popolazione anziana supera
il 13% nella VI e VII mentre si ferma al
10% in V.

È relativamente basso in V il rapporto
tra gli anziani appartenenti alla terza età
(65/74) quelli della quarta età (75/84),
definito indice di senilità; in V ci sono 50
anziani di quarta età ogni 100 in terza, in
VI 61 ogni 100 e in VII 56 ogni 100.
Interessante è anche il tasso relativo alla

presenza di ragazzi sino ai 14 anni, - a fronte
di un massimo e minimo cittadino, rispetti-
vamente di 16,8% e 9,2% - fa registrare nelle
tre circoscrizioni una presenza media di circa
il 12,5/13,3% di giovani.

Però, mentre nella VI e nella VII, il
numero degli anziani supera il numero dei
ragazzi, la V circoscrizione presenta una
inversione di tendenza con 91 anziani ogni
100 giovani.

Alessandrino
I resti di una strada romana,
portati alla luce, e poi ricoperti,
durante i lavori per il parco
Alessandrino (Aprile, p.1)
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In VI e VII gli anziani sono più dei giovani
L’inverso in V circoscrizione. Nei dati anche le spese per l’assistenza

di Fabio Vitale

TOR TRE TESTE
Marzo 1998 - pag. 1

La nuova chiesa
a vele spiegate
verso il Giubileo

La prima pietra della chiesa “Dio Padre
Misericordioso”, simbolo del Giubileo, è
stata posata il 1° marzo in largo Cevasco a
Tor Tre Teste.

La funzione è stata celebrata dal cardina-
le vicario di Roma Camillo Ruini, presenti il

Sindaco, il Presidente ed alcuni consiglieri
della VII circoscrizione, il progettista archi-
tetto Richard Meier, tutti i sacerdoti della
zona e numerosi cittadini.

Il bellissimo edificio sarà dominato da tre
grandi vele bianche in calcestruzzo autopu-
lente, che simboleggiano il cammino della
chiesa verso il terzo millennio. 

All’interno la luce proveniente da ampie
vetrate creerà un’atmosfera suggestiva, men-
tre un complesso sistema meccanico renderà
l’ambiente naturalmente caldo d’inverno e
fresco d’estate.

(Marina Casale)

COLLATINO

Aprile 1998 - pag. 1

Affiora necropoli
in viale Serenissima
A seguito lavori per la TAV

Circ. Anziani Spesa Assistenze Rapp. spesa/resid. Rapp. spesa/assist.
V n. 3.897 £.  1.059.112.070 n. 505 £.   44.320 £.   2.097.252
VI 6.700 1.017.755.107 793 38.118 1.283.424
VII 7.968 1.017.221.520 341 48.513 2.983.054

Circ. Min. 0-14 Spesa Assistenze Rapp. spesa/resid. Rapp. spesa/assist.
V 6.200 444.734.534 551 16.975 807.141
VI 5.545 380.301.700 463 24.463 821.386
VII 7.395 397.246.491 581 22.149 683.729

MINORI E SPESE ASSISTENZA

ANZIANI E SPESE ASSISTENZA
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I numerosi incontri e dichiarazioni delle
autorità susseguitisi alla morte per freddo del
piccolo Salem, hanno prodotto finora solo
100 milioni stanziati dal Comune per un pre-
sidio socio sanitario per i 1000 tra nomadi e
rifugiati politici che vivono senza luce, acqua
e riscaldamento.

Il nuovo prefetto Mosino si sta intanto
muovendo con decisione, anche se per ora
alle dichiarazioni (“Abbiamo deciso di
sgomberare il Casilino 700 e di trasferire le
persone che ci vivono in altre aree, alternati-
ve da individuare in tutta la Regione…”) non
sono seguiti i fatti.

Il Comune avrebbe deciso di trasferire,
entro un mese, la gran parte dei rom che
vivono a Casilino 700 in cinque nuove aree
attrezzate con roulotte della Protezione

Civile. Ma è già in corso la sollevazione dei
cittadini che si rifiutano di avere gli zingari
come vicini di casa.

Noi siamo scettici su una soluzione posi-
tiva, ammaestrati dal fallimento in questi
ultimi anni dei vari piani nomadi promessi
dal Campidoglio e poi non attuati. A tutt’og-
gi, dei 35 campi della Capitale sono solo 4
quelli attrezzati, sui 10 promessi.

Ci chiediamo infine perché sui 4.801 zin-
gari censiti nel 1998, ben 2.492 (oltre il 50%)
erano presenti negli insediamenti di V, VI,
VII, VIII. E in base a quale criterio si man-
tiene una così grande concentrazione in que-
sto quadrante della città, mentre Roma offre
ben altre alternative per insediamenti più pic-
coli meglio distribuiti sul suo esteso territorio
e quindi meglio integrabili.

1999 - Abitare A cambia
formato e diventa a colori.
La prima pagina di aprile  

Casilino 700, ultimo
annuncio: “via entro il 99”
(Settembre, p. 1)
Raddoppia il campo nomadi
Salviati (Settembre, p. 2)
“Sgombreremo Casilino
700 e 900 (Ottobre, p. 1)
Fatti, non comunicati stampa
(Novembre, p. 1)

Il 20 maggio in via Salaria,
nei pressi di piazza Fiume, è
assassinato dalle Brigate Rosse
Massimo D’Antona, consigliere
del ministro del Lavoro. 

Il 24 dicembre a San Pietro si
apre l’Anno Santo del 2000. 

La Capitale si avvia al Giu-
bileo con alcune opere compiu-
te. Tante altre invece rimarranno
incomplete, su tutte la chiesa
delle ‘tre vele’ di Richard Meier,
a Tor Tre Teste, che sarebbe do-
vuta essere il simbolo dell’even-
to.
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In V, VI, VII e VIII è concentrato il 51% dei Rom 
Situazione esplosiva a cui non si pone rimedio

di Laura Venturi

I NOMADI IN V-VI-VII-VIII
CIRCOSCRIZIONE

Ubicazione Pres. %
V Salviati 72 1,5
V Martora 174 3,6
V Spellanzen 87 1,8
V Casal Tidei 39 0,8

VI Gordiani 154 3,2
VII Casilino 700 927 19,3
VII Casilino 900 293 6,1
VII Olmi 13 0,3
VII Togliatti 19 0,4
VII Dameta-Naiade 49 1,0
VII Nono 30 0,6
VII Centocelle 98 44 0,9

VIII Salone 391 8,1
VIII Acqua Vergine 200 4,2

TOTALE 2.482 51,8

Il campo nomadi Casilino 900 (2007)
-

Il campo nomadi Casilino 700 (1997)

CENTOCELLE

Gennaio 1999 - pag. 1

Casilino 700 e 900

anno nuovo e 
problemi vecchi



Il Quarticciolo è un
quartiere di edilizia
popolare dell’Istituto
Autonomo Case Po-
polari [ora Ater] in cui
vivono circa 3.000 fa-
miglie per un totale di
12 mila abitanti, di cui
almeno un terzo anzia-
ni. I bambini sono po-
chi, tant’è che l’ele-
mentare Andrea Doria è
ora utilizzata a metà dai
Vigili Urbani e dagli
Uffici Scuola, Sport e
Cultura. E fra poco vi si
trasferirà, da viale Mo-
randi, anche il Servizio
Sociale.

A fronte dei tantissimi problemi, la giun-
ta Rutelli ha fatto qualcosa ristrutturando la
piazza. Anche se i vandali stanno distruggen-

do a poco a poco il lavoro fatto. Poi
quasi nient’altro.

Primo problema da risolvere è la
sanatoria degli occupanti abusivi
(almeno la metà degli abitanti). Lo
Iacp intanto applica affitti da capogi-
ro a famiglie in gran parte monored-
dito. Sono state fatte due sanatorie,
nell’87 e nel ’90, ma le occupazioni
abusive sono continuate. L’Istituto è
capace solo di chiedere i 10 milioni
di multa (non dando in cambio
alcunché). In questi giorni è arrivata
un’ondata massiccia di ingiunzioni.
Altro grave problema è il condono
edilizio per le vetratine che molti
hanno fatto e che ora rischiano l’ab-
battimento.

Gli edifici sono in una situazione
di degrado indescrivibile: i lotti sono

al buio e pericolosi a
causa degli spacciatori di
droga e della criminalità
provenienti anche da
fuori zona. Ci sono pro-
messe di stanziamento di
miliardi per la ristruttura-
zione, ma la gente è
molto scettica.

Per l’illuminazione di
via Trani il Consiglio
della VII ha approvato
due risoluzioni per la ces-

sione gratuita della strada da parte

dell’Istituto. Inoltre è
stato richiesto il cam-
biamento dell’illumina-
zione in viale Togliatti,
dalla Casilina alla Pre-
nestina, ma se nessuno
ne segue l’esecuzione,
le cose non si faranno
mai.

L’area di largo Mola
di Bari doveva essere si-
stemata dal Servizio
Giardini. Ma quando?

Gli ambulanti del
mercato di via Locoro-
tondo si lamentano che
non fanno una lira da
quando si sono trasferi-
ti, perché lo stesso è

collocato ai margini del quartiere (ma è
anche uno dei più cari della Circoscrizione).
Vorrebbero tornare nella vecchia sede del
mercato coperto di via Ostuni, il cui stato
però è del tutto precario. Nonostante che il
presidente Battaglia l’abbia fatto ripulire, i
vandali gli hanno pure appiccato fuoco ed è
quindi in una condizione deplorevole. I
negozi vivono alla giornata e non passa gior-
no che qualcuno non chiuda. Le strade sono
piene di buche. L’unica struttura pubblica
funzionante è il Centro Anziani che avrebbe
bisogno di una nuova e più capiente sede.

L’asilo nido di via Locorotondo, occupa-
to due volte e con locali quasi distrutti, è
stato concesso dall’assessore Canale alla
coop Nuove Risposte con l’impegno di attua-
re progetti ed iniziative per i bambini ed i
giovani. Dopo un convegno, un anno fa, non
si è più visto nulla. Ma dove li piglia la coop
i tre miliardi per la ristrutturazione? Intanto il
Quarticciolo non ha neppure un asilo nido.

Fino all’inizio degli anni 90 il palazzo
sede del Commissariato Prenestino, prima
che si trasferisse a Tor Tre Teste, è rimasto
vuoto e abbandonato al degrado. Lo stabile
potrebbe essere usato per il quartiere, per il
Centro Anziani, per un Centro Culturale per i
giovani e per altre destinazioni. Ma il 12
dicembre è stato occupato da aderenti alle
“Tute Bianche” e al “Coordinamento cittadi-
no lotta per la casa”.

Esistono ben tre Comitati di quartiere
che non si sa bene che cosa facciano per gli
abitanti. Ne occorrerebbe uno vero che fun-
zionasse e fosse eletto dai cittadini, ma a ciò
si oppongono i comitati esistenti.4488 • ABITARE A 20 ANNI
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Nel 2001, con numerose inter-
ruzioni per mancanza di soldi,
lo Iacp farà eseguire lavori di
ristrutturazione alle case e nei
cortili (foto a centro pagina).
(Sotto) L’ex Commissariato occu-
pato, ancora nel 2007, da 22 
famiglie senza casa.

La coop Nuove Risposte recupe-
rerà l’ex nido di via
Locorotondo e nel 2001 vi
aprirà la ludoteca “Cantiere
Infanzia” (foto in basso). La
nuova sede del Centro Anziani,
invece, aprirà solo nel 2007.

’99

QUARTICCIOLO - Gennaio 1999 - pag. 8

Poche risposte ai tanti gravi problemi
Dalla sanatoria, all’ex mercato coperto, alle strade e alle occupazioni

di Antonio Guglietti
Ottobre 1999 - pag. 5

Contributi del Comune

per abbattere barriere

architettoniche
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Il Provveditorato agli Studi ha dato pare-
re favorevole per destinare a sede del Museo
di Roma est alcune aule della scuola elemen-
tare Fausto Cecconi di via dei Glicini, a
Centocelle. È un importante passo verso la
realizzazione dell’idea lanciata dalle associa-
zioni ‘Amici del Parco’ e ‘Ars Ludica’ attra-
verso una raccolta firme (ad oggi 8.000, con
l’obiettivo delle 10.000), e che ha incontrato
anche il favore della VII Circoscrizione
(approvato uno schema di delibera per l’isti-
tuzione del Museo, da sottoporre all’appro-
vazione del Comune).

L’idea base del progetto è ricostruire sto-
ricamente, a partire dai ritrovamenti più anti-
chi fino alla tarda età imperiale, il territorio
del quadrante est di Roma e in particolare il
suburbio compreso tra Tiburtina e Casilina.
L’esposizione si aprirebbe con la carta dell’a-
gro romano relativa alla zona, per proseguire
poi con gigantografie delle vie Casilina,
Prenestina, Collatina e Tiburtina, delle quali
si riproporrebbe la storia, la rappresentazione
grafica/fotografica delle principali emergen-
ze e i reperti archeologici ritrovati in loco. Il
territorio è suscettibile di un esame organico
perché presenta una vocazione comune di
serbatoio agricolo soprattutto per le derrate
deperibili. Perciò fiorirono nella zona acque-

dotti e ville rustiche, destinati a Roma, Tivoli
e Preneste.

Attraverso il Museo è possibile contribui-
re alla costruzione di un’identità, tanto più
necessaria alle periferie, valorizzare monu-
menti parte del paesaggio quotidiano, assu-
mere una funzione didattica per le scuole e di
ricerca per gli studiosi, avere ricadute in
ambito lavorativo (produzione di video, CD
e pubblicazioni) e nel settore del turismo,
nazionale e internazionale.

Per la cronistoria vedi pag. 91

Novembre 1999 - pag. 6

Dalla Tav spuntano
ville romane

“In 21 km di ferrovia, durante i
lavori – afferma l’ispettore Musco
della Sovrintendenza – abbiamo
ritrovato 52 nuove aree archeologi-
che”. Tra i rinvenimenti: una necro-
poli in viale Serenissima (stimata
l’esistenza di 4 mila tombe), una
grande villa a Corcolle, una all’al-
tezza di Casalbertone; tra le statue:
un satiro acefalo, una figura femmi-
nile e una testa raffigurante Niobe.

Un Museo per Roma Est
chiesto da tre associazioni
(Aprile, p.1)

Già raccolte 7.000 firme per
il Museo (Luglio, p.1)

Reperti
rinvenuti
nella zona
est esposti
nel Museo
Nazionale
Romano
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Ottomila firme per il Museo di Roma Est
Arriva anche il “sì” del Provveditorato e della VII circoscrizione

di Mario Melis

VILLA GORDIANI
Novembre, p. 6

Importanti resti di una necropoli
(un colombario del I-II sec. d.C.)
e resti di un muro a reticolato,
tipico delle ville romane, sono
stati rinvenuti durante lavori di
scavo dell’Acea in via Prenesti-
na, davanti al parco di Villa dei
Gordiani. 

Dopo l’esame e lo studio della
Sovrintendenza di zona (dotto-
ressa Buccellato) i resti sono stati
ricoperti con materiale protettivo
e reinterrati.

La metro C si farà ma con tempi biblici
(nel Giubileo del 2020?).

Saltato il finanziamento con i fondi giu-
bilari, sono stati stanziati, con la legge Roma
Capitale, 600 miliardi da ripartire con altre
iniziative e in tre anni, 200 miliardi l’anno
dal 1999. Solo a dicembre del 1998 è stata
ultimata la sua progettazione preliminare che
approderà alla conferenza dei servizi, la
quale darà il via al progetto definitivo.
L’Ufficio stampa del vice sindaco Tocci ci ha
confermato la mancanza di certezze per la
costruzione in tempi medio-lunghi della
metro C.

E le notizie negative non finiscono qui:
da fonti comunali abbiamo appreso anche del
momentaneo accantonamento del previsto
prolungamento della metro B a Settecamini,
mentre forse avrà una diramazione a piazza
Bologna per Conca d’Oro e un prolungamen-

to a Spinaceto.
L’amara conclusione è che, dopo sei anni

di amministrazione, non è ancora partita la
“cura del ferro”, cavallo di battaglia elettora-
le di Rutelli e Tocci, incentrata sulla crescita
delle linee su ferro (metro e ferrovie) e sui
parcheggi di scambio – anche questi una chi-
mera – che avrebbero favorito la mobilità,
offrendo una concreta alternativa al crescen-
te inquinamento ambientale. Finora non sono
stati adottati rimedi seri per allentare la con-
gestione che i cittadini subiscono ormai ras-
segnati.

Il miglioramento della qualità della
nostra vita sarà possibile solo con il traspor-
to pubblico su ferro e non solo con misure
progressive per impedire l’uso dell’auto pro-
poste da Tocci. Insomma, più metro e meno
multe.

Per cronistoria della Metro C vedi p. 80

Dicembre 1999 - pag. 5

Metro C? Al Giubileo del... 2020
Tempi biblici. Accantonato il prolungamento della linea B a Settecamini

di Fabio Vitale
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Immigrati in V, VI,
VII sotto la media

Dai dati contenuti nel dossier della
Caritas, presentato il 29 febbraio, si rileva
che gli stranieri regolari a Roma sono
219.368. A questi, secondo una stima del
Comune, ne vanno aggiunti circa 40.000, tra
clandestini o non censiti. In pratica ogni 100
romani, 6 sono stranieri (il 5,8 per cento del
totale dei residenti).

Gli stranieri in V sono 5.040 (il 2,7 dei
187.320 abitanti); in VI sono 7.673 (il 5,7 su
134.896 ab.); in VII sono 4.858 (il 3,8% su
126.998 ab.). Queste cifre sfatano l’errato
convincimento che nelle nostre Circo-
scrizioni più che in altre si sia scaricato il
peso dell’immigrazione.

Il 41% degli stranieri lavora con mansio-
ni che i romani in larga parte rifiutano (cuo-
chi, panettieri, braccianti, domestici, assi-
stenza malati, sguatteri). E se pure sono più

poveri, in media sono più istruiti: il 19,8% ha
una laurea (i romani solo l’8,5%) e il 47,7%
un diploma (i romani il 28,3%). 

da un articolo di Ornella Gaudio

Gli alunni stranieri
sono in crescita

Il Consiglio di Presidenza della VI circo-
scrizione ha avviato un’indagine sulla pre-
senza dei minori immigrati nelle scuole del
suo territorio ed indetto per maggio un con-
vegno (Abitare A, Febbraio, pag. 5).

I minori presenti nella VI (dato 31/12/98)
sono 1.072, a cui, secondo il Servizio sociale
ne vanno aggiunti quasi altrettanti (figli di
irregolari o in attesa di regolarizzazione).

La presenza di bambini stranieri nelle
scuole è comunque abbastanza elevata. Negli
Asili Nido sono 64 su 459 bambini iscritti;
nelle materne comunali sono 176 su 1.886
iscritti.

Per le elementari, particolarmente accen-
tuata alla Carlo Pisacane (49 – di 14 diverse
etnie – su 260, il 18,84%), alla Romolo
Balzani (31 su 167, il 18,56%), alla Enrico
Toti (43 su 353, il 12,18%).
Nella foto bambini della G.G. Belli con il loro
presepio, simbolo di tutte le culture del mondo.

Per l’Anno Santo sono attesi 25
milioni di pellegrini ma, nono-
stante i 3.500 miliardi stanziati
dallo Stato, non tutte le opere
sono state terminate.
Le opere completate: 

restaurate alcune chiese,
ristrutturati diversi ponti, strade
e i Musei Capitolini;

prolungata la metro A da via
Ottaviano a via Battistini;

ampliata la galleria Principe
Amedeo che collega il lungote-
vere e via Gregorio VII;

ristrutturato l’Air terminal
Ostiense;

costruito il parcheggio sotter-
raneo del Gianicolo, criticato
da Soprintendenza ed ecologi-
sti; costo 80 miliardi di lire metà
a carico dello Stato e metà del
Vaticano (6 piani, 185.000 mc,
40.000 mq per 105 torpedoni
e 808 automobili).
Opere non completate:

niente terza corsia del GRA
per un lungo tratto nella zona
nord ovest;

realizzato un sottopasso di
350 metri (dopo l’incrocio di
via della Conciliazione fino alla
galleria Principe Amedeo) inve-
ce del più importante sottopa-
saggio di Castel S. Angelo. 

Dal 16 al 20 agosto due
milioni di “papa boys” parteci-
pano alla Giornata Mondiale
della Gioventù con festa finale
a Tor Vergata, una vera “Wood-
stock del papa”. Per l’occasione
è stata completata la viabilità
della zona con alcuni sottopas-
si, chiusi (per anni) subito dopo.

La Lazio vince il Campionato.
L’abbonamento Atac è dal 15

dicembre una tessera elettronica.
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Novembre 2000 

- pag. 17

Riapre la piscina

di via Montona

Chiusa 17 anni fa 

Settembre 2000 

- pag. 16

Verderocca: si farà

il centro sportivo

Dopo 20 anni di attesa

Novembre 2000 - pag. 4

Il Casilino 700
non c’è più

I lavori dovevano riguardare
solo la messa a norma del-
l’impianto elettrico, ma per
non aver svuotato la vasca,
è stato poi necessario inter-
venire su tutto l’impianto.

Sbandierato 20 anni fa dai
costruttori delle “torri”, il Cen-
tro sarà ora realizzato dalla
Vigor Perconti che nel ‘96 ha
vinto il bando per questo
“Punto verde qualità”.

Dicembre 2000 

- pag. 1

Partiranno a est 

le linee bus 

affidate ai privati

L’Atac ha affidato a privati (un
consorzio di società italiane e
francesi, che dovrà assumere
300 autisti) la gestione di 21 li-
nee bus periferiche. Si inizierà
dalla zona est. 

Iniziato in agosto lo sgombero si
è concluso il 16 ottobre con il
trasferimento degli ultimi 250
nomadi.

Gli stranieri in V-VI-VII
VI: 7.673 (5,7% della pop.)

V: 5.040 (2,7%)

VII: 4.858 (3,8%)
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Un rapporto sui livelli
di prestazione dei servizi
erogati dalle circoscri-
zioni è stato stilato dal-
l’Ufficio controllo in-
terno del Comune.

Spigolando tra le ta-
belle e le percentuali ec-
co alcuni dati
che interessa-
no i cittadini
della V, VI,
VII, VIII e
X circoscri-
zione.

Tra que-
ste la VI ripor-
ta un lusinghiero 7,8
nel voto medio per quanto riguarda la quali-
tà dei servizi, risultando la prima fra tutte le
19 circoscrizioni romane, con un 9,7 nei cer-
tificati ed un 7,3 per l’assistenza agli anziani.

La V ha un bel 6 (ma 8,5 per gli asili nido
e 2,6 per le licenze commerciali); la VII è
leggermente sotto alla sufficienza, 5,8 (con
un’oscillazione dall’8,8 per i certificati ed un
2,2 per l’assistenza agli anziani); l’VIII
riporta un 6,8 (con 8,1 per la scuola materna
ed un 4 per l’assistenza agli anziani); la X ha
un bel 7 (con un 9,1 per la scuola materna ed
un 3,4 per le licenze commerciali).

Per quanto riguarda le code agli sportelli
(calcolando che il tempo medio necessario
per un certificato a vista e per un atto notorio
dovrebbe essere, rispettivamente, di 5 e 7
minuti) ecco quanto in realtà ne impiegano le
nostre circoscrizioni: la V: 34 e 25; la VI: 6 e
6; la VII: 10 e 11; l’VIII: 20 e 16; la X 13 e
4. Questi dati – è bene precisarlo – sono stati
rilevati dai dipendenti.

I servizi di com-
petenza circoscrizio-
nale presi in esame
riguardano i certifi-

cati demografici, le
licenze commerciali, la
scuola materna, gli

asili nido, l’assistenza
d o m i c i -
liare agli
anziani, le
autorizza-
zioni per i

passi carra-
bili, la manu-

tenzione delle
strade.
Il risultato del

monitoraggio, sorprendentemente, indica che
le cose sono migliorate. Infatti il dato com-
plessivo della qualità passa dal 50% del
1997, al 59% del 1998, al 64% del 1999. Il
servizio che è migliorato di più è quello
demografico, che nelle nostre circoscrizioni
fa registrare: VI, 97; VII, 88; X, 75; V, 64;
VIII, 63.

Progressi ci sono stati anche per i servizi
scolastici (bene soprattutto in VI) ed il rila-
scio dei passi carrabili (con l’eccezione nega-
tiva della VII dove occorrono fino a 4 anni!),
mentre non vanno altrettanto bene la manu-
tenzione delle strade (in regresso rispetto al
1998 in VIII, X e V, ma in miglioramento in
VII), il commercio (grandi passi in avanti in
VIII, con soli 60 giorni per il rilascio di una
licenza, ma peggioramenti in V e X) e l’assi-
stenza agli anziani (in netto miglioramento in
VI, un po’ meno in X ed in peggioramento
lieve in V, un po’ più accentuato in VIII ed in
netto regresso in VII).
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Pagelle-qualità assegnate alle Circoscrizioni
Tra quelle di Roma est il voto medio più alto è stato dato alla Sesta

di Ornella Gaudio
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IL SERVIZIO MIGLIORE IL SERVIZIO PEGGIORE

COLLATINO - Giugno - pag. 13

Via Valente lieto
fine dell’esodo

Siamo gli inquilini dello stabile ai civici
93-95-97 di via G. B. Valente, dichiarati peri-
colanti ed evacuati il 5 aprile scorso, dal 15
maggio tornati finalmente alle nostre abita-
zioni, dopo 40 giorni di considerevole ten-
sione emotiva.

Attraverso Abitare A intendiamo ringra-
ziare il Comandante del 6° Gruppo dei Vigili
Urbani, per il servizio di sorveglianza alle
nostre abitazioni, soprattutto per le ore not-

turne, svolto con grande umanità, responsa-
bilità e professionalità da tutti i vigili. Di ciò
vogliamo ringraziarli tutti, perché hanno
contribuito a rendere meno gravosa e più
sopportabile questa lunga permanenza fuori
dalle nostre case. Grazie, veramente di cuore,
anche per le lacrime viste negli occhi di alcu-
ni vigili, di fronte alle nostre sofferenze, che
ha contribuito a modificare l’immagine che
ci faceva vedere il vigile soltanto sotto l’a-
spetto di colui che fa quelle odiose multe.

Grazie, conserveremo questa nuova
immagine nei nostri cuori.
(Fernando Potasso, presidente del Comitato

di quartiere Collatino-Prenestino)

SETTEMBRE 2000
Abitare A si estende all’VIII e X
Circoscrizione ed è in internet su
www.abitarearoma.it

Il carroponte che permetterà
di assemblare le vele ideate dal-
l’architetto Meier.

Il palazzo sgomberato in via-
le Valente per pericolo di cedi-
menti strutturali. I lavori di conso-
lidamento sono stati eseguiti in
40 giorni.

TOR TRE TESTE

Giugno 2000 - pag. 1

La chiesa ex simbolo

Sarà ultimata dopo il Giubileo
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Ha riaperto i battenti senza i
clamori di tronfie inaugurazioni,
ma offrendo tutti o quasi i suoi
preziosi servizi la biblioteca
Rodari, in una sede, più ampia,
comoda e invitante, affacciata  sul
verde del Parco di Tor Tre Teste,
sul laghetto, di fronte ai suggestivi
resti dell’Acquedotto Alessan-
drino.

L’ingresso è in via Olcese 28
(tel. 06-2310587), subito dopo la

Conad e la fermata del 556. Sarebbe molto
utile per gli utenti un accesso alla biblioteca
anche da via Tovaglieri – confidiamo nel
pronto accoglimento di questa semplice pro-
posta [anche se ci sono voluti anni l’ingresso
è stato realizzato nel 2007]. Con rammarico
del personale della Rodari, l’accesso ai di-
sabili è ancora in fase di progettazione.

L’orario è: lun. 14-19; mart. e giov. 9-19;
mer., ven. e sabato 9-14.

Sono 29 mila i volumi disponibili e spa-
ziano dalla letteratura per adulti e bambini,
alla medicina alternativa, all’ambiente. 

È in allestimento un’ampia sala per
ragazzi finanziata con fondi della Legge 285.

La Rodari dispone di due postazioni PAIS
per l’avvio all’uso del computer dei bambini,
con giochi didattici.

Sempre per i bambini settimanalmente si
svolge “Il martedì dei bambini” (ore 16,30-
19) con iniziative animate da Paolo Mar-
gutta, ludotecario, rivolte sia agli alunni delle
elementari che a tutti i bambini della circo-
scrizione. Un’analoga iniziativa  è allo studio
per i ragazzi delle medie, probabilmente al
giovedì.

Il 3 marzo si svolgerà la premiazione del
Concorso cittadino “Sette righe per un ro-
manzo” con la presenza della giornalista An-
nalisa Buchieri, dello scrittore Aurelio Piana
e dell’attrice Brosca (La Zingara di Raiuno).

Per usufruire dei servizi della biblioteca
occorre compilare il modulo d’iscrizione pre-
sentando un documento d’identità.

La Biblioteca offre gratuitamente i
seguenti servizi: accesso al catalogo; prestito
libri e documenti; consultazione degli stessi;
informazioni bibliografiche di primo livello;
iniziative culturali di promozione alla lettura.

Sono invece offerti a pagamento i servizi
di: riproduzione in qualunque forma; prestito
interbibliotecario; ricerche bibliografiche
approfondite; collegamenti telematici e con-
sultazioni banche dati remote.

Particolari agevolazioni ed opportunità si
possono cogliere con la Bibliocard che può
essere richiesta al modico costo di L. 5000
(la validità è di due anni).

FEBBRAIO - pag. 13
Lavori senza fine in via Hortis.
La strada è chiusa da un anno e
mezzo per il rischio causato dal
cedimento di una fognatura. I la-
vori si concluderanno a novem-
bre 2000.

GIUGNO 2000 - pag. 3
Dopo un anno e mezzo di lavo-
ri, il 6 giugno inaugurato il par-
cheggio interrato (179 box) in
viale Stazione Prenestina.

TOR TRE TESTE - Febbraio 2000 - pag. 8

La biblioteca riapre nel cuore del parco
La Gianni Rodari è ora in via Olcese 28, a Tor Tre Teste

di Ornella Gaudio

TOR TRE TESTE - Gennaio, pag.7

Si è spento il poeta
Vincenzo Scarpellino

Il 20 dicembre 1999 si è spento nella sua
casa di Tor Tre Teste in via Tovaglieri il poeta
romanesco Vincenzo Scarpellino. Abitare A,
di cui l’amico Vincenzo era un affezionato
lettore ed abbonato, nel numero di dicembre,

aveva affidato ad una sua bellissima poe-
sia “Penzieri de Natale” l’augurio per le
imminenti festività.

Ora che non è più tra noi sentiamo l’e-
sigenza di perpetuarne la memoria. Innan-
zitutto come concittadini di questa perife-
ria che non vuole rassegnarsi al-
l’abbandono ed ai piccoli e grandi soprusi
di cui è fatta oggetto dai vari poteri contro
i quali Scarpellino non si è mai stancato di
lottare, lui, poeta satirico, nel solco della
grande tradizione belliana. Lo vogliamo

poi ricordare come promotore culturale, di
una cultura che non si ingrassa di prebende.

Egli è stato tra i fondatori dell’associazione
culturale Periferie. Un’associazione tra poeti
residenti nei nostri quartieri periferici, capa-
ce però di collegarsi con altre presenze vitali
dell’odierna poesia italiana, attraverso una
propria rivista “Periferie” e rassegne di poe-
sia di cui una, a carattere nazionale, nel parco
di Tor Tre Teste. Vincenzo in essa aveva reci-
tato, la scorsa estate, sue poesie in una serata
con Franco Loi, Achille Serrao, Tolmino Bal-
dassari e Marcello Marciani (nella foto sono
con lui, ultimo in basso a destra).

Ma la vera memoria ed il messaggio che
Scarpellino ci lascia è affidato ai suoi sonet-
ti, di cui, quasi presago della sua imminente
fine, aveva curato una selettiva raccolta [poi
pubblicata da Ed. Cofine, Foja ar vento].

La sua poesia ci renderà più agevole la fa-
tica del “vive quotidiano” nel quale, egli ci
ammonisce: “Vivemo stretti come le sardine
/ e se scanzamo pe restà lontani, / coremo
tutti p’agguantà un domani / che tra le righe
porta scritto: FINE”.

(V. L.)

’00
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A maggio 2001, per la prima
volta, vengono eletti direttamen-
te dai cittadini i presidenti dei 19
municipi di Roma. 
Tra questi

nel V viene eletto
Ivano Caradonna (54,40%)
nel VI: Vincenzo Puro (50,89)
nel VII: Stefano Tozzi (53,79,
al ballottaggio)
nell’VIII: Giuseppe Celli
(51,01, al ballottaggio)
nel X: Sandro Medici 
(53,72, al ballottaggio)

’01

Roma dopo la sbornia giubilare
si ritrova impegnata con i suoi
soliti e annosi problemi.

Il 28 gennaio il sindaco Rutelli
si dimette perché impegnato
nelle elezioni parlamentari co-
me leader del centro sinistra in
opposizione al leader del centro
destra Silvio Berlusconi.

Enzo Mosino è nominato
Commissario Straordinario in
attesa dell’elezione del nuovo
sindaco, che sarà Walter Vel-
troni, scelto dai romani il 27
maggio 2001. 

Il 17 giugno la Roma vince il
campionato 2000-2001. 

Viene attivata la ZTL in
Centro, una zona a traffico limi-
tato con varchi di accesso elet-
tronici.

Apre a Tor Vergata il terzo
policlinico. 

Prosegue la diffusione di inter-
net: ora navigano 30 romani su
100. 

Si registra l’ottobre più caldo
degli ultimi 170 anni.

Le Circoscrizioni diventano
Municipi, con l’idea di decentra-
re il potere, ma con dubbi risul-
tati circa l’effettivo raggiungi-
mento di una vera autonomia di
gestione, di decisione e finan-
ziaria. 

ACCADEVA A ROMA

E’ stato completato lo sgombero dell’ul-
timo sfasciacarrozze ancora presente nel
parco di Villa De Sanctis, lato via dei
Gordiani. Il Servizio Giardini ha già iniziato
la bonifica del terreno e piantumate decine di
alberi e cespugli, ampliando così l’area verde
già a disposizione dei cittadini.

Per la vecchia costruzione presente all’in-
terno del parco sono previsti lavori di ristrut-

turazione che consentiranno di ingrandire
l’attuale sede dell’Ufficio Cultura della VI
circoscrizione e di creare un centro di docu-
mentazione archeologica dedicato alla valo-
rizzazione dei reperti e delle testimonianze
del territorio.

Fin qui la cronaca del febbraio 2001,
vediamo ora di ricostruire una sintetica sto-
ria di quest’area verde.

La storia del parco di Villa De Sanctis ini-
zia con la costituzione nel gennaio 1993 del
‘Comitato per il parco Labicano’, che negli
anni ha organizzato importanti iniziative per
sollecitarne la realizzazione, tra cui, a mag-
gio ’93, un’occupazione simbolica. 

“L’area di Villa De Sanctis (Giugno 1994,
pag. 2) ha un’estensione di 36 ettari, in parte
di proprietà comunale, che per trascuratezza
delle passate amministrazioni è rimasta per
decenni nelle mani di affittuari e, successiva-
mente, anche di abusivi che ne hanno dispo-
sto a piacere per i propri interessi economi-
ci”.

Il Comune il 22 settembre ’94 inizia lo
sgombero dei terreni da sfasciacarrozze e
officine varie. Il 5 novembre ’94 più di mille
cittadini partecipano alla festa per l’apertura
al pubblico dei primi 3 ettari aperti (foto in
basso). Novembre ’95: il Comune approva il
primo stralcio del progetto del Servizio
Giardini per la sistemazione a parco di altri
13 ettari di proprietà comunale (tra la Casili-
na, via dei Gordiani, il fosso e l’area dell’i-
stituto religioso vicino al Mausoleo di S.
Elena), con il finanziamento di un miliardo
di lire.

Il 28 settembre 1997 il sindaco Rutelli,

l’assessore De Petris ed il presidente Puro
inaugurano questi nuovi 13 ettari. L’Asses-
sore annuncia lo stanziamento di altri 7 mi-
liardi di lire per unificare il parco con Villa
dei Gordiani e per recuperare gli spazi inter-
ni alla villa. Nel 1997 parte della promessa è
mantenuta: ristrutturata la casa padronale e
trasformata in sede dell’Ufficio Cultura della
VI circoscrizione.

L’esproprio degli altri 23 ettari, a comple-
tamento del progetto, era previsto nel trien-
nio 96-98.

Arriviamo a tempi più recenti: il 29 mar-
zo 2005 (n. 4, Aprile, pag. 8) il sindaco
Veltroni inaugura il centro sportivo all’inter-
no del parco realizzato dal DLF Roma in col-
laborazione con Comune e VI municipio.

“Stanziati due milioni di euro per il
parco” è l’annuncio del presidente Puro (n. 6
giugno 2005, p. 3) per impianti di irrigazio-
ne, illuminazione, panchine e alberi.

Il 26 ottobre 2005 la Giunta comunale
approva il finanziamento (n. 11 novembre,
pag. 3) “L’inizio dei lavori è previsto per la
primavera 2006”, dichiara l’assessore muni-
cipale Trolese.

Nel 2007 i lavori di ristrutturazione del-
l’edificio (annunciati nel 2001) sono in
corso dopo l’arrivo di nuovi finanziamenti,
mentre per il restyling dell’area verde è
all’esame del Comune la documentazione
fornita dalla ditta che ha vinto l’appalto.

CRONISTORIA

Febbraio 2001 - pag. 17

Sarà ristrutturata la villa De Sanctis
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Nel 2004 sarà pronta la nuova stazione
Tiburtina. Unica in Italia, sarà costruita su un
ponte, già realizzato, che abbraccia e sovra-
sta a sette metri da terra i 20 binari.

Ora il Comune e le Ferrovie hanno affi-
dato ad un concorso internazionale il compi-
to di selezionare il progetto (entro il 2001)
che poi verrà realizzato per costruire su que-
sto ponte (lungo 170 metri, largo 50, pesante
6.000 tonnellate tra acciaio e calcestruzzo) la
stazione racchiusa tra due pareti di vetro che
consentano la vista sulla città.

Al termine dei lavori sul “ponte stazione”
ci saranno tutti i servizi, dalla biglietteria, al
bar, ai negozi e una serie di scale mobili con-
sentirà l’accesso diretto ai binari.

All’estremità del ponte, inclinato gra-
dualmente verso il piano strada, sul lato ad
ovest sarà realizzata una piazza che ospiterà
un parcheggio per 1200 posti auto, un polo
commerciale e gli uffici delle Ferrovie ed

altri enti (450.000 mc). Verso Monti Tiburtini
si svilupperà un parco di 10 ettari.

Sul lato est sarà ristrutturato l’attuale
piazzale della stazione che verrà liberato
dalle rampe di accesso alla soprelevata e
riprenderà l’antico disegno con il porticato.

La nuova Stazione Tiburtina diverrà il più
grande nodo di scambio della rete urbana,
oltre che scalo delle linee veloci nazionali ed
internazionali.

Nel 2004, secondo i calcoli delle
Ferrovie, ci saranno 140 mila frequentatori
(attualmente 50 mila) e 70 mila passeggeri
(ora 30 mila). I treni saranno 457 in aggiunta
ai 56 dell’alta velocità.

I costi: il completamento della piastra
ponte costa 120 miliardi (di lire), sostenuti
dalle Fs; per il resto della complessa opera-
zione, che prevede anche una nuova tangen-
ziale ed un nuovo sistema di viabilità il
Comune investirà 440 miliardi.

Municipio Roma 5
Polo Tecnologico: via ai
cantieri (Maggio p. 11)
Aperto il nuovo tratto della
Tangenziale est [Portonaccio-
Monte Tiburtini] 
(Novembre, p.16)
L’ospedale Pertini festeggia
i 10 anni (Dicembre, p. 15)

Municipio Roma 6
Torpignattara: l’Acquedotto
brilla di nuova luce
(Marzo, p. 11)

Al Pigneto il primo
Museo del Giocattolo
(Dicembre, p. 3)

Municipio Roma 7
Impianto di Atletica:
stanziati i fondi 
(Settembre, p. 4)
I frontisti protestano contro
i lavori Tav (Novembre, p. 4)

Municipio Roma 8
Inaugurata la nuova piazza
di Giardinetti
(Maggio, p. 5)

Largo Agosta: iniziati i lavori
per i box interrati. 
(Dicembre, p. 17)

Tor Vergata: aperta la nuova
Facoltà di Lettere.
(Dicembre, p. 21)

’01
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Sarà così la nuova Stazione Tiburtina
Diverrà il più grande nodo della rete urbana 

di Massimo Bonini

Il 10 gennaio è stato inaugurato il terzo
Policlinico di Roma, è a Tor Vergata, in un’a-
rea completamente bonificata, con strade,
servizi e collegamenti pubblici, agevolata dai
lavori realizzati per il Giubileo. 

L’inaugurazione è stata fatta dal presiden-
te della Regione Storace che con la sua giun-
ta ha stanziato gli ultimi 15 miliardi necessa-
ri all’apertura di un’opera che, partita nel
1990 e proseguita a singhiozzo, aveva rice-
vuto un decisivo impulso dalla precedente
giunta di centro-sinistra con un finanziamen-
to di 130 miliardi.

Il Policlinico ha una potenzialità di più di
300 mila esami diagnostici all’anno, di 30
mila esami nei modernissimi laboratori di
Neurofisiopatologia, può assistere 200 mila
pazienti per la medicina di laboratorio e può
avvalersi di 380 medici docenti universitari e
di 2.960 studenti della facoltà di medicina di
Tor Vergata.

“La nostra – afferma il direttore generale
Enrico Bollero – è un’azienda ospedaliera
universitaria intesa come complesso integra-
to capace di muoversi nella ricerca, nell’assi-
stenza e nella didattica, per rispondere alla
sempre più frequente richiesta di assistenza

ospedaliera tecnologicamente avanzata e
soprattutto attenta alla quotidiana relazione
tra paziente, medico ed ospedale. Il percorso
assistenziale per il paziente sarà completo ed
integrato all’interno dell’ospedale. Il 40 per
cento dei posti letto sarà in camere singole, il
resto in camere a due letti.”

Già dall’apertura dell’ospedale è possibi-
le prenotare esami ed appuntamenti telefo-
nando al numero verde 800209090 o al cen-
tralino 06-57857.

Tra i servizi subito attivi, quello per la
cura del cancro con l’ipertermia. Nel centro
per la cura dei tumori, diretto dal prof.
Giuseppe Pigliucci, funzionerà un ambulato-
rio diagnostico e terapeutico dove curarsi
gratuitamente con la tecnica che irradia calo-
re elevato (41-42 gradi) distruggendo solo i
tessuti tumorali.

Nel 2002, quando sarà a pieno regime, la
struttura avrà a disposizione: 360 letti per
ricoveri, 27 per terapia intensiva, 40 per day-
hospital, 80 per riabilitazione post-acuzie, 20
per day-surgery e 20 sale operatorie.

Il costo è stato finora di 300 miliardi che
a lavori ultimati, nel 2002, arriveranno a 500.

Gennaio 2001 - pag. 11

Aperto a Tor Vergata il terzo Policlinico
In funzione i laboratori, ad agosto le sale

di Massimo Bonini
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Quando questo numero sarà in distribu-
zione, i giochi politici saranno forse tutti
fatti. Sapremo chi saranno i nuovi deputati e
senatori e, salvo ballottaggi,  anche chi saran-
no il nuovo sindaco, i nuovi consiglieri
comunali e municipali, i nuovi presidenti dei
municipi.

Il titolo di quest’articolo è provocatoria-
mente in inglese e vuol dire: vi ricordate
della periferia?

Lungi da noi la volontà di fare un proces-
so alle buone intenzioni di chi è stato eletto
(maggioranza od opposizione non importa.
Auguri di buon lavoro a tutti!) circa il man-
tenimento degli impegni elettorali a favore
della periferia, davvero ottimi e molto
abbondanti, come non era mai accaduto in
precedenti elezioni.

I nostri quartieri sono stati battuti palmo
a palmo dai candidati, come non mai. Gli
stessi hanno preso visione diretta dei proble-
mi, hanno promesso soluzioni. Ciò dovrebbe
confortarci sulle future scelte.

Tuttavia come fugare da noi la sgradevo-
le sensazione che, passata la tornata elettora-
le, la periferia ridiventi un oggetto misterio-
so e soprattutto dimenticato dai nostri ammi-
nistratori capitolini?  E che porte, telefoni e
telefonini fino a pochi giorni fa suadenti e

sempre aperti, liberi, dispo-
nibili non tornino ad essere
impermeabili alle istanze
della periferia?

Vedremo e riferiremo. 
A scanso però di non

volute dimenticanze dei
nostri eletti, ci permettiamo
di fornire loro questo piccolo promemoria di
alcuni dei problemi che stanno più a cuore
agli abitanti di Roma est:

• Metro C e potenziamento dei trasporti
pubblici. • Più fondi nel bilancio comunale
per le periferie. • Riduzione della disoccupa-
zione. • Maggiore sicurezza ed illuminazione
nelle strade. • Riduzione dell’inquinamento e
completamento e sviluppo dei parchi nella
zona est (parco archeologico di Centocelle,
della Mistica, di Aguzzano, di Tor Vergata). 

I candidati a sindaco e a presidente dei
nostri municipi hanno promesso molte più
cose di quelle contenute nel promemoria, ma,
si sa, la periferia non può volere tutto e
soprattutto subito.

A tutti i nuovi amministratori ancora un
augurio di buon lavoro da Abitare A che non
mancherà, in caso di un loro disimpegno, di
riformulare la domanda: “Do you remember
Periferia?”. 

Municipio Roma 10
Elettrosmog: incontro con la
Consulta (Dicembre, p. 6)

Maggio 2001 - pag. 16

Do you remember Periferia?
Promemoria dei problemi di Roma est per gli eletti

di Vincenzo Luciani

COLLATINO 

Febbraio 2001 - pag. 17

Ultimi lavori a Santa

Maria Addolorata

Sarà consacrata il 17 marzo

PIGNETO
Settembre 2001 - pag. 17

Ecco il nuovo volto
della Pantanella

Finalmente ha un volto nuovo la Pan-
tanella a Porta Maggiore. La trasformazione
dell’ex pastificio, sorto alla fine del 1800
sulla via Casilina, è stata affidata all’architet-
to Bruno Moauro dalla società Acqua Marcia
di Francesco B. Caltagirone, proprietaria del-
l’immobile dal 1996.

Sono stati realizzati negozi, uffici e 182
appartamenti di taglio piccolo-medio con
prezzi dai 4 ai 5 milioni di lire al metro qua-
dro, che sono stati già quasi tutti venduti.
Ancora da restaurare l’ex pastificio, dove
verranno ricavati altri 50 appartamenti. 

Questo luogo, secondo gli accordi siglati
5 anni fa con il Campidoglio, avrebbe dovu-
to ospitare alcune botteghe artigiane, ma l’ar-
chitetto Moauro afferma che “non c’è stata

alcuna richiesta per occupare quegli spazi”.
Nell’ex mulino – l’edificio più alto –

oltre agli appartamenti ci sono anche due
piani di parcheggio, di cui uno interrato. I
colori degli edifici sono tutti tenui, dal gri-
gio-celeste al giallo chiaro, al bianco. I nego-
zi sono decorati con un basamento di marmo.

Nell’ex silos, alto 20 metri e con 1000 mq
al pianterreno, 1000 mq al piano rialzato e
altri 2500 mq all’ultimo piano, ci potrebbero
essere degli spazi museali gestiti dal
Campidoglio, secondo gli accordi siglati nel
1996. Ma l’allora assessore all’urbanistica,
Domenico Cecchini, ricorda che fu sotto-
scritta anche la sistemazione del verde a
ridosso delle Mura Aureliane, l’installazione
delle barriere antirumore nel tratto di tangen-
ziale a ridosso degli appartamenti e l’illumi-
nazione di Porta Maggiore, “miglioramenti
al servizio dell’intero quartiere da rispettare
punto per punto e che la nuova Giunta dovrà
vigilare affinchè gli impegni vengano mante-
nuti”.

(Mario Trasacco)

Ottobre 2001 - pag. 1

Metro C
i primi scavi
Sondaggi archeologici a

Centocelle e al Prenestino

PRENESTINO

Dicembre 2001- pag. 1

Tre in 30 metri

Cresce allarme elettrosmog

’01
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Municipio Roma 5
Due nuovi spazi per l’infanzia
(Gennaio, p. 2)
Museo di Rebibbia al taglio
del nastro (Gennaio, p. 11)

Municipio Roma 6
Via Valente: 2 piani per 
245 box interrati 
(Aprile, p. 17)

Municipio Roma 7
Partito il tavolo del Piano
Sociale (Giugno, p. 4)
La Rustica sconvolta dai 
cantiere TAV 
(Settembre, p. 13)
Centocelle avrà 130 ettari di
parco (Dicembre, p. 1)

Municipio Roma 8
Torre Angela: cresce l’allarme
elettrosmog 
(Settembre, p. 15)
Tor Bella Monaca: tra due
mesi il teatro (Aprile, p. 5)

Municipio Roma 10
Positivi risultati del Progetto
Cernobyl (Settembre, p. 15)
Centro commerciale nell’ex
cinema Bristol (Ottobre, p 15)

Inaugurato l’Auditorium Parco
della Musica progettato dall’ar-
chitetto Renzo Piano (consulen-
za acustica di Helmut Muller). 

Nasce il primo Call Center cit-
tadino d’Italia: ChiamaRoma
060606, informazioni e iniziati-
ve del Comune ogni giorno per
24 ore. 

Dal 1° luglio blocco perma-
nente delle auto non catalitiche
all’interno dell’anello ferrovia-
rio.

Giovanni Paolo II riceve la cit-
tadinanza onoraria di Roma. 

Consegnato al Comune il ter-
reno del boss della Magliana,
sul quale sorgerà la Casa del
Jazz.

’02

Maggio 2002 - pag. 2

Piano sociale di zona

un nuovo strumento

Il 14 marzo 2002 un incendio distrugge il campo
nomadi in via dei Gordiani. (Aprile, pag. 18)

Il campo è stato ristrutturato e a ottobre 2002 sono
stati consegnati i primi 47 moduli prefabbricati.

L’impianto A. Nori
“Il 10 ottobre ha preso il via la realizzazio-

ne dell’impianto di atletica nel parco
Alessandrino” – riportava Abitare A nel
numero di Novembre 2002, pag. 1. – Quello
che sarebbe diventato l’Impianto di Atletica e
Rugby ‘Antonio Nori’ tra via delle Susine, la
scuola Gullace e largo Cevasco. La struttura
è poi entrata in funzione solo a ottobre 2007,
perché anche quest’opera ha una lunga sto-
ria. Ripercorriamola.

Giugno 1997: la VII circoscrizione (ora
Municipio) approva una risoluzione favore-
vole alla richiesta di un Comitato di associa-
zioni sportive, per un impianto di atletica
leggera nel parco Alessandrino (su un’area
destinata a servizi di quartiere). Con-
temporaneamente il Comitato raccoglie le
firme a sostegno della richiesta.

1999: il Campidoglio approva la delibera
con il progetto e i fondi (2,4 miliardi di lire).

2000: tutto rischia di saltare, visto il falli-
mento delle trattative tra Comune e FS per
l’interramento di una vicina linea di alta ten-
sione. 

2002: il Comune decide allora di spostare
l’impianto più vicino a largo Cevasco e nel
2003 iniziano i lavori veri e propri che termi-
neranno nell’estate 2005. 

2005: a fine anno l’Assessorato allo Sport
indice la gara per la gestione dell’impianto.
Intanto il Comune ha reperito i soldi per
l’impianto di illuminazione. Nel frattempo il
manto erboso ha subìto danni e gli esterni
degli spogliatoi hanno subìto atti vandalici.

2006: i lavori di illuminazione vanno a
rilento, termineranno a marzo 2007.

2007: a giugno si concludono le pratiche
per la consegna all’ATI Atletica e Rugby Tor
Tre Teste, vincitrice del bando per la gestio-
ne. Viste anche le pessime condizioni del
manto erboso, l’impianto verrà aperto al pub-
blico il 1° ottobre 2007.

1999 2007

2002

2003

ACCADEVA A ROMA
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Da Statuario a Quarto
Miglio, fino a don Bosco,
si moltiplicano le vertenze
dei cittadini, delle associa-
zioni e dei comitati, coor-
dinati nella Consulta Elet-
trosmog, contro le antenne
per la telefonia mobile che,
grazie al decreto Gasparri
(n. 198 del 4 settembre
2002), ora possono prolife-
rare, senza alcun controllo.

Ben 200 nuove antenne
sono in arrivo, un’impres-
sionante concentrazione di
onde elettromagnetiche su-

gli edifici della Dia, della
Criminalpol e sulla sede
nazionale della Wind, tutte
in via Tuscolana.

Persino sulla cupola di
don Bosco, nell’omonima
piazza, alle 10 antenne già
esistenti si aggiungerà un
impianto di altrettanta
potenza. È così partita,
promossa dalla Consulta
Elettrosmog, una raccolta
di firme che saranno
inviate al Sindaco di
Roma e al Vaticano, con-
tro le antenne “sacre”.

Sul fatto che l’aria che respiriamo sia
insalubre siamo tutti d’accordo, come pure
sulla necessità di assumere provvedimenti
sia di emergenza che  strutturali per risanare
l’ambiente. E allora perché non vengono
assunti?

Il direttore dell’Istituto sull’inquinamento
del Cnr Ivo Allegrini ammonisce: “oggi per
Roma il problema sono le polveri sottili, dan-
nose per due motivi: perché causano fenome-
ni di asma e di irritazione del tronco bronco-
polmonare e perché hanno una pericolosità
chimica in quanto sostanze cancerogene”.
Perciò: “è indifferibile imboccare la strada
dell’innovazione tecnologica, facilitando
l’ingresso nel mercato di motori ecocompati-

bili, in attesa che le automobili a emissione
zero, come quelle a idrogeno, diventino una
realtà. Ma la risposta più completa è
culturale e organizzativa: occorre dis-
incentivare il trasporto privato a van-
taggio di quello pubblico. Risanare
l’ambiente ha un prezzo, e a pagarlo è
inevitabile che siano anche in parte i
cittadini”.

I quali pagano già oggi un prezzo
elevato in termini di tumori mentre le
autorità che devono assumere quelle
misure inderogabili giocano a scarica-
barile.

Cresce l’allarme e la protesta contro l’e-
lettrosmog nel territorio del X municipio.

Tor Vergata: sottopassi
chiusi in via Heidelberg. Dal
Giubileo continua l’attesa
(Ottobre, p. 13)

Inaugurato Ipercoop in via
Casilina 1011. Una 
megastruttura di 12 mila mq 
(Ottobre, p. 9) 
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Novembre 2002 - pag. 5

Blitz nel campo

nomadi di Salone

La Provincia chiede un

presidio sanitario

Ottobre 2002 - pag. 3Aperto centro disabiliNel VI, in via Paciotti 21

Giugno 2002 - pag. 5

Due centri per i 

malati di Alzheimer

Nell’VIII, in via di Torre

Spaccata e in via Pierozzi

Febbraio 2002 - pag. 1

Sempre più smog: e noi paghiamo
È un problema vitale cambiare l’aria della nostra città

MUNICIPIO ROMA 10 - Dicembre 2002 - pag. 15

In arrivo 200 antenne. Cresce la protesta
di Doriana Standoli

Dicembre 2002 - pag. 4

Una piazza
per La Rustica

È l’Euro la mo-
neta unica euro-

pea. A marzo termi-
na la doppia circo-

lazione Lira/
Euro.

COLLI ANIENE - Settembre

2002 - pag. 11 

Villaggio internazionale

dei bimbi alla F. Filzi

Ottanta da tutto il mondo

Novembre 2002 - pag. 2Via Tiburtina
raddoppia nel 2005
Presentato il progetto

Aprile 2002 - pag. 4

556: iniziati i lavori

per il prolungamento

Fino alla Casilina

Dicembre 2002 - pag. 7

Consegnato al Comune
terreno del boss
22 mila mq a Borgata Finocchio



“Il 13 gennaio è iniziato, dopo
numerose proteste, lo sgombero da
parte dell’Ama dei frigoriferi depo-
sitati nello spartitraffico di viale
Togliatti [da via Prenestina al caval-
caferrovia], proprio di fronte alla
sede del VII municipio.” (Gennaio
2003, pag. 1). 

Di questa discarica abusiva nel-
l’aprile 2002 Abitare A scriveva: “È
davvero un’indecenza! Provate ad
immaginare un accumulo di elettro-
domestici proprio sotto la scalinata
del Campidoglio. Impossibile, dire-
te. E perché queste ed altre schifezze
devono essere tollerate davanti al
‘Campidoglio’ del VII municipio?”.

Al 4 febbraio i frigoriferi rimos-
si, ed avviati per recupero e smalti-

mento in provincia di Isernia, erano 2500.
Per concludere l’operazione si prospettano
altri due mesi di lavori.

Durante l’intervento hanno effettuato un
sopralluogo anche il sindaco Veltroni e l’as-
sessore all’ambiente Esposito, che hanno
promesso che nell’area verranno realizzati
nuovi parcheggi per il mercato Porta Portese
est e una corsia preferenziale per il 451, per
evitare l’ingorgo dell’incrocio.

Il parcheggio sarà effettivamente realiz-
zato nel novembre 2003 dall’associazione

‘Cento Giovani’, che da allora lo gestisce
(foto sopra). La corsia preferenziale, invece,
assorbita dal realizzando ‘Corridoio della
mobilità’, sarà costruita solo nel 2007.

Queste operazioni erano state precedute,
nel 2002, dalla bonifica dell’area in via
Severini e nella quale spesso passavano a
rifornirsi i piccoli trasportatori dell’Europa
dell’est: “Quello che voi buttate, da noi può
ancora servire”, dicevano. I lavori di rimo-
zione delle migliaia di elettrodomestici depo-
sitati proprio vicino all’Isola ecologica
dell’Ama, dietro il Centro Carni, erano ini-
ziati il 25 ottobre 2002.

Per questa zona si valutò anche la possi-
bilità di farvi un parco attrezzato, a cura delle
Ferrovie, a compensazione della TAV. L’area
verde [oggi di proprietà dell’Atac, che vi
dovrà realizzare anche un deposito di jumbo
tram] è ancora in attesa di essere realizzata. 
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Adottato il nuovo Piano Rego-
latore della città, dopo 40 anni
dal precedente: aumentate di 5
mila ettari le aree verdi, istituite
venti centralità urbane, previsti
32 mq di verde e servizi per
abitante, previste 600 km di me-
tropolitane e ferrovie di super-
ficie. 

Ricomincia la navigazione sul
Tevere. 

I edizione della “Notte bian-
ca”, sulla scia di Parigi: tanti
spettacoli culturali. Proprio quel-
la notte si verifica un memorabi-
le black out in tutta Italia. 

Varchi elettronici per l’Appia
Antica e inaugurata la nuova
Galleria di piazza Colonna.

La popolazione risulta di
2.802.022 abitanti. 

Il buio amministrativo dei
primi anni ’90 è lontano e l’am-
ministrazione capitolina appare
dinamica, ma i ritardi e disser-
vizi nella sanità pubblica sem-
brano inestirpabili.

’03
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Bonificate due discariche di elettrodomestici
In viale Togliatti e in via Severini, vicino all’Isola ecologica dell’Ama

Per sensibilizzare gli Amministratori al
recupero dell’ex Vaccheria Nardi, a Tiburtino
III, nel 1996 il Comitato Promotore organiz-
zò una serie di iniziative culturali, inaugura-
te (foto in basso) il 28 aprile dalla presidente
della V Loredana Mezzabotta. (Maggio ’96,
pag. 2).

“La ex Vaccheria – dichiarava il consi-
gliere D’Angelo ad Abitare A, Settembre
1997, pag. 3 – sarà ristrutturata dal Comune

e diventerà
un centro
socio-cul-
turale, co-
me voleva-
no i cittadi-
ni. Inoltre
è stata vin-
colata co-
me edilizia
monumen-
tale e protetta da tasformazioni.”

L’assessore capitolino D’Alessandro
(Marzo 2002, pag. 2) assicurava che “i lavo-
ri si stanno svolgendo nel rispetto del proget-
to approvato in Conferenza di Servizi” e con-
fermava ottobre 2002 come data di consegna.

Nel 2005 si ipotizzava una apertura a
luglio e il trasferimento della Biblioteca
comunale di via Mozart a dicembre. Ad otto-
bre 2007 niente di ciò si è verificato.

Dall’alto: Discarica viale
Togliatti, poi rimossa. Lavori di
bonifica in via Severini

Ex Vaccheria Nardi: centro policulturale, quando?
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Centocelle
Poliambulatorio via Bresadola
è in agonia irreversibile
(Febbraio, p. 1)

Municipio Roma 6
La Sapienza acquista l’Ex Snia
(Settembre, p. 2)

Municipio Roma 5
Nell’abitazione di Pasolini 
in via Tagliere la Casa 
Internazionale della Poesia 
(Febbraio, p. 2)
Aperta fermata metro
Quintiliani (Luglio, p. 2)

Con il nuovo piano regolatore approvato
il 20 marzo 2003 dal Consiglio comunale, le
aree verdi vincolate sono 88 mila ettari, pari
a più di 4 volte l’estensione di Milano
(19.800 ettari). Un’ampiezza che richiede
una profonda riflessione e scelte politiche
conseguenti.

Più in piccolo, nel VII municipio, consi-
derando solo il parco Alessandrino e i parchi
archeologici di Centocelle e di Mistica, le
aree a parco, assommeranno ad oltre 250
ettari. [Vedi alle pp. 73-74-75 la storia del
parco di Centocelle e quella del parco
Alessandrino.]

A nostro avviso, è ora di avviare un dibat-
tito per chiarire cosa si intende quando si
dice verde pubblico e parco urbano.

Non ci si può infatti ancora attardare su
posizioni ottocentesche che, all’interno del
Parco, vedevano realizzato un piccolo
mondo, protetto dalla realtà urbana esistente. 

Al contrario oggi il Parco è sempre parte
integrante della città e, quindi, la sua proget-
tazione, la costituzione e la gestione non
riguarda ormai solo gli spazi verdi, ma coin-
volge tutto il contesto urbano all’interno del
quale si vogliono inserire le sue nuove fun-
zioni che, citando Bernard Tschumi, “devono
basarsi sulla cultura, sull’educazione e sul di-
vertimento e non più sull’utilizzazione pu-
ramente estetica e passiva”.

Insomma, si fa sempre più viva la neces-
sità che il parco urbano perda i suoi connota-
ti di spazio ovvio e inqualificato, per diven-
tare un luogo produttivo, in grado di rappre-

sentare un’offerta turistica ed un’occasio-
ne economica di sviluppo. I parchi
urbani, ciascuno secondo le rispettive
caratteristiche tipologiche, co-
stituiscono un sicuro richiamo
per i visitatori, quando la pro-
gettazione o il restauro hanno
favorito lo sviluppo di peculiari-
tà che li rendono interessanti
dal punto di vista culturale, di-
dattico e ludico. Tali
spazi richiedono ele-
vati standard manu-
tentivi e, in molti ca-
si la presenza di
forme di vigilanza e
di custodia con personale
qualificato. Mentre il loro inse-
rimento nei circuiti turistici, oltre a rappre-
sentare una fonte di reddito per i soggetti che
li gestiscono, favorisce la creazione di un
indotto che si ripercuote in positivo sulle atti-
vità  sportive, di ristorazione, di accompa-
gnamento nei percorsi guidati e di vendita di
prodotti artigianali o di pubblicazioni.

I parchi urbani possono diventare il no-
stro petrolio verde? Secondo noi, sì. 

La fantasia e le risorse dell’imprenditoria
privata possono svolgere un ruolo determi-
nante, ma non sostitutivo della funzione delle
pubbliche amministrazioni nella promozione
e nel confronto dei processi attivati, come nel
potenziamento delle risorse umane disponi-
bili, che vanno qualificate per questi nuovi
settori d’intervento.

’03

Aprile 2003 - pag. 1

Petrolio verde
Solo nel VII Municipio le aree a parco assommano ad oltre 250 ettari

Gennaio 2003 - pag. 1

Buche come prima
ed anche peggio

Con la “stagione delle piogge”, le strade
dei Municipi di Roma est manifestano tutti i
loro limiti strutturali. Strade allagate, traffico
impazzito ma soprattutto voragini che provo-
cano disagi ed incidenti. 

Nell’VIII, da Torre Spaccata a San
Vittorino, in via Walter Tobagi, il problema
delle buche è rilevante, ma nella zona di via
dell’Omo e nelle vie limitrofe, diventa dram-
maticamente preoccupante: veri e propri cra-
teri a pochi metri l’uno dall’altro. Eppure via
dell’Omo è molto trafficata poiché per le
auto che da Torre Angela sono dirette verso
la Prenestina costituisce una scorciatoia per
evitare il traffico all’entrata del Raccordo e al

semaforo delle “quattro strade”.
La manutenzione delle strade è una delle

poche competenze dirette del Municipio,
quindi su di esso ricade la responsabilità
delle loro condizioni e non ci si può limitare
ad ordinare interventi di semplice rattoppo.

Esaminiamo, una per tutte, via Toraldo a
Torre Angela. L’asfalto presenta centinaia di
toppe sovrapposte che, realizzate frettolosa-
mente, saltano in continuazione. A quel
punto si interviene con un’altra toppa che,
per qualche settimana, allevia, ma non elimi-
na i problemi. 

Gli automobilisti che rompono le ruote o
i motociclisti che cadono a causa di questi
dissesti devono vincere la rassegnazione e
citare per danni il Comune. Siamo convinti
che, vincendo più di qualche causa, la situa-
zione potrebbe cambiare radicalmente.

(A. De Angelis e M. Andreoli)
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È all’esame dei Municipi V, VII e X un
progetto del Comune per istituire in v.le
Togliatti una corsia preferenziale di trasporto
pubblico su gomma, con l’uso prevalente di
una delle corsie, da sottrarre al traffico priva-
to e da riservare al mezzo pubblico, con l’e-
sclusione, in quasi tutto il percorso, dell’uso
dello square (spartitraffico) centrale motivata
con la presenza di chiusini di pubblici servi-

zi, di alberature e cartel-
lonistica.

Il normale buon
senso ed una minima
conoscenza di cosa rap-
presenti viale Togliatti
nella viabilità cittadina e
interquartiere portano
(come è stato fatto dal
VII Municipio in sede
tecnica) a rigettare una
simile proposta. Perché
peggiora senz’altro e di
molto la circolazione

automobilistica, sottrae posti di sosta (dove
sono concentrati numerosi uffici pubblici)
senza aver creato valide alternative.

Creare una corsia preferenziale per i
mezzi pubblici su gomma (avremmo però
preferito su rotaia) è senz’altro cosa buona e
giusta, ma a tale scopo la soluzione migliore
è quella di utilizzare lo square centrale. Se il
motivo vero è che non ci sono i soldi per
farlo, è meglio lasciare le cose come stanno,
perché con l’assurda proposta avanzata dal
Comune, si creerebbero solo grandi disagi
senza risolvere nessun problema.

Ci auguriamo che i Municipi, che cono-
scono meglio la realtà del traffico locale, si
coalizzino per respingerla e invitino il
Comune a percorrere la via più lineare di un
utilizzo come corsia preferenziale dei mezzi
pubblici dello square, che nel nuovo piano
regolatore viene pomposamente denominato
«corridoio della mobilità». «Ma de ché?»
verrebbe da dire.

CENTOCELLE 
Maggio, pag. 1

L’11 maggio numerosi cittadini
hanno varcato il cancello d’in-
gresso di quello che sarà il
parco archeologico di Cen-
tocelle. Due sono state le visite
guidate all’area con eventi-spet-
tacolo nel corso dei quali sono
stati illustrati i tesori di storia ed
archeologia ancora in attesa di
essere valorizzati. 
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Luglio/Agosto 2003 - pag. 1

Viale Togliatti: una proposta assurda
Quella di realizzare un ‘corridoio della mobilità’, togliendo una corsia

L’associazione An-
tropos con il Municipio
Roma VII, per il decen-
nale della morte della
giornalista Ilaria Alpi e
del cameraman che l’ac-
compagnava Miran
Hrovatin avvenuta nella
città di Mogadiscio, vo-
gliono intitolare ad Ila-
ria il ponte che unisce il
parco Morandi con il
parco di Tor Sapienza.

L’associazione ha
anche organizzato un
percorso di sensibilizza-
zione (quattro appunta-
menti) che coinvolgerà
le scuole medie inferio-
ri, superiori del VII.

Il primo appuntamento è stato il 10
dicembre (Giornata dell’ONU per i Diritti
Umani) al cinema Broadway dove è stato
proiettato il film “Ilaria Alpi, il più crudele
dei giorni”. Alla proiezione è seguita una
testimonianza dei genitori di Ilaria Alpi.

Erano presenti il presidente del VII Stefano
Tozzi e l’assessore municipale alle Politiche
Sociali Giampiero Cioffredi. 

Agli studenti è stato chiesto di produrre
un componimento. I cinque più significativi
saranno presentati il giorno della titolazione
del ponte. Saranno poi tutti raccolti in una
pubblicazione che verrà distribuita nelle
scuole.

Un secondo appuntamento, con data da
stabilire, vedrà la presentazione del libro di
Barbara Carazzolo, Alberto Chiara e Luciano
Scalettari (giornalisti di Famiglia Cristiana):
“Ilaria Alpi. Un omicidio al crocevia dei traf-
fici”, presso il centro Borgo Don Bosco.

Il terzo appuntamento sarà per la titola-
zione del ponte del parco ad Ilaria Alpi. La
data, da concordare con i familiari, cadrà ve-
rosimilmente a ridosso dell’anniversario del-
la morte di Ilaria, avvenuta il 20 marzo 1994.

Il quarto appuntamento si terrà alla sala
della Protomoteca in Campidoglio dove ver-
ranno premiati i lavori più significativi e sarà
consegnata la raccolta di tutti i componimen-
ti fatti dai ragazzi.

Dicembre 2003 - pag. 7

Un ponte dedicato ad Ilaria Alpi
Centinaia di studenti l’hanno ricordata il 10 dicembre

7 giugno 2004, cerimonia di
titolazione del ponte con la vice-
sindaco Garavaglia e i genitori
di Ilaria Alpi
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Nelle foto (in alto) La festa del 15
ottobre per i trent’anni del quartiere
in piazzale Loriedo.
(A lato) Il grande concerto all’Au-
ditorium Parco della Musica per i quaranta anni del Consorzio di cooperative di abitazione Aic

Nella foto a lato il sindaco Veltroni
all’inaugurazione, il 15 gennaio,
dell’isola pedonale al centro di lar-
go Agosta, nel VI municipio. In alto
una panoramica della nuova piaz-
za.
In basso la fontana che, purtroppo, ha avuto vita breve: “dopo la pulizia dai co-
riandoli buttati a Carnevale, qualcuno ha messo un sasso sullo scarico, causan-
do la fusione del motore. Si è in attesa di una modifica a protezione della fonta-
na” (Giugno 2004, pag. 3). 
Nel 2007 la fontana è ancora così 

Municipio Roma 6
La sopraelevata, per ora,
resta lì (Febbraio, p. 3)
Due milioni per l’ex Cinema
Aquila (Settembre, p. 3)

Municipio Roma 7
Casilino 900: ripulita l’area
(Gennaio, p. 10)
Meeting del 3° Settore: ottimo
il bilancio dell’iniziativa
(Ottobre, p. 5)

Municipio Roma 8
Policlinico Tor Vergata:
attivato il pronto soccorso
(Aprile, p. 8)

Il Campidoglio approva il
Piano Regolatore Sociale: impe-
gno di programmazione e rea-
lizzazione del sistema cittadino
dei servizi e degli interventi so-
ciali.

Il 25 settembre viene aperto lo
svincolo del Tintoretto, un mono-
lite spingitubo lungo 50 metri e
pesante 6500 tonnellate che at-
traversa la Laurentina. 

Entrano in circolazione 39
nuovi treni per la metro A.

I cittadini si chiedono che fine
abbia fatto il poliziotto di quar-
tiere, annunciato nel 2002 ma
mai entrato in funzione.
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Ottobre 2004 - pag. 6

Colli Aniene fa 30 anni

il Consorzio Aic 40

Gennaio 2004 - pag. 9

Inaugurato largo Agosta

Giugno 2004 - pag. 3

Lo scempio della fontana

La vasca della fontana, con il
volo di gabbiani scolpito da Al-
fiero Nena, ridotta a campo di
calcio per bambini.

2007



Nel numero di settembre di Abitare A è
stato lanciato un questionario mirato a racco-
gliere le opinioni dei lettori sul proprio quar-
tiere (in particolare, sull’area delimitata tra le
vie Prenestina, Collatina, l’autostrada Roma
L’Aquila e viale Palmiro Togliatti, Municipi
V, VI e VII) e i desideri degli stessi nell’ipo-
tesi di un progetto di riqualificazione dell’a-
rea. L’indagine ha riscosso una grande parte-
cipazione con più di 700 questionari riconse-
gnati compilati.

Tra le principali risultanze, spicca il giu-
dizio complessivo prevalentemente positivo
sul quartiere in cui si risiede. La maggioran-
za dei cittadini considera la zona in cui abita:
accogliente (75,4%) e gradevole (70,5%), un
contesto dov’è facile intessere relazioni
(71,3%).

Tra gli aspetti negativi: scarsa pulizia
(60,6%), poca sicurezza nelle strade (quasi il
52%).

Fermando l’attenzione sul giudizio posi-
tivo/negativo emerge che: le donne amano
maggiormente il quartiere in cui vivono.
Esprimono un giudizio positivo sul quartiere
i residenti a Tor Tre Teste, Collatino e Colli
Aniene e negativo quelli di Quarticciolo, Tor
Sapienza, Alessandrino e Tiburtino III.

Relativamente ai servizi i cittadini sono
soddisfatti dei supermercati, centri commer-
ciali, mercati ed insoddisfatti per la carenza
dei servizi di svago.

Lamentano pure il bisogno di servizi
assistenziali (ambulatori e consultori), di par-
cheggi, difficoltà nella mobilità. Sono
all’88,1% favorevoli a un intervento di riqua-
lificazione con la dotazione dei servizi di cui
si lamenta la carenza, in primo luogo i servi-
zi culturali e di svago e in secondo luogo i
servizi  socio-assistenziali.

Problemi e proposte
Al termine del questionario si chiedeva

quali fossero i principali problemi e di segna-
lare un’idea per migliorare il quartiere di
residenza. La risposta era libera, senza temi
prefissati tra cui scegliere.

Anche se in maniera diversa in ogni sin-
golo quartiere, i problemi più segnalati e di
cui si chiede soluzione sono: carenza di sicu-
rezza e vigilanza delle forze dell’ordine, tra-
sporti pubblici inefficienti, problemi di stra-
de (manutenzione) e viabilità, mancanza di
centri di aggregazione e biblioteche.

Qui di seguito ecco i risultati  quartiere
per quartiere.

ALESSANDRINO. Tra i problemi

denunciati e di cui si chiede soluzione molti
si riferiscono alle strade del quartiere: spesso
il manto stradale è trascurato e ciò è stato
anche causa di incidenti. I marciapiedi, oltre
ad uno stato di degrado, non hanno gli scivo-
li per i disabili ed i passeggini, in alcune stra-
de la illuminazione è scarsa. La carenza di
parcheggi spesso causa ingorghi per le auto
parcheggiate in doppia fila. Contraddittoria
la situazione della sicurezza, perché da un
lato è poco segnalato come problema, e dal-
l’altro si chiede l’istituzione del poliziotto di
quartiere.

CENTOCELLE. Al primo posto vi è la
carenza di sicurezza (22%), evidenziata
anche con mancanza di controllo al campo
nomadi; seguono alla pari (20%), la carenza
di parcheggi e di pulizia in strade e giardini.
Più distanziato il caos del traffico e della via-
bilità (15%) che causa anche inquinamento
atmosferico ed acustico. Si denuncia poi la
mancanza di punti di aggregazione per i gio-
vani e di un centro culturale (9%).

Tra le proposte/richieste: un maggior
controllo delle forze dell’ordine (17%),
anche con l’istituzione del poliziotto di quar-
tiere. Probabilmente a soluzione del caos del
traffico, viene chiesto il miglioramento del
trasporto pubblico realizzando la metro C
(11%). Seguono: spazi di verde attrezzato,
anche con aree per cani, e la realizzazione del
Parco di Centocelle (9%), la costruzione di
parcheggi (8%); alla pari (7%) biblioteca,
spazi culturali, spazi per divertimento ed ini-
ziative culturali, rifare e migliorare la viabi-
lità del quartiere, migliorare il servizio di
pulizia.

COLLI ANIENE. Al primo posto in
assoluto la carenza di sicurezza (70%),
descritta come aumento di scippi e furti e
mancanza di un posto di polizia. Al secondo
posto la mancanza di un centro di aggrega-
zione (30%) e della biblioteca (15%). Alte
anche le segnalazioni per la carenza di manu-
tenzione a strade, giardini e scuole e della
pulizia nelle strade.

La graduatoria è confermata anche nelle
proposte: primo, istituire un posto di polizia
e vigile di quartiere. Ci sono poi proposte di
realizzare (nell’ordine): centro di aggrega-
zione, teatro, centro culturale,  una piazza
con monumento dello scultore Alfiero Nena,
centro sportivo, spazi per concerti.

COLLATINO-VILLA GORDIANI. Il
problema più sentito è quello della carenza di
pulizia (27%), seguito (20%) dalla mancanza
di sicurezza e di controllo delle forze dell’or-6622 • ABITARE A 20 ANNI
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Municipio Roma 5
Le proteste, organizzate dal
‘Comitato per la viabilità della
Tiburtina Valley’, approdano in
piazza del Campidoglio con
una manifestazione il 1° luglio
(Luglio, p. 2). 

Sgomberato a giugno il campo
nomadi abusivo tra l’autostrada
A24 e via Collatina Vecchia
(Luglio, p. 2) 

’04

Dicembre 2004 - pp. 1 e 9-10

I risultati dell’inchiesta sui quartieri
Riconsegnati 700 questionari compilati

PRENESTINO

Luglio 2004 - pag. 3

Alt alla suburra

dell’ex Snia

Veglianti: stiamo adoperandoci

Luglio 2004 - pag. 11

Arresti per mazzette
nell’8° municipio
Ai domiciliari un dirigente 
e un geometra

Dicembre 2004 - pag. 3

Sarà sgomberata
entro Natale
L’area ex Snia

Settembre 2004 - pag. 2

Allargamento della

Tiburtina

Ecco cosa prevede il progetto



dine e (20%) dai problemi di viabilità, raffor-
zati dalla carenza di parcheggi (13%).

Tra le richieste c’è al primo posto quello
di una maggior vigilanza delle forze dell’or-
dine (29%); segue una maggior cura di par-
chi e giardini (10%) e di spazi di aggregazio-
ne per giovani e bambini.

QUARTICCIOLO. Al primo posto è
segnalato il degrado generale del quartiere
evidenziato anche dalla chiusura di molti ser-
vizi (consultorio, caserma) e negozi; per con-
tro si chiede una riqualificazione del quartie-
re con l’apertura di servizi (banca, posta,
commissariato, ristrutturazione mercato
coperto, spazi per i giovani) e più parcheggi.

TOR SAPIENZA. Traffico e caos nella
viabilità sono il problema numero uno del
quartiere (37%), seguiti alla pari (15%) dalla
scarsa sicurezza e carenza di pulizia.
Vengono segnalati anche la poca illuminazio-
ne e la mancanza di parcheggi. Per contro si
propone di aumentare il controllo delle forze
dell’ordine e di costruire strade alternative
per snellire il traffico e migliorare la viabili-
tà. Alta anche la richiesta di centri di aggre-
gazione per tutti ed in particolare per i giova-
ni.

TOR TRE TESTE. Tra i problemi del
quartiere più segnalati  al primo posto (60%)
la carenza e inefficienza del trasporto pubbli-
co, rafforzato dalla segnalazione specifica
(45%) della mancanza di un mezzo pubblico
che colleghi con la Metro B di Ponte
Mammolo. Logicamente questo argomento è
anche al primo posto delle proposte: e qui la
richiesta di collegamento diretto con la
Metro è ancora più marcata.

Altro problema molto sentito è quello
della scarsa accessibilità al quartiere, ne con-
segue che si propone di realizzare al più pre-
sto la Prenestina bis.

C’è poi una forte richiesta
di maggiori spazi culturali in
genere e di spazi specifici per
i giovani. 

Più o meno sullo stesso
piano (11%) sono le segnala-
zioni di scarsa manutenzione
e pulizia delle strade, man-
canza di vigilanza (Vigili,
Carabinieri, Polizia) e caren-
za di parcheggi, per cui si
chiede la ristrutturazione del
“multipiano” di via Tova-
glieri.
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La sua apertura, avvenuta nel
2007 (nella foto), ha causato
non pochi problemi di traffico in
strade già abitualmente intasate.

Municipio Roma 7
Aperta una nuova strada, da
viale Togliatti a via Severini, nel-
l’insediamento Casale Rosso,
sorto nel 2003. (Aprile, p. 13)

Alessandrino
Sono intervenuti in tanti alla
festa di quartiere del 2 giugno,
organizzata dagli scout. 

’04

La Regione approva
la Prenestina Bis 

Il 24 settembre, su proposta dell’assesso-
re regionale all’Urbanistica Ciocchetti, la
Giunta Regionale ha approvato il testo della
delibera per la variante urbanistica relativa
alla costruzione della Prenestina Bis e all’al-
largamento di viale Alessandrino e via dei
Meli.

Dopo un anno e mezzo di sosta alla
Regione, il provvedimento ha ripreso a mar-
ciare. Ora dovrà essere pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione e da quel
momento il Comune potrà procedere agli
espropri e alla indizione della gara per la rea-
lizzazione delle opere, facendo riferimento
all’apposizione dei vincoli di pubblica utilità.

Nel frattempo il Comune ha già predispo-
sto i progetti esecutivi per le tre opere ed il
loro finanziamento. Per la Prenestina Bis,
che richiede un notevole finanziamento com-
plessivo, si è provveduto al finanziamento di
una prima parte dell’opera, che sarà integra-
to con l’avvio dei lavori. 

Anche l’Ufficio espropri ha già predispo-
sto gli elenchi dei proprietari delle aree, cui
dovrà essere notificato l’esproprio per pub-
blica utilità in base al nuovo Testo Unico
sugli espropri.

Sergio Scalia

La nuova chiesa
di S. Romano

Più di mille persone hanno partecipato il
16 ottobre in largo Beltramelli alla consacra-
zione della nuova chiesa di S. Romano
Martire con il cardinale Camillo Ruini. 

Il via all’evento è stato annunciato dal
complesso bandistico Arturo Toscanini di
Settecamini, che ha preceduto la processione
dalla vecchia chiesa su via delle Cave di
Pietralata fino a largo Beltramelli.

Di fronte alla nuova chiesa rappresentan-
ti dei costruttori hanno consegnato le chiavi
al Cardinale ed il progettista ha illustrato i
criteri di costruzione.

All’interno di una chiesa affollatissima il
cardinale ha concelebrato la Messa speciale
con il rito della dedicazione e nell’omelia ha
ricordato i martiri, che come San Romano,
sono espressione della serietà e dell’autenti-
cità della fede e ha pregato affinché questa
nuova struttura, più grande e accogliente,
possa essere un nuovo punto di partenza per
un cammino di amore più impegnato.

Sotto la mensa dell’altare sono state
deposte reliquie di S. Romano, S. Agata, S.
Margherita, S. Vincenzo Pallotti ed altri. 

La serata è continuata in festa e si è con-
clusa con fuochi d’artificio.

Giovanni Verardi

“I risultati dell’inchiesta” (da pag. precedente)

Dicembre 2004 - pag. 11

A Nuova Tor Vergata
prigionieri del traffico

Dopo l’apertura di Carrefour

Aprile 2004 - pag. 14

A Lunghezza il

supercentro dei centri

commerciali d’Italia
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Maggio 2005 - pag. 1

5 mila firme
per un tram da
nord a sud

“Firma la delibera popolare per
un tram da Nord a Sud. Servono 5
mila firme entro l’11 luglio”. È l’ap-
pello dei promotori del progetto di
“delibera d’iniziativa popolare” per
sancire l’obbligo del Consiglio
comunale ad esaminare e a votare la
proposta.

Il comitato è stato costituito da
rappresentanti di oltre 40 comitati di
quartiere, associazioni territoriali
dei Municipi IV, V, VII, VIII, IX, X
e XI e da alcune associazioni
ambientaliste.

La proposta chiede che venga aperto un
tavolo di confronto per progettare assieme ai
cittadini un nuovo sistema di mobilità pub-
blica e privata sostenibile ed efficiente nei
quartieri orientali della città, che preveda: •
un tram o un altro tipo di mezzo a trazione
elettrica ed ecologico che colleghi Saxa
Rubra-Fidene a Cinecittà fino alla
Laurentina, attraversando i nostri municipi
su un corridoio riservato, protetto; • nodi di
scambio tra questo tram e ferrovia Roma

Nord-Fm1-Metro B- Fm2-Roma Pantano-
Metro A-Fm4-Fm6, consentendo ai cittadini
di muoversi con i mezzi pubblici, veloce-
mente, economicamente ed ecologicamente;
• meno auto e moto che attraversano i nostri
quartieri; • una riduzione dell’inquinamento
atmosferico ed acustico; • una riduzione dra-
stica dei numerosi morti e feriti causati dal
traffico automobilistico e motociclistico.

Le firme raccolte sono state 10 mila e la
delibera è stata approvata. 

Municipio Roma 5
4 km di Nomentana bis entro 
il 2007 (Maggio, p. 2)

Casal Bertone, approvati
interventi di riqualificazione
(Marzo, p. 2)

Parco Tiburtino: avviati gli
espropri (Settembre, p. 2)

Municipio Roma 6
Dalle scuole “No allo smog”
(Gennaio, p. 3)

Dall’11 al 13 marzo la festa
del “sostegno a distanza”
(Marzo, p. 3)

Municipio Roma 7
Dedicato a Nicola Calipari
l’ufficio immigrazione
di via Patini (Marzo, p. 4)

Il commissario europeo 
Alvaro Robles visita Casilino
900 (n. Giugno, p. 6)

Aperto il 24 novembre viale
De Chirico (Dicem., p. 14) 

Municipio Roma 8
Inaugurato il roseto di Tor
Bella Monaca (Aprile, p.9)

Aperto il nuovo teatro di Tor 
B. Monaca (Dicembre, p. 7)

Inaugurato il Passante a Nord-
ovest: la galleria urbana più
lunga d’Europa (3.350 metri)
che attraversa Monte Mario,
realizzata in tre anni. Costo
120 milioni di euro. Viene dedi-
cata a Papa Giovanni XXIII.

Dopo 33 anni torna il Filobus
sulla Nomentana.

ll 26 ottobre partono i lavori
per la Metro B1, da piazza
Bologna a piazzale Jonio.

Istituita la “Festa dei vicini”.
Pannelli solari obbligatori per

coprire almeno il 30% del fab-
bisogno energetico degli edifici
di nuova costruzione.

’05

ACCADEVA A ROMA

Dopo la morte di un operaio, il 1°
settembre, nel cantiere della ferrovia Tav di
viale Serenissima (secondo infortunio mor-
tale dall’ottobre 2002), si è svolto il 9 set-
tembre un sit in di solidarietà (nella foto) con
gli operai in sciopero, organizzato da Verdi,
Prc e Pdci. Convocato per il 14 settembre un
Consiglio straordinario del VI.

Ponte di Nona, un quartiere fuori
dal raccordo, tra la Prenestina e la Collatina,
ha come tutti i nuovi quartieri tanti problemi
e, per affrontarli, i cittadini si sono organiz-
zati in Comitato (www.pontenona.org).

Molte sono le lettere giunte in redazione
per segnalare quello più grave: lo stato di
via Collatina, definita “strada della morte” e
“strada alluvionata”.

Agosto/Settembre 2005 - pag. 3

No alle “morti bianche”

Sit in di solidarietà e Consiglio straordinario

Agosto/Settembre 2005 - pag. 7

Ponte di Nona: un nuovo

quartiere con tanti problemi
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Febbraio 2005 - pag. 6

Grandi pulizie
a Casilino 900

Sono iniziati il 15 febbraio i lavori di
pulizia al campo nomadi di Casilino 900 a
cura di Ama, VII Gruppo dei Vigili e VII
municipio. I vecchi bagni chimici saranno
sostituiti da 140 nuove cabine; sarà anche
aperto un presidio fisso dei Vigili con assi-
stenti sociali e operatori Asl.

L’assessore del VII Cioffredi: “Entro un
anno il campo dovrà essere trasferito e stia-
mo cercando con il Comune un’area adatta”.

Marzo 2005 - pag. 10

Il VII vince le
Cartoniadi 2005

Il VII municipio, grazie soprattutto
all’impegno dei bambini delle scuole, si è
aggiudicato il primo premio delle Cartoniadi
2005, incrementando la raccolta di carta e
cartone del 30,9%. Al VII andranno i 100
mila euro offerti da Comieco, più 50 mila in
lavori dell’Ama. Il premio sarà utilizzato per
la riqualificazione di 4 aree verdi: Tor
Sapienza, parchetto Alessandrino, p.za Teo-
frasto e l’area tra v. Durante e v. delle Palme.

Cassandra era catastrofica nella sua pre-
visione. Non fu creduta, ma aveva ragione:
Troia andò in fiamme e fu distrutta.

Parigi e la Francia periferica sono in
fiamme. Le cassandre francesi lo avevano
previsto.

Le cassandre italiane (tra le quali anche il
nostro piccolo giornale) sono certe che,
senza radicali cambiamenti da parte del
governo centrale e di quelli degli enti locali,
accadrà lo stesso anche da noi.

Abitare A, da vent’anni, ha scelto la peri-
feria, e da questo punto di vista periferico
vede le cose che accadono nei quartieri della
periferia est e sud di Roma, e le riporta nel
migliore modo che può. Il limite della sop-
portazione rischia di essere superato, e non
mancano le ragioni.

Eccone alcune: la disoccupazione e l’oc-
cupazione precarissima e frustrante e senza
prospettive di masse di giovani; la difficile
integrazione tra gli extracomunitari ed i
romani che vivono in periferia; le condizioni
di vita pessime dei quartieri estremi (traspor-
ti da terzo mondo, strade colabrodo, servizi
sociali molto carenti, nuovi quartieri che
nascono senza collegamenti validi con il
resto della città e con la città che conta).

“Al Centro la periferia”. È stato uno slo-
gan efficace della scorsa campagna elettora-
le. Poi, nell’attività quotidiana, alle periferie
ci pensano l’assessorato alle Periferie (con
scarsa dotazione di mezzi) ed i municipi, con
sempre minori mezzi e con personale e pote-
ri inadeguati. 

Una domanda ingenua. Perché non c’è
l’assessorato al centro? Perché per il centro
non ce n’è bisogno, perché lì c’è il
Campidoglio, c’è la Roma che conta, c’è il
Papa, ci sono i grandi quotidiani e le TV, ci

abitano le persone che contano.
Perché non c’è il decentramen-

to di poteri dal Campidoglio ai
municipi delle periferie?

Altra domanda ingenua. Quan-
to si spende per il centro di Roma
(dove vivono 125 mila persone) e
quanto nelle periferie (dove vivo-
no 2 milioni e 500 mila abitanti)? 

Perché i tagli maggiori sono
per le spese dei municipi periferi-
ci?

Perché il Campidoglio, gli
assessorati e i ministeri non si
decentrano in periferia? 

Che fine ha fatto lo SDO? Che
fine ha fatto la cura del ferro?

Perché dopo 13 anni del parco
di Centocelle di visibile (dopo
tanta propaganda) c’è solo la can-
cellata fatta erigere da Rutelli?

Perché i campi nomadi sono
tutti in periferia e più del 40% nei
municipi di Roma est?

La periferia è laboriosa, la periferia paga
regolarmente l’Ici e le altre tasse (e non rice-
ve dal governo e dagli enti locali in propor-
zione), la periferia è paziente e, finora,
abbozza. Ma fino a quando?

Urgono atti di governo per le periferie sia
a livello del governo nazionale che del
governo locale. 

Non è più concesso a nessuno, nazional-
mente e localmente, di invitarci a
sognare. Fateci vedere cose con-
crete. Non fateci più sognare. 

I risvegli dai sogni sono talvol-
ta insopportabili e possono con-
durre alle ribellioni.

V. L.

Municipio Roma 5
(Gennaio, p. 2) Presentato il 10
e 11 dicembre 2004 il program-
ma di governo (nella foto)

Alessandrino
(Febbraio, p. 13) Consacrata il
23 gennaio la nuova chiesa di
San Francesco di Sales (foto
sopra), attesa da 43 anni.

La costruzione (su progetto del-
l’arch. Lucrezio Carbonara) era
iniziata nel 2003 (nella foto il
plastico del progetto). 

’05
Novembre 2005 - pag. 1

La periferia, per ora, abbozza
Urgono atti di governo a livello nazionale e locale

Municipio VIII -

Novembre 2005 - pag. 7

Carcaricola: continua

l’isolamento

Le proteste degli abitanti per

il silenzio delle istituzioni
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Giugno 2005 - pag. 12

I gravi danni del
nubifragio

Ottobre 2005 - pag. 2

Piove? La Tiburtina
si allaga

Se i danni della tromba d’aria del
29 maggio (nella foto a sinistra, Tor
Tre Teste) non erano prevedibili, per
quelli dell’allagamento della Tiburtina in caso di pioggia (a destra), forse si può inter-
venire per prevenirli ed evitarli.

La giunta comunale, su proposta dell’as-
sessore all’Urbanistica Roberto Morassut, ha
ratificato il 13 aprile l’accordo di programma
che prevede l’acquisizione gratuita del parco
della Mistica (tra via di Tor Tre Teste, il
Raccordo e via dell’Omo) in cambio della
concessione, al proprietario dell’area, di
poter realizzare capannoni industriali e attivi-
tà commerciali in una zona non distante, nei

pressi dell’area industriale di via
dell’Omo. 

Il nuovo parco da realizzare, di circa
80 ettari, confinante con quello di Tor
Tre Teste-Alessandrino, di circa 70 etta-
ri, è destinato a formare una grande isola
verde di circa 150 ettari e, ad un paio di
chilometri, si estende, il futuro Parco di
Centocelle, per circa 120 ettari. Quindi
il totale di questo enorme futuribile
parco urbano assomma a ben 270 ettari.

Per avere un raffronto, Villa Borghese è di
solo 80 ettari e Villa Ada e Villa Pamphili
sono ciascuna solo di 180 ettari. 

270 ettari sono tanti; un’enormità. Troppa
grazia Sant’Antonio verrebbe da dire, specie
se si trattasse di ettari di verde reale e non di
verde sulla carta.

E qui veniamo alla prima riflessione. In
un recente convegno dei Ds, a proposito di
questa futuribile realtà di un’area verde este-
sa per 270 ettari, si è parlato di “una grande
farfalla dell’ambiente, della cultura e della
ricreazione”.

Anche noi vorremmo volare sulle ali di
questa gigantesca farfalla, senonché dobbia-
mo registrare, ad esempio, che il parco di
Centocelle deve ancora partire. Nonostante
che il sindaco Veltroni l’11 dicembre 2002
avesse annunciato l’inizio dei lavori per il
maggio del 2003, che l’inizio del primo lotto
dei lavori fosse avvenuto il 31 marzo del
2004, per arenarsi subito dopo. Insomma

ancora non si sa se, dopo le ripetute pressio-
ni, i lavori potranno ripartire nelle prossime
settimane.

È giusto avere grandi ambizioni, anche
perché ci pensa la realtà a ridimensionarle,
purtroppo. A condizione però che le ambizio-
ni non siano del tutto esagerate e che siano
accompagnate da azioni di governo e non
dall’inerzia, la più totale.

Allora (ma gradiremmo una risposta)
poniamo questo problema: per fare i parchi ci
vogliono molti soldi e ce ne vogliono moltis-
simi per mantenerli e per curarli. Soldi il
Campidoglio ne ha contati, soprattutto dopo i
tagli governativi, e non crediamo proprio che
il Comune possa investire più di tanto nel
verde. E allora si tratta di chiamare i privati a
concorrere, con regole certe e con contropar-
tite serie e appetibili per chi deve investire,
(pur nel pieno rispetto della cura che merita
l’ambiente) alla realizzazione di parchi ed
alla loro manutenzione, detenendo saldamen-
te in mano pubblica le scelte di indirizzo e la
vigilanza e il controllo sul rispetto delle rego-
le concordate. È noto infatti che il nucleo,
pur efficientissimo del Servizio Giardini, sta
perdendo, anno dopo anno, personale che
non viene reintegrato, che i macchinari a sua
disposizione per la cura dei parchi sono
obsoleti e che non sono previsti investimenti
per un loro rinnovo e potenziamento.
Viceversa si realizzano nuovi piccoli spazi
verdi e si progettano nuovi enormi parchi.
Come dire, campa cavallo che il verde non
cresce e, se cresce, non si sa se lo si potrà
mantenere.

Per questo l’annuncio dell’assessore
Morassut ci lascia freddi se non è accompa-
gnato da indicazioni concrete su come si
opera per trasformare il parco di Centocelle e
della Mistica da sogni (pardon, progetti) a
solide realtà.

Municipio Roma 10
Largo Spartaco cambia volto.
Presentato il plastico del Con-
tratto di quartiere Quadraro.
(Febbraio, p. 7) 

Municipio Roma 7
Inaugurato il 10 ottobre il Centro
Alzheimer “La Coccinella” in via
degli Elci 13, a Centocelle. Ge-
stito dalla coop Nuove Risposte
(06.23298053), può ospitare
giornalmente 20 persone dalle 8
alle 16, tutti i giorni, tranne i fe-
stivi. (Novembre, p. 6). 

’05

Centocelle - Marzo 2005 

- pag. 13

Chiesta una nuova

moschea
Insufficiente quella di via Frassini

Aprile 2005 - pag. 1

Verde vero e verde sulla carta
Troppo grande la distanza tra progetti e realizzazioni



Il progetto della
Città dello Sport,
dell’architetto spa-
gnolo Calatrava pre-
vede la realizzazione
di una struttura co-
perta con vasche per
nuoto e tuffi (per 3
mila spettatori), un

COLLI ANIENE
Maggio 2006 - pag. 2

Togliatti: aperte le prime
fermate del corridoio

Nella foto a destra la prima fermata del
‘Corridoio della mobilità’ di viale Togliatti
(provenendo dalla stazione Metro di Ponte
Mammolo).

TOR TRE TESTE
Novembre 2006 - pag. 9

4 edifici di 6 piani, 1 di
8, un centro commerciale

In arrivo 137.500 mc di cemento a 100
metri dall’Acquedotto Alessandrino, di fron-
te al parco. Le frecce indicano l’area dei
palazzi che oscureranno completamente la
vista sui Castelli e sui Monti Prenestini.

Palasport con tribune per 9 mila persone; un
campus con abitazioni per gli studenti ed
un’alta torre con la sede del rettorato.

Per i Mondiali di Nuoto 2009 verranno
realizzati solo gli impianti natatori.

Nella foto a sinistra lo stato dei lavori al
5 settembre 2007.

Così nel 2007 sono ridotti
molti dei nuovi cassonetti Ama
messi in funzione solo nel 2006.
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Per la nuova sede del munici-
pio quasi pronta la torre in via
dei Fiorentini (Gennaio, p. 2)

Inaugurata il 4 marzo la piaz-
za dell’Acquedotto Alessandrino
con area giochi e fontana
(Marzo, p. 15) 

Veltroni è rieletto sindaco col
61,5%, ai danni dello sfidante
Alemanno. 

Ideati dall’Ama i nuovi casso-
netti.

803333 è il nuovo numero
del CUP per prenotazioni sani-
tarie in tutto il Lazio.

Problema sicurezza: le volanti
di polizia notturne sono solo 6.

Addio allo SDO e ai Ministeri
a Pietralata. Al loro posto sor-
geranno un campus universita-
rio della Sapienza, un palazzet-
to delle sport da 1500 posti, la
sede dell’Istat, forse il Ministero
dell’Ambiente e una piscina per
i Mondiali di nuoto del 2009.

’06

ACCADEVA A ROMA

Maggio 2006 - pag. 7

Tor Vergata: la ‘Città

dello Sport’
I cantieri apriranno entro fine anno

2007

2007
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La viabilità futura di Roma correrà su tre
anelli concentrici tangenziali. I primi due,
più esterni, sosterranno il peso maggiore

delle auto private, riducendo al
minimo quelle in circolazione
nell’anello centrale (centro stori-
co) a vantaggio del trasporto pub-
blico. Secondo il piano annuncia-
to dall’assessore ai Lavori pubbli-
ci D’Alessandro i tre anelli sono: 

1) Il GRA, 68 km a tre corsie
(in corso i lavori sugli ultimi 4
km).

2) La circonvallazione “ver-
de” (40 km): v. Foro Italico,
Galleria Giovanni XXIII, v. Pine-

ta Sacchetti, parte di v. Gregorio VII, v. Leo-
ne XIII, v.le dei Colli Portuensi, v. Newton,
v. dell’Atletica, sottopasso Appia Antica (da
realizzare), v.le Togliatti, il passante di nord
est (da realizzare), v.le Jonio, v. Prati Fiscali.
Per il passante nord est (galleria di 4 km da
Bufalotta a Ponte Mammolo) che dovrebbe
partire per primo, è prevista un concorso per

il progetto definitivo (200 milioni). È poi
previsto che vada in porto il tunnel
dell’Appia Antica che collegherà l’Eur con
l’Appio Tuscolano (400 milioni).

3) La circonvallazione interna (25 km): i
Lungotevere, v. Marmorata, v. Marco Polo,
v. Cilicia, v. Magna Grecia, Tangenziale est.
In realizzazione da parte delle Ferrovie la
nuova tangenziale est (da Batteria No-
mentana all’A24), sarà pronta nei primi mesi
del 2008.

Per D’Alessandro l’operazione è strategi-
ca perché “le nuove centralità, i quartieri che
stanno sorgendo impongono di ridisegnare la
rete stradale da potenziare e raccordare al tra-
sporto pubblico, con stazioni delle metro e
delle ferrovie cittadine e ai parcheggi di
scambio”.

Intanto il 14 febbraio è stata aggiudicata
la gara per la metro C.

Confermata ad aprile l’apertura del primo
cantiere del tratto Alessandrino-S. Giovanni,
la cui entrata in funzione, secondo i tempi
della ditta vincitrice, è prevista nel 2010.
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Roma, la Signora degli anelli
Su tre cerchi concentrici la viabilità futura

Il 9 settembre, nella “Notte
bianca” sono stati inaugurati i
primi 33 ettari del parco di
Centocelle.

Migliaia di persone hanno
ammirato lo spazio attrezzato del-
l’area (illuminazioni, panchine,
viali alberati: 500 alberi piantati,
fontanelle, percorsi ludici e cicla-
bili, resti archeologici di due ville
romane), a cui mancano altri 90
ettari per completarlo. 

Prossimamente saranno aperti
al pubblico altri 18 ettari (lato via

di Centocelle). Il Comune ha speso finora
1.800.000 euro.

Bene. Si tratta di un passo avanti. Sono
tuttavia da affrontare le obiezioni e le preoc-
cupazioni esternate dai cittadini e dalle asso-
ciazioni di quartiere agli amministratori pub-
blici, su importanti problemi che potrebbero
persino mettere in forse il futuro sviluppo del
parco. 

Intanto quelli della sua manutenzione e
sicurezza (verde, pulizia, decoro, vigilanza,
presenza adiacente del campo nomadi e degli

sfasciacarrozze: quanto resisterà il parco
all’incuria e agli assalti incontrollati dell’in-
civiltà?), poi quelli delle infrastrutture, anco-
ra mancanti, indispensabili alla sua fruizione
(parcheggi, vie d’accesso facili, un ponte
sulla Casilina per collegare Centocelle al
parco). Infine, quelli dell’inserimento del
parco negli interessi didattici e sportivi-
ricreativi delle scuole, al fine di farlo “vive-
re” dal punto di vista culturale-ambientale.
[...]

Nicola Capozza

Nomadi e sfasci
sono sempre lì

Il campo nomadi (vedi foto) e gli sfasci
sono sempre nell’area parco, nonostante l’i-
naugurazione. Non si era detto che col parco
si sarebbe bonificata pure l’area? 

Forse gli amministratori hanno dimenti-
cato le continue segnalazioni dei cittadini di
v.le dei Romanisti, intossicati dai fumi pro-
venienti dal campo nomadi e dagli sfasci?

E-mail di B. D. V.

Febbraio 2006 - pag. 14

I primi 33 ettari del Parco di Centocelle
Inaugurati durante la “Notte bianca”. Restano numerosi problemi

Gennaio 2006 - pag. 8

Chi ruba i tombini?

Nelle strade del V, VII e VIII

Maggio 2006 - pag. 6

Mistica: firmata 

la convenzione
I lavori della Prenestina bis

oltre via Longoni

Aprile 2006 - pag. 7

Ponte di Nona:
Collatina sempre
insicura
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Insediato il Consiglio comunale, costitui-
ta la nuova giunta, affidate le deleghe agli
assessori; insediati i nuovi consigli munici-
pali, costituite le nuove giunte, affidate le
deleghe agli assessori… 

Insomma eseguiti tutti gli adempimenti si
dovrebbe finalmente amministrare e cercare
di tradurre in atti almeno una parte dei pro-
grammi sui quali si è incentrata la campagna
elettorale che ha visto prevalere in maniera
plebiscitaria il sindaco Veltroni e, in 18
municipi su 19, i presidenti del centro sini-
stra.

P come Periferie
Dal punto di vista di un giornale che vede

la città con un occhio parziale e partigiano,
quello della città dell’est, possiamo dire che
si è fatto un uso assai smodato di parole d’a-
more per le periferie, ancora più enfatiche
che nelle precedenti elezioni amministrative,
quando si promise addirittura che la periferia
doveva farsi centro della città.

A noi l’enfasi non piace e nemmeno le
parole eccessive che nascondono spesso solo
piccoli atti amministrativi, di cui comunque,
in mancanza di meglio, sappiamo apprezzare
l’importanza. Non siamo nemmeno sugge-
stionati da annunci di cronoprogrammi di
lavori che poi slittano in là nel tempo.
Sempre più in là (pur comprendendo i moti-
vi addotti per giustificare i rinvii). Un esem-
pio per tutti. La metro C. Ne parlava, l’allora
sindaco Rutelli come di una realtà in vista del
Giubileo del 2000. Ora l’ultimo annuncio
parla della prima tranche (quella fino
all’Alessandrino, per intenderci) pronta per il
2013 e nel 2016 (quella fino a Pantano). Non
vorremmo che ci fossero ulteriori slittamenti.
Non lo vorremmo in nessun modo. (Anche

egoisticamente: nel 2000, chi scrive aveva 54
anni, nel 2013 ne avrà 67. Se putacaso si
dovesse avverare una mia ironica “profezia”,
in cui scherzosamente – allora – pronostica-
vo la fine della metro C per il futuribile
Giubileo del 2020, gli anni sarebbero 74! E
potrei forse avere delle difficoltà a prendere
la metro C).

D come Decentramento
Nel numero di maggio di Abitare A,

annotavo come i programmi del sindaco Vel-
troni e del suo sfidante Alemanno fossero
“molto vaghi sul tema: il decentramento con
poteri reali ai Municipi. Eppure – commenta-
vo – senza di esso, non si potrà governare
bene Roma e soprattutto le periferie di Roma
est, popolose quanto una città come Paler-
mo”.

Ribadisco questo convincimento, nono-
stante le elevate capacità del nostro carisma-
tico Sindaco. E lo scetticismo sale se penso
che: 

1) decentramento vuol dire spostamento
di potere e mezzi dal Campidoglio ai Mu-
nicipi. Non se ne parla, anzi il Campidoglio
determina, uno ad uno i presidenti e assesso-
ri municipali. E poi, storicamente, non si dà
un solo caso in cui un potere superiore si sia
spogliato, spontaneamente, di qualche sua
prerogativa;

2) i Municipi di Roma est non sono stati
finora capaci di stabilire fra di loro neppure
un coordinamento che imponesse al Cam-
pidoglio scelte decisive su temi importanti.
Hanno proceduto in ordine sparso e forse
continueranno a fare lo stesso in futuro. 

Se saremo smentiti dai fatti, enfatizzere-
mo questi fatti.

V. L.

Municipio Roma 5
Sarà riqualificata l’area di via
M. Tondi (Settembre, p. 2)

Municipio Roma 6
Dopo 10 anni, aperto
il cantiere per il centro
sanitario in via Forteguerri
(Marzo p. 11)
Il nuovo centro anziani a
p.za Condottieri (Luglio, p. 11)

Municipio Roma 7
Il Livia Bottardi festeggia 
25 anni (Febbraio, p. 9)
Festa a Centocelle per i 50
anni della Marco Polo
(Giugno, p. 6)

Municipio Roma 8
Aperto il sottovia a Tor
Vergata (n. Gennaio, p. 10)

Municipio Roma 10
Dopo 7 anni sgombrata la
Serafini (Gennaio, p.11)
Aeroporto di Ciampino:
inoltrato esposto all’U.E. 
(Settembre, p.10)
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P come periferie. D come decentramento
Delle prime se ne parla forse troppo. Del secondo per niente

Mercati rionali:
è grande crisi

Il Co.ri.de., Consorzio rivenditori al det-
taglio, ha denunciato un calo impressionante
delle vendite (superiore al 20%) presso i
mercati rionali capitolini (tracollo in oltre
136 strutture cittadine) registratosi dalla
seconda metà del 2004 a tutto il 2005.

Si tratta di un brusco crollo del rendi-
mento che il consorzio ha imputato ad una
serie di fattori: l’apertura dei grandi centri
commerciali, il mutamento di orario del Car
(con l’approvvigionamento pomeridiano),
una situazione economica in discesa. 

In particolar modo, una contrazione del
consumo è stata registrata nel settore orto-
frutticolo: l’8% in soli due anni. 

La stima vede tra i responsabili anche gli
stessi romani, che sembra abbiano cambiato
abitudini: sempre più pasti veloci e preconfe-
zionati. Ma per gli addetti ai lavori, il mag-
gior responsabile di questa contrazione dei
consumi è proprio il Car: con lo spostamento
dell’apertura alle 13, la merce raccolta dagli
agricoltori arriva sui mercati al dettaglio il
giorno successivo e, sulle tavole dei romani,
quasi 24 ore dopo con un danno alla loro fre-
schezza, qualità primaria di frutta e verdura.

Veronica D’Amico

Luglio 2006 - pag. 4

21 mila spettatori

a teatro in sei mesi

A Tor Bella Monaca

Ottobre 2006 - pag. 3

Area verde Preneste

è off limits

Le richieste del Comitato
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Il numero di ABITARE A di aprile
1992 (a pag. 6) riporta la richiesta degli
abitanti di Tor Tre Teste della zona di
via Tovaglieri di avere un luogo di culto
più vicino alle loro case.

Nel 1994, nessuno dei tanti progetti
pervenuti ad un concorso europeo con-
vincono il Vaticano che nel 1996
affida a Richard Meier (architetto
americano di religione ebraica),
vincitore di un nuovo concorso,
l’incarico di realizzare la nuova
chiesa.

Intanto le funzioni religiose, dal
1995, si svolgono in in un prefabbrica-
to collocato nell’area di largo Cevasco
dove sorgerà poi la nuova chiesa.

Nel 1997 il plastico del progetto di
Meier viene presentato al Papa.

Il 1° marzo 1998 è stata posata la

prima pietra della chiesa che, per volon-
tà di Giovanni Paolo II, sarà «simbolo
del Giubileo» e dedicata a Dio Padre
Misericordioso. Principale caratteristica
simbolica e architettonica saranno le tre
vele.

Difficoltà costruttive e
materiali speciali (ce-

mento al titanio, che
resta bianco, mal-
grado lo smog) ne
ritardano la co-
struzione. 

Sopra: La costruzione delle vele con uno
speciale ‘carroponte’.
Nel tondo: l’architetto Richard Meier

La chiesa viene consacrata il 26 otto-
bre 2003. Nel 2006, largo Terzo
Millennio, antistante la chiesa, è ristrut-
turato secondo il progetto dell’architet-
to.

La chiesa di Meier a Tor Tre Teste
Voluta da papa Wojtyla, sorge in largo Cevasco, vicino al parco 

1992

1996

1994

1997

2006

1998 2003
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Nato nel 1962, lo Sdo è il progetto
che doveva cambiare il volto di Roma
Est, facendone il centro direzionale
della città e decongestionando il Centro
storico. Partito con ambiziose prospetti-
ve, si è ridimensionato negli anni ed
infine trasformato in altro.

Oggi, dove un tempo dovevano sor-
gere i Ministeri dello Stato, un’autostra-
da urbana e la metro D, sorgeranno una
piscina per i Mondiali di Nuoto del
2009, un campus dell’università La
Sapienza e vasti parchi. Evoluzione
condivisibile o criticabile, ma rimane il
pesante fardello che lo Sdo porta con sé:
45 anni di lunga attesa.

Che cosa significa Sdo? Dove sor-
gerà? Così introduceva l’argomento
Abitare A, annunciando l’approvazione
del Consiglio comunale, il 1° ottobre
1990, della delibera programmatica. 

“Sdo è la sigla per indicare il Si-
stema Direzionale Orientale. ‘Sistema’ è
riferito all’insieme di elementi urbani-
stici e architettonici che costituiranno
tutto il complesso, quali la metropolita-
na, le strade, le piazze, i parchi e i diver-
si edifici. ‘Direzionale’ perché le attivi-
tà che il progetto ospiterà riguardano la
direzione del mondo amministrativo,

imprendi tor ia le ,
finanziario, pubbli-
co e privato, cittadi-
no e nazionale quali
ministeri, regione,
comune, banche e
società di ogni tipo.
Infine il termine ‘Orientale’ è riferito
alla dislocazione territoriale, nel qua-
drante est di Roma tra Pietralata e Cen-
tocelle.

Nel dettaglio le zone interessate
sono quattro: Centocelle (175 ettari per
5 milioni di metri cubi), Casilino (99
ettari, un milione di mc), Tiburtino (137
ettari, un milione 300 mila mc),
Pietralata (130 ettari, 2 milioni di mc).”

1962-1990: un gradua-
le ridimensionamento. Fu
previsto nel PRG del 1962 e
approvato nel 1965 dal Mi-
nistero dei Lavori Pubblici.
Nel 1974 una variante al
PRG riduceva a 14 milioni di
metri cubi i 46 previsti ini-
zialmente. Nel 1978 l’Ufficio Speciale
del PRG, elaborava un piano quadro

della direzionalità con un’ulteriore ridu-
zione della superficie a circa 11 milioni
669 mila metri cubi.

1990, legge “Roma Capitale”:
sembrava la volta buona. L’approva-
zione da parte del Parlamento della leg-
ge “Roma Capitale” destina a Roma ben
708 miliardi per il biennio ’91-’92 e per-
mette di affrontare nel concreto la rea-
lizzazione dello Sdo, “città degli uffici”
delle dimensioni dell’intera Viterbo.

Entusiasta l’allora sindaco Carra-
ro: “Con l’approvazione in Cam-
pidoglio della delibera program-
matica in un paio d’anni si potreb-
be cominciare a lavorare e si può
finire tra 20 anni. L’importante è
dire a chi cerca spazi in centro:
non qui, vai lì”.

Un’opera da 20 mila miliardi
di lire, progettata da un gruppo di
tre saggi, tra i quali il giapponese
Kenzo Tange (morto nel 2006):
l’Asse attrezzato da Pietralata
all’Eur (autostrada urbana affian-
cata lungo il suo tracciato dalla

metro D); Ministeri del Tesoro, Bilancio
e Finanze a Centocelle, dei Trasporti e
Lavori Pubblici a Pietralata; 75.500
addetti pari alla popolazione di Arezzo:
linee  metropolitane: ‘D’ (Castel Giu-
bileo-Laurentino) e ‘G’ (Piazza Vene-
zia-Pantano).

L’effetto Sdo sulla case di Roma est
porta un aumento considerevole dei
prezzi ma anche degli sfratti: su 35 mila
sfratti dell’intera città, ben 15 mila sono

La lunga storia dello Sdo
Attese, progetti, illusioni, nuove prospettive

I NUMERI DELLA “CITTÀ DEGLI UFFICI”
contenuti nel progetto Sdo del 1992

788 ettari complessivi interessati
7,87 milioni mc di uffici (circa il doppio dell’Eur)
75.500 gli addetti previsti (l’8% del terziario romano)
3,8 milioni mc residenziali (12.500 alloggi per 35.000 abitanti)
260 ettari di verde pubblico
130 ettari di attrezzature e servizi pubblici
Metropolitane: G (Venezia-Pantano), D (Castel Giubileo-Laurentino)
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CRONISTORIA

PIETRALATA

CASILINO 23

TORRE SPACCATA
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nell’area Sdo (Novembre 1991, pag. 5).
1993 - 1994: (ri)cominciano ritardi

e promesse. Problemi per una vasta
area a Centocelle, relativa alla inedifica-
bilità della zona. Il Soprintendente La
Regina la sottopone a vincolo archeolo-
gico, tuonando: “Ad evitare delusioni e
forzature è bene si sappia che le indagi-
ni sono operazioni lunghe e complesse,
incompatibili con l’apertura dei cantie-
ri”. Si profilano altri ritardi. 

Il Tar nel frattempo boccia gli atti
amministrativi sugli espropri e sul piano
urbanistico, con riguardo alle aree da
destinare agli uffici e alle abitazioni. Il
Comune dal canto suo decide di ricorre-
re al Consiglio di Stato. La Finanziaria
prevede per il ‘94 un taglio di 140
miliardi dalla legge “Roma Capitale”,
fondi che dovevano contribuire alla rea-
lizzazione della linea D della metropoli-
tana e dell’Asse attrezzato. Il progetto è
paralizzato.

Il 25 ottobre 1994 il Consiglio co-
munale approva il programma di realiz-
zazione dello Sdo, con la decisione di
partire da Pietralata (non ha vincoli
ambientali ed è collegata con metro B e
stazione Tiburtina). “In quattro anni – si
diceva – verranno realizzati, dopo gli
espropri, 1 milione e mezzo di metri
cubi di edifici, la prosecuzione di viale
Togliatti fino alla Nomentana, una
nuova tangenziale tra S. Giovanni e la
stazione Tiburtina, il prolungamento
della metro B fino a Settecamini. Fu-
rono stanziati 48 miliardi per la proget-
tazione e l’avvio delle opere, ma nessu-
na di esse ha fino ad oggi visto luce.

Il ridimensionamento del ’95: più
verde e meno cemento. Riduzione di
un terzo delle cubature: il totale è sceso
a 5,5 milioni di mc. Le aree destinate a
verde aumentano a 323 ettari, tra cui il
parco archeologico di Centocelle, Villa
De Sanctis, parco ex Snia Viscosa.
Scompaiono Asse attrezzato e metro D.
Prevista una fittissima rete di tramvie
veloci: Roma-Pantano, Valmelaina-Ci-
necittà, Serenissima-Eur, Anagnina–
S.Giovanni. 

Ma la situazione rimane nebulosa.
Centocelle, postergata rispetto a Pie-
tralata dal nuovo piano, vede svanire in
date lontane e incerte l’inizio dei lavori.
“Per il trasferimento dei Ministeri –
scriveva Abitare A nel febbraio del 1996
– siamo ancora a carissimo amico”. 

Finalmente con il Piano Particola-
reggiato si approva la nuova viabilità

nel settore Tiburtino-Pietralata. I princi-
pali interventi riguardano Tangenziale
est, Stazione Tiburtina, un Parco di 50
ettari, 11 mila nuovi posti auto e il gene-
rale riamalgama viario dell’area.

Ancora altri ritardi a causa di due
eventi: il Giubileo, che sposta l’atten-
zione comunale altrove, e un ricorso al
TAR per presunte irregolarità circa le
procedure di esproprio delle aree Sdo
(accuse che il Consiglio di Stato dichia-
rerà infondate). Si avvia a conclusione
l’iter di approvazione (deliberazione del
Consiglio comunale, osservazioni della
Regione e infine recepimento di esse di
nuovo da parte del Comune).

III millennio: pochi ministeri,
molti spazi universitari e impianti
sportivi. Nel 2000 si pensa di spostare a
Pietralata solo il Ministero dell’Am-
biente e quello delle Risorse agricole.
Al posto degli altri ministeri sorgeranno
la sede dell’Istat, alcune facoltà e un
campus dell’università La Sapienza.

Nel 2002 il Governo decide di inse-
rire il progetto nelle “Legge Obiettivo
2003”, includendolo tra “i progetti prio-
ritari per il Paese”. E nel 2003 il
Ministro per le Infrastrutture Lunardi e
il sindaco Veltroni firmano un Proto-
collo d’intesa, ripartendo gli oneri a
carico dello Stato e quelli (infrastruttu-
rali) a carico del Comune.

Gli espropri intanto proseguono: il
Consiglio comunale delibera il definiti-
vo esproprio delle aree di Pietralata.
Stabilita invece una proroga di due anni
per i comparti Tiburtino, Casilino e
Centocelle. In generale si assiste a una
sempre più marcata differenza tra
Pietralata e gli altri quadranti quanto
allo stato di avanzamento del progetto,

come certificato anche dal nuovo
Piano Regolatore del 2003. Una
colpa, di certo non l’unica, è imputa-
bile alla presenza di vincoli archeo-
logici, che hanno rallentato l’iter. 

I nostri giorni: all’orizzonte i
Mondiali di Nuoto del 2009. Le
prime due opere Sdo sorgono a
Pietralata, sottovoce e sganciate dai
grandi lavori che verranno: inaugu-
rato il Parco Meda nel 2006 e un
asilo nido da 60 posti in via
Vertumno nel 2007. 

La novità di questi ultimi anni è
rappresentata dall’aver ancorato a
una data certa, il 2009, la realizza-
zione di una parte del comprensorio
di Pietralata.

Roma si è aggiudicata i Mondiali
di Nuoto per quell’anno e tra le

infrastrutture che dovranno ospitare l’e-
vento è incluso anche un impianto nata-
torio che sorgerà alle spalle del Pertini.
Sempre in zona nascerà, poi, un palaz-
zetto dello sport di 1500 posti per basket
e pallavolo, un parco di 45 ettari con
valorizzazione del sistema delle antiche
cave di tufo romane, una rete di piste
ciclabili, la sede dell’Istat, alcune facol-
tà della Sapienza, in ossequio al proget-
to degli “atenei federati”. Il campus uni-
versitario con 2400 posti letto, laborato-
ri e impianti sportivi, quindi, prenderà il
posto dei ministeri. Passaggio importan-
te, taciuto da istituzioni e media, antici-
pato invece da Abitare A già da ottobre
2005 (pag. 9). Un importante passo
verso la lotta al recente e disumano caro
affitti, ma che segna altresì il definitivo
tramonto dell’idea di decentrare i centri
di direzionali in periferia, ovvero l’ani-
ma del vecchio Sdo.

Considerazioni finali. L’aver previ-
sto ad est lo Sdo (posti di lavoro) ha por-
tato a programmare anche uno sviluppo
di abitazioni in questo lato della città
(cosa puntualmente realizzata), così non
è stato per i posti di lavoro. Inoltre dal
lato est si è sviluppato anche l’hinter-
land (per il costo inferiore delle abita-
zioni e per il desiderio di molti di fuggi-
re dalla metropoli). 

Questa massa di persone, quindi,
dovrà continuare ad attraversare tutta la
città per recarsi al lavoro o sbrigare pra-
tiche ed abbiamo seri dubbi che, qual-
siasi ‘cura del ferro’, seppur realizzata,
o altra politica di trasporti e di mobilità,
potrà mai far fronte a questa mole di
spostamenti e quindi sia possibile realiz-
zare una ‘vera’ migliore qualità di vita.



ABITARE A 20 ANNI • 7733

Il parco archeologico di
Centocelle sarà realizzato su
un’area di 130 ettari (più gran-
de di Villa Borghese), tra la via
Casilina, viale Togliatti, via
Papiria, via di Centocelle, sul-
l’ex aeroporto di Centocelle.
Qui avrebbe dovuto sorgere
una parte dello Sdo, bloccato,
in questa zona, dal sovrinten-
dente Adriano La Regina, per la
presenza di resti archeologici.

Il progetto di ponte ciclopedo-
nale sulla Casilina (tra Centocelle
e il parco) ‘Pontesauro’ che ha
vinto il concorso indetto nel 2004
da Antropos, Amici del Parco e
Università Roma Tre. 2007 - Il
ponte è stato inserito nel progetto
della fermata ‘Centocelle’ della
Metro C

Primavera 2007: Il viale dei
cipressi, la pista d’atterraggio,
sullo sfondo le case dei militari

NNNNeeee    aaaabbbbbbbbiiiiaaaammmmoooo    ssssccccrrrriiiittttttttoooo    eeee    ............

1996 - Il 4 dicembre il Comune bandisce
un concorso internazionale di idee per il pro-
getto del parco archeologico di Centocelle.

1997 - “I lavori partiranno in autunno”
annuncia l’assessore Cecchini il 4 agosto in
occasione della premiazione del concorso
(163 i progetti pervenuti). Vince quello del-
l’architetto inglese Mark Mruthuen, che pre-
vede una fascia di bosco urbano con alberi ad
alto fusto nella fascia esterna lungo la Casi-
lina e la Togliatti e prati e cespugli
nella zona delle ville romane.
(Settembre, pag. 1)

2000 - “La cancellata è grande.
I cittadini attendono ancora il
resto”, scriveva Abitare A ad aprile
(pag. 1).

2000 - “Cresce il cemento.
Segue il parco archeologico” (No-
vembre, pag. 1), dove si poteva
leggere: “Il 16 ottobre si è concluso lo sgom-
bero di Casilino 700. Là dove c’era la barac-
copoli più grande d’Europa e sull’ex aero-
porto è prevista la realizzazione del parco
archeologico, ma per ora avanza solo il
cemento della confinante autorità militare
che sta costruendo alla grande.”

2002- La Giunta comunale approva la
destinazione a parco di 130 ettari dell’ex ae-
roporto. Il via ai lavori (per 2 milioni di eu-
ro), sui primi 35 ettari lungo la Casilina (gli
altri sono ancora da espropriare) dovrebbe
avvenire nel 2003 e concludersi nel 2004
(Dicembre, pag. 1)

2003 - Bighe e soldati dell’antica Roma
sfilano il 25 gennaio in via dei Castani, a
Centocelle, per sollecitare la realizzazione
del parco. La manifestazione è stata organiz-
zata da Antropos, Amici del Parco, Guernica
e coop Boogan (Febbraio, pag. 7).

L’11 maggio numerosi cittadini partecipa-
no a due visite guidate con spettacoli-anima-

zioni sull’ex
pista d’atter-
raggio.

Il 30 otto-
bre il VII mu-
nicipio orga-
nizza il convegno “Parco di Centocelle,
quale futuro?”. In quella sede l’assessore
all’ambiente Esposito annuncia che i lavori
dovrebbero partire a gennaio 2004.

2004 - I lavori di livellamento dell’area
sono iniziati nei primi giorni di aprile (pag.
1), ma dopo pochi mesi è tutto fermo (erano
sorti problemi per una discarica abusiva del
campo Casilino 900) e la prevista consegna
dei primi 35 ettari non avverrà (Novembre,
pag.1).

2005 - “Che fine ha fatto il parco?”
(Giugno). “Per fare il parco ci vuole il Sin-
daco” (Ottobre). Titolano due dei numerosi
articoli di sollecito, infatti i lavori proseguo-
no molto a rilento, anche per i continui furti
al cantiere dei vicini nomadi.

2006 - Il 9 settembre durante la ‘Notte
Bianca’ sono inaugurati i primi 35 ettari.

2007 - Il 5 giugno il Consiglio Comunale
approva una mozione in cui chiede che parte
dei fondi di Roma Capitale vengano destina-
ti al recupero delle ville romane.

L’abbassamento delle falde acquifere
nella zona Est ha impedito all’impianto di
irrigazione di funzionare, con gravi danni.

2008... - Nel progetto originario erano
previsti numerosi servizi all’interno del
parco, saranno mai realizzati? 

E quando arriveranno gli altri ettari di
parco, attualmente occupati da autodemolito-
ri e campo nomadi, il cui spostamento viene
rinviato di anno in anno?

... ne scriveremo ancora
Il parco Centocelle 1997-2007

Gennaio 1997 - pag. 1

Sull’ex aeroporto 

il più grande parco di Roma

Maggio 2003 - pag. 1

Parco Centocelle

la prima volta

Marzo 1999 - pag. 13

Stanno per partire i

lavori della recinzione

Costo 3 miliardi di lire. 

Rutelli: entro giugno sarà 

sgomberato Casilino 700
Area di proprietà
dell’Aeronautica

Alberi ad alto fusto

Prati 



Il parco Alessandrino-Quarticciolo-Tor
Tre Teste come lo vediamo oggi (da via
Targetti - a nord - a via delle Nespole e via
Bonafede - a sud) è stato realizzato in diver-
si periodi e con diverse modalità. Quella da
via Targetti al campo di calcio Cervini è stata
recuperata a verde nei primi anni ’80 dal
Servizio Giardini del Comune; quella di via
Tovaglieri con il laghetto, dal Consorzio che
lottizzò il nuovo quartiere alla fine degli ’80. 

Più travagliata la vicenda della zona a
sud. Ripercorriamola in sintesi (dall’88 al
2006 gli articoli di Abitare A al riguardo sono
stati 79). 

1988 - “Si farà il parco ... richiesto con
una petizione (4 mila firme) promossa nel
1986 dal Comitato Pro Parco ... Ci sono i
finanziamenti (quasi un miliardo di lire), la
volontà della VII circoscrizione, si sollecita
l’Ok del Comune” (Aprile, pag. 1)

1990 - “Il parco Alessandrino sarà così.
Ma si deve vigilare sulla sua attuazione
(Marzo, pag. 4-5).

1990 Veduta dell’area indicata dalla freccia

E qui ha inizio una vicenda lunga dieci
anni, con alternarsi di notizie, ora positive
ora negative.

Dicembre 1990 (pag. 6) - “Sette miliardi

[di lire] per il parco Alessandrino” stanziati
dalla Giunta comunale.

Novembre 1990 (pag. 1) - “Sabato 8
dicembre: ‘Corri per il parco’. La manifesta-
zione è organizzata da Asso.Com.al e Abitare
A” per richiamare l’attenzione di cittadini e
amministratori.

Settembre 1991 (pag.6) - “E quest’au-
tunno si avvieranno i lavori. Lo ha garantito
l’assessore Bernardo in un convegno della
Dc.”

Dicembre 1991 (pag. 12) - “Assessore
un po’ più di impegno per l’appalto del
parco. La Giunta deve approvare l’elenco
delle ditte”.

Marzo 1992 (pag. 2) - “In corsa 53 ditte
per l’appalto”.

Aprile 1992 (pag. 1) - Ed invece no. “È
tutto da rifare. Per colpa del pressapochismo
del Comune”. La gara non ha tenuto conto
della nuova normativa Cee del dicembre ’91.

Dicembre 1992 - “Il parco è in zona peri-
colo. Se non ci sarà l’appalto entro luglio
1993, decadranno i vincoli sulle aree.”

1993 - Abitare A e alcune associazioni
lanciano a marzo una petizione “5.000 firme
per salvare il parco”, che saranno poi conse-
gnate al Commissario Alessandro Voci (su-
bentrato al dimissionario sindaco Carraro).

Riprende l’altalena delle notizie.
Aprile 1993 - “Il Consiglio comunale una-

nime per salvare il parco.” Giugno - “Entro
giugno ci sarà la delibera.” Ma non sarà così.

Ottobre - “Per l’appalto serve ancora una
nostra spinta”. Invita il consigliere Panatta
dalle pagine di Abitare A Marzo 1994 -
“Sperperati per ritardi 500 milioni.” 
Giugno - “Manca il nulla osta della Re-
gione.” Settembre - “Altri sei mesi persi”.
Ma si scopre che: Ottobre - “Signor Sin-
daco, il parco è ancora nei suoi cassetti!”. Bi-
sognerà aspettare fino a novembre perché la
pratica sia “finalmente inviata alla Regione”
che approverà la delbera il 24 aprile 1995.
Ma... Settembre 1995 - “Il parco è fermo,
causa ritardi del Sindaco verde.” 
Novembre - “Senza l’appalto il parco salta”.

Dicembre - “A passi lenti verso l’appalto.”
Gennaio 1996 - “In dirittura d’arrivo l’ap-

palto.” Febbraio - “Parco: suspense e
nuovo pericolo”. A marzo scadono i termini
del progetto. Marzo - “La giunta ha appro-
vato l’appalto.” Settembre - “A metà otto-
bre inizieranno i lavori”, comunica l’Asses-
sorato all’ambiente, ma serve la delibera
d’occupazione d’urgenza dell’area. Ci saran-
no ancora ritardi fino a Aprile 1997 -
“Dopo dieci anni avviato il parco
Alessandrino. Il 24 marzo Rutelli ha inaugu-
rato i lavori” del primo lotto di via Bonafede.7744 • ABITARE A 20 ANNI

Opere previste nel progetto
arch. Fausto e Stefania Fiorentini

Oltre a verde, piante, vialetti,
e recinzione erano previsti:

Anfiteatro 
Giardino tematico 
Cascata con laghetto 
Orti urbani 
Campi da bocce 
Pista ciclabile 
Campo da tennis 
Campi polivalenti e calcetto
Pista pattinaggio

Per l’erosione dei fondi, visti
anche i lunghi tempi prima del-
l’inizio dell’opera, sono stati
realizzati solo Anfiteatro e
Pista ciclabile.

Il parco Alessandrino-Tor Tre Teste ’98-’06

NNNNeeee    aaaabbbbbbbbiiiiaaaammmmoooo    ssssccccrrrriiiittttttttoooo    eeee............
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Aprile 1998
- “Portati alla
luce i resti di
una strada ro-
mana” [poi re-
interrati], che
collegava la
Prenestina e la
Casilina. Rea-
lizzati la re-
cinzione ed i
vialetti. 1999
- Nei primi mesi dell’anno l’area viene aper-
ta al pubblico.

Per il secondo lotto (in via delle Nespole
e largo Cevasco) i lavori, anche a causa delle
avverse condizioni atmosferiche, non proce-
dono più speditamente. Ad ottobre 1997 sono
stati livellati i terreni e tra il 1999 ed il 2000
vengono realizzati l’anfiteatro, la pavimenta-
zione dei vialetti e delle piazzole, la pista
ciclabile e piantati gli alberelli.

Ma già a dicembre 2000 su Abitare A si
legge: “i vialetti presentano difetti, così la
pista ciclabile”, poi riparati solo in parte.

2003 - La zona del parco lungo via
Tovaglieri, il 10 febbraio viene dedicata a
Giovanni Palatucci (eroico questore di
Fiume che salvò 5 mila ebrei dalla persecu-
zione nazista. Fu ucciso nel 1944, a 36 anni,
nel campo di Dachau).

A marzo sono installati nel vialetto delle
palme (vicino al laghetto) lampioni ad ener-
gia solare.

Nello stesso periodo viene realizzato

l’impianto di irrigazione su tutta l’a-
rea da via Tovaglieri fino a via
Targetti.

2004 - Ad aprile viene inaugura-
to l’impianto d’irrigazione, governa-
to da una centralina elettronica. Ma a
causa dell’abbassamento della falda
acquifera ha funzionato solo per un
brevissimo periodo e nel 2007 è
ancora fermo.

Novembre 2006 (pag. 9) -
“Quattro edifici di 6 piani, uno di
otto ed un centro commerciale. A
Tor Tre Teste di fronte al parco e al-
l’Acquedotto, approvati nel 2005”. 

In un’area a soli 100 metri
dall’Acquedotto, destinata dal vec-
chio PRG a M2 (servizi privati) e tra-
sformata dal nuovo PRG in ATO inte-
grato residenziale e commerciale (a
cui si sono aggiunte compensazioni prove-
nienti da “Monti della Caccia”), coleranno
137.500 metri cubi di cemento.

Per protestare contro le decisioni
del Consiglio Comunale si è costitui-
to il comitato “L’Acquedotto Ales-
sandrino” ed un Coordinamento e
sono state raccolte 8.300 firme per
una delibera di iniziativa popolare.

Il parco corre anche gravi perico-
li verso nord, dove il tracciato della
Prenestina Bis (strada a 4 corsie -
vedi a pagina 81 di questo volume)
lo lambirà in via Targetti minaccian-
do tutto l’ecosistema con smog e rumore.

Dall’alto: costruzione anfitea-
tro e prove impianto irrigazione

All’interno dell perimetro trat-
teggiato lo sviluppo delle costru-
zioni previste nell’area a 100 m
dell’Acquedotto Alessandrino
(Elab. per Abitare A del geom.Ciccazzo)

1° maggio 2000 alla
Cacciarella 

............    nnnneeee    ssssccccrrrriiiivvvveeeerrrreeeemmmmoooo    aaaannnnccccoooorrrraaaa

“Nel 1984 un gruppo di giovani occupa
un vecchio casale, all’inizio di via Casal
Bruciato, incrocio via Tiburtina, per realizza-
re un sogno, anzi un diritto: lavorare. Oggi
l’ex rudere ‘La Cacciarella’ garantisce lavoro
a cinquanta persone”. Così a novembre 2000
(pag. 9) l’articolista di Abitare A Bruno
Cimino ricorda l’origine dell’impegno per la
riqualificazione e valorizzazione del Parco
Tiburtino e del Casale della Cacciarella. 

Il Casale ottocentesco, un tempo parte di
un complesso agricolo e rimessa per cavalli,
ha versato per anni in stato di completo
abbandono. Finché non interviene la coope-
rativa, creando un laboratorio di sartoria, una
sala esposizioni, lo studio di un pittore, una
pizzeria, un chiosco bar e le sedi di molte
associazioni culturali, come “Roma oltre le
mura” che si occupa di archeologia. 

Il Casale è adiacente a un’area verde,
all’interno della quale si è accertata la pre-
senza di importanti resti archeologici di età
romana, tra i quali il Mausoleo di Aquilio
Regolo. Anni di impegnate battaglie di citta-
dini e associazioni della zona (come

“Radici”) portano all’inserimento dell’area
nel PRG come “verde pubblico”, con la deno-
minazione di “Parco Archeologico Tiburtino
– Collatino” (tra i quartieri Portonaccio,
Collatino, San Romano e Villa Gordiani). 

Il 15 luglio 2005 vengono finalmente
avviati gli espropri di una parte del futuro
Parco, grazie allo stanziamento di 5 milioni
di euro deliberato dalla Giunta comunale.

Questo primo finanziamento riguarda
un’area di 28,5 ettari, attualmente occupata
da baracche abusive o condonate. 

Per le altre aree si percorrerà la strada
dell’acquisizione consensuale con i privati.

Il parco dell’Aniene
La Riserva Naturale dell’Aniene, istituita

nel 2000, ha un’estensione di 600 ettari, ric-
chi di bellezze naturalistiche (boschi e ani-
mali) e testimonianze archeologiche. Pur-
troppo, nelle zone più vicino all’abitato, ad
esempio a Pietralata, è però una landa abban-
donata con insediamenti abusivi e un sentie-
ro ciclabile impercorribile.

Acquedotto

Via Tor Tre Teste

PARCO PALATUCCI

Il parco archeologico Tiburtino 1984-2005

Firma per il Parco dell’Aniene
(Marzo 1987, p. 15)
Aniene, urge parco fluviale 
(Ottobre 1990, p.1)
Gufi, scoiattoli, querce nella
Valle dell’Aniene
(Marzo 2002, p. 15)
Baraccopoli nella Riserva
dell’Aniene (Giugno 2005)
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Dall’alto: Lavori Tav e Fm2 nei
pressi di viale Togliatti e di Tor
Sapienza (2002).

Gennaio 2007: inaugurazione
della fermata della Fm2 Tor
Sapienza 

Nel luglio 2007 Davide De
Felicis e Simone Migliorato han-
no realizzato alcuni video sulla
situazione delle fermate, visibili
su abitarearoma.net

NNNNeeee    aaaabbbbbbbbiiiiaaaammmmoooo    ssssccccrrrriiiittttttttoooo    eeee............

I lavori per la costruzione del
sistema dell’Alta Velocità (Tav), tra
Roma-Napoli, e della ferrovia
metropolitana Fm2 (sempre a carico
della Tav), tra Roma e Lunghezza
(con binari nel primo tratto paralleli
alla Tav), partono il 24 agosto 2001
e, secondo gli annunci, si sarebbero
dovuti concludere nel 2004.

Il primo articolo di Abitare A
sull’Alta Velocità è del gennaio
1996 (pag. 1). “Procede a passo
lento l’Alta Velocità Roma-Napoli.
La Regione ha dato l’Ok con vincoli
ambientali ed occupazionali”. A fine
gennaio anche il Consiglio comuna-
le (astenuti An, Comunisti unitari e
Verdi) approvò la delibera per il trat-
to Casalbertone-La Rustica. Ad apri-
le il Consiglio del VII municipio,
accogliendo le richieste dei cittadini,
sollecitò una variante in corso d’ope-

ra  che garantisse da rumori e vibrazioni nel
raggio di 50 metri dai binari.

Tanti ritrovamenti archeologici. - Nel
corso degli scavi preliminari (1998 e 1999)
vennero effettuati  molti ritrovamenti archeo-
logici. Nel tratto da viale Serenissima a La
Rustica ed in quello prospiciente la Roma-
L’Aquila furono rinvenuti siti di notevole
importanza e le ferrovie si impegnarono a
creare un’area archeologica. Nella zona di
Casal Bertone emersero un tratto dell’antica
Collatina (che corre parallela all’acquedotto
Vergine), sepolcri, una conceria e una vastis-
sima necropoli con 1.500 loculi. “Molto
importante – sottolineò il prof. Coppola de
La Sapienza – anche per uno studio di indi-
viduazione delle malattie rilevabili dagli
scheletri.”

Giunse, a tal proposito, la proposta del 25
ottobre 2000 (Novembre, pag. 10) della pre-
sidente del V Loredana Mezzabotta di espor-
re i reperti in un piano della scuola media
“don Di Liegro” a Casal Bruciato, e di rea-
lizzarvi un laboratorio, a spese della Tav Spa.

Danni e disagi per i cittadini – Molti
furono i disagi per i cittadini delle aree inte-
ressate dai lavori, in particolare in via
Spencer e a La Rustica (divisa in due dalla
ferrovia) la cantierizzazione causò rumore,
polveri, vibrazioni, ecc. 

Inoltre su Abitare A (Maggio 2000, pag.
12) i cittadini di La Rustica denunciano che
“non è stato rispettato il protocollo d’intesa
firmato da Tav, Regione e Comune nel ’95”,
che prevedeva il tempestivo rimborso per i
disagi e danni subiti dai proprietari delle
case. Le proteste proseguirono anche nel
2001, quando furono ‘soddisfatti’ i frontisti

con criteri non univoci (“alcuni indennizzati
per danni provenienti dal cantiere con 462
milioni di lire, mentre a chi è stata acquistata
la casa sono stati versati 270 milioni”).

Le morti nei cantieri – Nel 2003, nel
cantiere di viale Serenissima, si verifica il
primo incidente mortale. Un secondo avvie-
ne il 1° settembre 2005, quando Renato Ca-
puto cade dal ponte, mentre, senza ancorag-
gio di sicurezza, sganciava il carico di una
gru. Ma la vera causa, secondo i sindacati, va
cercata “nei ritmi insostenibili da tenere per
rispettare i tempi di consegna”. 

I ritardi – Anche in questa storia, pun-
tuali, arrivano i ritardi. Nel 2001 (Abitare A,
Aprile, pag. 17) il dott. Marchese dell’Italferr
affermava che “a causa dei ritrovamenti
archeologici si erano persi tre anni”, ma che
entro il 2004 i cittadini di Roma est avrebbe-
ro usufruito di parchi attrezzati e archeologi-
ci per 50 ettari e della ferrovia metropolitana
Fm2, con treni ogni quarto d’ora e fermate
urbane, che in pochissimi minuti li avrebbe-
ro portati da Lunghezza a Tiburtina. 

Altri annunci non rispettati: le fermate
urbane Serenissima, Togliatti, Tor Sapienza,
La Rustica città e La Rustica UIR hanno aper-
to tra dicembre 2006 e gennaio 2007. In
quasi tutte mancano i parcheggi e comodi
collegamenti bus. Il raddoppio dei binari fino
a Lunghezza, utile al passaggio del treno
metropolitano Fm2 si sta ancora completan-
do, anche se pare manchi realmente poco.

I vantaggi - Comunque le opere che si
sono realizzate e hanno portato vantaggi
reali, anche se tardive sono state molte e
legate soprattutto alla viabilità. Da ricordare
l’abbattimento del ponte di via Grotta di
Gregna e la successiva ricostruzione con cor-
sie più larghe nei due sensi di marcia, lo
smantellamento dei tralicci di via Spencer,
sottopassi e cavalcaferrovie, strade per 10
km e l’entrata in esercizio della linea veloce
Roma-Napoli a dicembre del 2005, che col-
lega le due città in 1h 30’ raggiungendo velo-
cità di 300 km/h.

Entro il 2009 dovrebbe realizzarsi il rad-
doppio dei binari della Fm2 fino a Guidonia,
opera che dovrebbe contribuire a deconge-
stionare via Tiburtina dal cronico, quotidiano
traffico.

2007: non tutto il previsto è stato fatto -
- Il Consiglio del VII a febbraio chiede un
intervento del Sindaco per le opere di com-
pensazione che la Tav non ha ancora esegui-
to, come la connessione tra viale Togliatti e
la fermata Fm2 e numerose opere viarie. 

A queste vanno aggiunte quelle non fatte
in altri municipi, su tutti i 50 ettari di parco
archeologico tra il V e il VI.

La TAV e la FM2 1996-2007
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Via Tiburtina è una strada paralizzata dal
traffico. I tanti insediamenti commerciali,
industriali e abitativi delle aree che gravitano
intorno alla dorsale, e quelli che si stanno
costruendo,  l’hanno resa un incubo quotidia-
no per chi è costretto a percorrerla. 30 km, da
Roma a Tivoli,  odiati da quei pendolari, che
nelle ore di punta impiegano fino a due ore
per percorrere l’intero tragitto. Da anni è in
previsione un allargamento a quattro corsie
della strada, con un corridoio centrale riser-
vato al trasporto pubblico. 

Per l’inizio di questi lavori le ultime date
riferite parlano del 2007 e conclusione 2009. 

Ma nel corso degli anni gli annunci sono
stati tanti.

2002  - “Il progetto esecutivo [per il rad-
doppio della Tiburtina fino al Polo Tecno-
logico] sarà realizzato nel corso del 2002, le
gare europee saranno bandite i primi mesi del
2003, mentre i lavori dovranno svolgersi tra
il 2003 e il 2004”. L’annuncio è del sindaco
Veltroni in un incontro di gennaio nell’audi-
torium dell’Istituto Gerini. La prima tappa fu
rispettata: il 15 ottobre 2002 fu presentato il
progetto, con previsione di ultimazione lavo-
ri nel 2005. Questi i dati dell’opera: allarga-
mento della sede stradale, tra San Basilio e
via Marco Simone, con due corsie per senso
di marcia, per un costo di 51 milioni di euro. 

2003 - I lavori però non partirono e il
biennio 2003-2004 fu segnato da sit in, pro-
teste in piazza del Campidoglio e blocchi
stradali dei cittadini riunitisi nel “Comitato
per la viabilità Tiburtina”. 

2004 - Nel settembre 2004 arriva un’altra
data: inizio lavori estate 2005 e conclusione
entro l’estate 2007. “La sede stradale – veni-
va illustrato su Abitare A – avrà due corsie
per senso di marcia con sede carrabile di 7.5
metri, più un corridoio centrale dedicato alla
circolazione del trasporto pubblico. Sarà

sistemata la superficie stradale delle
vie collaterali, nel tratto tra San
Basilio e Marco Simone e, per conte-
nere i disagi durante i lavori, è previ-
sta una nuova strada parallela alla
Tiburtina, che servirà la zona indu-
striale del Polo tecnologico.” 

Intanto i comuni di Roma, Tivoli,
Guidonia e Castel Madama chiesero
alla Regione un’accelerazione defi-
nitiva per l’iter di un piano urbanisti-
co nato nel 1998, e al Governo un
contributo in termini economici alla
copertura delle ingenti spese. 

La Regione il 5 agosto approvò
la variante urbanistica al Piano
Regolatore. 

2005 - Ancora altre date: ad otto-
bre si annunciò l’approvazione del progetto
definitivo. L’inizio lavori era previsto per
aprile 2006, durata 3 anni. Allargamento
della Tiburtina dal km. 9,300 al km. 15,800
(6,5 km da Rebibbia a via Marco Simone a
Setteville) e la realizzazione di 4 “anelli” di
viabilità collaterale per attraversare la
Tiburtina evitando ingorghi e 8 aree-par-
cheggio (800 posti auto). Un costo totale di
circa 97 milioni di euro. 

2006 - Partiti gli espropri dei terreni,
finalmente il 19 maggio iniziano i sondaggi
archeologici nelle aree di Settecamini e via di
Salone. Non si fa in tempo a credere che tutto
sia sulla dirittura di partenza, che il ricorso al
TAR (che le ha dato torto) dell’impresa di
costruzioni arrivata seconda nella gara, ed il
successivo al Consiglio di Stato, causa il
blocco dei lavori. 

2007 - Siamo ai giorni nostri: si attende il
parere del Consiglio di Stato e i lavori sta-
volta cominceranno sul serio. Speriamo. 

Anni di attese, proteste, ricorsi e annunci
di date non rispettate. La solita storia.

Dall’alto: Il18 giugno 2004
sit in sulla Tiburtina. 
Il 1° luglio la protesta approda
in piazza del Campidoglio (Lu-
glio, p. 2)

Tiburtina Valley sarà capitale
satellitare? 
(Settembre 1997, p. 5)
Polo tecnologico: deliberato
accordo di programma 
(Novembre 1997, p. 1)
V Circoscrizione: “sì al Polo
prima però la metro”
(Novembre 1997, p. 2)
Polo tecnologico, ora c’è
la firma 
(Marzo 1998, pag. 5)

............    nnnneeee    ssssccccrrrriiiivvvveeeerrrreeeemmmmoooo    aaaannnnccccoooorrrraaaa

Raddoppio della Tiburtina 2002-2007...

La vocazione industriale che ha da sem-
pre l’area Tiburtina (l’industria elettronica
romana era in buona parte concentrata lì:
Alenia, Vitrociset, Alenia Spazio, Elet-
tronica), ha portato anni fa a individuare pro-
prio in questo territorio denominato “Ti-
burtina Valley”, in località Case Rosse tra
l’A24 e via Tiburtina, la sede di un ‘Polo tec-
nologico-scientifico’: un comprensorio di 72
ettari nel quale trovassero spazio aziende ad
altissima tecnologia, banche dati informati-
che, istituti di ricerca e sofisticati laboratori.
Attività che naturalmente avrebbero creato
moltissimi posti di lavoro, intorno ai 4 mila.

Inoltre nel 1997 vennero stanziati 50

miliardi di lire per concorrere all’assegnazio-
ne quale sede della futura Agenzia europea di
navigazione satellitare: il programma di svi-
luppo industriale si chiamava Global
Navigation Satellite System (GNSS) e se
l’Italia avesse ottenuto il sì dell’Unione
Europea avrebbe gestito la navigazione glo-
bale di tutto il continente e avuto un ritorno
di investimenti di 3 mila miliardi di lire. 

1997 - Ad ottobre venne presentato il
progetto del Polo tecnologico (con inizio
lavori previsto nel gennaio ’98), inerente
un’area di circa 72 ettari e 40 imprese ad
altissimo contenuto tecnologico. 

Segue

Il Polo tecnologico nella Tiburtina Valley
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Segue Tecnopolo
La bretella tra l’A24 e la
Tiburtina avvia il Polo
tecnologico 
(Maggio 1998, p. 1)
Polo tecnologico, servono
interventi urgenti
(Dicembre 1998, p. 5)
Nuovo piano per la Tiburtina
Valley (Settembre ’99, p. 12)
Polo tecnologico, via ai
cantieri 
(Maggio 2001, p. 11)
Passi avanti nella
Tiburtina Valley  
(Settembre 2001, p. 16)
Il Piano Regolatore a Roma 
est: il Polo tecnologico 
(Luglio 2002, p. 13)
La ricerca diventa sviluppo
al Tecnopolo Tiburtino
(Luglio 2003, p. 2)
Tiburtina centralità europea
(Novembre 2005, p. 2)

Stazione Tiburtina
Tiburtina, la stazione Termini
del 2000 (Febbraio ’96, p. 1)
Lavori in corso e a rischio
archeologico (Marzo ’97, p. 1)
Ecco le opere per la nuova 
stazione Tiburtina (Settembre
’97, p. 5)
Firmato l’accordo per 
la stazione Tiburtina nuova
(Dicembre ’97, p. 1)
Partiti i lavori della Tiburtina
realtà in crescita (Novembre
’98, p. 5)
Tiburtina ok, ora si riparte
(Febbraio 2000, p. 1)
Sarà così la nuova stazione
Tiburtina (Febbraio 2001, 
p. 16)
Il piano di assetto della
stazione Tiburtina 
(Maggio 2001, p. 2)
Nel 2005 la nuova stazione
Tiburtina (Aprile 2002, p. 16)
Stazione Tiburtina via libera
definitivo (Aprile 2003, p. 2)

Nuova Stazione Tiburtina
a giugno il primo cantiere
(Marzo 2004, p. 10)
Primi lavori alla Stazione
Tiburtina (Aprile 2005, p. 11)
Il punto sulla nuova stazione
(Maggio 2007, p. 2)
Stazione Tiburtina: si parte.
Il 2 ottobre la Coop 7 ha 
riavviato i lavori (Ottobre
2007, p. 2)

Il V Municipio nel frattempo chiese che
nell’accordo di programma fosse inserita la
condizione che prima che il complesso
andasse a regime, venissero realizzati: me-
tropolitana, potenziamento della stazione fer-
roviaria di Salone e un’adeguata area di par-
cheggi pubblici.

1998 - A maggio, dopo la firma di un
accordo tra Comune, Regione e Anas, furono
avviati i lavori della bretella di collegamento
tra Polo, Tiburtina e A24 e presentato il pro-
getto che prevede laboratori di ricerca, centri
tecnologici commerciali, business center, un
impianto dell’Acea per la produzione di
energia con sistemi ecocompatibili, aree per
industria, un edificio multimediale con sale
per cinema, teatro e auditorium, 28 mila mq
destinati a verde, strutture sportive, viabilità
e parcheggi. A dicembre un decreto del
Governo stanziò ben 600 miliardi da investi-
re nel Polo, ma la situazione per un anno
rimase poi ferma. 

1999 - A settembre un piano del Cam-
pidoglio riaccese i riflettori sul Polo: l’idea
era di partecipare al concorso nazionale per i
finanziamenti dei PRUSST (Programma di Ri-
qualificazione Urbana e Sviluppo Sostenibile
del Territorio) e, in caso di vittoria, investire
così 1.200 miliardi, metà di provenienza dai
privati e metà dallo Stato e dall’Unione
Europea (dal 2001). Con questi soldi si vole-
vano realizzare anche il raddoppio della Ti-
burtina, il potenziamento della Roma-Sul-
mona e il disinquinamento dell’Aniene. 

2001 - Venne pubblicato il bando di gara
per la costruzione delle opere di urbanizza-

zione: tempi previsti 780 giorni, spesa 16
miliardi e 187 milioni. “Intanto – scriveva
Abitare A (Maggio, pag. 11) – si stanno asse-
gnando le aree a società come Alenia,
Contraves, Telespazio e dalla Tiburtina alla
Roma L’Aquila si sta realizzando il viale che
sarà la dorsale dell’area.”

2002 - Si aprì il vicino CAR, Centro
Agroalimentare Romano (il 30 ottobre), si
ultimò la bretella di collegamento tra Car e
futuro Polo Tecnologico e l’A24, si progettò
una metro di superficie tra Rebibbia e il Polo.

2003 - Il 26 giugno, dopo 6 anni dal pro-
getto, il sindaco Veltroni inaugurò l’area,
con i ministri Marzano e Moratti, Brunetto
Dini (presidente del Tecnopolo) e Andrea
Mondello, presidente della Camera di Com-
mercio che vi ha investito 55 milioni di euro. 

Ma la struttura non era ancora operativa:
si diedero quindi due date: 2004 per l’apertu-
ra della bretella dell’A24 e per iniziare il
raddoppio della Tiburtina; 2006 per l’entrata
in servizio del comprensorio.

Solo la data per l’allaccio di 3 km tra
autostrada e Case Rosse è stata rispettata,
con l’apertura avvenuta il 10 luglio 2004.

2007 - Ad oggi il Tecnopolo non è con-
cluso e, sebbene 60 società abbiano scelto di
insediarsi nell’area (con investimenti per 275
milioni di euro e 3.000 tra occupati diretti e
indiretti), solo parte della struttura è operati-
va e strade e rete fognaria devono essere ulti-
mate. Tra i servizi già attivati, un impianto
fotovoltaico sperimentale, la rete di cablag-
gio a banda larga e la tecnologia wireless,
servizi di housing e hosting.

Tangenziale Est e Stazione Tiburtina
sono due opere ideate nello stesso periodo,
negli anni ’95-’96, durante la giunta Rutelli.
In vista del Giubileo si decise di potenziare la
stazione, la futura “Termini del 2000”, su un
progetto iniziale di Renzo Piano (che passò
poi il testimone a Paolo Desideri). 

Parallelamente si propose un riassetto
generale dell’area, prevedendo lo spostamen-
to della Tangenziale Est, nel tratto tra Monti
Tiburtini e la stazione, dalla  attuale (ancora)
sede tangente il quartiere Nomentano, ad una
vicino ai binari che corrono nel vallo ferro-
viario. Il nuovo tratto della Tangenziale e un
vicino parcheggio di scambio per i pullman,
fu inaugurato, anche se ancora non termina-
to, il 7 febbraio del 2000. Costo complessivo
148 miliardi di lire, di cui 95 della legge per
il Giubileo. Rutelli definì il tratto di circon-
vallazione “una scommessa vinta”. La bretel-
la tuttavia aprì solo nel 2001. 

Nel contempo fu avviata la costruzione

della piastra ponte della vicina stazione
Tiburtina: lunga 165 metri e sospesa sui
binari, avrebbe ospitato biglietterie, negozi e
punti ristoro, e consentito di unire due quar-
tieri: Pietralata e Nomentano (costo sostenu-
to insieme da FF.S e Comune).

Si previde, infine, che il nuovo tratto di
tangenziale fosse proseguito a sud, con un
ponte che sorpassando i binari raggiungesse
la A24, e a nord con una galleria che si rial-
lacciasse all’altezza della caserma Nomen-
tana. Quest’ultimo progetto è ancora in fase
di realizzazione e la conclusione dei lavori è
stata annunciata per il 2009.

Anche un altro tratto dell’arteria urbana
fu al centro di progetti di riassetto: la triste-
mente nota Sopraelevata, il tratto di tangen-
ziale che passa “quasi dentro le case”, da
viale Castrense a Largo Passamonti. Il vice-
sindaco Walter Tocci, a questo proposito,
promise un progetto di smantellamento del
tratto, per far posto a un viale con pista cicla-

Nuova stazione Tiburtina, 
tangenziale est e sopraelevata (1996-2007)
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bile. Da allora le promesse di dismissione del
tratto si sono susseguite, ma la Sopraelevata
è ancora lì. 

Nel 2002 (Abitare A, Gennaio) l’inizio
dei lavori sembrava imminente: “Sopraele-
vata, addio. Sarà abbattuta la sua parte fina-
le, quella che passa sopra via Prenestina.
L’assessore ai LL.PP. D’Alessandro ha otte-
nuto dalla Giunta lo stanziamento di un mi-
liardo e mezzo per la progettazione dell’in-
tervento prevista nel 2002. L’obiettivo del-
l’amministrazione è che i lavori comincino
nel 2003, per terminare l’anno successivo,
con una spesa di circa 4 miliardi. La decisio-
ne, inserita nel bilancio 2002, di iniziare lo
smantellamento, prevede anche la sostituzio-
ne delle rampe d’accesso alla Tangenziale
Est con nuovi tratti di strade alternative, at-
tualmente allo studio, e riqualificherà quella
parte di territorio che oggi è occupata dalla
struttura da smantellare”.

Anche la Stazione Tiburtina, seppure la
sua ultimazione fosse stata annunciata per il
2000, non è stata ancora completata (la
“nuova” scadenza temporale è fissata ora per
il 2009). Nel 2000 si rinviò al 2003, nel 2001
si annunciò 2004, nel 2002 si promise il
2005, nel 2005 (quando iniziarono i primi
lavori) si assicurò il 2008. Ma ci fu un lun-
ghissimo stop per una infinita controversia,
sulla quale si sono espressi con lentezza Tar
e Consiglio di Stato, tra le due ditte che si
erano classificate prima e seconda alla gara
di appalto.

Finalmente il 7 ottobre 2007 i lavori sono

ripresi, aggiudicati alla “Coop 7”, con previ-
sione di conclusione per il 2009. Sarà la data
definitiva?

“I lavori – scrive Fabiola Rizzo su Abitare
A, Ottobre 2007 – interesseranno un'area di
circa 92 ettari e vedranno la realizzazione di
complessi immobiliari (centri direzionali e
hotel) per 540 mila metri cubi e la creazione
di aree verdi attrezzate con servizi culturali,
sociali, sportivi e ricreativi per circa 10 ettari.
Il progetto architettonico, che è stato firmato
da Paolo Desideri e si inserisce pertanto in un
ampio intervento urbanistico concordato dal
Comune e dalle Ferrovie dello Stato, sarà
completato entro il 2009 e nel 2011 la struttu-
ra funzionerà con modalità ad alto livello. La
nuova stazione cambierà davvero la città e il
modo stesso di essere di Roma, infatti essa
rappresenterà non solo il punto di partenza e
arrivo nella capitale dei treni ad Alta Velocità
italiani e stranieri, ma anche il più importante
nodo di scambio della rete di mobilità urbana
e metropolitana”.

La stazione Tiburtina nel 
progetto dell’architetto 
Paolo Desideri

Sotto: Lavori alla stazione della
Metropolitana B a S. Maria
del Soccorso.
Collaudi nel tratto di Ponte
Mammolo
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Il tratto della Metropolitana B tra Termini
e Rebibbia, fondamentale servizio per l’inte-
ro quadrante est della Capitale, sarebbe
dovuto entrare in servizio per l’appuntamen-
to dei Mondiali di calcio, a giugno 1990, ma
fu rinviato a febbraio 1991, a causa di alcu-
ni ritardi, come quelli per l’assunzione dei 90
macchinisti tramite concorso e la realizzazio-
ne dei parcheggi di scambio in prossimità
delle fermate. 

Successivamente si iniziò a parlare di
prolungamento, in direzione Guidonia, per
decongestionare la Tiburtina e servire il futu-
ro Polo Tecnologico. 

Nel 1995 fu annuciato un finanziamento
di 740 miliardi di lire per metro e tramvie, e
tra le voci delle opere c’era anche il prolun-
gamento della Metro B fino a Setteville di
Guidonia. Di questo prolungamento si conti-
nuò a parlare, e molto, negli anni seguenti e i
lavori sembravano sul punto di iniziare.

Nel frattempo all’inizio del 1996 fu inau-
gurato il nodo di scambio a Ponte Mammolo
con la nuova fermata metro, un parcheggio

auto e autobus e un’i-
sola ecologica. 

A giugno 2003 fu
aperta un’altra fermata,
progettata in vista della
realizzazione dello Sdo
di Pietralata, e pronta
ma chiusa: Quintiliani.

La Metropolitana
B, al 2007, non è stata
ancora prolungata ver-
so l’estrema periferia
est e nel frattempo è
stato modificato l’ini-
ziale progetto: non ar-
riverà più a Setteville,
ma devierà da Rebib-
bia verso San Basilio
(a nord-est). Secondo
l’amministrazione co-
munale, infatti, la di-
rettrice Tiburtina sarà alleggerita dal traffico
dal raddoppio dell’arteria, che è previsto per
fine 2009.

Metropolitana B ieri e oggi



Il progetto per la linea metropolitana
C comincia a concretizzarzi nel ’95. I
lavori effettivi, dopo i sondaggi e gli
spostamenti dei sottoservizi, inizieranno
solo a gennaio 2007, con la consegna
delle aree alla ditta vincitrice dell’appal-
to. 

L’entrata in funzione da Alessan-
drino a San Giovanni, è prevista nel
2011. Non è ancora chiaro come sarà il
tratto da Alessandrino a Pantano.

Breve cronistoria.
1995 (Maggio, pag. 1) - Il 19 aprile l’as-

sessore Tocci presenta la nuova linea C: col-
legherà Borgata Finocchio con la Cassia.

(Novembre, pag. 1) - Sarà lunga 28 km,
trasporterà ogni giorno 350 mila passeggeri.
I lavori sono suddivisi in 4 lotti: quello all’in-

terno GRA e fino a S. Giovanni (previsto per
il 2000) con fermate: Alessandrino, Pioppi-
Olmi, Mirti, Casilino 23, Gordiani. Tutta la
linea dovrebbe essere pronta nel 2004.

1996 (Gennaio, pag. 1) - Il Cipe il 21
dicembre 1995 approva il finanziamento del
tratto GRA-S. Giovanni.

(Febbraio, pag. 1) - Il sindaco Rutelli: “Il
tratto Colosseo-Ottaviano sarà pronto per il
Giubileo del 2000”.

1997 (Giugno, pag. 4) - L’assessore Tocci
conferma il finanziamento da Pantano a San
Giovanni. “Partiti i lavori sul tratto Pantano-
GRA che inizialmente serviranno al trenino.”

1999 (Marzo, pag. 1) - “La metro C –
commenta Abitare A – si farà con tempi
biblici (nel Giubileo del 2020?). Saltato il
finanziamento coi fondi giubilari, sono stati
stanziati con la legge ‘Roma Capitale’ 600
miliardi di lire, da ripartire in tre anni e con
altre opere. Confermata da Tocci la mancan-
za di certezze sui tempi della costruzione.”

(Settembre, pag. 9) - “Iniziati a luglio i
sondaggi archeologici in sette punti, da Co-
losseo a Malatesta. Il 30 luglio il Comune
presenta al Ministero dei Trasporti i progetti
definitivi da Alessandrino a San Giovanni
con modifica del tracciato: soppressa la sta-
zione Gordiani, spostate Pioppi e Casilino.”

Nella piantina la fermata ‘Primavera’ corri-
sponde a quella in p.le delle Gardenie.

2000 (Marzo, pag. 1) - “Stanziati dal
Governo 578 miliardi di lire per le tratte da
Alessandrino-S. Giovanni.”

(Settembre, pag. 11) -La Regione [presi-
dente Storace] vuole rivedere tutti i progetti:

“schermaglie politiche o problemi tec-
nici?”.

(Ottobre, pag. 12) - Il 28 settembre
il Consiglio Comunale approva gli indi-
rizzi al Sindaco per l’accordo di pro-
gramma da Alessandrino a San
Giovanni.

2001 (Ottobre, pag. 1) - Iniziati a
settembre gli scavi per sondaggi e  spo-
stamento dei sottoservizi in piazza dei
Mirti, via Teano, via Norma.

Sono allo studio due diramazioni:
C1 da Teano a Ponte Mammolo e  C2

da Torrenova a Tor Vergata.
2003 (Giugno, pag. 15) - Conclusi solo

nell’estate 2003 i lavori di spostamento di un
collettore fognario in p.le delle Gardenie.
Iniziati a febbraio 2002, dovevano terminare
a novembre. Gravissimi i disagi.

2005 (Gennaio, pag. 10) - Il Cipe il 20
dicembre 2004 ha approvato il progetto defi-
nitivo: cancellata la diramazione C2; pro-
mossa, ma non finanziata, la C1. Costo 2.889
milioni di euro, di cui 1931 dello Stato, 721
del Comune, 236 della Regione Lazio.

2006 - (Febbraio, pag. 1) - La gara per i
lavori della Metro è vinta dal gruppo:
Astaldi, Vianini, CCC e Ansaldo. I cantieri
verranno aperti a fine aprile (il primo sarà
quello di Teano. Si scaveranno le fermate e
poi entrerà in funzione la speciale talpa).

(Giugno, pag. 11) - Consegnate alla ditta
le aree delle fermate. Una volta terminata
(previsione 2014) la C collegherà Pantano
con p.le Clodio: 25,5 km (di cui 17,6 sotter-
ranei), 30 fermate. Trasporterà 24 mila viag-
giatori/ora per senso di marcia con 30 treni
senza macchinista, guidati dalla sala operati-
va del Deposito di Graniti, alla Borghesiana.

Domanda. Riuscirà la fermata San Gio-
vanni, scambio con la Metro A, e la stessa li-
nea a sostenere la mole di nuovi passeggeri?8800 • ABITARE A 20 ANNI

E il Comune progetta
la METRO C (Maggio ’95)
Parte la metro C
(Novembre ’95, p.1)
In arrivo 800 miliardi 
(Gennaio ’96, p.1)
Pronto per il Giubileo il tratto
centrale (Febbraio ’96, p. 1)
L’Assessore Tocci fa il punto
(Giugno ’97, p. 4)
Che fine ha fatto la linea C? 
(Marzo ’99, p. 1)
Tocci: “Stiamo lavorando per
la metro C (Marzo ’99, p. 8)
Metro C? Al Giubileo 
del…2020 (Aprile ’99, p.1)
Riparte la metro C
(Settembre ’99, p. 9)
Stanziati 1000 miliardi 
(Marzo 2000, p. 1)
Metro C riparte? 
(Settembre 2000, p. 11)
Semaforo verde per la metro 
C (Ottobre 2000, pp. 12-13)
Tutte le novità sulla “C” 
(Dicembre 2000, p. 23)
“In primavera i primi cantieri”
(Febbraio 2001, p. 13)
Metro C: al via il primo
appalto [per gli spostamenti
dei sottoservizi]
(Maggio 2005, p. 11)
Metro C: scavi [per sondaggi
a Centocelle e Prenestino]
(Ottobre 2001, p. 1) 

Metro C: nel 2003 inizio
lavori. Veltroni: il primo tratto
aprirà nel 2007 
(Marzo 2002, p. 10)
Sbloccati i fondi
(Dicembre 2002, p. 9)
Varato il piano finanziamenti
dei 39 km del tracciato
(Marzo 2003 p. 9)
Ora manca il Cipe
(Ottobre 2004, p. 13)
Il progetto definitivo
(Gennaio2005, p. 10)
Presentato il bando
(Marzo2005, p. 10)
A febbraio l’esito della gara
(Dicembre 2005, p. 1)
“La Metro C arriverà prima”
(Febbraio2006, p. 1)
Avviati cantieri [altri sondaggi]
(Giugno 2006, p. 11)

I lavori effettivi, nel VI e VII muni-
cipio, inizieranno a gennaio ’07.
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La linea C della metropolitana (1995-2007)
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Il ‘corridoio della mobilità’ sulla Togliatti
“Viale Togliatti: una proposta assurda”,

così giudica Abitare A (Luglio 2003, pag. 1)
la proposta del Comune di istituire, in viale
Togliatti – da Ponte Mammolo a Cinecittà –
una corsia preferenziale riservata al mezzo
pubblico, sottraendo una delle attuali corsie,
anziché utilizzare lo spartitraffico centrale,
per altro utilizzato comunque per strane,
quanto inutili piazzole o per creare posti per
parcheggi auto ed una pista ciclabile. 

Il giornale invita i municipi interessati (V,
VII, VIII e X) a respingerla. Il VII solleva
numerose obiezioni (“La corsia preferenziale
così non va”).

2003 - (Settembre, pag. 1) “Il VII ha boc-
ciato il progetto del Corridoio della mobilità
dell’assessore comunale Di Carlo”. Di Carlo
il 12 settembre: “Stiamo per entrare in gara”. 

“Sarebbe invece saggio astenersi da pro-
getti che non risolvono problemi e ne creano
altri. – sottolinea Abitare A – Non è meglio
riflettere, concertare e poi agire? C’è ancora
buon senso in Campidoglio?”

(Novembre, pag. 7) - “Otto km di asfalto
rosso per i bus”. [L’asfalto, in effetti, resterà
nero] Il Campidoglio ha dato il via libera al
progetto del ‘corridoio’, accogliendo le
modifiche richieste dal VII municipio. Nel
tratto tra la Casilina e il Quarticciolo saranno
mantenute le tre attuali corsie. La gara è pre-
vista tra la fine 2003 ed inizio 2004. I lavori
dureranno 10-12 mesi.

2004 (Marzo, pag. 1) - Nell’articolo
“Boulevard Togliatti” Aldo Pirone chiede ai
Muncipi di riflettere e “progettare insieme il
domani del viale.”

(Luglio, pp. 9 e 13) - Il ‘corridoio’ è stato
presentato ai cittadini a partire dall’incontro
del 23 giugno a Colli Aniene, cui sono segui-
ti quelli nel VII e nel X. In tutti è stata evi-
denziata l’inutilità degli incontri, visto che
non si era in fase progettuale, ma stava già
per partire la gara e quindi erano possibili
solo piccole modifiche.

Ecco alcuni dati forniti dall’assessore Di
Carlo.

Costo: 12 milioni di euro. Tempi: 11 mesi
a partire dal 22 settembre 2004.

Come: Nel V sarà tolta al traffico privato
una corsia per senso di marcia (la terza, quel-
la vicina allo spartitraffico centrale). Nel VII
sarà ricavato ritagliando una parte dello spar-
titraffico [Anche qui, invece, nel tratto tra
Casilina e via delle Palme, realizzato entro
settembre 2007, sarà tolta una corsia]. Nel X
in alcuni tratti si toglierà una corsia, in altri si
ritaglierà parte dello spartitraffico centrale.

2005 (Maggio, pag. 1) - Le associazioni
dei cittadini organizzano la raccolta di firme
per presentare una proposta di iniziativa

popolare finalizzata alla realizzazio-
ne, attraverso la partecipazione dei
cittadini, “di una linea di trasporto
ecologico da Saxa Rubra alla
Laurentina che si collochi nello spar-
titraffico centrale di viale Togliatti.”

(Febbraio, pag. 1) - Le firme rac-
colte sono state 11 mila ed il 6 feb-
braio il Consiglio Comunale ha
approvato la delibera. Il 2 marzo è
stato approvato il “Regolamento per
la partecipazione dei cittadini” nelle
scelte urbanistiche (delibera 57). 

Intanto, il “Corridoio”, il cui
primo cantiere è stato aperto nell’a-
prile 2005, viene lentamente realiz-
zato.

2006 - Finito nell’estate 2006 il
tratto di Colli Aniene, a dicembre
sono in corso i lavori nel VII. Gravi
disagi e proteste hanno causato,
soprattutto quelli da via Casilina a
via Papiria.

2007 (Aprile, pag. 16) - Abitare
A ripubblica un articolo del 1991 in
cui il Campidoglio considerava
come opera più importante del
‘Piano investimenti comunale 1991-
1993’ la tramvia sulla Togliatti, alla
quale venivano destinati 25 miliardi
di lire. Ancora nel 1997 la tramvia,
era considerata la soluzione miglio-
re, al posto del bus (‘Attraverso
Roma - Programmi e Strategie per la
Mobilità’, 22 ottobre 1997).

(Giugno, pag. 9) - Le manifestazioni dei
cittadini hanno strappato al Campidoglio
l’impegno (delibera del 31 maggio) che, una
volta terminato tutto il tragitto, il Corridoio
sarà sottoposto a monitoraggio per constatar-
ne il funzionamento e stabilire eventuali in-
terventi.

Intanto si lavora nel X municipio
e vengono man mano aperti i tratti
già realizzati. Ad ottobre 2007 resta
da iniziare quello lungo il Quar-
ticciolo (da via Prenestina a via
Molfetta).

Le fermate, che erano previste
con pensiline ad alta tecnologia: illu-
minazione, riscaldamento dall’alto a
raggi infrarossi, avviso elettronico
degli orari, pulsante Sos per la sicurezza,
sono invece del tutto normali. E solo a Colli
Aniene c’è l’avviso degli orari. 

La pista ciclabile ha numerosi punti di
attraversamento pericolosi ed è divisa in due
tronconi, non potendo percorrere il cavalca-
ferrovia.

Sopra: lavori per il ‘corridoio
della mobilità’ nel dicembre
2006
Sotto: La pista ciclabile a Colli
Aniene si interrompe e ritorna
indietro quando arriva al ponte
cavalcaferrovia.



Cronologia
La VII lavora al by-pass della
via Prenestina (Settembre ’95)
Variante per la Prenestina bis
(Aprile ’96, p. 1)
I lavori partiranno nel ’98
(Novembre ’97, p. 4) 
La Prenestina bis è 
abbandonata in un cassetto
(Marzo ’98, p. 1)
Al via Tangenziale est e 
raddoppio Prenestina
(Gennaio ’01, p. 1)
Prenestina bis alla Regione
(Marzo ’03, p. 4)
Prenestina bis: la Regione
ritarda ancora
(Dicembre ’03, p. 9)
Un passo avanti 
(Settembre ’04, p. 4)
Anteprima di Prenestina bis 
(Maggio ’05, p. 6)
Nuova Prenestina: previsto un
tunnel sotto via Staderini
(Giugno ’05)
Prenestina via agli espropri
(Maggio’06, p. 14)

Prenestina bis: firma per 
cambiarla (Gennaio ’07, p. 6)
Prenestina bis: così non va
[non è prevista in tunnel].
Due tunnel e due misure
(Febbraio ’07, p. 6)
Prenestina bis: solo il Sindaco
può fermarla
(Giugno ’07, p. 6)
Non va bene, ma si fa lo 
stesso. Dopo il corridoio
Togliatti, si replica con la
Prenestina bis
(Luglio ’07, p. 1)
Salvare la faccia o il parco?
La priorità deve essere quella
di preservare l’ambiente 
(Settembre’07, p. 1)
Prenestina, molto male, bis.
La Giunta vara il bando e
non accoglie le richieste dei
cittadini (Ottobre ’07, p. 1)
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Il raddoppio della Prenestina da via di Tor
Tre Teste al Gra ha il via libera dal Consiglio
comunale il 18 dicembre 2000, insieme
all’allargamento di v.le Alessandrino, da via
dei Meli a via Molfetta; inoltre è previsto un
collegamento da via Molfetta a via Falk e da
via Staderini a via di Tor Tre Teste (dove ora
ci sono un campo di calcio e prati, ci sarà una
doppia carreggiata). Lo stanziamento è di
100 miliardi di lire e l’avvio del cantiere pre-
visto per febbraio 2001. 

È necessaria una variante di Piano Re-
golatore da parte del Comune e l’approvazio-
ne del progetto da parte della Regione. Passa
però più tempo del necessario. Le osserva-
zioni alla variante sono accolte con la delibe-
ra comunale nel settembre 2002. Il tutto
viene trasmesso alla Regione Lazio per il
parere sulla variante urbanistica nel febbraio
2003 e la Regione si esprimerà solo nel 2005.

Intanto si annuncia l’inizio lavori per il

2004 e la conclusione per il 2007, per un
costo complessivo di 12 milioni di euro. 

Con mesi di ritardo e dopo aver chiesto
l’integrazione del progetto con uno Studio di
inserimento paesaggistico (inizialmente non
richiesto). Il progetto definitivo prevede la
realizzazione di un’arteria di 2 corsie per
senso di marcia da via Targetti a via Longoni
con 4 rotatorie (all’altezza delle vie Targetti,
Candiani, Tor Tre Teste e Longoni). Nel pro-
getto è inserito anche l’ampliamento di viale
Alessandrino (1.200 metri dal Quarticciolo a
via dei Meli) e dei 600 metri di via dei Meli
(ricalibrata la sede stradale, eliminate le bar-
riere architettoniche, riordinato il sistema
delle acque bianche e ottimizzati i parcheg-
gi). Queste opere sono inserite e suddivise in
diversi lotti: quelli di viale Alessandrino e via
dei Meli sono iniziati il 23 ottobre 2006.

Per la Prenestina bis i progettisti del XII
Dipartimento, vista la diversa quota delle
sedi stradali e per contenere l’impatto am-
bientale, propongono di interrare la Pre-

nestina bis all’altezza di via Staderini, con
uscita da una parte a via Candiani, dall’altra
a via Tor Tre Teste. 

Il 22 agosto 2005 vengono pubblicati gli
avvisi di esproprio. 

A maggio del 2006 viene firmata, tra
Comune e proprietari privati, la Convenzione
Mistica: 200.000 mc di edifici per attività (di
cui la metà nel VII), a fronte della cessione e
sistemazione di 80 ettari di parco e della
costruzione del tratto di Prenestina bis da via
Longoni al GRA con relativo svincolo. 

I cittadini di Tor Tre Teste intanto appren-
dono che, contrariamente a quanto lasciato
loro intendere in precedenti assemblee, il
progetto definitivo non prevede una strada
interrata. Il Comitato di Quartiere organizza
una raccolta firme per chiedere che l’arteria
abbia un tracciato interrato nell’attraversa-
mento del quartiere (fino a via Tor Tre Teste)
per attenuare l’impatto ambientale e non dan-
neggiare la fruibilità del Parco. 

Il Comitato avanza precise richieste di
modifica al progetto, ma l’assessore ai
LL.PP. D’Alessandro risponde picche.
Significative le parole con le quali il diretto-
re di Abitare A Vincenzo Luciani descrive
(Febbraio 2007, pag. 6) i sentimenti e le
richieste del quartiere. “Due tunnel, due
misure. Non tutti i cittadini sono uguali. Per
quelli di Tor Tre Teste e per la Prenestina bis
non ci sono i soldi, mentre da piazza
Risorgimento ai Musei Vaticani sì. Due le
obiezioni che si fanno filtrare dall’alto: non
si può più fare niente, è stato già tutto deciso;
non ci sono i soldi per interrare la Prenestina
bis nel tratto in cui spacca e interrompe il
parco, impedisce la viabilità tra Tor Tre Teste
e Quarticciolo e inserisce nella vita di
migliaia di famiglie l’incubo di un fossato a
4 corsie rumorosissimo ed inquinantissimo.
Tutti siamo convinti dell’utilità della
Prenestina bis, ma questa non deve diventare
la morte civile del quartiere. Il progetto si
può modificare, se, e sottolineamo il se, il
Sindaco lo vorrà. Volere è potere, soprattutto
quando si è Commissario straordinario in
materia di traffico e mobilità”. 

Ma il Comune è sordo alla richiesta e nel-
l’autunno 2007 si fa la gara d’appalto (pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale del 21 set-
tembre 2007). La gara è stata preceduta da
una “Memoria di Giunta’ del 3 agosto che dà
mandato agli Assessori di predisporre rapida-
mente i progetti per i tratti funzionali man-
canti, tra cui l’imbocco della nuova strada al
Quarticciolo e la viabilità di quartiere tra Tor
Tre Teste ed il Quarticciolo (da finanziare col
prossimo bilancio).

Prenestina bis: dal 1995 al 2007

TRACCIATO
PRENESTINA BIS a Tor Tre Teste



Il nuovo Piano Regolatore ha un dimen-
sionamento di circa 64,7 milioni di metri
cubi. Su 100 mila appartamenti previsti,
7.500 saranno di edilizia pubblica sparsi su
36 aree.

Secondo uno studio di Ecosfera, commis-
sionato dal Campidoglio gli investimenti che
saranno attivati dal nuovo PRG sono stimati
in 40 miliardi di euro, con la creazione di 500
mila posti di lavoro nei prossimi 20 anni.

Su 129 mila ettari di territorio comunale
il PRG ne riserva 88 mila (il 62,2%) al verde,
con 19 parchi a tutelare 41 mila ettari di
superficie. “88 mila ettari – osserva Abitare
A, Aprile 2003, pag. 1 – sono pari a più di
quattro volte l’estensione di Milano (19.800
ettari). Un’estensione che richiede una pro-
fonda riflessione e scelte politiche conse-
guenti.”

L’incognita maggiore del PRG è: il
Comune riuscirà a reperire i 2,2 miliardi
necessari per gli espropri delle aree destinate
a verde? Un’altra incognita è poi dove trove-
rà i fondi per effettuare la manutenzione
ordinaria e straordinaria dei parchi e delle
superfici a verde.

L’approvazione del Consiglio comunale
del nuovo PRG il 20 marzo 2003 fu un even-
to che stimolò fantasie, buone speranze. e
molto ottimismo. 

Roma, a 40 anni dal precedente piano, ha
finalmente una nuova direttrice di sviluppo,
crescita e tutela del territorio. Venti centrali-
tà urbane, 32 mq di verde e servizi per abi-
tante, 600 km di metropolitane e ferrovie di
superficie, la più alta percentuale d’Europa
(62% del territorio comunale) di verde vin-
colato: questi alcuni dei dati che caratterizza-
no uno strumento urbanistico che sembra
essere il definitivo antidoto contro i perenni
problemi di Roma. 

Il sindaco Veltroni annuncia entusiasta:
“La prima e più importante linea guida è che
Roma non crescerà più senza avere le infra-
strutture. Non correrà più dietro le case
costruite. Perché questo ha significato condi-
zioni sociali pesanti, finché non è arrivata la
ricucitura, costata alle casse comunali una
quantità spaventosa di risorse. Ora invece
non ci sarà più niente che non abbia entro un
km una stazione della metro o della ferrovia
metropolitana.”

I 5 punti fondamentali
Il 22 marzo 2006, esaminate le osserva-

zioni al Piano pervenute da cittadini, comita-
ti ed enti, e giunta l’approvazione dei muni-
cipi, il Piano Regolatore viene approvato dal
Consiglio comunale e passa alla Regione per
il nulla osta definitivo. 

“Il nuovo strumento – scriveva
Abitare A (Aprile 2006) – si basa su
cinque punti fondamentali: 1) tutela
del verde. Più di due terzi del territo-
rio comunale soggetto a vincoli (87
mila ettari), sul quale non si potrà edi-
ficare. Vengono istituiti i “Parchi agri-
coli comunali” di Casal di Marmo
(375 ettari), Arrone Galeria (7.833
ettari) e Rocca Cencia (200). La dota-
zione di verde pubblico si raddoppia,
con un obiettivo di 7.900 ettari e uno
standard di 23.7 mq di verde per abitante

2) Ampliamento della città storica.
Passa da 1.500 a 7.000 ettari di tutela. Oltre
al territorio dentro le Mura Aureliane, com-
prende anche gli edifici progettati dai grandi
architetti del Ventennio all’Eur, gli insedia-
menti di Ostia e il Flaminio.

3) La città policentrica. Le nuove cen-
tralità. Si individuano 18 nuove centralità
urbane nelle periferie della città tra cui
Acilia, Madonnetta, Romanina, Pietralata e
Torre Spaccata, che saranno riqualificate e in
cui si svilupperà la crescita della città, dotan-
dola di servizi di qualità. La cubatura totale è
di 4,1 milioni di mc (contro i 2.9 milioni al
momento dell’adozione nel 2003 e i 5,1
milioni delle controdeduzioni della Giunta
comunale). Otto centralità hanno già una pia-
nificazione: Pietralata, Ostiense, Polo tecno-
logico, Tiburtina, Tor Vergata, Bufalotta,
Ponte di Nona-Lunghezza, Alitalia-Ma-
gliana. Per 80 nuclei urbani sorti abusiva-
mente negli anni ’80 e sanati nel ’94 (i “topo-
nimi”) i cittadini saranno protagonisti, attra-
verso i comitati, dello sviluppo di autonomi
piani particolareggiati. La città costruita abu-
sivamente prima del Piano del ’62 sarà inte-
ressata dai “Programmi Integrati per il risa-
namento”, cosiddetti “Print”, con interventi
pubblico-privati.

4) Cura del ferro e viabilità. In 15 anni
la rete metropolitana crescerà del 400%, pas-
sando da 36 a 129 km e da 49 a 127 stazioni.
Le ferrovie metropolitane passeranno da 430
a 470 km, con un investimento totale di 15
miliardi di euro. E’ prevista la circonvalla-
zione interna dalla Nomentana all’Appia,
non è invece previsto il secondo grande rac-
cordo anulare.

5) Area metropolitana. Saranno colloca-
te importanti funzioni fuori dai confini
comunali pianificandole insieme con i
Comuni confinanti di Tivoli, Guidonia,
Ciampino, Pomezia, Fiumicino, Frascati.

Il piano a Roma est
Per quanto riguarda il territorio di Roma

est le principali novità previste vertono tutte
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sul recupero urbano delle periferie, scopo da
raggiungere attraverso la previsione di PRU

(“Programmi di recupero urbano”), “Cen-
tralità” e interventi di riqualificazione in ge-
nerale. Quanto ai PRU, essi interessano un
terzo delle periferie romane (7000 ettari) e a
Roma Est i quartieri di Tor Bella Monaca,
San Basilio e Fidene. Tra le centralità invece
(Pietralata, Tiburtino, Centocelle-Quadraro,
Centocelle Torre Spaccata e Casilino), nel
2002 compariva ancora l’espressione “Sdo”,
il Sistema direzionale orientale, (vedi alle pp.
71-72 di questo libro) poi sostituito con l’e-
spressione “centralità urbana di Pietralata” e
convertito in campus universitario. Le altre
aree maggiormente interessate alla riqualifi-
cazione o allo sviluppo sono il Polo
Tecnologico di Case Rosse, il comprensorio
universitario di Tor Vergata (500 ettari, di cui
76 di parco archeologico e naturalistico),
Casal Morena e Cinecittà. Mettendo a fuoco
i principali interventi in ogni singolo
Municipio di Roma Est, nel V si decise di
puntare sui quartieri di Pietralata, Casal
Monastero e Casal Bruciato, nel VI Pigneto e
Teano, nel VII Tor Sapienza, Alessandrino,
Mirti e La Rustica centro, nell’VIII
Finocchio, Torre Gaia, Torre Angela e
Lunghezza, ed infine nel X Casal Morena e
Cinecittà.

Le inquietudini per il futuro

Compensazioni, diritti edificatori, eli-
minazione dei vincoli.

Non tutto però è andato secondo i piani
illustrati ai cittadini. Qua e là in città si regi-
stra un diffuso malcontento soprattutto a
causa delle cosiddette compensazioni e con
le proposte di eliminazione di vincoli paesi-
stici e discutibili scelte urbanistiche.
L’associazione Italia Nostra apre la “vertenza
Roma” e attacca soprattutto su opere proget-
tate in zone storico-ambientali, come l’auto-
silos sotto il Granicolo, le costruzioni sotter-
ranee a Villa Ada e i nuovi progetti per il
Foro Italico: secondo Carlo Ripa di Meana,
presidente della sezione romana di Italia
Nostra, “a Roma non c’è più tutela: che
fanno le sovrintendenze?”.

Uno dei capitoli più discussi è quello
dello strumento delle ”compensazioni”. 

Un esempio per tutti è rappresentato dal-
l’edificazione di 137.500 mc prevista ai mar-
gini del Parco di Tor Tre Teste, dove sorge-
ranno 4 mega edifici a 6 piani, una torre da 8
e un mega centro commerciale a soli 100
metri dall’Acquedotto Alessandrino ed in cui
è inserita una “compensazione” con i Monti
della Caccia (i cittadini per contrastare que-
sta cementificazione hanno raccolto 8300
firme). La vicenda è andata su molti tg e

giornali. 
Oppure il Parco delle Acacie a Pietralata.

Qui i terreni Parnasi erano destinati dal vec-
chio Prg a Piani di edilizia economica e
popolare (Peep). Dopo anni di battaglie nel
’97 il Piano delle certezze l’ha inclusa come
zona N e chiamata “Parco delle Acacie” e
destinato solo 67 000 mc come “Ambito di
trasformazione ordinaria” per i progetti edili-
zi di Parnasi. Nel 2003 tuttavia sono stati
aggiunti altri 39 000 mc, come "compensa-
zione" con la zona Monte Arsiccio. Risultato:
più di 100.000 mc di cemento all'interno del
parco, ovvero in pratica addio parco. 

La stessa “compensazione” è costata la
cementificazione anche dell’unica zona
verde di Collina Fleming, destinata da PRG a
verde pubblico. Anche qui forti le proteste,
indirizzate contro l’attenuazione dei vincoli
di inedificabilità assoluta previsti per quell’a-
rea. 

A settembre 2007, a questo proposito, la
Regione ha approvato molti emendamenti al
Piano paesistico regionale: accolte le richie-
ste dei Comuni, per la maggior parte prove-
nienti da Roma, di “attenuare” le tutele am-
bientali che ostacolano i progetti edilizi. 

Nonostante l’esistenza di vincoli ambien-
tali, sono state infatti previste edificazioni,
alle quali di fatto si devono adeguare i vinco-
li verdi. Vane le proteste delle associazioni
ambientaliste che accusano Regione Lazio e
i Comuni interessati di poca trasparenza: il
metodo seguito di fatto non avrebbe permes-
so a cittadini e associazioni di esaminare la
documentazione.

La più netta sull’argomento è stata Italia
Nostra, che ha accusato il Comune di Roma
di aver fatto “proprie inviandole alla Regione
con il suo appoggio richieste provenienti da
imprese private, che prevedono la possibilità
di costruire anche nelle aree protette e nei
parchi della città”.

Intanto si moltiplicano le denunce di cit-
tadini, comitati ed urbanisti nei confronti del
nuovo Prg, attualmente ancora in fase di esa-
me e di approvazione da parte della Regione
Lazio.

L’urbanista Paolo Berdini - in un articolo
su Abitare A di Ottobre 2007, p. 11: “Il piano
regolatore è fuorilegge” – sostiene che nella
legislazione italiana non esistono diritti edifi-
catori e compensazione. “Le norme tecniche
del piano di Roma sono piene di rinvii a que-
sti due concetti fuori legge: la Regione deve
pertanto cancellarli. È suo dovere istituziona-
le.”

Il PRG, una volta licenziato dalla
Regione, tornerà in Campidoglio per la defi-
nitiva approvazione prevista entro la prima-
vera del 2008.8844 • ABITARE A 20 ANNI
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Scavi della necropoli a
La Rustica e frammenti di 
tripode ritrovati in una
delle tombe

Gli scavi di Villa delle Vignacce
nel Parco degli Acquedotti (X
municipio)

Dal 1988 e per molti anni,
ogni mese, Abitare A ha pubbli-
cato a puntate la storia archeo-
logica dei quartieri di Roma est,
seguendo i percorsi delle anti-
che vie consolari romane (Ti-
burtina, Prenestina e Casilina).
Successivamente ha pubblicato
solo le notizie di nuovi scavi o
di ritrovamenti.
In questa pagina riportiamo il
primo articolo pubblicato nel
1987 e l’ultimo di settembre
2007.

AAAArrrrcccchhhheeeeoooollllooooggggiiiiaaaa

Lo studio della necropoli dell’VIII secolo
a. C. rinvenuta durante la costruzione del-
l’autostrada Roma-L’Aquila, sul territorio di
Colli Aniene, ha consentito di appurare un
evidente livello di benessere raggiunto dalla
popolazione di allora, per lo più dedita all’a-
gricoltura e alla pastorizia.

Le donne vestivano un abbigliamento
molto ricco: fermatrecce d’argento, orecchi-
ni, collane e grosse fibule d’ambra, grandi
anelli di bronzo e che scendevano sul busto
raggiungendo i fianchi, dove un’altra cintura
in lamine di bronzo lavorato a sbalzo stringe-
va l’abito.

Contigua alla necropoli è stata individua-
ta la posizione dell’abitato che sembra con-
fermare la sopravvivenza dell’insediamento
arcaico fino al II secolo a. C.

Per la prima volta si concretizza, così,
l’aspetto ed il modo di vita di quelle popola-
zioni, fino a qualche anno fa fantomatiche,
che contrastarono la piccola Roma agli albo-
ri della sua ascesa.

Gli scavi, conclusi nell’estate 1975,
hanno riportato alla luce anche una parte
delle fortificazioni, costituite da un muro a
secco di scheggioni di tufo con un fossato
antistante, nonché un tratto di strada con
pavimentazione in travertino.

Forse un giorno riusciremo a conoscere il
nome di questo popolo che si era insediato su
una collinetta di tufo a due passi dal fiume
Aniene (Anio), vicinissimo alle sorgenti
dell’Acqua Vergine, circondato da una riden-
te e rigogliosa campagna.

Oggi su quelle terre l’acqua continua a
scorrere, ma il reinterro su vaste aree, effet-

tuato per procedere alla edificazione del
moderno quartiere, le ha trasformate in palu-
di ricche di flora e fauna.

Si attende con ansia che su questo territo-
rio si attrezzi il “Parco dell’Aniene”, sicura-
mente la soluzione più idonea per rendere
giustizia alla memoria storica dei luoghi.

Giugno 1987 - pag. 3

Colli Aniene, 27 secoli fa
I reperti, rinvenuti durante la costruzione della Roma-L’Aquila, confermano
come gli abitanti di allora avessero raggiunto un discreto benessere

di Luigi Polito

La Villa delle Vignacce (vicino a via
Lemonia) è una delle più importanti ville del
suburbio romano. Costruita per la prima
volta probabilmente in età tardo-repubblica-
na, venne monumentalizzata nel II secolo
d.C. con la realizzazione di lussuosi padi-
glioni residenziali, giardini con ninfei e gio-
chi d'acqua ed un impianto termale privato.
Abitata per lungo tempo, dalla villa proven-
gono importanti sculture e reperti, oggi con-
servati nei maggiori musei del mondo. 

Di essa sono attualmente visibili solo una
piccola parte di resti nel Parco degli Acque-
dotti, un pezzo di Campagna Romana sfuggi-
to alla speculazione edilizia, in cui convivo-
no le memorie della storia romana e medie-
vale ed i silenzi e le asprezze del paesaggio
dei dintorni della  città.

Nel 2005 i membri dell’AIRC (American
Institute for Roman Culture) decisero di con-
tribuire alla conoscenza ed alla valorizzazio-

ne di questo patrimonio, dando
vita ad un progetto di ricerca
internazionale e multidisciplina-
re in cui, collaborando con il
Ministero per i Beni culturali e la
Sovrintendenza del Comune di
Roma, fosse possibile coinvolge-
re anche altre istituzioni ed enti
e, soprattutto, i cittadini.

È nata così l’idea di indagare archeologi-
camente, per la prima volta in modo sistema-
tico, Villa delle Vignacce. Il progetto ha
carattere didattico ed internazionale, e vi par-
tecipano ricercatori e studenti americani ed
italiani. L’obiettivo è quello di contribuire ad
arricchire le conoscenze sul nostro passato e
di valorizzare in modo adeguato un sito di
così straordinaria bellezza.

Il pubblico può assistere agli scavi nei
giorni di mercoledi e giovedi dalle 16 alle 17.

uomodellastrada_1948

Settembre 2007 - pag. 14

Gli scavi di Villa delle Vignacce
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Ecco una sintetica galleria di
personaggi, artisti, sportivi,
ecc. che hanno vissuto o
avuto contatti con Roma est e
di cui ci siamo occupati nel
corso degli anni.

Quel laziale nella
tana romanista
È Paolo Di Canio, venuto su
al Quarticciolo
Considerato uno dei giovani
più promettenti del calcio ita-
liano, Paolo Di Canio nasce al
Quarticciolo il 9 luglio 1968.
Dopo una stagione nella
“Ternana” è approdato al
grande calcio della serie A
nella squadra della Lazio.
(...) Intanto a Quarticciolo,
da sempre quartiere romani-
sta, si fanno gli scongiuri in
vista del derby.

(Quarticciolo, novembre ’88, p. 6)

Un saluto spiritoso
da Magalli
Fermato dal nostro redattore
Beppe Pezzulli (ora stimato
legale negli USA), durante una
pausa di “Fantastico bis”, il
simpatico presentatore ha in-
ciso su un nastro un saluto per
i lettori di Abitare A. (...)
“Un saluto ai lettori di Abitare
A. Ma io dove abito non glielo
dico, se no me li trovo sotto
casa. Ah, ma se sono lettori,
come glielo mando il saluto?”.
Lo pubblichiamo!

(Gennaio ’89, p. 1)

Io, Gabriella, e
il mio amore per la
maratona
Gabriella Stramaccioni, 28
anni, maratoneta romana, è
detentrice del titolo italiano a
squadre per il cross e la corsa
su strada con la società Cises
Frascati. Abita a Tor Tre Teste
e lavora presso la Uisp a Colli
Aniene, è quindi una campio-
nessa che sentiamo veramente
“nostra”. (...) “Ho iniziato 12
anni fa, alle scuole superiori,
quando ho partecipato per la
prima volta ai Giochi della
Gioventù.”

(Alessandrino, febbraio ’90, p. 6)

E la sofferenza
si fa colore...
L’arte viva e profonda
di Totò Fiandaca
Incontriamo l’estroso Totò
Fiandaca nel suo studio di
Centocelle. 
Fiandaca esprime nei suoi
quadri i tratti di quella umani-
tà disperata e sofferente che è
tipica della sua Sicilia. Ma i
suoi lavori sono anche carichi
di speranza.
Le pezze di stoffa che egli
cuce su tele e poi dipinge sono
sì simbolo dei patimenti u-
mani, ma anche segno di ri-
scatto: quei brandelli di stoffa,
destinati alla morte, sono re-
cuperati, colorati, fatti rivive-
re con la passione dell’arte. 

(Colli Aniene, Novembre ’90, p. 3)

Antica e moderna
la Vergine di
Alfiero Nena
La statua della Beata Vergine
dell’Accoglienza, benedetta
dal Papa in S. Pietro, è dal 13
ottobre ’91 collocata nella
chiesa di Santa Bernardetta, a
Colli Aniene.
La scultura in terracotta (2
metri per 1,60) è opera di
Alfiero Nena, artista di fama
internazionale, nato a Treviso,
vive e lavora a Colli Aniene.

(Colli Aniene, ottobre ’91, p. 7)
Nel 1992 Nena ha istituito in
via del Frantoio la scuola di
scultura Centro Fidia.

Il mistero di 
Fulvio Caligiuri
Qual è il vero Caligiuri?
[nella foto con la moglie
Maria.] L’amicone Fulvio,
estroverso, sempre disponibi-
le al dialogo, dalla battuta
pronta e colorita, oppure il
maestro Caligiuri, quello delle
sognanti “maternità”, delle
rose dai tenui e soffusi colori,
dei Crocefissi pervasi di alta
spiritualità? Di Fulvio Cali-
giuri, pittore, che vive ed ope-
ra tra Centocelle e l’Ales-
sandrino sorprende il contra-
sto netto tra il delicato profilo
delle sue opere ed il suo aspet-
to esteriore. (...)

(Alessandrino, ottobre’92, p. 3)

Simona Marchini a
Colli Aniene
Nella foto Simona Marchini
con il direttore di Abitare A
alla manifestazione del 25
giugno in largo Franchellucci
“No stop firmo anch’io” per la
raccolta di un milione di
firme, lanciata dalla Coop in
tutta Italia per fermare l’abuso
di pesticidi.

(Agosto/Settembre’93, p. 1)

Io Gigi Sabani
bimbo felice del
Quarticciolo
“Ho abitato al Quarticciolo
fino all’età di 27 anni”. 
È Gigi Sabani, 42 anni (nella
foto il giorno della prima
Comunione), che si racconta
in un’intervista di Susanna
Mancinotti (Il Messaggero
17/8/94) nella quale confessa
l’attaccamento per il suo vec-
chio quartiere. “Ci torno una o
due volte l’anno, di notte.
Vado a rivedere il bar, il
muretto, ma da solo. Lo faccio
di notte per non farmi vede-
re...” Le prime imitazioni?
“Una professoressa che parla-
va come Tina Pica.” (...)
Com’era, “Pacioccone, poi
rompiscatole perché davo
fastidio a tutti e... mi accon-
tentavo del tenore di vita che
c’era, ero contento. Avevo
tanti amici”.

(Quarticciolo, Settembre ’94 p. 3)

Sabani è morto d’infarto 4 set-
tembre 2007.
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Bruno Conti saluta i
lettori di Abitare A
L’ex campione del mondo
’82, il 29 novembre è inter-
venuto al campo Ceprani
come supervisore del settore
giovanile della Roma alla
presentazione della prossima
stagione della Pol. Libertas
Centocelle.

(Centocelle, dicembre ’95, p.1)

Parte da Centocelle
il successo di Claudio
Il primo maestro di musica,
Bruno Fogliani, ricorda gli
inizi della carriera di Claudio
Baglioni (nella foto a 13
anni) quando si esibì nel I
festival della Canzone per di-
lettanti in piazza San Felice,
a Centocelle e, poi, le lezioni
di musica, e la vittoria l’anno
successivo del Microfono
d’Oro 1965, ed ancora la
partecipazione al Festival di
Teddy Reno ad Ariccia. (...)

(Centocelle, febbraio ’96, p. 3)

Gelindo Bordin in
visita a Sport 3
Il 31 maggio il grande marato-
neta e campione olimpico ha
presentato una nuova linea di

scarpe sportive da lui testate
ed ha promesso una sua pre-
senza alla “Corri per il parco”
dell’8 dicembre.

(Centocelle, giugno ’96, p. 1)

Ciao, bacioni
da Cinzia Leone
I saluti ai lettori di Abitare A
sono inviati dal camerino
della simpatica Cinzia Leone
al Tendacomune, in via Pre-
nestina angolo via Valente,
dove è in scena con “Questo
spazio non è in vendita”.

(Novembre ’96, p. 1)

L’addio di Centocelle
a Tazio Secchiaroli
Con una semplice cerimonia
nella chiesa di S. Felice,
Centocelle ha dato l’addio a
Tazio Secchiaroli, il mitico
“paparazzo” (nella foto) cui
si ispirò Fellini nel film “La
dolce vita”.
Aveva 73 anni e da tempo
era ritornato a vivere nel suo
quartiere, in via dei Platani.

(Settembre ’98, p. 3)

Gradita sorpresa il 18 dicem-
bre con la presenza di
Roberto Benigni e Nicoletta
Braschi al Broadway per la
prima del loro ultimo film

“La vita è bella”.
Perché la prima di un film
così importante in periferia?
“Per dare una spinta alla
rinascita della periferia”.
Rinascita che, ha confermato
l’attore, deve “proseguire
all’interno di queste, perché
da fuori è molto difficile che
si levino scudi a loro difesa.”

(Centocelle, gennaio ’98, p. 1)

Leonardo Giordani
campione mondiale
L’8 ottobre a Verona Leonar-
do Giordani, romano di
Centocelle (come tiene a
definirsi), si è consacrato
campione mondiale di cicli-
smo Under 23, con una vitto-
ria in solitario.
Il quartiere lo ha acclamato
con una grande festa popola-
re il 7 novembre.

Nella foto, pubblicata su
Abitare A del 1991, Leo-
nardo a 13 anni con la sorel-
la Lucilla.
(Ottobre ’99, p. 13 e novembre, p. 13)

Si è spento il poeta
Vincenzo Scarpellino
Il 20 dicembre 1999 si è spen-
to nella sua casa di Tor Tre

Teste, in via Tovaglieri, il
poeta romanesco Vincenzo
Scarpellino.
(...) La sua poesia ci renderà
più agevole la fatica del
“vive quotidiano”: “Vivemo
stretti come le sardine / e se
scanzamo pe restà lontani, /
coremo tutti p’agguantà un
domani / che tra le righe
porta scritto: FINE.”

(Gennaio’00, p. 7)
Al poeta Scarpellino nel
2002 è stato intitolato il
“Centro di documentazione
della poesia dialettale” isti-
tuito dall’associazione cultu-
rale ‘Periferie’, presso la
Biblioteca Gianni Rodari.

La più bella
è di Cinecittà
È nata al Tuscolano, vicino a
Cinecittà, Tania Zampanaro
proclamata Miss Italia 2000.

(Settembre 2000, p. 1)

Elvino Echeoni
in via Margutta
Reduce dall’esaltante parteci-
pazione alle fiere internazio-
nali d’arte di Hanghouz e di
Shangai in Cina, il maestro
Elvino Echeoni ha regalato ai
suoi estimatori una splendida
personale a Palazzo Margutta,
aperta fino al 17 dicembre
2000. L’inaugurazione è coin-
cisa con il compleanno del
maestro (cinquant’anni).
Nella foto: Echeoni (a sin.)
con Ilario Toscano.

(Gennaio 2001, p. 9)
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Ascari inaugura
un nuovo spazio
Il pittore Giuseppe Ascari, che
vive e lavora a Colli Aniene,
ha inaugurato, con la sua
esposizione “Tradizione e
Modernità”, lo spazio esposi-
tivo della sala del Bingo
Araldo in viale della Serenis-
sima. La mostra, patrocinata
dal VI municipio, si è tenuta a
dicembre 2002 e gennaio
2003.

(Dell’attività artistica di Ascari,
Abitare A ha scritto più volte nel
corso degli anni)

Il poeta J. Tusiani
in Campidoglio
Il 4 maggio il poeta ottantenne
italo-americano Joseph Tusia-
ni è stato festeggiato in Cam-
pidoglio. A riceverlo nella
Sala delle Bandiere il presi-
dente del Consiglio comunale
on. Giuseppe Mannino che,
consegnando a Tusiani la
medaglia Giulio Cesare ha
detto di farlo in segno di stima
della città di Roma “per una
personalità che ha onorato il
nome del nostro paese all’e-
stero e fatto conoscere i clas-
sici della nostra letteratura

negli Stati Uniti”.
(...) “Le mie radici ora sono
anche a Roma” ha dichiarato
commosso, il pomeriggio del
5 maggio, nel ricevere l’o-
maggio della dedicazione di
un albero nell’area del laghet-
to di via Tovaglieri (parco Tor
Tre Teste) dal presidente del
VII municipio Stefano Tozzi,
nella terza delle quattro gior-
nate romane iniziate il 3 mag-
gio con un incontro al Centro
Studi Americani.
Infine, il 6 maggio, nella Fa-
coltà di italianistica dell’Uni-
versità La Sapienza, Tusiani
ha tenuto una magistrale le-
zione sull’arte della traduzio-
ne.

(Maggio 2004, p. 7)

Poesia napoletana
in Campidoglio con
Achille Serrao
Il 14 giugno, nella sala del
Carroccio in Campidoglio, è
stato presentato il libro di
Achille Serrao Il pane e la
rosa. Antologia della poesia
napoletana dal 1500 al 2000.
A fare gli onori di casa il pre-
sidente del Consiglio comuna-
le on. Giuseppe Mannino che
ha consegnato a Serrao una
medaglia celebrativa del
Comune di Roma, elogiando
la sua opera di poeta, narrato-
re e critico.

(Maggio 2004, p. 7)

’03 ’04 ’05

Quella grande
intuizione di
Virgilio Melandri
Senza di lui Colli Aniene
non sarebbe mai nato

“La realizzazione di Colli
Aniene – racconta Ennio Si-
gnorini, presidente del Con-
sorzio Aic – fu  una scelta co-
raggiosa che nasceva da un
uomo, Virgilio Melandri, av-
vezzo ad organizzare moltitu-
dini di persone per realizzare
obiettivi impossibili ai singoli.
Melandri aveva fatto la sua
prima esperienza di dirigente
nella cooperativa agricola di
Ostia Antica (tra i discendenti
dei pionieri venuti da Ra-
venna per bonificare le palu-
di) e successivamente nel-
l’Unione Lottisti, maturando
la convinzione che i lavorato-
ri non dovessero essere più
costretti a costruire abusiva-
mente.
Fu con l’approvazione della
Legge 167 che individuò nella
cooperativa lo strumento che
poteva unire tanti soci per la
costruzione della propria casa,
in un assetto urbanistico di-
gnitoso, con il giusto contri-
buto dello Stato.

Nel 1964 il Comune di Roma
deliberò il Piano di Zona 167.
Lo stesso anno Melandri fon-
dò l’Aic, associando decine di
piccole cooperative, che nel
1968 trasformò in consorzio.
Ma i ritardi del Comune e la
difficoltà negli espropri lo
convinsero ad acquistare l’a-
rea di Tiburtino Sud, a trattati-
va privata, direttamente dal
proprietario Gianni.
Su quest’atto di coraggio
Melandri lavorò dal 1967 al
maggio 1971, quando morì
improvvisamente di ritorno da
Ravenna e Carpi, dove era sta-
to per accordarsi con le coo-
perative di costruzione emilia-
ne, per la realizzazione di
Colli Aniene. (...)
Ma il suo disegno è andato
ugualmente in porto: Colli
Aniene e molte altre realizza-
zioni sono lì sotto gli occhi di
tutti.”

(Colli Aniene, giugno ’87, p. 3)

L’estremo saluto
del quartiere
ad Aldo Tozzetti
Il 7 gennaio 1997, a 75 anni,
si è spento l’on. Aldo Toz-
zetti. Numerosi amici, perso-
nalità, cittadini hanno reso
l’estremo omaggio, prima
nella sua casa a Colli Aniene
e poi nella camera ardente
presso la sezione Pds di Villa
Gordiani, dove è stato com-
memorato dall’ex sindaco
Ugo Vetere e dall’on. Pietro
Amendola.
Tozzetti è stato dirigente
delle Consulte popolari, del-
l’Unia e del Sunia (sindacato
inquilini), consigliere comu-
nale e deputato.

Si è battuto per il diritto di
residenza agli immigrati a
Roma; ha guidato il movi-
mento per il diritto alla casa,
per l’eliminazione delle ba-
racche, per la difesa degli in-
quilini pubblici e privati.

(Colli Aniene, gennaio ’97, p. 7)

Michele Testa
fondatore
di Tor Sapienza

Tor Sapienza ha festeggiato
il 70° anniversario della
costruzione del suo primo
nucleo di 25 case e reso
omaggio a Michele Testa, da
Cecere Maggiore nel Molise,
fondatore della borgata nel
1923.
Uomo integerrimo, lottò per
l’emancipazione dei lavora-
tori della Campania. Dipen-
dente delle Ferrovie fu man-
dato a dirigere la piccola sta-
zione di Tor Sapienza, nell’a-
gro romano. Qui costituì la
cooperativa rurale che diven-
ne il motore per l’urbanizza-
zione dell’area.
In seguito fu ostacolato nel
suo impegno dal governo
fascista che lo condannò per
due volte al confino. Il suo
spirito di uomo libero è ben
custodito nelle 1250 pagine
del diario, da lui scritto dal
1924 al 1943. (...)

(Tor Sapienza, giugno ’93, p. 3)

HHHHaaaannnnnnnnoooo    llllaaaasssscccciiiiaaaattttoooo    uuuunnnn    sssseeeeggggnnnnoooo
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COLLI ANIENE - Aprile 1988 
- pag. 13

Abitare A lancia il concorso “Aniene”
aperto agli studenti delle medie inferiori e
superiori della V circoscrizione. Si suddivide
in tre sezioni: narrativa, poesia, fotografia ed
ha come tema gli aspetti ed i problemi con-
nessi alla vita di quartiere.

I premi sono offerti da sponsor privati. Il
vincitore della sezione racconti riceverà in
premio un viaggio per tre persone per sette
giorni offerto dal Cesvico (Centro Sviluppo
Cooperativo); il vincitore per la migliore
poesia un trofeo artistico in argento della
gioielleria Oromagia; quello per la migliore
fotografia una macchina fotografica profes-
sionale offerta dalla De.Al.Tur.

Giugno 1988 - pag. 1
I vincitori del concorso “Aniene” sono

stati premiati l’11 giugno nella sala di proie-
zione degli Stabilimenti cinematografici De
Paolis, in via Tiburtina.

Bruno Cimino, responsabile culturale del
giornale, ha illustrato le motivazioni del con-
corso ed il direttore responsabile Luigi Merz
ha ringraziato gli sponsor e quanti hanno per-
messo il successo dell’iniziativa. Molto
apprezzata dal pubblico la lettura delle poe-
sie e del racconto primo classificato, da parte
dell’attore Mario Palmieri che hanno eviden-
ziato il grande amore dei ragazzi per il pro-
prio quartiere.

I vincitori assoluti sono stati: Gianluca
Mattiozzi (Ist. A. Meucci) con il racconto
“Un ragazzo di borgata”; Sergio Chiù (Media
C. Martinelli) con la poesia “Il quartiere”;
Laura Emiliani con la fotografia “L’anziano
nel quartiere”.

Altri premi, offerti dagli inserzionisti di
Abitare A, sono stati consegnati agli altri
classificati e segnalati.

Grandi applausi hanno sottolineato ogni
momento della manifestazione, in una sala
gremita di studenti, genitori ed amici.

Marzo 1989 - pag. 1 e 2
Il Concorso letterario e fotografico

“Abitare A ’89” è rivolto, oltre che alle scuo-
le della V circoscrizione, anche a quelle della
VI e VII. Il tema è quello dell’ecologia nel
proprio quartiere e, per le medie inferiori,
viene inserita anche la sezione disegno. I
premi sono offerti da Cesvico (viaggio),
Auco ed Elettronica Silvi (computers), Coop
Deposito Locomotive Roma S. Lorenzo
(macchina fotografica). Ci saranno vincitori
assoluti per le scuole medie e per gli istituti
superiori.

Giugno 1989 - pag. 1 e 2
La premiazione del Concorso 1989 si è

svolta il 10 giugno nel teatro del Borgo
Ragazzi don Bosco, in via Prenestina.

I lavori giunti al concorso rivelano il pro-
fondo interesse dei giovani per i gravi pro-
blemi che affliggono l’ambiente in genere ed
i propri quartieri in particolare. Si lamenta la
mancanza di spazi verdi, di prati dove poter
giocare senza la paura di incappare in sirin-
ghe o in topi che vagano tra montagne d’im-
mondizie; senza dover temere un’aria inqui-
nata da gas di scarico delle auto e delle indu-
strie.

Ecco i vincitori assoluti. Per le scuole
superiori: Silvia Dragonetti (Liceo B. da
Norcia) con il racconto “Rapporto dell’esplo-
ratore VZS 38 al Consiglio supremo di Omega
5”; Gilda Noviello (B. da Norcia) con la poe-
sia “Fides”; Tiziana Di Ianni (Virginia
Woolf) con la foto
“Ecologia”. 

Per le medie: Lui-
gi Bruschi (Balaba-
noff) con il racconto
“Tre giorni per salva-
re la terra”; Miriam
Iantaffi (Martinelli)
con la poesia “Albe-
ro”; Emiliano Bianchi
(B. Croce) con la foto
“Oggi è così, ma do-
mani?”; Annarita A-
vantini (F. Baracca)
con il disegno “Pub-
blicità Progresso”.

Giugno 1994 - pag. 4
Nel 1994 si è svolta la IV edizione del

concorso “Premio Alessandrino”, sostenuto
anche dall’Asso.Com.Al (associazione com-
mercianti), riservato ai lettori grandi e picco-
li, con le sezioni: racconto, poesia, fotografia
e pittura.

La premiazione si è tenuta il 22 maggio
nel teatro della scuola elementare di via
Bonafede.

Abitare A, fin dal suo esordio,
ha prestato la massima attenzio-
ne alle iniziative culturali e sporti-
ve, organizzate nei singoli quar-
tieri da associazioni, con il soste-
gno di sponsor privati o di enti
pubblici. Di esse ha di volta in
volta dato l’annuncio o pubblica-
to resoconti: “L’arte nel portico” e
“La festa della Natura” (Sogester
di Colli Aniene); “Carnevale e
non solo” (Tor Sapienza); mostre
d’arte, spettacoli teatrali, iniziati-
ve nelle Biblioteche, ecc.
Il giornale ha anche promosso
direttamente alcuni eventi per
sostenere “sport poveri” ed ha
organizzato per alcuni anni un
concorso letterario e fotografico.
È di questi che riferiremo in parti-
colare da pagina 89 a pagina
92.

CCCCuuuullllttttuuuurrrraaaa    &&&&    ssssppppoooorrrr tttt    iiiinnnn    ppppeeeerrrriiiiffffeeeerrrriiiiaaaa

I concorsi letterari e artistici di “Abitare A”

Vecchio quartiere
Cemento...
ancora cemento...
e ingoia un altro quadrato di verde!
Là un orto scompare,
qui un fiore
il fragile capo reclina.
Si spegne la pallida rosa,
resiste la gialla mimosa
che allegra i suoi grappoli tende
al nuovo poggiolo
proteso sui rossi mattoni
eretti per mano dell’uomo.

Difenditi, vecchio quartiere,
conservaci un pezzo di cielo,
un pino che odora di mare,
il tenero glicine,
che ancora profuma le vie
e attenua
la nostra crescente malinconia.

Debora Giovannetti (II A Fedro)
1° PREMIO POESIA RAGAZZI 1993

’88
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Febbraio 1993 - pag. 1

Un grande Carnevale
a Tor Tre Teste
È stato un grande Carnevale, nonostante il
brutto tempo, domenica 21 febbraio a Tor
Tre Teste. Le maschere vincitrici, tra le
tante che hanno partecipato alla sfilata
concorso organizzata da ‘Abitare A’, ‘Il
Giardino dei Demar’ e ‘Centro Anziani
Lepetit’, sono state premiate dal presiden-
te della VII circoscrizione Sebastiano
Caracciolo (foto in alto).
La manifestazione si è svolta anche negli
anni successivi (foto sotto). 

Gennaio 1993 - pag. 8

È stata davvero
una buona Befana
Il 6 gennaio 2003 la Befana è arrivata
anche a Tor Tre Teste a far felici i tanti
bambini che frequentano i giochi de ‘Il
Giardino dei Demar’ e che hanno parte-
cipato al I Concorso di letterine e dise-
gni “Cara Befana...”, organizzato da
‘Abitare A’ e ‘Il Giardino dei Demar’.
Per i vincitori tanti doni offerti dai nego-
zi della zona.
Il Concorso si svolge tuttora.

Aprile1994 - pag. 3

Una divertente
Pasquetta nel parco
È stata una bellissima Pasquetta nel parco
di via Campari con tanti giochi e la pre-
miazione del concorso di disegni, raccon-
ti e poesie “Bambini per la Pace”, orga-
nizzato da ‘Il Giardino dei Demar’ e
‘Abitare A’. Il Concorso si è tenuto
anche negli anni successivi.

Marzo 1997 - pag. 3

Poesia... è donna
pittura e danza
Il 7 marzo, con grande successo di pub-
blico, si è svolta al Club Oriente
(Alessandrino) la serata “Poesia è donna”
condotta da Elvino Echeoni e Vincenzo
Luciani con letture di opere di poetesse di
tutti i tempi, esibizioni di danza e mostra
delle pittrici Ada Massaro e Benedetta
Perugini.
La manifestazione è stata organizzata da
Asso.Com.Al e dall’associazione cultura-
le Periferie, costituita nel giugno 1996 per
diffondere la poesia.
L’ass. Periferie pubblica da dicembre
1996 l’omonima rivista trimestrale di
poesia ed ha continuato ad organizzare
incontri di letture poetiche (attualmente
presso la Biblioteca Gianni Rodari).

Estate romana
a Tor Tre Teste
Si è svolta dal 1998 al 2004, presso il
parco giochi, la manifestazione ‘Estate
Romana a Tor Tre Teste’ organizzata da
‘Il Giardino dei Demar’, ‘Amici del
Parco’ e ‘Abitare A’ (con la parentesi del
1999 quando si svolse nella pinetina di
via Tovaglieri, finanziata dal Comune).
Gli ingredienti dei programmi: film all’a-
perto, karaoke, balletti, letture poetiche,
mostre d’arte, mausica, serate danzanti e,
negli ultimi anni, anche cabaret.

A sei zampe nel Parco
Si svolge dal 2001, la prima domenica di
giugno, la manifestazione ‘A sei zampe
nel parco’, organizzata da ‘Il Giardino dei
Demar’, ‘Amici del Parco’ e ‘Aida&A’
(un’associazione a difesa di animali e am-
biente). Un giorno di festa e di amicizia
con un concorso sfilata per cani di razza e
cani fantasia e la raccolta di cibo e mate-
riali per gli animali ospiti dei rifugi.

L’Agenda del Parco

Esce a dicembre
2001 l’Agenda
del parco Ales-
sandrino Tor Tre
Teste 2002 con
foto, storia ed
evoluzione del-
l’area verde che
si estende da via
Staderini a via
delle Nespole.
La pubblicazio-
ne nasce dalla

collaborazione tra l’associazione ‘Amici
del Parco’ e la redazione di ‘Abitare A’. 
È in stampa quella del 2008.
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Un territorio cerca la propria identi-
tà attraverso la propria storia. È questa
la spinta che ha animato le associazioni
Ars Ludica, Ait e Amici del Parco ad
organizzare nel 1999 una petizione per
chiedere l’istituzione di un museo e
Abitare A è stata sempre al loro fianco. 

Nel 1999 il giornale scriveva: “5
mila firme raccolte con una petizione,
per dotare Roma Est di un importante
polo museale archeologico. Una città di
600 mila abitanti, più grande quindi di
Firenze, e ricchissima di emergenze
archeologiche ha diritto ad avere un suo
luogo di memoria e identità, in cui dare
il giusto risalto a reperti dispersi, non
valorizzati né visibili, dimenticati in
depositi di strutture museali centrali.
Questa la richiesta di fondo alla base
della petizione lanciata da Ars Ludica,
Ait e Amici del Parco. (Enzo Luciani,
maggio 1999)”.

Arrivò intanto il parere favorevole
del Provveditorato agli Studi per desti-
nare a sede del museo alcune aule del-
l’elementare F. Cecconi a Centocelle (a
sua volta monumento nazionale). 

Abitare A continua a dare una mano
nella battaglia: “Il territorio di Roma Est

– scriveva a fine ’99 – è suscettibile di
un esame organico, perché presenta una
vocazione comune, soprattutto in età
romana, di serbatoio agricolo. Ecco il
motivo della straordinaria diffusione
delle ville romane rustiche e la localiz-
zazione dei principali acquedotti in que-
st’area. Di fronte alla logica museale
orientata verso grandi musei centraliz-
zati di difficile lettura unitaria e verso la
musealizzazione dei luoghi e di una loro

progressiva insignificanza, proponiamo
invece il museo di un territorio storica-
mente connotato. Attraverso di esso è
possibile contribuire alla costruzione di
un’identità, tanto più necessaria alle
periferie, e avere una funzione didattica
e di ricerca.”

La raccolta firme raggiunse quota 10
mila e le associazioni promotrici il 6
marzo 2000 organizzarono un conve-
gno sull’argomento, all’Istituto tecnico
commerciale Botticelli, presentato dal
direttore di Abitare A Vincenzo Luciani
e durante il quale arrivò anche la condi-
visione d’intenti dell’assessore comuna-
le alla Cultura Gianni Borgna.

Ad ottobre del 2000 la Provincia di
Roma stanziò 200 milioni per la VI da
destinare al Museo. Ma negli anni
seguenti tutte le buone intenzioni delle
istituzioni si perdono nel nulla.

Il VI municipio decise di realizzare
un punto di archivio di documentazione
archeologica nel casale di Villa De San-
ctis (appena terminati i lavori di ristrut-
turazione) a fianco dell’Ufficio Cultura.

Il VII affidò per un anno un locale
della Cecconi ad un’associazione per
realizzare un progetto con alcune confe-
renze e visite guidate ai monumenti.

Quella del museo è stata una grande
opportunità perduta per le periferie.

Un Centro per la
poesia dialettale

È stato istituito, dall’ass. culturale
Periferie, il Centro di documentazione
della poesia dialettale “Vincenzo Scar-
pellino”, unico in Italia. Il Centro ha se-
de presso la Biblioteca Gianni Rodari
(via Tovaglieri 237A), è diretto da
Achille Serrao e Vincenzo Luciani e
mira alla raccolta dei testi poetici del
’900 in lingua dialettale (e documenta-
zione audiovisiva e critica), oggi disper-
si o difficilmente reperibili.

È intitolato alla memoria di Vin-
cenzo Scarpellino, poeta in dialetto
romanesco, scomparso prematuramente
nel 1999 e che viveva a Tor Tre Teste.

Un bollettino dei testi disponibili per
la consultazione è pubblicato sul sito
www.poetidelparco.it.

Il Centro ha raccolto circa 1000
testi ed ha pubblicato 7 volumi con i
risultati di ricerche sulla poesia dialet-
tale di aree del Lazio e di altre regioni.
Info: Luciani 06.2253179

Di Giacomo al Tenda
Blu con gli studenti
di Tor Vergata

Dalla collaborazione tra i poeti del-
l’ass. Periferie ed il laboratorio Milla
dell’Università Roma Tor Vergata sono
scaturite una serie di lezioni, poi appro-
date in due rappresentazioni teatrali.

Il 29 aprile 2005 gli studenti hanno

messo in scena, con grande successo, al
Teatro Tenda Blu di Tor Tre Teste, il
testo di Achille Serrao “Era de maggio.
Riduzione in quattro atti dalla vita e dal-
l’opera di Salvatore Di Giacomo”.

’87-’06 un giornale...
i suoi quartieri

Aperta alla Biblioteca Rodari il 21
dicembre, la mostra sulla storia di questi
ultimi 20 anni dei quartieri Alessan
drino, Quarticciolo, Tor Tre Teste (rico-
struita con gli articoli di Abitare A) si è
conclusa il 21 gennaio ’07 con un incon-
tro con il sociologo Franco Ferrarotti
sulla situazione delle periferie romane.

’02
’05

’06

Museo di Roma Est, un’opportunità perduta



9922 • ABITARE A 20 ANNI

CCCCuuuullllttttuuuurrrraaaa    &&&&    ssssppppoooorrrr tttt    iiiinnnn    ppppeeeerrrriiiiffffeeeerrrriiiiaaaa

La Corri per
il Parco

Ha quasi l’età del giornale ed è da
sempre stata sostenuta da Abitare A.

Nata nel 1990, la “Corri per il
Parco” si disputa da 18 anni, l’8 dicem-
bre, organizzata, con il patrocinio del
VII municipio, dall’Atletica del Parco.

In origine era una non competitiva e
fu ideata da Vincenzo Luciani ed Elvino
Echeoni per sollecitare il completamen-
to del Parco Alessandrino. Partiva ed
arrivava in viale Alessandrino angolo
via del Campo.

Per anni è poi stata competitiva con
un’elevata partecipazione di podisti e di
atleti (molti di livello nazionale) diven-
tando una “classica”. Partenza ed arrivo
in via Molfetta, al Quarticciolo 

Dal 2001 al 2006 la corsa è stata di
nuovo non competitiva, per ritornare nel
2007 competitiva e con l’arrivo sulla
pista dell’impianto Antonio Nori (un
altro obiettivo rivendicato e raggiunto
dalla Corri per il Parco).

L’8 di dicembre si disputa pure il
Trofeo Interscolastico che registra dal
1997 l’entusiastica adesione di tanti
alunni delle elementari e delle medie.

Finalmente
l’impianto

Dopo 10 anni dalla petizione del
1997 di un Comitato di associazioni
sportive per ottenerne la realizzazione,
il 1° ottobre 2007 l’impianto di atletica
e rugby ‘Antonio Nori’, è entrato in fun-
zione gestito dall’ATI Atletica e Rugby
Tor Tre Teste.

L’impianto ha vissuto una vicenda
travagliata.

Dopo la delibera comunale del 1999
con progetto e stanziamento di 2,4
miliardi di lire, ha rischiato di saltare a
causa del fallimento delle trattative fra
Comune e F.S. per l’interramento di una
linea ad alta tensione che passa vicino
all’area. Solo dopo la decisione del
Comune di spostare l’impianto più vici-
no a largo Cevasco, nel 2003, sono ini-
ziati i lavori, terminati poi nell’estate
del 2005. 

Per adempimenti vari (indizione del
bando ed un secondo appalto per l’illu-
minazione) l’affidamento in gestione è
avvenuto soltanto a maggio 2007. Nel
frattempo il manto erboso ha subito
gravi danni.

Tanti gli sport
minori

Abitare A ha costantemente sostenu-
to gli sport cosiddetti minori (atletica,
basket, volley, tiro con l’arco, pattinag-
gio, hockey, nuoto, ai quali negli ultimi
anni si è aggiunto il rugby).

In particolar modo il giornale si è
battuto per ottenere la realizzazione del-
l’impianto di atletica e rugby A. Nori,
nel quale queste due discipline potranno
svilupparsi al meglio.

L’Atletica del Parco, oltre ad aver
avviato nel 2003 una Scuola di Atletica
(dai 6 ai 18 anni) organizza sia atleti
competitivi over 18 che amatori (fino ai
35) e master (oltre i 35).

Nel settore della palla ovale, l’attivi-
tà della ‘Nuova Tor Tre Teste Rugby’ e
il suo accresciuto (in qualità e in quanti-
tà) settore di minirugby e rugby giova-
nile stanno imponendosi come un punto
di riferimento per tutta la zona sud est di
Roma, grazie anche al rapporto di colla-
borazione tecnica con Almaviva
Capitolina e la S.S. Lazio.

’90
‘07

‘07



La poesia “Pubblicità”, riprodotta
qui a lato, racchiude il nostro segreto
aziendale. Essa descrive con concisione
e verità come avviene l’autofinanzia-
mento del giornale, di cui sono direttore
editoriale e commerciale.

Un’attività molto costosa, ma stret-
tamente connessa all’attività giornalisti-
ca, al suo esercizio libero ed indipen-
dente. Se Abitare A ha potuto svolgere il
suo ruolo in tutti questi anni lo deve in
maniera preponderante e quasi esclusiva
ai fondi derivanti dalla pubblicità.

Non avendo alle spalle finanziatori
ed essendo stato condotto da un pugno
di uomini che hanno fatto di se stessi
capitale (capitalizzando la loro capacità
e la loro attività lavorativa) ha potuto
raccontare gli eventi e i fatti senza co-
strizioni e censure, sempre “dalla parte
del quartiere”, da un punto di vista peri-
ferico, faziosamente periferico. Ciò è
stato possibile non avendo appunto die-
tro di sé un padrone ma semplicemente
tanti inserzionisti che mai in nessun
caso lo hanno condizionato.

Abitare A non ha potuto approvigior-
narsi oltre che con la pubblicità anche
con la vendita del giornale. Quindi la
sua forza e la sua debolezza sono dipese
dal minore o maggiore afflusso di pro-
venti pubblicitari.

Gli abbonamenti sui quali pure ci si
era fatta qualche illusione hanno rappre-
sentato una voce di bilancio assoluta-

mente trascurabile e a nulla sono valsi i
ripetuti appelli rivolti ai lettori perché si
abbonassero.

I lettori, pur stimando e leggendo
con assiduità il giornale, sono sempre
stati restii ad abbonarsi. Un esempio: i
consiglieri delle Circoscrizioni e poi dei
Municipi hanno ricevuto da sempre con
etichetta personalizzata il giornale ogni
mese, ma quasi mai nessuno di loro si è
abbonato!

Per uscire puntualmente ogni mese
si è dovuto ricorrere alla generosità
degli inserzionisti che vogliamo ricor-
dare e ringraziare uno per uno. Senza il
loro contributo il giornale non sarebbe
uscito fino ad oggi.

La pubblicità naturalmente ha avuto
degli alti e dei bassi. È stata più robusta
nella fase iniziale del giornale (dal 1987
fino alla prima Guerra del Golfo del 90-
91). Da allora ha avuto un calo costante,
dovuto principalmente alla crisi dei pic-
coli negozi, insidiati dai grandi centri
commerciali e molti dei quali furono
costretti a chiudere oppure a ridimensio-
narsi. 

Nel corso degli anni c’è stata anche
una proliferazione di strumenti pubbli-
citari ed il ricorso alla pubblicità da
parte di associazioni, scuole, parrocchie,
Tv e radio locali, ecc. nel nostro stesso
bacino d’utenza. In una parola si è ridot-
ta la quota pubblicitaria e ciò ha costret-
to l’editrice del giornale a ridimensiona-

Pubblicità
Vendo spazi di pubblicità
compro attimi di felicità.
“Sono Vincenzo Luciani
del giornale Abitare A. 
E’ il giornale del quartiere…”
Lui nemmeno mi guarda
scruta carte (o fa finta?)
“Lo conosce?...
E’ un mensile, informa
sui fatti e sui problemi della zona…
Lo conosce?”
Alza appena le ciglia affermativo.
“E lo trova – mi dica – interessante?...”
“Pubblicità?”
“Anche. Non le interessa?
Perché? Permette
che le illustri i vantaggi
di un’inserzione sul giornale?...”
“C’è crisi, non si fa
una lira. Ripassi
in un momento favorevole.”
Di nuovo sono sulla strada,
scruto insegne invitanti,
voli d’uccelli beneauguranti.
Quanti rifiuti, quante
porte chiuse, quanta
tristezza, quanta polvere
sulle scarpe, sul cuore
quanto costosa è la mia libertà.

Da Tor Tre Teste ed altre poesie (1968-2005) di
Vincenzo Luciani (Ed. Cofine, Roma, 2005)

LLLLaaaa    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà
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Autofinanziamento e indipendenza
Due obiettivi raggiunti con l’apporto decisivo degli inserzionisti 

di Vincenzo Luciani

Gli inserzio-
nisti fanno i
testimonial
del giornale
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I fedelissimi

Tra gli sponsor più fedeli non
possiamo non citare e ringrazia-
re ancora una volta il Consorzio
Aic, che dal numero zero del giornale ha conti-
nuato a ripetere la sua inserzione.
Altri inserzionisti assidui sono stati e lo conti-
nuano ad essere: La Sposa di Maria Pia, Edil
D’Epifanio, Rosa Confetto, Fratelli Cutini, Le
Salette, Ars Ludica, Porcellana, La Tintoria
Professionale, Sport Incontro, per citare solo
quelli di più lunga data.

re le spese generali, ad ottimizzare le
spese di produzione del giornale, senza
tuttavia intaccare la qualità.

E la lotta continua. Ed attualmente,
dopo aver curato la nascita e la crescita
dell’edizione on line sul sito abitarearo-
ma.net, è in corso una fase in cui comin-
ciano sia pure in maniera insoddisfacen-
te ad affluire i primi proventi pubblicita-
ri da internet.

Sarebbe molto interessante ricostrui-
re la storia del piccolo commercio ed ar-
tigianato locale attraverso uno studio di
quanto è venuto pubblicando attraverso
le inserzioni nel corso di questi 20 anni
Abitare A. Potrebbero a tale scopo esse-
re esaminate le foto dei negozi, i cam-
biamenti intevenuti nel loro look, l’avvi-
cendarsi delle offerte commerciali, le
loro tecniche di approccio ai clienti ed
alle loro mutevoli modalità di acquisto. 

Interessante è anche il racconto dei
profili di queste piccole e molto spesso
vitalissime aziende attraverso i redazio-
nali confezionati da Abitare A (si veda-
no a tale proposito le rubriche sponso-

rizzate dedicate alla gastronomia, ali-
mentazione, turismo, musica, moda,
estetica, medicina, sport, condominio,
risparmio energetico, scuola, preziosi).
Altrettanto illuminante sarebbe una rivi-
sitazione dei negozi che facevano pub-
blicità di gruppo della loro strada (ad

esempio via Grotta di Gregna, viale
Franceschini o viale Togliatti a Colli
Aniene, o via dei Castani a Centocelle,
oppure ancora viale Alessandrino.
Ritornando oggi in quegli stessi indiriz-
zi quanti di quegli esercizi sono soprav-
vissuti alla devastazione dei centri com-
merciali, quanti hanno saputo reinven-
tarsi nel loro vecchio mestiere oppure
quanti e quali esercizi sono subentrati? 

Se i clienti pubblicitari hanno soste-
nuto con continuità il giornale, questo li
ha ripagati con una diffusione capillare
dei loro messaggi pubblicitari e con una
attenzione esemplare nella realizzazione
delle inserzioni (non trascurando addi-
rittura l’invenzione di alcuni efficaci
slogan), la riproduzione di foto molto
ben eseguite, specialmente quelle del
fotografo Paolo Margani. E che dire dei
redazionali, tutt’altro che banali e molto
ben scritti, ed anche questi letti con avi-
dità dai lettori del giornale (secondo
riscontri positivi – ed è tutto dire – for-
niti dai commercianti stessi)?

LLLLaaaa    ppppuuuubbbbbbbblllliiiicccciiiittttàààà

Abitare A ha seguito negli anni la nascita e la crescita di molte aziende,
tra queste l’atelier ‘La Sposa di Maria Pia’. 

A sinistra una sua pubblicità del 1991 e sopra del 2007.
Sotto la pubblicità di alcuni fedelissimi inserzionisti 



«L’idea di una testata on line fu suggerita
ai miei genitori da Vincenzo Longobardi di
Consulenzattiva. Era la seconda metà degli
anni ’90 quando Longobardi, provider, pro-
pose di inserire gli articoli del giornale
Abitare A, anche su Internet, ospitandoli sul
sito della sua azienda. I testi venivano quindi
inviati a Consulenzattiva che li inseriva in
linguaggio Html. Così però i pezzi andavano
in rete anche dopo quindici giorni dall’uscita
del giornale ed inoltre l’aspetto grafico, mol-
to spartano, non ci soddisfaceva, perciò l’e-
sperimento fu sospeso. L’originalità della
proposta tuttavia era tenuta in considerazio-
ne. Intanto arrivarono sul mercato program-
mi per la realizzazione di pagine web che
permettevano una grafica più elaborata ed
accattivante per il visitatore.

Fu così che nel 2000 nacque il sito
“www.abitarearoma.it”, realizzato da noi. Gli
articoli del mensile cartaceo, con il copia e
incolla, erano trasferiti sulle pagine web.
L’idea, però, era quella di creare un portale di
servizio per tutta la città; che fosse continua-
mente aggiornato e che si basasse molto sui
link per reperire le informazioni utili per
‘vivere in città’. Questo avvenne fino al 13
ottobre 2002, quando fu registrato in tribuna-
le “Abitare a Roma”.

La spinta promotrice per la registrazione
di una testata autonoma on line l’ho data io,
ed è il frutto di una mia precedente esperien-
za di marketing. Ma soprattutto altre due
cose mi portarono a riflettere: 1) i lettori in-
viavano mail con molte segnalazioni sui loro
quartieri ed erano anche di municipi di cui il
giornale cartaceo (diffuso in V, VI, VII, VIII
e X) non si occupava; 2) nella zona est in
quegli anni si creò una vera e propria con-
centrazione di centri commerciali a danno
dei piccoli commercianti che cominciarono a
ridurre le loro inserzioni sul giornale. Così
aumentarono le notizie perché ci estendem-
mo a tutta Roma, anche se i municipi con più
lettori rimangono quelli della zona est.

Nel luglio 2005 il sito www.abitarearo-
ma.net è stato completamente rinnovato,
registrando un costante aumento dei lettori.
Prima le pagine le dovevo costruire una per
una, adesso inserisco tutto dentro un databa-
se, risolvendo il problema dell’archivio. Un
ringraziamento per l’ottimo lavoro fatto va
alla Streetlab (l’agenzia di servizi web che ha
realizzato il sito, con il sistema “Php”).

Due sono i nostri strumenti per misurare
l’aumento dei lettori: quello fornito dal ser-
ver e quello di Google Analytics. Spesso i

dati provenienti dalle due fonti non sono
uguali, ma riusciamo a farci lo stesso un’idea
di come stiamo andando. I dati sono in con-
tinua ascesa ed oggi i contatti unici mensili
sono circa 65 mila. Gli iscritti alla newsletter
sono 3000. 

Il banner con la foto mia e di mio padre e
la scritta “Noi ci mettiamo la faccia, voi se lo
vorrete la pubblicità”, testimonia simpatica-
mente che la pubblicità è l’unica fonte di
sostentamento economico per il giornale sia
su carta che on line. 

Camminare per i quartieri, andare nelle
zone nuove e scoprire con i propri occhi
quali sono i problemi, le difficoltà è ciò che
fanno i redattori di “Abitarearoma.net”. E
non sembri un paradosso che un telematico,
si basi poco sulle  fonti come le agenzie e si
affidi alla tradizionale figura del cronista che
vaga per la città a caccia di notizie. Girare
per la città (nelle periferie e non solo per le
vie vicino alle redazioni in centro) è l’unico
modo per rimanere in contatto con la realtà e
smarcarsi dall’informazione offerta da un
sistema globalizzato e standardizzato. Anche
noi ci serviamo delle agenzie, ma avendo
cura di selezionare le notizie e schivando le
tante “marchette” che ci vengono propinate. 

Alla redazione partecipano numerosi col-
loboratori, alcuni più costanti, altri più sal-
tuari, che spesso non si conoscono tra loro. È
una “redazione orizzontale” che elimina le
gerarchie tipiche del giornale a stampa. Con
vantaggi e svantaggi. Il giornale pubblica
spesso le mail di lettori, emendate da inutili
sproloqui ed epiteti specie se offensivi. Il let-
tore ci fornisce notizie e foto, perché non
rederle disponibili per tutti? E poi “più sono
gli occhi a guardare, più si vede…”. I lettori
sono anche i protagonisti delle notizie del
giornale che trattano soprattutto dei problemi
delle periferie perché è soprattutto lì che
vivono i romani. Tuttavia pubblichiamo
anche articoli su eventi importanti e “centra-
li”, ma quelli che preferiamo parlano delle
tantissime Rome che ci sono nella capitale.
Non c’è infatti una periferia indifferenziata,
ma ne esistono almeno una trentina, dove
abita il 90% della popolazione romana. È qui
che si concentrano i veri problemi e di questi
il giornale si occupa costantemente.

La versione telematica porterà all’estin-
zione del mensile su carta? O hanno un futu-
ro assieme? Riteniamo, come sostengono
sociologi e massmediologhi, che abbiano un
futuro comune e tenderanno ad essere di sup-
porto e integrazione l’uno per l’altro.»

A conclusione di questo libro
che racconta i nostri vent’anni
appena trascorsi, pubblichia-
mo, come auspicio e prospettiva
futura, la sintesi di un’intervista
ad Enzo Luciani, direttore di
“Abitare a Roma”, inserita nella
tesi di laurea di Francesca Carè
sulla informazione locale on
line.

ABITARE A 20 ANNI • 9955

IIIIllll    ssssiiiittttoooo    iiiinnnntttteeeerrrrnnnneeeetttt

Evoluzione e futuro della testata on line
In un’intervista al direttore di “Abitare a Roma” Enzo Luciani

di Francesca Carè
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